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\ TUTTO «0.K» PER «GEMINI 10 A PARTE UN ECCESSIVO CONSUMO DI CARBURANTE | RECISE DICHIARAZIONI DELL'AMBASCIATORE NORDVIETNAMITA A PECHINO 


3 


ni del razzo «Agena» = Ora si attende la prevista passeggiata in orbita di 
do 


cos 

el DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |mancanza di. gravità quando 
23) New York, 19 |un'altra spinta verso l'alto vie- 
Ji ne data all'oggetto che è nello 


n troni amerioi LR COREZO heel 
d} O prize ar: cd Jai lente, ‘ossero passati 
fiafi| Sono gli «uomini più alti dell galla loro spazionave alla Terra. 


i DI EROE FETO CES SG Unite, le due navi spaziali 
O) ere ormeggiato alla lo- DICE vada 
/3°| Sopo avere ormeggi una abitata dagli uomini, una 


| to spazionave «Gemini 10» il li oi 
of satellite-lepre «Agena» (e così | inerte, hanno viaggiato tutta 
Per due volte questa difficile e|Ja notte. Non ci sono stati gli 
{| Pericolosa manovra è stata|scossoni, i girl e riglri su loro 
compiuta dagli esploratori del | stessi, gli agitati e inquietanti 
cosmodromo di Cape Kennedy, | voli in alto e le cadute repen- 
S| la prima essendo stata com-|tine, che avevano caratteriz- 
| Piuta dalla «Gemini 8»), han-|zato il primo esperimento di 
, pg] No spostato l'orbita a settecen- «docking» americano. Almeno, 
tosessanta chilometri d'altezza, | Young e Collins.non lo hanno 
battendo il primato finora de-|detto. 
tenuto dai sovietici e che era| 1 due astronauti, qualche ora 
| di quattrocentonovanta chilo=| gopo l'impresa, hanno dormito 
Metri. Ù a turno. «Stanchi?», è stato 
| | Ma un'altro grande risultato | chiesto loro da Terra. «Oh, no 
| è stato ottenuto quando dalla |— hanno risposto — ma quan- 
ye) «Gemini 10» si è riusciti adlte emozioni!», La più grossa 
| | Recendere i motori del razzo|delle quali è quella di aver sa- 
meli è cui la capsula è agganciata, | punto che la loro riserva di 
sg | Così che i due astronauti han-|carburante, invece di essere 
sii] No potuto compiere i loro mo-|i] settanta per cento: della 
30) Vimenti nello spazio e raggiun-|quantità restata dopo l’entrata 
gii Bere altre orbite sfruttando, |in orbita, era soltanto del tren- 
61!) Come fosse un motore fuori-|tacinque per cento dopo l’or- 
pr] Bordo, la forza propulsiva del- |meggio. 
TA o a Oral Ovviamente, la mancanza di 
dot) italiana), nel corso della sedi-| carburante non consente trop- 


do li È 
| Wi] Cesima orbita, l'astronauta Col. pel fantasie: è ‘necessario iche 
ne resti un margine di riserva 


29) lins ha aperto lo sportello del- 
ii ida icablunsenhe Ur 21 | tale da consentire con sicurez- 
te) za il rientro della capsula sul- 


l'esterno la testa e 3 a parte 
s i n 

A uperiore del corpo. In prese la Terra, per il quale sono ne- 

i cessarie manovre che richiedo- 


; praza; il comandante Young 
Vi i un- Retna 7 

I, eva di nuovo acceso per Un | no l'impiego prolungato. dei 
motori. 


pffl| dici secondi i razzi dell'«Age- 
C'è un’altra delusione da re- 


gno 


Houston — Un tecnico del Centro spaziale segue davanti agli 
plicati quadri di manovra la missione di Young e di Collins 


578Ì 
5 Riuscito (ma con guida da Terra) l'aggancio e battuto il record d’altezza usando i propulsori 


cinquanta minuti | Previste «disastrose 


2A CAPSULA APERTA NELLO SPAZIO! CONFERMATA LA DECISIONE DI HANOI 
COLLINS FOTOGRAFA LE STELLE DI PROCESSARE | PILOTI AMERICANI 


«Non sono prigionieri mu criminali di guerra» ha sostenuto Tran Tu-binh 


conseguenze qualora la minaccia comunista venisse attuata 


‘Pechino, 19 
L’Ambasciatore del Vietnam 
settentrionale a Pechino, Tran 
Tu-binh, ha confermato nel cor- 
so di una conferenza stampa 
che i piloti americani prigionie- 
ri del Nord-Vietnam saranno 
processati come «criminali di 
guerra». In risposta a una do- 
manda rivoltagli, it diplomatico 
ha dichiarato: «I piloti catturati 
sono sempre stati considerati, 
finora, non già come prigio- 
nieri di guerra, ma come cri- 
minali di guerra. Essi pertanto 
non beneficeranno della conven: 
zione ginevrina del 1949 e il lo- 
to processo sarà fatto dal pr 
polo vietnamese, conformemen- 
te alle leggi vietnamesi». 
Invitato a pronunciarsi suile 
accuse cino-comuniste, secondo 
le quali esisterebbe una collu- 
sione sovietico-americana a pro- 
posito del problema vietnamese 
e, in particolare, in merito a 
eventuali negoziati. l’Ambascia: 
tore ha fatto presente che il 
Vietnam gode dell'appoggio dei. 
la Cina, dei Paesi socialisti e, in 
genere, di tutti i popoli. «Per 
quanto riguarda una soluzione 
politica — egli ha proseguito -— 
C'è gente che formula proposte 
in tre punti o in sette punti: 
ma io non ho sentito l'Unione 
Sovietica formulare simili pro- 
poste». 
Avendo un giornalista doman- 
dato se la partenza delle trup- 
americane dal Vietnam deb- 
a essere considerata come 
una condizione preliminare per 
qualsiasi negoziato, l’Ambascia- 
tore ha risposto: «Lo sgombe- 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
schermi televisivi e ai com- 
in orbita con la «Gemini 10» 


ro delle truppe statunitensi co- 
stituisce una condizione preli- 
minare per l’inizio di trattative. 
Lo indica chiaramente l’appel- 
lo formulato il 17 luglio dal 
Presidente Ho Chi-minh». 

Le odierne gravi dichiarazio- 
ni dell’Ambasciatore nordviet- 
namita sui piloti prigionieri 
sono destinate ad aumentare 
sensibilmente le preoccupazio- 
ni, Ieri, il rappresentante per- 
manente degli Stati Uniti alle 
Nazioni Unite, Arthur Gold- 


berg, aveva dichiarato a Gine-| gn 


vra che se i piloti prigionieri 
saranno processati come crimi- 
nali di guerra ciò potrà provo- 
care «disastrose conseguenze». 
Lo stesso Goldberg ha inviato 
ieri un messaggio al direttore 
esecutivo della Croce Rossa in- 
ternazionale, Roger Gallopin, 
perchè sia rivolto un ammoni- 
mento al Governo di Hanoi af- 
finchè sia rispettata la conven- 
zione internazionale di Ginevra. 

Riunita in occasione dell’an- 
niversario degli accordi di Gi 
nevra del 1954, che misero fine 
alla guerra contro la Francia, 
la conferenza stampa di Pechi- 
no ha permesso a Tran Tu 
Binh di parlare della «deter- 
minazione» manifestata dal po- 
polo vietnamita in ‘sposta al- 
l'appello del Presidente Ho 
Chi-minh, Mentre il Nord si 
tiene pronto a respingere gli 
attacchi americani di qualsiasi 
natura — ha detto — il fronte 
di liberazione, nel Sud, molti- 
plica le se operazioni, «Ma- 
nifestazioni in risposta all’ap- 


agi la», allo scopo di spostare la 
gistrare, nella colonna passi- 


(i) Capsula su un'orbita più bassa. 
19 f| A terra, frattanto, un portavo- S 
jin] Ce della NASA ha detto che|va del volo: Young e Collins 
rr ì dovevano cercare di aggancia- 
re la «lepre» usando un radar 


la futura passeggiata ‘spaziale 
e la loro tecnica «manuale», 


di di Collins è ancora in pro- 
cioè senza aiuto deîla base Ter- 


©) gramma. 
Tutto bene sinora, dunque, 


UNA DRAMMATICA GIORNATA VISSUTA DAGLI ABITANTI DELLA CITTA’ SICILIANA 


pello di Ho Chi-minh si sono 
svolte in tutto il Paese», ha ag- 
giunto l’Ambasciatore, che ha 
ripreso l’espressione «in tutto 
il Paese» impiegata nella prima 
parte del suo discorso dal Pre- 
sidente nordvietnamita. 

Così, secondo alc. i osserva- 
tori, questa espressione tende 
a provare che la «escalationo 
americana è riuscita, agli oc- 
chi di Hanoi, a riunificare, per 
lo meno militarmente, tutto il 
Paese. Viene infatti definito de- 
o di nota il fatto che l'ap. 
pello del Presidente 7"o Chi- 
minh e le dichiarazioni di Tran 
"Tu-bir sull’accoglienza riser- 
vatagli concernono sia il Nord 
che il Sud e si conclude che, 
secondo Hanoi e senza alcun 
dubbio secondo Pechino, gli ac- 
cordi di Ginevra del 1954 — 
tante volte violati — sono or- 
mai sorpassati, quale che sia 
stato il loro valore. 

Tran Tu-binh — riferisce la 
stampa giapponese da Pechino 
— ha anche accusato il Primo 
Ministro britannico Wilson, il 
Primo Ministro giapponese Ei- 
saku Sato e il Presidente ju- 
goslavo Tito di collaborare con 
«l’imperialismo americano». 


JOHNSON PREANNUNCIA 


nuove spese per la guerra 


Washington, 19 

Il Presidente Johnson, par- 
lando nel corso di una confe- 
renza stampa, ha annunciato 
che si vedrebbe costretto a pre- 
sentare al Congresso richieste 
per cospicui crediti supplemen- 
tari da destinare al finanzia- 
mento delle operazioni nel Viet- 
nam, se il conflitto proseguis- 
se oltre il mese di giugno 1967. 
Egli ha inoltre accennato alla 
possibilità di decidere un au- 


onfi Per Young e Collins. Ma i due 
1. .| &stronauti potranno compiere 
8) ora gli altri esperimenti nel 
cosmo? Appare difficile, per- 
chè nella manovra di «do- 
Ckine» con l'«Agena», la spazio- 
Nave ha dovuto usare una 
Quantità tale di carburante da 


ra. E’ stato tentato in ogni 
modo, ma non è riuscito. Giun- 
ti tardi, proprio per cercare 
di realizzare il piano, all’ap- 
puntamento spaziale, i due 
hanno chiesto aiuto a Cape 
Kennedy, é perciò anche que- 
sta volta non è stato l'uomo a 


mento delle imposte, qualora il 
Congresso non adotti misure 
drastiche per ridurre le spese 
destinate a scopi civili nel qua- 
dro-del bilancio dell’anno fisca- 
le corrente. Johnson non ha vo- 
luto rispondere a specifiche do- 
mande sul conflitto vietname. 


Esodo in massa da Agrigento 


Mettere in dubbio non soltan-|dirigere l'ormeggio, a fare il 
lo Ja possibilità di restare per| pilota, come lo fanno quelli 
| le settanta ore previste in or-|delle navi: è stato l'apparato 
bita, ma anche di ritentare al-|elettronico. del cosmodromo 
tri due ormeggi con la stessa |americano a guidare la. con- 
«lepre» che è fuggita ieri mat- giunzione, 
tina da Cape Kennedy e chef. Un altro imprevisto di na- 
essi hanno raggiunto con un|jtura tutta particolare: duran- 
| fantastico viaggio di 164 mila/te l'undicesima. orbita, i due 
chilometri a 18 mila chilome-|astronauti sono stati esortati 
trì Y’ora; pace dopo la loroja non guardare sul Pacifico, 
Quinta orbita terrestre: «Stia-{per non essere abbagliati dal- 
Mo studiando quali possibilità | l'esplosione della bomba ato- 
ci lascia aperta la crisi di car-| mica francese, Essi però ‘han- 
| burante — ha detto il diretto-|no sorvolato la. zona quando 
| re del volo —. Entro stanotte |l’esplosione era già avvenuta. 
decideremo cosa fare». Ora resta la passeggiata di 
Nulla, dunque, è ancora sta-| Collins: cinquanta minuti di 
ilito, ma esiste una speran-|cammino spaziale fatto dal- 
2a; quella di poter lasciare in]l'uomo fuori della nave. D 
Orbita per i tre giorni pro-|vrebbe avvenire stanotte. Pri- 
grammati la «Gemini 10», an-|ma, Collins, ha aperto l’oblò 
1 | che a costo di dire addio agli{della «Gemini» e, in piedi, 
altri piani, la testa fuori, ha fotografato 
Il viaggio spaziale di Young]le stelle di varie costellazioni 
e Collins è stato — come essi] La prova è interessante a 
Stessi hanno detto al posto di|che perchè deve dire se gli 
controllo di Cape Kennedy —|astronauti sono capaci di orien- 
«fantastico per dolcezza e se-|tarsi da soli, di guidare la loro 
Penità: mai una noia a bor-|nave nello spazio, nel caso che 
‘lo». Ma le noie cominciarono |dovesse essere perduto il con- 
dopo, quando arrivarono a con-|tatto con la Terra, E’ un espe- 
tatto con il satellite passivo|rimento che ha per obiettivo 
<Agena». L'operazione di ag-|la Luna, questa Luna che sta 
Ranciamento della velocissima | in testa a tutti e che gli ame- 
«lepre» è stata perfetta dallricani vogliono andare a ve- 
bunto di vista tecnico: il «na-|dere come è fatta veramente, 
So» della «Gemini 10» sì è col-| mettendoci i piedi sopra, en- 
locato con una quasi imper-|tro il 1969, 
Cettibile scossa nel «collare» Stelio Tomei 
del muso dell’«Agena». 
L'aggancio è stato preciso 
al millesimo, ma c'è stato un 
«vuoto» di esperienza nel con- 
Siungimento: forse per ecces- 
So di entusiasmo.o per eccesso 
ì pessimismo (le due’ cose, 
enchè opposte, possono egual- 
nente essersi verificate) i pi- 
loti della «Gemini 10» si sono 
Spinti troppo nell'uso del car- 
rante, così che l'ormeggio, 
sì, è avvenuto, ma la «Gemini» 
a perduto una potenzialità di 
lesistenza in volo tale da met- 
tere in dubbio la totale dura- 
ta del suo viaggio e da esclu- 
dere quasi sicuramente la me- 
tà degli esperimenti che do- 
Veva compiere. 
«Il carburante esce e la co- 
hoscenza dei problemi entra 
— ha detto con qualche filoso- 
fia Gordon Cooper, l'astrona; 
ta che sta in contatto con i 
due piloti della ”Gemini” — il 
troppo consumo di carburante 
dovuto al fatto che non ab- 
iamo ancora una carta” sul 
| Modo di compiere il docking” 
Spaziale. Ma via via che sì fan- 
lo prove, quella carta” si de- 
linea, ed è naturale che lo spe- 
timentalismo costi qualche co- 
Sa a tutti». 
Lo stesso volo verso la più 
Alta orbita che mai sia stata 
toccata da un essere umano 
a insegnato una cosa che sui 
Manuali è in un modo, e vis- 
Suta è in un altro. Poco dopo 
l Ormeggio, infatti, John Young 
ha messo in moto con un im- 
Dulso elettronico i motori del- 
‘«Agena» e-di colpo il «satel- 
lite-Jepre», emettendo una lin- 
Sua di fuoco rossastra («che 
Somigliava a una specie di co- 
Stellazione, tanto era viva e 
Violenta di luce», ha detto 
0ung), ha dirottato dall’orbi- 
a trecento chilometri sulla 
Verticale della Terra verso 
Quella del record mondiale. In 
Quel momento, la Gemini 10» 
Sbbe uno scrollone spaventoso 
® i due astronauti riviombaro- 
no, nella forza di gravità (ecco 
ll fenomeno che si.crea nella 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Agrigento, 19 
Una jrana di proporzioni gi- 
gantesche minaccia ben cinque 
quartieri dî Agrigento, quasi 
un quarto dell’abitato. Cinque- 
cento famiglie le cui abitazio- 
niì si trovano nell'ampia zona 
in pericolo, hanno dovuto ab- 
bandonare, dalle 7.15 di sta- 
mattina, tutti i loro beni, fug- 
gendo prima per le campagne 
vicine e rifugiandosi poi in al 
berghi, pensioni o nelle case 
di parenti, La zona colpita dal 
fenomeno è in sensibile decli- 
vio ed è compresa tra via Ga- 
ribaldi, via Dante e via Cam- 
postefano. 

Numerosissime le scene di 
panico verificatesi tra î sini 
strati; circa cinquanta perso- 
ne sono state ricoverate al 
l'ospedale in stato di choc. Il 
terrore è stato ingigantito dal 
fatto che in un primo tempo 
tutti gli agrigentini pensavano 
ad un terremoto, L'enorme por- 
tata del movimento franoso ha 
presentato, înfatti, quasi le ca- 
ratteristiche, oltre che le con- 


seguenze, di una scossa tellu- 
rica. Tre case in costruzione 
sono state travolte; una si è 
letteralmente sgretolata. Le al- 
tre sono rimaste inclinate in 
maniera’ impressionante e le 
strutture sono ora precaria.nen- 
te trattenute dal groviglio dei 
tondini di ferro e del cemento 
armato. Oltre a quelle crolla- 
te, altre venti case sono in pe- 
riéolo, soprattutto quelle co- 
struite di recente sulla via 
Dante e nelle immediate adia- 
cenze di questa arteria. Anche 
il Duomo e l’attiguo Museo 
diocesano hanno subito danni. 
Quello che ha del miracolo è 
che la frana, nonostante la va- 
sta zona colpita, non ha con- 
tato vittime; ciò sarebbe certa- 
mente accaduto per quel che 
riguarda i palazzi crollati, se 
î numerosi operai. impegnati 
nella costruzione si fossero tro- 
vati al lavoro. 

Il traffico ferroviario în’ par- 
tenza ed in arrivo alla stazione 
centrale di Agrigento è fermo: 
sei treni sono stati bloccati în 
tempo per disposizione del ca- 
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(Telefoto A.P. al «Piccolow) 
Cape Kennedy — Con questo stratagemma fotografico, risultato di undici scatti, si è voluto dare 
un’impressione spettacolare della partenza del «Titan Il», che ha messo in orbita la «Gemini 10» 


colonna, giunta nel pomeriggio 
con il Battaglione mobile dei ca- 
rabinieri, dispone di tutte le 
attrezzature per lo sbancamen- 


postazione, che si è consultato 
con i tecnici del Compartimen- 
to ferroviario di Palermo. Sul- 
la strada ferrata Agrigento Bas- 
sa- Porto Empedocle, 800 metri |to, il puntellamenio di edifici 
dî binario sono rimasti divelti | pericolanti e -per le operazioni 
dalla jrana, un treno partito|di soccorso immediato, Altri 
alle 8.10, è stato fermato poco |reparti sono giunti da Ragusa, 
dopo da un contadino che ave-| Enna e Caltanissetta. Stanno 
ROIEIOo il pericolo. Altri tre | inoltre arrivando i primi soc- 
SEEN COCA nel tratto‘ corsi, consistenti in tende, co- 
Fi SORA sign grigento perte e materiale vario; per 
4065 LLEE quanto riguarda questo tipo di 
Lesioni eda avvallamenti sono | materiale, è prevista anche la 
avvenuti in molte strade, Non|collaborazione dell’esercito. Il 
si ha ancora una indicazione | Ministro degli Interni on. Ta- 
ufficiale degli organi tecnici |viani ha messo a disposizione 
sulla natura del jenomeno, ma|del Prefetto anche la somma 
da TE ene: OSE SREA di uno | di 25 milioni di lire. 
cato da una| Il geologo prof. Floridia, del- 
e Deo SOLARE -r assesta- | Università di Palermo, in una 
a: pmi RATA si è det- | riunione svoltasi în Prefettura 
da io e carat-|e presieduta dal Sottosegreta- 
terza do ng grosi aovalla: | rio ai Lavori pubblici Giglia 
nti O ina delle z0- ; s 
ne di espansione. Urbani | 090, aoere coco fnome 
della città. Sembra che l'epi-|so dell'accaduto si devono. ad 
centro della frana si sia loca-|0 96 pio ordine di fenomeni: 
lizzato in una galleria del tron- VIOSIa ‘Îrane di smottamento € 
co ferroviario Agrigento Cen- franosità di tipo complesso 


trale - Agrigento Bassa, È i ; 
‘Appena la notizia si è'sparsa con *scivolamenti e scoscendi 


minacciata da una gigantesca frana 


ll fenomeno ha colpito cinque quartieri in declivio - Tre case in cosfruzione crollate 
e numerose ‘alfre lesionafe - Tuffi pensavano al ferremofo - Mobilifazione di soccorsi 


menti, In un’area di cinque chi- 
lometri quadrati si sono avuti 
nel terreno «salti» da uno @ 
due metri, con scivolamenti dei 
vari stadi geologici. Il fenome- 
no, secondo il prof. Floridia, 
può essere stato determinato 
da vecchie fognature, falde 
freatiche e disturbi di equili- 
brio, dovuti anche al peso di 
masse di materiali accatastati 
per le nuove costruzioni nella 
zona. 

In serata in città è tornata 
un po’ di calma ed anche l’eso- 
do della popolazione sì è atte- 
nuato. Vengono soltanto fatte 
evacuare tutte le famiglie che 
abitano nella zona interessata 
dalla frana, che è presidiata 
dalle forze dell'ordine. L’allar- 
me però non è cessato: la gen- 
te teme che il movimento fra- 
noso non si sia ancora del iut- 
to fermato. Anche numerosi abi- 
tanti delle zone mon colpite 
hanno lasciato 0 sì preparano a 
lasciare le abitazioni per paura 
che la situazione peggiorì nella 
nottata. 

F. D. 


se, facendo presente che lo fa- 
rà nel corso di un’altra confe- 
renza stampa, fissata per doma- 
ni pomeriggio (alle 22 ora ita- 
liana). 

Dopo la conferenza stampa, 
il Presidente ha riunito il Con- 
siglio nazionale di sicurezza, 
col quale ha esaminato la situa- 
zione nel Sud-Est asiatico. Lo 
studio di questi problemi è pro- 
seguito nel corso di un pranzo, 
al quale hanno partecipato il 
Segretario di Stato Rusk, il Mi- 
nistro della Difesa McNamara 
e alcuni consiglieri speciali. 

La Conferenza stampa di 
Johnson è stata indetta per il- 
lustrare al pubblico il contenu- 
to dei colloqui avuti dal Presi. 
dente ieri e oggi con esponenti 
del Congresso. Johnson, in pra: 
tica, ha chiesto al Congresso di 
non aumentare gli stanziamen- 
ti a fini civili, come è avvenu- 
to per l’insegnamento primario, 
le pensioni agli ex combatten- 
ti e l'aumento di retribuzione 
ai dipendenti statali. In tutti 
questi casi, il Congresso ha 
stanziato somme superiori a 
quelle chieste dall’Amministra» 
zione, passando sopra alle obie- 
zioni di quest’ultima, Se que- 
sta tendenza non si fermerà, 
ha detto il Presidente, saranno 
necessarì inasprimenti fiscali. 

Circa il Vietnam (alle doman- 
de politiche su tale argomento 
Johnson risponderà domani), il 


per la città, le scene dì panico 


— = 


si sono moltiplicate in tutti î 
quartieri. Quasi tutti gli abi. 
tanti si sono riversati sulle 
strade portando i beni preziosi 
messi in salvo nello spazio di 
pochi secondi. Poi, dopo gli în- 
teressati diretti e cioè gli abi- 
‘tanti dei cinque quartieri, una 
vera e propria fiumana di gen- 
te ha abbandonato la città con 
ogni mezzo, ciò che ha ingor- 
gato il traffico e ha determi 
nato, specie nelle donne, ulte- 
riori collassi nervosi e scene di 
disperazione. _ 

I ‘numerosi turisti, inoltre, 
che affollavano gli alberghi del- 
la città dei templi, si sono per 
la maggior parte allontanati a 
precipizio, dando così luogo ad 
un eccezionale fenomeno di 
osmosi: le stanze da loro ab- 
bandonate sono state subito do- 
po occupate dagli stessi agri- 
gentini, 

Fino a stasera cinquemila 
persone hanno abbandonato le 
abitazioni cercando rifugio nel- 
le zone non colpite dal feno- 
meno franoso 0 neì paesi della 
provincia. Secondo un primo 
sommario calcolo fatto da una 
commissione di tecnici, i danni 
agli immobili e alle strade am- 
montano ad oltre due miliardi 


di lire. 
Il Prefetto dott.: Giagu ha 
chiesto l'intervento del Batta- 


Parigi, 19 

La Francia, proseguendo la 
sua serie di esperimenti nuclea- 
ri nel Pacifico meridionale, ha 
fatto esplodere una seconda 
bomba atomica sperimentale. 
L'ordigno è stato sganciato da 
un aereo ed è scoppiato a bassa 
quota sulla laguna dell’atollo di 
Mururoa, nella Polinesia iran- 
cese, Ecco il testo del comuni. 
cato diramato dal Governo a 
Parigi: «Il lancio sperimentale 
di un ordigno nucleare è stato 
compiuto oggi nel centro speri- 
mentale del Pacifico, L'ordigno, 


glione mobile dei carabinieri di 
Palermo € l'approntamento di 
mille posti letto e altri mezzi 
ricettivi per î cittadini che han- 
no evacuato la zona colpita dal- 
la jrana, Coloro che sono stati 
costretti ad abbandonare le ca- 
se o che dovranno farlo sono 
circa diecimila. Sono stati di- 
sposti servizi di sicurezza e di 
protezione. Servizi particolari 
sono in atto anche in altre z0- 
ne della città. 

I Vigili del fuoco hanno in- 
viato la colonna mobile della 
zona di Palermo con dieci au- 
tomezzi leggeri e pesanti, com- 
prendenti jeep can fotoelettri- 
ca, apripista, pale meccaniche 
eun autocarro speciale. L’auto- 


lanciato da un aereo, è esploso 
nella bassa atmosfera, Come nel 
corso della esperienza preceden- 
te, si è trattato di un ordigno a 
fissione di plutonio, Il lancio è 
avvenuto senza alcun incidente, 
alle 5.05, ora del meridiano di 
Greenwich (ore 7.05 italiane). 
Il precedente esperimento nu- 
cleare francese fu eseguito il 2 
luglio. 

Secondo alcuni esperti, la 
bomba sganciata dall’aereo era 
più potente di quella fatta espio- 
dere il 2 luglio. La serie in cor- 
so dovrebbe concludersi in set- 
tembre, con l'esplosione di una 


PRIMO ESPERIMENTO DEL GENERE DA PARTE DEI 


TECNICI FRANCESI 


ne della prima bomba termo- 
nucleare francese, forse all’ini- 
gio del 1968, 

Negli ambienti responsabili 
parigini vien sottolineato che, 
con l’odierna esplosione, la 
Francia ha sperimentato per la 
prima volta la tecnica di un or- 
digno nucleare sganciato da un 
aereo, Infatti, ia prima espiosio. 
ne avvenne su una torre metal. 
lica, L'odierna espiosione com- 
pleta la prima sezie di esperi- 


Atomica su Mururoa 
sganciata da un aereo 


E’ esplosa a bassa quota sulla laguna dell’atollo, nel Pacifico 
Con gli attuali esperimenti la Francia conta di raggiungere la Cina 


sta ultima bomba sarà almeno 
altrettanto potente quanto quel 
la fatta esplodere recentemen. 
te dalla Cina. Tale esperimento 
si svolgerà nella prima quindi. 
cina di settembre, e cioè coinci- 
derà con il viaggio nel Pacifico 
del generale De Gaulle, il qua- 
le, pertanto, vi assisterà di per- 
sona. Infine è previsto un espe- 
rimento conclusivo il quale per- 
metterà di verificare se, in caso 
di collisione brutale subita da 


menti intrapresi dalla Francia|un'arma, tutti i dispositivi di 


con bombe di una potenza in- 
feriore alle 100 chilotonnellate. 
In entrambi i casi gli scienziati 
francesi hanno utilizzato la fis- 
sione di plutonio. 


Si rileva, inoltre, che il pro- 
gramma atomico francese per 
Îl prossimo avvenire prevede 
altre due serie di esplosioni: la 
prima dev'essere realizzata en. 
tro la fine del prossimo mese di 
agosto con ordigni della stessa 
potenza dei precedenti, i quali 
tuttavia verranno sperimentati 
in condizioni diverse; l'ultima 
esplosione sarà quella di una 
bomba atomica «rafforzata», Ja 
cui potenza cioè verrà aumen. 
tata mediante l'aggiunta di ele. 


bomba nucleare confezionata|menti termonucleari. Il Mini. 
con uranio arricchito; essa do-|stro delle Forze armate, Pierre 
vrebbe aprire la via all’esplosio- Messmer, ha dichiarato che que- 


sicurezza funzionano a dovere, 
mentre la bomba non sarà fat- 
ta esplodere. 

Questi ultimi esperimenti po- 
trebbero mettere la Francia 
sulla soglia del Club delle po- 
tenze che dispongono della 
bomba H. Attualmente l’arse. 
nale atomico francese è costi. 
tuito di bombe atomiche che 
che vengono trasportate da 
una flotta di bombardieri super- 
sonici «Mirage-IV». E' da ricor- 
dare, infine, che la Francia non 
ha voluto aderire, a suo tem. 
po, al Trattato di Mosca con 
cui le potenze atomiche hanno 
rinunciato ad effettuare esplo- 
sioni nucleari nell'atmosfera 
allo scopo di ridurre l'inquina- 
mento radioattivo, nocivo alla 
salute umana. 


Presidente come si è detto, ha 
preannunciato la richiesta di 
considerevoli nuovi stanziamen- 
ti se il conflitto si prolungherà 
oltre il 30 giugno 1967. Dopo a- 
ver detto che il deficit del tra- 
scorso anno finanziario (termi. 
nato il 30 giugno) era inferiore 
al previsto di 2,3 miliardi di dol- 
lari, Johnson ha ricordato che, 
mentre il bilancio di previsione 
per l’anno 1966-67 da lui pre- 
sentato a gennaio prevedeva 
uscite per 113 miliardi di dol- 
lari, con gli stanziamenti sup- 
plementari decisi dal Congresso 
le spese sono già salite a 114 
miliardi. 


Proposto un ulteriore rinvio 


PROROGATE DI SEI MESI 
le scadenze dei fitti ? 


Roma, 19 

Uno «slittamento» di sei mesi 
delle scadenze previste dal 
D.D.L. governativo sulla nuova 
disciplina dei fitti per gli immo- 
bili urbani verrà proposto dal 
Comitato ristretto alla commis- 
sione speciale, ìîn sede di esame 
definitivo della materia, Il co- 
mitato ristretto, riunitosi stase- 
ra a Montecitorio sotto la pre- 
sidenza dell’on. Breganze e con 
l'intervento del Sottosegretario 
De Cocci, ha esaminato le varie 
norme contenute nel progetto e 
dalla discussione è emerso il 
criterio di proporre lo «slitta- 
mento». 

Pertanto, le scadenze previste 
dal progetto governativo per il 
31 dicembre 1966 dovrebbero es- 
sere prorogate al 30 giugno 1967, 
e via di seguito fino al 30 giu- 
gno 1970 per l’ultimo scaglione, 
che scade il 31 dicembre 1969. 
All’ultimo scaglione vengono 
rinviate le posizioni dei mutila- 
ti, dei pensionati, eccetera, il 
cui reddito complesisvo familia. 
re non superi le 100 mila lire 
mensili, Il Sottosegretario De 


Cocci si è riservato di esprime. 
re. il parere del Governo in pro- 
posito. 


La situazione 


L'impresa spaziale americana 
«Gemini 10» prosegue con asso- 
luta regolarità, .Il perfetto dop- 
pio lancio della, capsula e del 
‘missile bersaglio ha permesso ai’ 
due astronauti Young e Collins 
di realizzare con la massima pre- 
cisione il primo aggancio spaziale 
previsto dal programma, Questo 
originariamente intensissimo è 
stato in parte ridotto poichè la 
«Gemini» ha consumato nella 
fase iniziale del volo gran parte 
della riserva di carburante, Ciò 
ha costretto 1 tecnici della NASA 
a fare molte riserve sulla possi- 
‘bilità di portare a termine tutto 
il programma. Collins, ad ogni 
‘modo, ha già scattato le sue foto- 
grafie a capsula aperta e si ap- 
presta ora a compiere anche la 
prevista passeggiata di 50 minuti. 
I due astronauti hanno già sta- 
bilito due record: uno di altitu- 
dine, poichè hanno raggiunto la 
massima, altezza di "760 chilo- 
metri; uno di precisione: dopo 
un perfetto inseguimento, la 
capsula si è agganciata al missile 
«Agena» che, in seguito ad im- 
pulso dato dal primo pilota 
Young, ha agito come propulsore, 
spingendo la «Gemini 10» al sud- 
detto limite di altezza. E' la 
prima volta, e questo può essere 
considerato il più importante dei 
records, che un ordigno pilota 
si è servito dei motori di un altro 
missile per spostarsi nello spazio. 
Il rientro, salvo mutamenti di 
programma, è previsto per 
domani, 


Il Premier britannico Wilson ha. 
‘ufficialmente confermato il falli 
mento della sua missione di pace 
a Mosca. Rientrato a Londra, 
Wilson ha detto alla Camera dei 
Comuni che non vi è stato nes- 
sun cambiamento nella posizione 
del Governo sovietico in merito 
al conflitto nel Vietnam, nè è 
emersa alcuna indicazione di un 
prossimo tentativo per una con- 
ferenza o per una forma di nego- 
ziati, Anche il Primo Ministro in- 
diano signora Indira Gandhi ha, 
fatto a Nuova Delhi îl punto sulla 
sua recente missione a Mosca, 
riaffermando che attualmente non 
esiste alcuna probabilità di con- 
vocare la conferenza di Ginevra 
e che il primo passo per even- 
tuali schiarite deve essere la ces- 
sazione dei bombardamenti ame- 
ricani sul Vietnam del Nord. Que- 
sta «conditio sine qua non» è sta- 
ta ribadita anche dall'Ambascia- 
tore del Nord Vietnam a Pechino, 
il quale ha anche confermato che 
1 piloti americani prigionieri di 
Hanoi saranno processati come 
criminali di guerra. 

Il Presidente Johnson ha an- 
nunciato che sarà costretto a pre- 
sentare al Congresso richieste per 
cospicui crediti supplementari da 
destinare al finanziamento delle 
operazioni militari nel Vietnam, 
se il conflitto dovesse proseguire 
oltre il giugno del ’67. Sul piano 
delle operazioni militari si regi. 
strano a Sud del 17.0 parallelo 
gravi scontri tra vietcong e ame- 
ricani. 

Nel Pacifico la Francia ha fatto 
esplodere il secondo ordigno nu- 
cleare. della serie. La bomba è 
stata sganciata da un aereo, 

Una sostanziale riforma del Co- 
dice penale è stata presentata in 
un d.d.l. dal Ministro Reale: la 
riforma prevede, tra l'altro, la 
abolizione del «delitto d'onore» e 
l'inasprimento delle pene per al- 
cuni reati. 


Mercoledì, 20 luglio 1966 


IL PICCOLO 


INCIDENTE DIPLOMATICO IN SEGUITO A UN MISTERIOSO EPISODIO DI VIOLENZA | ORE D’ANSIA PER LA SORTE DI DUE COMITIVE LOMBARDE 


ESPULSO DAL TERRITORIO OLANDESE  Dispersi nella tormenta 
L'INCARICATO D'AFFARI DI PECHINO sette alpinisti sul Rosa 


Un tecnico cinese ricoverato in ospedale con gravi ferite rapito con uno stratagemma: 
la sua morte annunciata il giorno dopo - Un cordone di polizia attorno alla legazione 


L’Aja, 19 
L'incaricato di affari della Ci- 
na comunista Li En-ciu è stato 
dichiarato «persona non gradi. 
ta» e invitato a lasciare l’Olan- 
da nel giro di ventiquattr'ore: 
egli è già partito dall’Aja con la 
moglie, alle 14 di oggi, prenden. 
do posto su un «Tupolev» di 
linea sovietico, che lo ha por- 
tato .in volo a Mosca, 


Il grave provvedimento del 
Governo olandese è stato adot- 
tato in seguito agli sconcertanti 
sviluppi di una misteriosa e fo- 
sca vicenda, di cu. sono stati 
protagonisti. un ingegnere cine- 
se e i membri della rappresen- 
tanza diplomatica di Pechino 
all’Aja. Avvicinato all'aeroporto 
. al momento della sua partenza, 
Li Enciu si è rifiutato di fare 
qualsiasi dichiarazione, sull’ar- 
gomento, dichiarando in ingle- 
se di non conoscere l'inglese. 
Tuttavia, i fatti già conosciuti 
sono tali da dare un'idea abba, 
stanza precisa di quanto può 
essere avvenuto. 

L'affare è cominciato sabato 
sera, quando alcuni testimoni 
hanno telefonicamente avverti- 
to la polizia dell'Aja che un ci- 
nese, il quale sembrava grave: 
mente ferito, giaceva in strada, 
dinanzi al domicilio del terzo 
segretario della rappresentanza 
diplomatica cinese. Gli agenti, 
giunti sul luogo, non trovarono 
il ferito, che era stato portato 
dai suoi compatrioti all’interno 
dell’edificio, dove, mentre urla 
va per il dolore, era steso per 
terra in un corridoio. Nel frat- 
tempo, giunse un'ambulanza del 
pronto soccorso che, su espres- 
sa richiesta del ferito, lo tra, 
sportò all'ospedale della Crane 
Rossa, dove una radioscopia ri- 
velò la frattura del cranio e 
gravi lesioni alla colonna ver. 
tebrale. 


Due cinesi, che accompagna: 
vano il ferito, telefonarono dal. 
l'ospedale e, poco dopo, arrivò 
un’automobile targata «Corpo 
diplomatico» con quattro per- 
sone a bordo. Due di essi han- 
no chiesto al medico di por- 
tare via il ferito. Il sanitario 
dichiarò che sarebbe stato pe- 
ricoloso trasportarlo, .a_ meno 
di non usare una barella. 

E’ stato in quei pochi istanti, 
mentre il medico era occupato 
a. parlare con.i due e l’infermie. 
ta era andata a sviluppare le 
lastre, che un gruppo di cinesi 
penetrò nella sala-raggi, pose il 
ferito su una barella dirigendo- 
si quindi verso l’ascensore e 
portando via con loro il com- 
patriota. 

Nella notte da sabato a dome- 
nica, il titolare della rappresen. 
tanza diplomatica cinese Li En- 
ciu veniva convocato al Mini. 
stero degli Esteri olandese, dove 
gli veniva fatta presente la gra- 
vità del caso e gli veniva chiesto 
che il ferito fosse immediata» 
mente trasportato in un ospe- 
dale. Lunedì Li En-ciu. veniva 
nuovamente convocato al Mini- 
stero degli Esteri e il diploma. 
tico allora dichiarava che il fe- 
tito era morto il giorno prima, 
nei locali della rappresentanza 
diplomatica cinese, 

Un comunicato delle autorità 
olaridesi annunciava allora che 


«la gravità di questa vicenda 
aveva indotto il Governo a pre- 
gare l’incaricato d’affari della 
‘Repubblica popolare cinese di 
lasciare il territorio olandese 
entro 24 ore». L'inchiesta della 
magistratura in merito alla vi. 
cenda prosegue, 

Questa mattina, la rappresen. 
tanza diplomatica della Cina po. 
polare all’Aia ha affermato «di 
non essere in grado, per il mo- 
mento, di fornire informazioni 
di sorta». Dal canto suo, la po- 
lizia olandese ha stabilito un 
«cordone» attorno all'edificio 
dell'Ambasciata, allo scopo di 
impedire che il corpo deil’inge- 
gnere che vi si trova sia portato 
via clandestinamente, Lo ha an- 
nunciato un portavoce della po- 
lizia, il quale ha rivelato l'iden- 
tità della vittima; si tratta di 
Hsu Tzu-ts'ai, di 42 anni, il qua. 
le era in possesso di un passa- 
porto di servizio della Repubbli- 
ca popolare cinese, 

Secondo la polizia si tratta 
di una vera e propria «operazio. 
he» organizzata dal secondo se- 
gretario dell'Ambasciata, Liao 
Ho-shu, La polizia non è certa 
che l’ingegnere sia morto, ma 
ritiene che ciò sia senz'altro ve- 
rosimile, data la gravità delle 
sue ferite e il trattamento da 
lui subito successivamente al ri. 


covero in ospedale, Il suo corpo 
in ogni modo sarebbe ancora 
nei locali della rappresentanza 
diplomatica, La polizia, che da 
sabato sera aveva discretamen- 
te sorvegliato l’edificio della le- 
gazione, ha constatato che era- 
no state distrutte alcune carte 
in una specie di caldaia, 

A tarda sera si è appreso che 
il personale della legazione ci- 
nese ha consegnato il cadavere 
dell'ingegnere a un'agenzia di 
pompe funebri: poco dopo, la 
polizia ha sequestrato la bara 
contenente la salma in un cre- 
matorio alla periferia della cit- 
tà. Il cadavere sarà sottoposto 
ad autopsia. 

La polizia olandese ha rivela- 
to successivamentte che un ra- 
gazzo di undici anni sarebbe 
stato testimone dell'incidente in 
cui rimase ferito l’ingegnere ci. 
nese, Il ragazzo, di cui non vie- 
ne fatto il nome, ha detto di 
aver visto dalla finestra della 
sua casa il cinese che parlava 
con un europeo, e che pochi 
momenti dopo quattro cinesi so- 
no usciti di corsa dalla legazio- 
ne. L'ingegnere, secondo il ra. 
gazzo, avrebbe cercato di fug- 
gire, ma sarebbe stato investito 
da una macchina, che si sareb- 
be subito allontanata a tutto 
gas. 


Hi 
È 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») 


Amsterdam — L’incaricato d’affari di Pechino Li En.ciu con la 
moglie al momento di salire sull'aereo che l’ha portato a Mosca 


INSISTE E SI ESTENDE AL SUD L’INCONSUETA ONDATA DI MALTEMPO 


DILUVI E NEVE SULL’ITALIA 
PIOMBATA IN CLIMA AUTUNNALE 


Grandinate in Lombardia e nel Vicentino - Nuovamente incappucciato l’arco alpino 
La temperatura continua a scendere : zero gradi in alcune zone dell'Alto Adige 


Milano, 19 

Violenti nubifragi  continua- 
no a investire il Nord della Pe- 
nisola, provocando ovunque un 
abbassamento della temperatu- 
ra eccezionale per il mese di 
luglio». sull'arco alpino le ci- 
me più alte sono nuovamente 
incappucciate di neve, mentre 
l'ondata di maltempo tende ad 
estendersi anche alle regioni 
centrali e meridionali, 

Sulla Lombardia non si è 
esaurita; la perturbazione che 
ha aperto una parentesi set: 
tembrina nel cuore dell'estate; 
anche stamane, la colonnina 
del mercurio non ha oltrepas- 
sato i 14,9 gradi; ieri, la mini 
ma registrata dall’osservatorio 
di Brera è stata di soli 14 gra- 
di, Numerosi i temporali ab- 
battutisi nel circondario. Nel 
Lodigiano si è avuto un vero e 
proprio nubifragio, con grandi- 
ne e trombe d'aria, Numerosi 
pioppi sono stati sradicati, una 
automobile è stata spinta dal 
vento in un canale, ma senza 
danni per gli occupanti; lievi 
danni hanno riportato alcune 
case di Sant'Angelo Lodigiano, 
dove sono andati in frantumi 


I MALI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


Denunciati da Pella 


gli inceppi 


Serena ammissione: è anche dei parlamentari 


la responsabilità del 


i Roma, 19 

«Mi chiedo se non sia venu- 
to il momento di sopprimere 
l’incarico della. riforma, sosti- 
tuendolo con un commissaria- 
to transitorio, a livello di Mini. 
stero, per l’efficienza della pub- 
blica amministrazione; ‘com. 
missariato che dovrebbe avere 
ampi poteri per realizzare la 
aspirazione di tutti gli italiani: 
fare in modo che i pubblici uf- 
fici lavorino bene e. sollecita 
mente», Così si esprime l’on. 
Pella in un articolo intitolato 
«Divagazioni sul discorso del 
Capo dello Stato», che compa 
rirà sul prossimo numero del 
settimanale «La Discussione». 

L'on. Pella rileva che, «allor. 
chè si tratta di rivedere meto- 
di di lavoro, di riordinare strut- 
turazioni interne, di ottenere il 
‘massimo rendimento da cia- 
scun appartenente al pubblico 
servizio, le forze di resistenza, 
silenziose ma efficienti, finisco- 
no spesso per avere il soprav- 
vento, e buona parte di respon 
sabilità — prosegue Pella — 
spetta anche a noi, perlamen» 
tari, allorquando non sappia» 
mo negare la raccomandazione 
al funzionario trasferito o che 
desidera essere trasferito; 0 
non sappiamo negare il nostro 
appoggio alle commozioni loca- 
li quando uffici periferici, pres- 
soche inutili, stanno per essere 
soppressi dinanzi all’esigenza 
di utilizzare meglio il persona; 
le; oppure (troppo spesso) non 
sappiamo sottrarci a preoccu- 
pazioni elettoralistiche  nell’in- 
teresse dei partiti, ma assai più 


dello Stato 


disordine burocratico 


spesso per difendere o miglio- 
rare posizioni personali in ter- 
mini di voti preferenziali. Sia 
detto, «en passant», che l’abo- 
lizione lei voti di preferenza 
costituirebbe un grosso contri 
buto al miglioramento del li. 
vello morale della nostra vita 
politica». 

Pella rileva poi che la «mas- 
sima parte dei funzionari lavo- 
ra con zelo, intelligenza, buona 
volontà: ma l’opinione è genera- 
le circa lo scarso rendimento 
della pubblica amministrazione 
nel suo complesso». Dopo aver 
elencato i mali che affliggono 
pubblica amministrazione, Pel 
la ricorda che da 15 anni esi. 
ste un Ministro senza portafo- 
glio per la riforma della pub- 
blica amministrazione. «A di 
stanza di tempo — afferma il 
parlamentare — dobbiamo leal. 
mente dire che, all’incirca, sia. 
mo ancora al punto di parten- 
za rispetto al non conseguito 
obiettivo di rendere sollecita e 
qualitativamente meglio ope- 
rante la pubblica amministra. 
zione». 


Pella propone, quindi, «alcu: 
ne modeste cose, ma di grande 
ìmportanza pratica» per elimi. 
nare cause di disordine «di cui 
sono stati inconsapevolmente 
causa anche parecchi Ministri», 
e così conclude; «Sono persua- 
so che la democrazia italiana 
sta giuocando gran parte del. 
suo avvenire sul problema del. 
lo Stato, della sua idoneità ad 
approntare ì grandi problemi di 
oggi e dei prossimi lustri», 


vetri e tegole. Si segnalano an- 
che devastazioni di colture di 
granoturco e riso, A Guastalla 
è piovuto per la prima volta 
dopo due mesi di siccità. 

Dopo quasi una settimana di 
maltempo il sole è tornato a 
splendere a Bolzano, ma solo 
per poche ore, La situazione 
meteorologica dell'Alto Adige 
è ancora instabile, e nelle valla- 
te continua a piovere, mentre 
a quote superiori ai 1800 metri 
è apparsa la neve, Bolzano ha 
registrato ieri una minima di 
undici gradi, ma in certe zone 
alpine il termometro ha tocca- 
to anche zero gradi. Piccole 
frane, smottamenti e massi ca- 
duti dai costoni rocciosi hanno 
rallentato nella provincia il 
traffico automobilistico, soprat: 
tutto lungo la statale del Bren- 
nero, che in questi giorni è per- 
corsa da migliaia di auto di 
turisti nordici, diretti verso le 
località balneari italiane. 

A Innsbruck, ieri, la colonna 
delle auto ferme dirette al 
Brennero incominciava già alle 
porte della città, cioè a quasi 
quaranta chilometri dal confine 
italiano. Secondo la polizia au- 


tunnale. La colonnina di mer- 
curio ha toccato i 14 gradi, con- 
tro i 28 di venerdì scorso; sono 
ricomparsi impermeabili e ma- 
glioni. La brutta giornata ha fa- 
vorito però l'afflusso di nume- 
rose persone nel centro storico. 
I turisti intatti, ‘privati della 
possibilità di recarsi al Lido, ne 
hanno approfittato per river- 
sarsi numerosissimi in piazza 
Sam Marco e nelle vicine Mer- 
certe, Affollata anche la «Bien- 
nale» e Palazzo Grassi, dove è 
allestita la mostra di Max 
Ernst, il maestro del surrea- 
lismo. 

Nella zona di Schio sì è sca- 
tenato nel pomeriggio un vio- 
lento nubifragio, accompagnato 
da una grandinata di estrema 
violenza. I danni causati alle 
colture, soprattutto ai vigneti 
sono ingenti, A. Campagnola di 
Schio tutte le colture sono sta- 
te distrutte, Per la prima volta 
a memoria d'uomo, la cima 
del Monte Summano è apparsa 
încappucciata di grandine. 

Un violento temporale si è ab- 
battuto oggi nelle zone monta- 
ne dell’Abruzzo, causando dan- 
ni alle colture. Molti torrenti 


sono straripati, in. particolare 
sull'altopiano delle Rocche e 
Campotosto. La pioggia, accom- 
pagnata da forti raffiche di ven- 
to, ha costretto î numerosi tu- 
risti a rimanere negli alberghi 
di Rocca di Cambio, Rocca di 
Mezzo, Rovere, e Ovindoli. Il 
vento ha‘abbattuto anche molti 
alberi di alto fusto nei boschi, 
e le acque hanno causato alla- 
gamenti, in particolare nel cen- 
tro di Rovere. 

Sulla pianura di Latina e su 
tutto il litorale pontino si è ab- 
battuto stamane un violento 
temporale: il mare è molto mos. 
so e davanti agli stabilimenti 
balneari le imbarcazioni da di- 
porto sono state tratte a riva. 

Nel Messinese, 3, pastore San- 
ti di 32 anni, di Limina, è stato 
ucciso da un fulmine durante 
un violento temporale. Egli sta- 
va dirigendosi verso Roccaftori- 
ta, quando è stato sorpreso dal 
temporale. Ha cercato riparo 
sotto una roccia, ma è stato rag- 
giunto dalla folgore, che lo ha 
ucciso sul colpo. Il suo corpo è 
stato trovato dai familiari, al- 
larmati dalla sua prolungata 
assenza, 


Le cordate, dopo aver pernottato insieme, hanno preso vie diverse 
incappando però in una eccezionale bufera di neve - Uditi dei richiami? 


Novara, 19 


Sette alpinisti sono dispersi 
nel gruppo.del Monte Rosa, fla- 
gellato dalla tormenta: si tratta 
dei componenti di due cordate, 
l'una formata da cinque giova- 
ni di Busto Arsizio, l’altra da 
due scalatori della provincia. di 
Varese. Finora, il maltempo che 
imperversa sul massiccio ha im- 
pedito alle squadre di guide di 
Alagna e Macugnaga di muove- 
te alla ricerca dei sette. Le con- 
dizioni atmosferiche sono infat- 
ti proibitive: fino ai mille metri 
di quota piove a dirotto, più in 
alto nevica; oltre 30 centimetri 
di neve fresca sono caduti nel- 
le ultime 24 ore nell'alta Val 
d’Ossola. 

I cinque alpinisti bustesi ap- 
partengono alla sezione del CAI, 
Il gruppo è composto da Ma- 
rio Peroni, di 29 anni, esperto 
alpinista in quanto ha già com- 
piuto diverse «prime» anche in 
periodo invernale; senza dub- 
bio egli era il capo cordata. As- 
sieme al Peroni sono Ugo Ca- 
sula, di 39 anni, anch'egli e- 
snerto alpinista; e poi, ancora, 
Gianfranco De Filippi, di 22 
anni,e i due fratelli Ivo e An- 
drea Crosta, rispettivamente di 
22 e 18 anni, tutti e due stu- 
denti. 

La comitiva era partita da 
Busto Arsizio alla volta di Ala 
gna nella mattinata di sabato, 
e da qui i cinque, dotati di una 
‘perfetta attrezzatura, si erano 
diretti alla cananna «Resezot- 
ti», con l’intenzione poi di pro- 
seguire per la capanna «Regina 
Margherita». Da quel momento 
non si sono più avute notizie; 
si ha motivo di ritenere, data 
la loro esperienza, che essi ab- 
biano potuto raggiungere uno 
dei due rifugi. ì 

Alcune guide hanno comuni- 
cato, oggi, via radio, ad Alagna 
di aver udito provenire dalla 
montagna delle voci, che però 
non sono state localizzate: si 
pensa che potessero essere se- 
gnalazioni dei cinque dispersi, 
i quali intenderebbero in que 
sto modo dare loro notizie, nel. 
l'imnossibilità di scendere a 
valle per il maltempo. 

Quanto alla seconda cordata, 
essa è composta da due giovani 
di Malnate (Varese), Claudio 
Campi e Carlo Antoniazzi; co- 
me gli altri alvinisti, sabato 
mattina. i due erano saliti al 
colle della Locce, a 3334 metri, 
una salita tutta su ghiaccio, 
concludendo la marcia alla ca- 
panna «Resegotti», dove aveva- 
no passato la notte; meta del 
giorno seguente era la punta 
Ginigetti; attraverso la difficile 
cresta Siena], un crestone di 
toccia. che si innalza fino a 
4559 metri: ancha di essi non si 
hanno più notizie. 


La sciagura della fanivia 


E' SPIRATO L'ITALIANO 
ferito sul Monte Bianco 


Chamonix, 19 

Vitaliano Caiello, il trentotten- 
ne farmacista romano rimasto 
gravemente ferito nella sciagu- 
ra della teleferica del Monte 
‘Bianco, è morto la notte scorsa 
all'ospedale di Chamonix. Ilnu- 
mero delle vittime dell’incidente 


= 


provocato dalla rottura di un 
cavo della teleferica è così sa- 
lito a quattro, 

Il Caiello non si trovava nella 
cabina caduta sulla montagna, 
ma stava sciando vicino alla 
‘punta Helbronner, sul versante 
italiano del Monte Bianco: il 
cavo della teleferica come una 
gigantesca frusta, aveva colpito 
Îl Caiello al capo. L'italiano era 
stato, immediatamente traspor- 
tato con un elicottero all’ospe- 
dale di Chamonix, dove fino a 
ieri i medici speravano di sal- 
varlo, Ma, nel corso della not- 
tata, il suo stato è improvvisa- 
mente peggiorato e a nulla so- 
no valse le cure dei medici per 
strapparlo alla morte. 


A un comizio del PSI 


NUOVE INTEMPERANZE 


di comunisti a Bologna 


Bologna, 19 

Un nuovo episodio di intol- 
leranza si è verificato durante 
un comizio socialista nel quar- 
tiere di Santo Vitale, dopo gli 
incidenti avvenuti in un’analoga 
cccasione una decina di giorni 
fa a Borgo Panigale. Oratore 
della manifestazione era l’avv. 
Bartolini, presidente dell’Istitu- 
to ortopedico «Rizzoli», 

«Per quasi tutta la durata del 
discorso — informa un comuni. 
cato della federazione bolognese 
del PSI — si sono avuti rumo- 
reggiamenti, fischi e grida. di 


«evviva il PCI», Con ogni pro- 
babilità, si deve solo al senso 
di responsabilità degli attivisti 
socialisti se i più accaniti di- 
sturbatori del comizio non sono 
finiti al fresco», 


RAPINA CINQUE MILIONI 


in una banca del Cadore 


Belluno, 19 

Una fuiminea rapina è stata 
compiuta, stamane, ai danni del- 
l’agenzia della «Cassa di Rispar- 
mio di Verona, Vicenza e Bel. 
luno», a Santo Stefano di Ca- 
dore, Uno sconosciuto, sceso da 
una vettura lasciata con il mo- 
tore acceso, si è fatto consegna. 
re dal cassiere — minacciato 
con una pistola — tutto il dena- 
To che si trovava nella cassa. 
forte: circa cinque milioni, Pci 
è fuggito con la stessa auto, 

Il rapinatore, che è stato de- 
scritto come un uomo sulla 
trentina, di altezza media, con 
un grosso paio di occhiali scuri 
e un vestito grigio, si è diretto 
verso Lorenzago sulla strada 
per il Passo della Mauria, Qui 
poche decine di metri dopo il 
valico, la polizia ha ritrovato 
l’auto oltre una scarpata, inca- 
strata fra due alberi, Nell'inter- 
no della vettura sono state tro- 
vate tracce di sangue. Subito, 
carabinieri e polizia della Car- 
nia e della vallata del Taglia- 
mento hanno istituito numerosi 
posti di biucco, 


DUECENTO MILIARDI PERLE. ZONE. DEPRESSE. 


La votazione si è svolta 


Roma, 19 

La Camera ha approvato que- 
sta sera due leggi: la prima, di 
iniziativa del Governo, disciplina 
gli interventi straordinari del- 
lo Stato a favore dei territori 
depressi dell’Italia settentriona- 
le e centrale, stanziando due- 
cento miliardi di lire nel quin- 
quennio 1966-1970; la seconda, 
d’iniziativa degli onorevoli Zac- 
cagnini (D.C.), Mauro Ferri (P. 
S.I), Ariosto (PSDI) e La Mal 
fa (PRI), proroga al 31 dicem- 
bre di quest'anno la delega già 
concessa al Governo per l’ema- 
nazione di norme relative all’or- 
dinamento dell’amministrazione 
degli Affari esteri e per modi- 
ficare e coordinare le norme 
vigenti in materia consolare, 

A favore della legge per il Cen- 
tro-Nord hanno votato, oltre ai 
gruppi della maggioranza, i li- 
berali, per i quali ha parlato in 
sede di dichiarazione di voto lo 
on. Bonea, Il voto favorevole 
dei democristiani e dei sociali 
sti è stato annunciato, rispet- 
tivamente, dagli onorevoli Radi 
e Scricchiolo. Ha votato a fa- 
vore anche l’altoatesino Mitter- 


ata 


striaca, però, la fila delle auto 
era lunga 16 chilometri, e 
gli ingorghi sui rimanenti 24 


PRESENTATO DAL MINISTRO REALE IL D.D.L. 


HE RIFORMA 


IL CODICE PENALE 


erano causati dalla lentezza dei 
veicoli pesanti sui tornanti del- 
le montagne, Al valico di con- 
fine, le formalità di frontiera 
sono state ridotte al minimo: 
non più di trenta secondi per 
ogni auto, Tuttavia, anche co- 
sì il valico del Brennero è in- 
tasato e la polizia austriaca ha 
rinnovato l'invito ai turisti a 
deviare per il Passo di Resia, 
meno frequentato, 

Anche nella zona delle Dolo 
miti, mel Cadore. a Cortina 
d'Ampezzo, perdura il maltem- 
po. Piogge continue e torrenzia- 
‘li hanno ingrossato notevolmen- 
te fiumi e torrenti. Su tutte le 
montagne, la neve ha fatto la 
sua ‘apparizione al di sopra dei 
2500 metri. La temperatura si 
mantiene su valori molto bassi, 
Anche mel Friuli-Venezia Giu- 
lia, pioggia insistente e tempe- 
rature al di sotto dei valori nor- 
malî in questa stagione: sul Ci- 
vidalese e sulle Valli del Nati- 
sone vengono segnalate violente 
piogge. 

A Venezia, la temperatura è 
notevolmente diminuita a causa 
della pioggia. Il clima, dal cal: 
do torrido dei giorni scorsi, è 
diventato improvvisamente au- 


Roma, 19 

La ritorma. del Codice penale, 
preannunciata dal Ministro di 
Grazia e Giustizia, on. Reale, in 
seguito a un «delitto d'onore» 
commesso a Catania nel gen- 
naio scorso e punito con una 
pena definita «irrisoria», sta per 
essere realizzata; il Guardasi. 
gilli ha presentato una «novel 
la» sotto forma di d.d.l. conte- 
nente numerose modifiche, tra 
le quali quelle riguardanti i 
principi che regolano il delitto 
di adulterio: nella «novella» di 
Reale, si stabilisce che la re- 
sponsabilità del delitto di adul- 
terio venga estesa anche al ma- 
rito, La configurabilità del de- 
litto, tuttavia, è limitata ai casi 
in cui il fatto costituisce offesa 
grave per il coniuge. 

Quanto al «delitto d'onore», 
l’art. 587 del C.P., che prevede 
pene particolarmente lievi, vie 
ne abolito: il «delitto d'onore» 
rientra, infatti, nelle sanzioni 
dei comuni delitti di omicidio 
(21 anni), con le relative atte 
nuanti dei motivi di particola- 
te valore morale e dello stato 
d’ira. In funzione di un prin- 
cipio aderente ai tempi attuali, 
secondo Reale, «sopprimere una 
persona è sempre un delitto co- 
mune di omicidio, prescinden- 
do da eventuali spinte morali 
& psicologiche». 

Nella «novella» del Ministro, 
è contemplato anche l’inaspri- 
mento delle pene concernenti i 
reati di aborto e di infanticidio 
per causa d'onore. Sono previ 
sti, inoltre, l'inasprimento del- 


Su tutte le regioni, tranne quelle 
più meridionali, nuvoloso con preci. 
pitazioni intermittenti prevalentemen- 
te temporalesche, Tali fenomeni ten- 
dono gradualmente ad assumere ca- 
rattere locale. Sulle regioni meridio- 
nali poco nuvoloso, con tendenza a 
moderato peggioramento. Temperatu- 
Ta in debole diminuzione al Nord, sta» 
zionaria altrove, Venti prevalenti de- 
‘boli vari; colpi di vento nelle zo- 
ne temporalesche, Mari localmente 
mossi. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 11, 20; Verona 14, 24; 
Trieste 17, 22; Venezia 16, 22; Mila- 
no 13, 21, Torino 10, 19; Genova 16, 
22; Bologna 15, 23; Firenze 15, 22; 
Pisa. 14, 22; Ancona 16, 24; Perugia 
12, 17; Pescara 18, 31; L'Aquila 14, 
20; Roma Fiumicino 14, 22; Roma 
(città) 17, 24; Campobasso 15, 24; 
Bari 20, 29; Napoli 15, 27; Potenza 
15, 25; Catanzaro 19, 32; Ca 
labria 17, 32; Messina 23, 31; Paler- 
mo 22, 30, Catania 19, 32; Alghero 
15, 21; Cagliari 17, 26. 


le pene per delitti di ratto a 
fine di matrimonio o a fine di 
libidine e seduzione, con  pro- 
messa di matrimonio fatta da 
‘persona coniugata, e la revisio- 
ne dei principi che regolano il 
delitto di inòitamento a prati. 
che contro la procreazione, — 

Innovazioni rilevanti sono ap- 
portate alla disciplina che re- 
gola i reati dì lesioni personali 
gravi e gravissime e a quella 
che regola i reati di circolazio- 
ne stradale. Le pene relative a 
questi ultimi, quando si tratti 
di omicidio colposo (legge del. 
11 maggio 1966) e di lesioni 
personali colpose, commesse 
con violazione delle norme sul- 
la disciplina della circolazione 
stradale e di quelle per la pre- 
venzione degli infortuni sul la. 
voro, sono inasprite. 

Particolarmente importanti si 
presentano: il ridimensionamen- 
to delle pene riguardanti furti 
di modesta entità ‘e l’aggrava- 
mento di quelle relative a reati 
di truffa, attualmente soggetti 
& lievi punizioni, e, ancora, a 
delitti di adulterazione e con- 
traffazione di sostanze alimen- 
tari nocive. 

Nella «novella» del Ministro 
Reale sono regolati, infine, su 
nuove basi o con nuovi princi. 
pi direttivi: i delitti contro la 
pubblica amministrazione, cioè 
il peculato, la corruzione e il 
delitto di interesse privato in 
atti di ufficio, Le pene previste 
per i delitti di violenza, minac- 
cia, resistenza e oltraggio a pub» 
blico ufficiale sono diminuite, 


mentre è modificata la confi- 
gurazione dei delitti contro la 
personalità dello Stato, essen- 
do prevista la soppressione dei 
delitti di associazioni antinazio- 
nali, di illecita costituzione © 
partecipazione ad associazioni 
aventi carattere internazionais. 
In considerazione del sentimen- 
to comune della società moder- 
na, poi, risultano inasprite le 
pene concernenti i «delitti di 
duello», 

La revisione del Codice pena- 
le prevede, infine, la sospensio- 
ne della condizionale; di par 
ticolare rilievo è l'innovazione 
che riguarda i minori, per i 
quali tale sospensione può es- 
Sere concessa, nel caso si in. 
fligga una pena non superiore 
ai due anni (ciò in armonia con 
gli attuali orientamenti del 
l’ONU in tema di prevenzione 
di delitti); l’infermità psichica 
sopravvenuta al condannato; la 
diminuzione della pena quando 
nel reato «siano concorse altre 
cause preesistenti simultanea 
mente o sopravvenute di note 
vole rilevanza, purchè ignote 
dell'autore del reato»; l’elim*- 
nazione della cosiddetta «re 
sponsabilità oggettiva», anche 
dal punto di vista formale, 

Nei casi di concorso di perso 
ne nel reato, è prevista la dimi- 
nuzione della pena nei riguardi 
del compartecipe quando il rea- 
to commesso «è più grave di 
quello voluto». Per ridurre, in- 
fine, la differenza di posizione 
tra abbienti e non abbienti, sta- 


Sarà un comune assassino 


chi ha ucciso per <onore» 


Non verrà più contemplata l’assurda «giustificazione» - Anche il marito responsabile 
di adulterio - Saranno inasprite le pene per i reati stradali e per i delitti contro lo Stato 


bilita la conversione della pena 
pecuniaria in pena detentiva, 
viene proposta la riduzione da 
tre a due anni di reclusione del 
limite massimo di carcerazione 
per la conversione della pena 
della multa, e da due anni a 
un anno di arresto del limite 
di carcerazione per la conver- 
sione della pena dell’ammenda. 


Varati dalla Camera 
gli aiuti al Centro Nord 


in un'atmosfera distratta 


per la «concorrenza» della partita di calcio alla TV 


ciorfer, nonostante alcune riser- 
ve avanzate sui rapporti previ- 
sti dalla legge fra Stato e Re- 
gioni a statuto speciale. Il voto 
contrario è stato annunciato, in- 
vece, dal comunista Ciachini e 
dal missino Franchi. 


Occorre dire a questo punto|L' 


che le dichiarazioni di voto so- 
no’ state fatte in un'atmosfera 
estremamente confusa, con qua 
sì tutti i deputati impegnati sot. 
to i banchi della presidenza a 
conquistare il posto migliore 
per votare rapidamente a seru- 
tinio segreto. Il discorso di 
Scricchiolo è stato più volte in- 
terrotto, perchè alcuni onorevo- 
il non vedevano l’ora di far ter- 
minare la seduta e correre in- 
nanzi al televisore ad assiste 
Te alla partita di calcio Italia. 
Corea. 


l'esame al Senato 
CRITICHE DI UN D.C. 


al piano per la scuola 
Roma, 19 

Il Senato ha proseguito per 
tutta la giornata la discussio- 
ne della legge che stanzia oltre 
1200 miliardi per il 
mento del piano della scuola 
relativo al quinquennio 1966-70. 
Oratori dell'opposizione e della 
maggioranza si sono alternati, 
per ribadire le posizioni già no- 
te in merito al provvedimento. 
L'unica sorpresa, è stata data 
dall’intervento del democristia- 
no Bettoni che, pur esprimen- 
do un giudizio sostanzialmente 
positivo sulla legge, ha afferma- 
to che essa non opera una scel- 
ta sufficientemente chiara €@ 
precisa nella direzione Verso 
la quale lo sviluppo della scuo- 
la deve essere orientato. Man- 


cano — ha detto — i necessari | gi 


incentivi atti a favorire una 
maggiore affluenza degli alunni 
verso le scuole destinate a for- 
nire loro maggiori possibilità 
di inserimento nella società. 

Bettoni ha anche espresso la 
sua preoccupazione per la ri- 
partizione locale degli stanzia. 
menti, ripartizione che, così co- 
me è prevista dagli articoli 19 
e 20 del provvedimento, potreb- 
be dar luogo — a suo giudizio 
— all'esclusione di ioni 0 
province che, pur non rientran- 
do tra le zone depresse, hanno 
necessità di essere considerate 
alla stregua delle altre. 


x resentato agli operatori economici ed alla stampa 
ta cn Seo per la costruzione di fucili da caccia 
della società Luigi Franch; di Brescia che è entrato, proprio 
in questi giorni, in piena produzione, Si tratta di un com. 


plesso mod 


lernissimo e razionale che contribuirà ‘a consolida. 


re il prestigio internazionale di questa antica fabbrica d’ar- 
mi, nota in tutto il mondo per i suoi famosi fucili automa. 
tici e sovrapposti. Il nuovo stabilimento sorge, all'immediata 
periferia di Brescia, su di un’area di 45 mila metri quadrati 
ed è in grado di produrre annualmente più di 70 mila fucili. 
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(ONDE E MENGAT], 


Chiusura 19 luglio 1966 


MILANO 


La stipulazione dei riporti di luglio 
è avvenuta in presenza di larghe dî 
sponibilità e a tassi leggermente in 
feriori a quelli del mese precedente |. 
nonostante il leggero aumento delle |. 
posizioni al rialzo. Mercato irregolare, 
con prevalenza di assestamenti, Aff 
cora offerte le Olivetti priv, alla vw 
Bilia della quotazione ufficiale 
titolo ordinario, Attività abbastanz 
intensa, specie in chiusura, quandî 
peraltro si è determinato qualche if 
teressante ricupero sugli ex-elettriéi 
del Gruppo Edison, Broggi, Stampati 
Linificio, Smeriglio, Distillati. Pot 
mosso il reddito fisso con so: 
meno attivi. 

Titoli trattati: di Stato 20 milionli 
Buoni del Tesoro 137 milioni; obblig& 
zioni 544 milioni; azioni n. 2.642,22 

Titoli di Stato: Rend. It. 59% 104.10 
(103.90); Red. 3,5% 100.15 (—); RÉ 
costr. 3,5% 38.15 (88.10); Ricostr. 5 
96,95 (96.75); Trieste 59 96 (—); Rif 
fond. 95.65 (95.80), 

Buoni del Tesoro 5%: 1966 (sett.) 
100 (—); 1968 100.20 (100,275); 1909 
100.20 (100.30); 1970 100.80 (100.70); 
1971 100.80 (100.95); 1973 100.2 
(100.40); 1974 100,20 (100.15), 

Alimentari: Certosa 2600' (2630); DE 
stillerie 2750 (2700); Eridania ‘3299 
(3280); Es. Molini 1875 (1910); Motté 
12.500 (12,547); Romana Z. 163 (159). | 

Assicurativi: Ass. Generali 105.890 
(106.270); Ass, Milano 28.050 (28.375)î 
Ass. Milano priv. 19.998 (20.000); Ass 
Torino 7290 (7330); Ass. Torino privi 
5430. (5450); Incendio 9500 (9601)f 
Fond Vita 20,250 (23-450); L'Assici 
TERNA (77.510); Ras 4140 

Bancari: Mediob. 74.010 (74.400). 

Chimici: Anio 1484.50 (1480): Brio: 
Schi 16.300 (—); Caffaro ‘194 (—)if 
Gas. Napoli 822° (835); Erba 10.10) 
(10.390); Erba priv, 6605 (6500); Ital] 
gas 1312 (1316); Iniz. Ind. Com, 307 
(3095); Ledoga ord. 4050 (4090); Le: 
doga priv. 5050 (—); Liquigas 18 
(183.50); Mira Lanza 38.000 (38.050) 
Ossigeno 1500 (1502); Pibigas 98 ()î 
Rumianca 1650 (—); Saffa 5260 (5248) 
Sarom 1000 (1003). 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2020 
(2889); Emiliana 2151 (2170); Magné 
ti 1080 (1099); Marelli 640.50 (649) 
Sinela ale Sa Sip 2605 (2606) | 

masio 1435 (1455); Ter VS 

350 (335). ni Nuo! 
inanziari: Agr. Lig. Lom, 4880 
(4890); Bastogi 2335 (2347); Bred@, 
3770 (—); Finmare 395 (400,50); Fil: 
Sider 800 (—); Generaltin 933 (940); 
Gim 4145 (4157); Invest 3260 (3248)î 
Italpi 3215 (3210); La Centrale 9190 
(9110); Pirelli e C. 4435 (4440); SafeD 
FER Ria 1109 (1106); Sm@ 
n 3030. (3050); -Svilu 
po 2200 0). È Ù È 

(mmobiliari e agricoli: Aedes 21 
(2080); Benì Stabili 3185 (3188); Bo: 
nifiche 699 (—); CoGe. 8100 (—)i 
Imm. Roma 559/25 (564); Sagi 1770 
(2); Iniz. Edilizia 2250 (2280); Milano li 
Centrale 25.450 (—); Risanamento 
6120. (6150); Silos Genova 4000 (—): 

Meccanici e automobilistici: We 
poianone ni, i 900); Fiat 2759 (2709) 

iv. (2140); GA | 

(696); Olivetti RL 

ERO (1020) 

inerari e metallurgici; ek 
3710. (9790): FIA Acc. Fai 

(3850); 


3370 (3471); Tosi Fram 


9.50 (599.50)î 
745 (He 
Chatill 
15.500 
2A 4 cesti 
498 (502); Cucirini 7010 (6 Stam 
pati 2910 (2816); Cascami Seta 5200 
(); Fisac_360 (358,50); Lanerossì 
2886 (2860); Gavardo 1930 (1901); Scot- |. 
ti 168 (170); Linificio 575 (550); Ma” |h 
zotto priv. 2161 (2150); Rossari 18.174 | Ven 
(—); Rotondi 25.610 (—); Manif. To lag 
si 2740 (2745); Peochetti 512 (500 ||, 
Snia Viscosa 4251 (4320); Snia privi | ‘dm 


2904 (2960); Bernasconi” 930. (945151 log 
Tilane 264 (—); Un. Manif, 27.300; 
(27.100). mu 
Trasporti: Nord Milano 1050 (1120) [ta 
L'Auslliare 2330 (2345); Mittel 2360 rel 
Diversi: Alto Veneto 1826 (—); DI \\j 
Ferrari 1110 (—); Cart. Binda 36.050 | Val 
(37.520); Cart. Burgo 16.200 (16.240) |lue 


Cart. Donzelli 4600 (—); Cementif 
4700 (4825); Ceram. Pozzi. 193. (196) | ue 
Ceram. Pozzi. priv. 292.25 (239); | Che 
Ceram. Ginori 528 (591); Ciga 419 | 
(4151); Acque Potab, 990 (—); Edison | Itti 


2810 - (2826); Eternit 4130 (4175)! [don 
Italcementi 15.080 (15.075); Cond |\ 

Acqua 594 (597.50); Rinascente 373.29 | Per 
(815.25); Rinascente priv. 290 (299); |lap 
Mondadori priv. 3270 (—); Pirelli lia 
S-p.A. 3880 (3889); Rejna 960 (990)! | ‘ss 


Ses (ex Sarda) 4235 (4200); Sges (et | dio], 
Seso) 1790 (1794); Smeriglio 100 (95)! ra 
‘Terme Acqui 5350 (5350). 


leg 
° 
CAMBI E VALUTE USI 

Cambi esportazione: dollaro USA | 
823.855; dollaro canadese 580.185; co | 


tona danese 90.072; corona norvegest dive 
den 
toy, 


an) 
‘bri 


desco 156; scellino austriaco 24.14 |: 


se 89.80; corona svedese 120.40; co” t: 
17; rac Efteca |. 

. PL 20.70, di! 
Metalli preziosi: oro fino 7085-7187 le 
Platino 3200-3400; argento 27-29, “î 
c 


TRIESTE è 
Andamento generale riflessivo, S0l0 | :° 
le Anic ricuperano qualche punto: 8 
Tra gli altri valori, 16 Viscosa pel' lla: 

dono circa l'1,50 per cento, Anche 0. Il 
Viscosa priv. e le Fiat risentono de) Thy 
fr) the 


realizzi. Pesanti gli ‘assicurativi; 
Ti tie ilari noco attivo il pe , 
. Titoli trattati: obbligazioni | 
200.000; azioni n. 1739, na I a 
ILE 


NEW YORK 
Il listino è stato scosso fra 4 | 
contrattazioni. da sconcertante not St 
zie, ma le perdite sono state in part? |" 
Tiassorbite verso la chiusura, quando Re, 
il ritmo delle contrattazioni è calato: 

I prezzi sono scesi fortemente all 
notizia che l’Ambasciatore nord-viet: 
namita a Pechino aveva detto che ! 
piloti americani catturati nel Viet: 
nam, sarebbero stati giudicati com? 
Criminali di guerra, Mentre gli indici |, 
di mercato scendevano, alcuni titoli 
Dperdevano vari punti. Perdite di 29 
Punti risultavano sparse nel listino: |“ 
Nel pomeriggio, tuttavia, i prezzi 50° |8an 
no migliorati e in chiusura le perdit@ | US 
sono risultate, in media, dimezzate: | Vla 
L'indice dello Stock Exchange N? {lola 
Chiuso a 46,75, în ribasso di 0,35 
successivamente è stato corretto: ess0 
risulta in ribasso di 0,34. L’indic@ 
Dow Jones degli industriali è sces0 |}, 
Gi 4,34, a 884,07; l'indice dell'A, P- | 
è sceso di 2,2, a 318. Le azioni scam” 
biate sono state 5,96 milioni (1 

furono 5,12). 


LONDRA 


La Borsa ha avuto una ripres 
energica dopo i due rilevanti ribsss! 
registrati lunedì e venerdì, La richie 
sta di titoli è stata molto forte d@ | 
parte operatori che intendevano | 
comprare a prezzi bassi, La tendenz8 |a 
ascendente è proseguita costante sin0 |. 
in chiusura, benchè siano apparsi 58 |!ùr 


gni di reazione, Da parte di alcun! |}, 
centri europei nel doninorai si sono | tai 
avuti ordini di vendita, Tra i titol! |a}, 
che più hanno beneficiato della ripi® lt, 
sa figurano { petroliferi, assicurativi | at 
e alcuni industriali, La svolta di IU LT 
nedì, che rovescia una tendenza di ni 
Tata due settimane, viene attribuité | Ma 
®ila naturale reazione di ì 


legli DA. 
4 quali hanno ritenuto che il mercat0 ne 
fosse sceso al disotto del limite mf | %y 
nimo; non sembra invece che la Il | 
presa sia da attribuirsi a un miglior 
tamento delle prospettive economichéi 


anche in Borsa, infatti, c'è stet0 
nervosismo in vista delle attesi Tua 
misure anti-deflazionistiche che 4 | lag 
Governo sta per anm n si a 
lina ha chiuso attorno al valore td 
lunedì, benchè ai indebolità) UT 
e cioè a dollari 2,7869. Poco tratta! chi 
i titoli governativi, che a 


dagnato frazioni. Migliori gli Er 
0 n lori I 
feri, sostenuto e poco trattato * 
tame. Deboli { titoli in dollari. 


2a, Pag. 3 


Amicizia 


lente; 
delle 
plate, 


stellare 


Ate 
a di (CARO, questa lettera non ha |stre possibilità; tracciamo sul- 
tanza 


nè data nè provenienza; ma 
Sco che, senz’avvedermene, 
dò un’occhiata all’agenda: «24 
Biugno, Natività del Batti- 
Sta»... Mi turba una sensazio- 
Ne imprecisa di una qualche 
Soincidenza complessa con 
Quello che sto per dirti, pur 
Ri| Senza vedervi una qualche re- 
azione. Ma, chissà...? 


Vedi: Il fenomeno che stia- 
d| Mo studiando è un caso al- 
33 anto singolare. Ma per noi, 
the possediamo una particella 
$| della prescienza intuitiva di 

cui parla con tanto ardore il 
i| Mio Galileo, per noi le diffi- 
i | Soltà che questo fenomeno pre- 
riv. | Senta sono il coronamento dei 

Nostri studi, la perle de la cou- 
|'onne. Che abbiamo rivolti 
yi Sempre, per nostro destino, ai 

| Casi difficili certo fin da quan- 

‘0 la percezione, in quel gior- 
No lontano, ci ha risvegliato 
fe: primi interessi. 


E che importa se i nostri 
}| Metodi di lavoro hanno spesso 
Ihdotto la nostra gente a giu- 
dicarci «creature dispersive 
ia: | Si doni che la natura gene- 
losamente ci ha dato»? Da 
“Questo equivoco, da questo er- 
lore di giudizio, proprio da 
| Questo ci viene quel po’ di ge- 
“ [Merale simpatia, di benevolen- 
di cui siamo affamati e 
Mai saziati; mai placata que- 
ta nostra fame, forse perchè 
Offerta ci viene da un erro- 
*|}è...; un. errore che sta, direi, 
®ell’ordine delle cose... Vedi: 
gente così detta «pratica», 
di the, senza guardare nè di qua 
[Nè di là, nè in alto nè in bas- 
So, sa accumulare granello su 
*|&tanello per farsi la collinet- 
x |'* che sa sfruttare fin le mi- 
lime risorse, questa gente è 
Droprio quella che «ama» le 
Mi | 'eature «dalle mani bucate»: 
! [Cerca di proteggerci, ci viene 
P licontro premurosamente sor- 
n lidente, e si dà anche il caso 
Che qualche volta ci tolga di 
'mpaccio... E noi? Noi siamo 
lelici di poter constatare che 
col: Bi, Ja «bontà» esiste. Sì, esiste. 
Srchè sottilizzare sul «come» 
i sul «perchè»? E perchè con- 
| Aminare la nostra gioia con il 
lospetto che questa «bontà» si 
.|Muova su un’area strettamen- 
tr) le privata, che non sopporte- 
"|'ebbe.il peso di fabbriche «so- 
0560 “ali? Godiamo, dunque, di 
i | Testa gioia innocente, pueril- 
lente civile, e necessaria! an- 
i the la superficie ha i suoi di- 
509 |‘ittil Sotto... Sì, sotto le cose 
k i Son complesse, per noi «sper- 
34 |Peratori>, che sappiamo... Noi 
*&Ppiamo di essere degli esper- 
lissimi utilitari: non una bri- 
5): | ola va perduta nel nostro co- 
‘ho! Noi contraccambiamo, sì, 
di gran cuore, ad ognuno, il 
‘ntimento di simpatia. 


cl Che è, naturalmente, una 


sges0 | gi a t A 

rino fiversa simpatia, una diversa 

‘551! ‘Snevolenza, quasi. <redentri- 

8.40 | ®: sono creature che non san- 
au 


"0, che non potrebbero sapere 
|{luello che noi sappiamo: non 
“anno che con il loro senso 
‘bratico» stanno sperperando 
breve vita che ci è data in 
* l'îutili esercizi... Nello stesso 
ipo ci rendiamo conto: che 
ia tremenda sarebbe il mon- 
0 se tutti, tutti fossero come 
bi! Da questa intima posizio- 
le segreta ci viene quel certo 
‘omodo disagio) che pre- 
le sui nostri rapporti umani: 
: |°° sentiamo, in qualche modo, 
tn ee «prescelti», che stanno nel- 
ngranaggio solo quel poco 
le è necessario per non tur- 
ète l'ordine nostro che è la 
| altrui: ce li guardiamo, 
i; Testi «buoni», con immensa 
sani È 3 
not!” | av mozione, così, come sono, 
e ‘olti nel nostro inganno 


ser |0 
todi 
zioni | 


lato: | hi VI 
sio | 9Î!), ce li guardiamo con un 
he 1 | 'Mtinuo bisogno di chiedere 


a ‘*rdono, anche se non sappia- 
dici ®© di che cosa. E da questo 
nol. gno di perdono (e da al- 
‘° ancora) che ci viene quella 


inoso (poveretti anche| : 


la carta l'ideazione grafica 
(che non è «arbitraria idealiz- 
zazione astratta») delle nostre 
sensate esperienze, delle sco- 
perte che andiamo facendo 
lungo itinerari, non certo da 
noi predisposti, nel nostro 
viaggio viaggiante. Per poter 
comunicare qualcosa che ab- 
bia senso in rapporto ai «do- 
ni» avuti, in obbedienza al de- 
stino che da millenni ci è sta- 
to riservato, che da millenni 
ci muove per l’eternità, e che 
— ora — ci coglie nel «nostro» 
presente. 


La nostra comunione è sem- 
pre in atto; nell’area della co- 
munione noi viviamo, interi: 
sensi, mente, «anima», «spiri- 
to»: fame e sete, pensieri e 
sentimenti, voli in altezze. Vi- 
viamo in questo continuo rito, 
antico ed eterno; tutto è ceri- 
monia sacrale: Che cosa di- 
venta per noi fin il più umile 
gesto quotidiano, fin il più 
consueto avvenimento: bere 
dell’acqua — versare il vino, 
spezzare il pane —, seguire 
il vagare di una nuvola nel 
cielo, impressionarsi del saet- 
tare dei fulmini, del loro ba- 
gliore, del loro inesprimibile 
disegno di fuoco; un libro che, 
come per magia, ci capita tra 
le mani ed era «l’atteso»; il 
messaggio inaspettato di crea- 
ture lontane e sconosciute, e 
che il postino, ignaro della ce- 
rimonia che sta compiendo, 
dell’ingranaggio in cui è coin- 
volto, ci deposita nella mano, 
e che è ancora fuoco; il mi- 
stero degli incontri per aver 
svoltato distrattamente un an- 
golo di strada; l’insensatezza 
delle parole che d’improvviso 
si fanno voce, con voce nostra, 
prima di averle pensate; la 
semplice coniugazione di un 
verbo, sillabato, come miste- 
riose parole di cabala che ci 
trasportano nei tempi, nel pos- 
sibile e nel dubbio, con la 
stessa meraviglia che, in que- 
sto. esercizio, ci coglieva fan- 
ciulli.. E ciò, mentre siamo 
occupati in tutt'altro, magari 
a conteggiare costi e prezzi... 
Il trasalimento continuo pur 
nella calma misurata del no- 
stro muoversi; l’idea, improv- 
visa e «perfetta», che ci fòlgo- 
ra nel silenzio della notte e 
ci sveglia di soprassalto... Sì. 
Tutto è rito, antico ed eterno, 
che ci immerge in un «nostro» 
diario; tutto è cerimonia sa- 
crale, che compiamo in questa 
grande chiesa, che non ha ar- 
chitetture visibili, che è l’uni- 
verso infinito, inconcepibile. 

Per davvero, per davvero, 
nulla abbiamo da temere, nè 
da nascondere, della nostra 
ardita comunicazione: è una 
parte del nostro viaggio: for- 
se la parte determinante nella 
sua intensità tesa verso. sco- 
perte «definitive», aperta a 
conclusioni inafferrabili. 


Ma tu! Tu, chi sei...? ed io: 
io, chi sono...? Là, due traiet- 
torie, che l’inconcepibile ha 
tracciato in modo da obbligar- 
le a incontrarsi a un dato pun- 
to, per farle proseguire, insie- 
me, per un dato tempo, nella 
corsa. Che questa si manifesti 
quaggiù, ora, sulla terra, è 
confortevole per noi, umani 
(«troppo umani»), ma è una 
parvenza: la corsa è là, nello 
Spazio. 

Anita Pittoni 


IL PICCOLO 


E’ stato inaugurato di recente a Kensington, Londra, il primo terminal del mondo per i 
passeggeri del servizio autotreno, Le formalità sono ridotte al minimo: i viaggiatori guidano 
direttamente la loro auto sul treno e tutto il bagaglio pesante si può lasciare nella macchi- 
na. Al terminal, dotato di una confortevole sala di attesa e un buffet per i passeggeri, fanno 
capo otto treni giornalieri per numerose destinazioni, capaci di accogliere 250-300 auto al 
giorno. Nella foto, auto caricate su un vagone a due piani in partenza da Londra per la Scozia 


cu) 


Atri, luglio 
Comitive di settentrionali, già 
brucati dai morsi del sole, scen- 
dono al Sud; altre comitive, 
scure nella pelle, nere nei ca- 
pelli, salgono al Nord. Rosso di 
San Secondo direbbe che le 
une vadano a ritrovare la pro- 
pria patria nei paesi delle altre. 
Tra Marche e Abruzzi, la val- 
le del Tronto si apre al modo 
d’un velario di palcoscenico: 
l’acqua del fiume, esaltando il 
sole, simula un corso di luce 
nella luce. Presso Alba Adria- 
tica, due donne, anziana l'una, 
giovane l’altra, nell'attesa di 
traversare la strada alzano a 
saluto la mano. In uno con es- 
se, sembra che saluti l’Abruzzo. 
Di là da Giulianova, la valle 
del Tordino reca fin sul mare 
cespugli come scerpiti agli òùme- 
ri del Padre Appennino. 

Di mano in mano le stazioni 
di rifornimento alternano ai 
platani dei filari di guida ri 
chiami pubblicitari, trovando 
spesso il modo di non turbare 
il paesaggio: i cartelloni di Es- 
so, ad esempio, stilizzano ondu- 
lazioni nelle quali sono alluse 
tanto le onde che battono il li- 
do, non lontano dietro il rialto 


RACCOLTO E PUBBLICATO IL LUNGO EPISTOLARIO 1924-1944 


NELLE LETTERE DI PAVESE 
LA SUA STORIA SEGRETA 


«II mio tormento è tutt'altro che letterario, ma tanto più lancinante 
Piango — scrive nella sua ultima missiva — sulla sorte del mondo e mia» 


Fu coscienza orgogliosa di 
un destino letterario o smar- 
rimento e insicurezza per un 
«mestiere» conquistato giorno 
dopo giorno, senza il soccorso 
di precoci folgorazioni? Fu in- 
fantile e narcisistico gusto del 
collezionismo o autentica soli- 
tudine, quella che indusse Ce- 
sare Pavese a conservare in 
una sorta di «zibaldone» — 
insieme ad abbozzi di poesie, 
racconti, note critiche, appun- 
ti di lettura — le minute delle 
lettere indirizzate ad amici e 
conoscenti? 

E’ difficile dare una risposta 
a queste domande, dare un 
senso preciso a un esercizio 
che si protrasse all’incirca dal 
1926 al 1933, daî primi informi 
tentativi poetici alla raggiun- 
ta maturità di Lavorare stan- 
ca. E’ certo comunque che il 
giovanissimo scrittore ubbidi- 
va a un'esigenza profonda de- 
dicandosi a questo sforzo te- 
nace di obiettivare se stesso. 
Tant'è che, anche negli anni 
del confino politico (1935-36), 
egli non seppe rinunciare a 
raccogliere in un quaderno 
scolastico le brutte copie di 
tutte le lettere spedite da Bran- 
caleone. E al termine del qua- 
derno, e del confino, il suo 
sfogo segreto ha già comincia- 
to a prolungarsi in un diario: 
Il mestiere di vivere, che du- 
rerà tutta la vita e che meglio 
risponde, nella sua vigilata es- 
senzialità, alla coscienza più 
adulta di quello che è ormai, 
di pieno diritto, uno scrittore. 

Dobbiamo comunque alle let- 
tere giovanili, stese con larga 
e incerta grafia su fogli for- 
mato protocollo, la nostra pri- 
ma idea di raccogliere un epi- 
stolario pavesiano, la possibi- 
lità, che non trova riscontro 
per altri scrittori italiani, di 
seguire dalla prima adolescen- 
za la formazione della perso- 
nalità e dell'arte di Pavese. 


Sono quelle lettere tormenta- 
te, stinte dal tempo che, ag- 
giunte ai reperti del copioso 
archivio redazionale Einaudi e 
agli originali conservati dai 
destinatari, hanno condotto al- 
la raccolta di un corpus. ecce- 
zionale di scritti. (Cesare Pa- 
vese - Lettere 1924-1944 - Su- 
percoralli, pp. VII-779 - Einau- 
di - Torino 1966). 


Il primo libro dell’epistola- 
rio pavesiano si apre con una 
lettera del 1924 indirizzata a 
Mario Sturani. All'amico, che 
gli è emulo nell'arte poetica, 
lo scrittore sedicenne chiede 
un giudizio. spassionato sui 
propri versi, «fondo intimo del- 
la sua anima»; e già denuncia 
un doloroso senso di frustra- 
zione: «Che basti spezzare col- 
la briglia la nuca al cavallo 
lo seppi sempre, ma la mia 
croce è la convinzione che il 
mio cavallo è uno di quei tan- 
ti, ossuti, impotenti, delle vet- 
ture di piazza». 


Rabbiosi amori 


Una situazione che, ispessi- 
ta e arricchita da vent'anni di 
esperienza, si ritrova nell’ulti- 
ma lettera (21 gennaio 1945) 
di questo volume, diretta al- 
l'amico Giuseppe Vaudagna: 
«il mio tormento è tutt'altro 
che letterario, ma tanto più 
lancinante. Piango sulla sorte 
del mondo e mia». 


In mezzo, prima che sì ar- 
rivi a questo ascetico inverno 
dell'anima, a questa identifi- 
cazione di Pavese, fuggiasco 
sulle colline, con l'umanità do- 
lorante, prende campo la ‘sto- 
tia affascinante di un sodai 
zio giovanile, di un gruppo di 
confrères fiorito nella umbra- 
tile Torino postgobettiana. So- 
no gli ex allievi di Augusto 
Monti che, nelle loro. diverse 
connotazioni, offrono un plau- 


cite | tinta umiltà della quale nu- 
o) Mo no le nostre radici e che, 
0,357. | la, ci difende dall'essere quei 
csì (Moni che saremmo. Ci col- 
6250 (Ca, insomma, anche noi, nel- 
do îtea dei «buoni»... 
ped *ogod 

| i Siamo degli espertissimi 
dei Itari, degli economisti ag 
pie | iti che amministrano mi- 
Ha Te piene di tesori, siamo 
no | îpp nomi e geologi attenti e 
sn) inpassionati, e geografi avven- 
pun | tap che nessun pericolo può 
On |. tenere dalla navigazione 
a o 
lt, profondità e rilievi, di 
65 \mi2 quella che è la fisiono- 
or |}, ® &Pparente e segreta, del- 
ni Vo; o territorio. A. questo 
si |} TO siamo obbligati da una 
tie | gg PPrimibile spinta: la sete 
210 | n Meraviglioso, della conti- 
vr del Meraviglia, nella gioia e 
teri olore. Ed è per amore 
sa; ae di questa scienza del 
e) Chiag che poi, con la paziente 
ut ll Szza dei matematici, nel- 


lione massima delle no- 


Due inglesi, David Johnstone e John Hoare, sono partiti dall'America verso l'Inghilterra a 
bordo di una barca a remi da 4,5 metri. Essi sperano di compiere la traversata dell’Atlantico în 
50 giorni, seguendo la corrente del Golfo. Come si vede le attrezzature di bordo sono minime 


sibile «campione» della gioven- 
tù studiosa dell’epoca. Buona 
parte di essi, aì miti del cine- 
matografo e del caffè concer- 
to, aì sogni d’arte e d’evasione 
în terre lontane, affiancheran- 
no ben presto l'attività politi 
ca e la cospirazione. 

Pavese partecipa di queste 
varie esperienze. All'indomani 
della licenza liceale scrive una 
lettera bellissima al professor 
Monti eleggendolo.a maestro di 
vita morale e civile, avviando 
un rapporto che rappresenta 
una delle trame più importan- 
ti dell’epistolario: dove la com- 
promissione con il mondo del- 
la politica, che pure gli coste- 
rà lamarezza del confino, ap- 
pare continuamente contestata 
da una inettitudine che è noia 
interiore, scetticismo nei ri- 
guardi di se stesso e del pros- 
simo. Per questo, alla consue- 
tudine con Ginzburg, Mila, 
Monferini, va ‘alternando quel- 
la con Tullio Pinelli, l’aristo- 
cratico e il cattolico del grup- 
po: il loro rapporto si svolge- 
rà per tutta la vita sotto il se- 
gno della giovanile «polemica 
teologica» documentata dalle 
lettere. 

Eppure a luì Pavese sotto- 
porrà i manoscritti dei suoi 

rimi romanzi; e nel i 
hei Pinelli ad pini O 
si danno convegno gli ultimi 
esponenti del vecchio Piemon- 
te nostalgico, î fedelissimi di 
AO ICRIOnOr, ha raccol- 
‘0 suggestioni insospettate. 
lasceranno qualche segno de 
che nella sua opera più matu- 
ra. L'inquietudine di Pavese si 
acuisce anzichè trovare riju- 
gio, in pochi rabbiosi amori. 
Ecco allora le sorprendenti 
lettere a Milly, la soubrette 
che va cogliendo sui palcosce- 
nici del varietà torinese 3 pri- 
mi successi. Pavese, assiduo 
ai suoi spettacoli, la ‘ammira 
Jremente, ma non ha il corag- 
gio di accostarla e passa una 
intera notte smaniando nei bo- 
schi della collina. Milly vanta 
tra i suoi corteggiatori Umber- 
to, il principe ereditario; una 
distanza immensa sembra di- 
videria dal campagnolo inur- 
bato che finge în lei îl pri. 
FOO AO dell'umore impos- 
sibile. 


Viaggi sui libri 


Contemporaneamente, Pa; 
studia Withman: în un' fogliet. 
to passato sottobanco a un 
compagno di classe già ne tes- 
seva l'elogio. E° il Primo spi- 
raglio verso la letteratura ame- 
ricana. Il presagio di una nuo- 
va cultura spregiudicata e mo- 
derna, così elettrizzante in 
una città che rimpiange il per- 
duto prestigio accademico, non 
è disgiunto, inizialmente, dai 
sogni di evasione alimentati 
dalle pellicole esotiche, da gio- 
vanili, romantiche intemperan- 
ze. E non è soltanto per im. 
pratichirsi nella lingua ameri- 
cana che Pavese intrattiene una 
assidua corrispondenza con 
Antonio Chiuminatto, Questo 
amico «inedito» di Pavese è 
forse la scoperta più impor- 
tante dell’epistolario. E” un 
emigrato di origine piemonte- 
se, venuto a Torino per diplo- 
marsi in violino al conserva 
torio. Quando riparte, Pavese 
gli sco) si Ma ala sua 
generosità per ere iniziato 
ai segreti dello slang, per es- 
sere tenuto al corrente sugli 
scrittori nuovi americani, quel- 
li che fanno scalpore, suscita: 
no scandalo tra î benpensanti, 
nello stesso Chiuminatto. E 
Chiuminatto si prodiga per lo 
amico torinese, giunge addirit- 
tura a tenergli un corso di 
slang per corrispondenza; ma 
lo sconsiglia dal varcare lo 
oceano, la «grande crisi» ha 
lasciato l'America esausta, è 
difficile per un immigrato tro- 
vare lavoro. 

Esigenza di una nuova cul 


tura, dunque, e desiderio di 
evasione. La consuetudine con 
la letteratura americana diven- 
terà sempre più stretta (co- 
mincia a collaborare alla «Cul 
tura» di Cajumi, traduce Sin- 
claîir Lewis per Bemporad: e 
questi inizi di americanista so- 
no qui documentati in modo 
ampio e suggestivo), mentre 
l'appuntamento fisico con la 
America svanirà un’altra volta, 
quando dovrà rinunciare alla 
offerta di una borsa di studio, 
promessagli da Prezzolini, alla 
Columbia University. I viaggi 
deve accontentarsi di compier- 
li sui libri; per questo forse 
è così appassionato il suo în- 
seguimento, tra meridiani e pa- 
ralleli, della «balena bianca» 
di Melville (e le lettere docu- 
mentano la sordità degli edi- 
tori italiani di fronte al capo- 
lavoro melvilliano, la lunga 
lotta di Pavese per collocarne 
la traduzione). 

Le ultime velleità sono del 
1932; în quell’estate inquieta, 
Pavese incarica il padre del- 
l’amico Monferini di combi. 
nargli una crociera mediterra- 
mea su un mercantile; tiene in 
serbo, come alternativa, la 
possibilità di raggiungere a 
Parigi Mario Sturani, che va 
completando, in quella che è 
ancora la «capitale dello spì- 
rito», il suo apprendistato ar- 
tistico. Non ne farà nulla. Si 
macera sui libri, traduce, scri- 
ve racconti, distilla dal magma 
della sua adolescenza le prime 
autentiche poesie. 


Voce di poesia 


Quando lo sorprende la fol- 
gore del confino, la raccolta di 
Lavorare stanca è ormai pron- 
ta. E le lettere da Brancaleone 
attestano, insieme al suo strug- 
gente bisogno di affetto, alla 
sua solitudine disperata che il 
fervore degli studi non riesce 
a colmare, la cura assidua per 
questa creatura a lungo va- 
gheggiata. 

Al ritorno, un duro lavoro 
di traduzioni, intrapreso per 
guadagnarsi il pane ma anche 
come rigoroso esercizio di sti- 
le, come preparazione di uno 
strumento duttile e vivo da 
utilizzare în proprio, nei rac- 
conti e romanzi che germina- 
no nella sua fantasia. E solo 
per circostanze malaugurate, 
apprendiamo dalle lettere, l’Ita- 
lia non ebbe, negli anni tren- 
ta, una traduzione dell’Ulysses 
di Joyce da mettere accanto, 
per autorità e prestigio, a quel- 
la francese di Valery Larbaud. 

Mentre sì addensano presagi 
di guerra, Pavese diventa uno 
dei più qualificati collaborato 
ri della casa editrice Einaudi. 
Le lettere esprimono compiu- 
tamente questo fervore di la- 
voro, la tensione di ogni gior- 
no per scoprire, al di là delle 
strettoie dell’autarchia cultura- 
le e della censura, voci nuove 
e autentiche che diano un sen- 
so del mondo di fuori, della 
vita che cammina. E proprio 
nell'«ochio del tifone» la Ei 
naudi riuscirà a scovare una 
eccezionale staffetta culturale 
in Giaime Pintor, cui la divisa 
di militare-diplomatico consen- 
te una preziosa mobilità e îm- 
pensati rapporti oltre confine. 
Poi ì bombardamenti, la città 
violata, il lavoro che langue 
e, infine, la fuga sulle colline 
del Monferrato, a breve distan- 
za dalla Langa nativa. Insieme 
a tormentose lacerazioni, Pa- 
vese porta in cuore l’eco dol. 
cissima delle lettere scritte, 
con un tono tra il tenero e lo 
scherzoso, con risultati di sug- 
gestivo madrigale, a Ferna: 
Pivano. Esse rappresentano 
uno dei capitoli più belli del- 
l’epistolario: in vent'anni le 
lettere sono diventate progres- 
sivamente, da documento di 
un'anima e di un'epoca, voce 
di poesia. 

Lorenzo Mondo 


della ferrovia, quanto le colline 
che, sulla destra, crescono via 
via incontro alle montagne. 
Chiamata all'ombra dei platani 
per i rappezzi del fondo stra- 
dale, la luce del sole si cambia 
in acqua come di pozzanghere 
o di marazzi. 

Roseto degli Abruzzi è un fe- 
stone balneare. Sui colli, velati 
di madore, Montepagano, vicino 
nello spazio, appare lontano nel 
tempo, come tenuto da un an- 
tico sentimento; poi i colli di- 
gradano: risalendo, innalzano 
Mutignano, cui le nuvole dànno 
l’aria di quegli abitati che, nel- 
le pitture sacre, presentiscono 
l'apparizione d'un qualche san- 
to. Tra l’uno e l’altro versante, 
il Vomano scorre ampio e, ben- 
chè lieve, vagamente irritato dai 
frastagli. Ma, lassù, che c’è? 
Una città; o un sogno di città? 

Taluno annuncia: «Atri»; e 
tutti abbiamo la strana impres- 
sione d’essere arrivati al capo 
di molti millenni. Chieti, di là 
dalla Pescara, sullo sfondo del 
cerulo Nicate (o la montagna 
vittoriosa sulle altre), è più an- 
tica di Roma; ma Atri, aggiunge 
la cultura storica degli abruz- 
zesì, è più antica di Chieti. Ob- 
bedendo a una freccia della se- 
gnaletica stradale, lasciamo la 
litoranea per addentrarci in un 
paesaggio traverso a cui greggi 
di pecore disegnano, ridisegna- 
no fàsmate di nuvole, e i calan- 
chi scoscendono coste metten- 
do a nudo le vertebre della ter- 
ra in aspetto di grandi armenti 
che, sepolti, riassommassero. 
La mansuetudine delle pecore e 
il durevole tormento dei calan- 
chi si affamigliano negli ulivi 
contorti, che, lungo le prode, 
da un pendio a una balza, re- 
cano. la promessa della soavità 
dell'olio. 

‘A una sosta presso una fon- 
tana, s'ode il gallo; alla cui vo- 
ce seguono le ore battute ‘da 
un campanile. Segno di abitato 
non lontano. Incavernato nella 
parete d’un viadotto, un fabbro- 
ferraio batte, torna a battere 
forse una incudine, come ad 
avvalorare l’avviso di filologi 
secondo i quali Atri, già centro 
fabbrile, deriva. il nome da 
ater: atro, cioè nero, fumoso, 
infernale. Nella piazza, tra la 
Cattedrale e il Teatro, uomini 
fermi, soli o a crocchi, dicono 
‘parole non molte, compiono ge- 


sti radi, pieni di tempo come 
sono le parole e i gesti appresi 
nelle civiltà passate; distingui- 
bilî nel censo per l’abito, sono 
accomunati da un che a un 
tempo signorile e rurale. Lo 
stesso traspira dalle dimore. Il 
palazzo si distingue dalla casa 
comune; ma questa pur tiene 
di quello, forse per gli archi. 
volti che si profilano da per 
tutto, in fondo a un cortile, nel 
cielo di una stanza, al capo di 
una viuzza, agganciando gli edi- 
fici e, di là dall’apparente di- 
sordine, collocando la città in 
un ordine per cui gli abitanti 
sono immaginabili separati tra 


loro .meno che altrove. 


Andando, badiamo a un uomo 
che si fruga nelle tasche, forse 
in cerca della chiave di casa, 
sotto l’arco d’un portone; e di- 
remmo. d’averlo già visto. Ma 
sì: in uno dei portelli che isto- 
riano l'abside del Duomo. Più 
in là, nella zona della luce di 
fuori che dirada l’ombra di 
Una stanza a terreno, un popo. 
lano impugna una caraffa tra 
una sorsata e l’altra. E barba. 
to; se è calvo, non si vede per 
la, berretta. Dove abbiamo già 
visto anche lui? Un momento 
fa, nel Satiro tornato alla luce, 
con un frammento di fregio, 
per scavi compiuti dentro la cit- 


tà. Il popolano beve, e il Sai 


ro, calvo, tuttavia barbato, reg- 
ge con un ginocchio alzato un 
cesto carico d'uva; ma la diffe- 
renza che spazia tra i loro at- 
teggiamenti potrebbe fare la 
durata d'un cortometraggio, du- 
rante cui l'uva vendemmiata ha 
dato il vino e il vendammiato- 
Te, nascosta la calvizie con la 
berretta, è giunto a bere: un 
vino dei più antichi, accolto da- 
gli atriani in anfore paragonate 
da Esichio con quelle di Coo e 
di Corcira, e tanto salutare che 
Annibale, transitando per Atri 
in cerca del proprio destino, 
liberò la sua cavalleria dal tor: 
mento. della scabbia con ablu- 


zioni d’esso. 


A un punto, dà nell'occhio 
una ragazza della quale si vor- 
rebbe indovinare la meta: un 
luogo, si pensa, in cui, stando 
sporti sul Vallone del Gallo o 
sul Fosso del Pacchione, non 
susciti meraviglia la proposta 
pur meravigliosa: «Vogliamo fa- 


me un sogno?». 


Del resto, Atri è come lievi. 


Siamo d’estate ma i disegnatori di mode pensano già da tempo 
‘ai modelli per l’autunno e l’inverno: è stato presentato in una 
recente «sfilata» londinese questo berretto in tweed con fascia di 
pelle scamosciata e sciarpa uguale. L'appuntamento è per ottobre 


Mercoledì, 20 luglio 1966 


PRESSO LA MAIELLA, MONTAGNA MATERNA DEGLI ABRUZZESI 


Incontro con Atri 


Nelle piazze, uomini fermi, soli o a crocchi dicono scarse parole, compiono gesti radi 
tutti pieni di tempo come sono le parole e i gesti appresi nelle civiltà del passato 


tata di sogno. La pietra vi so- 
gna d'essere mattone, e questo 
d’essere quella, sicchè quasi 
non si distinguono; perfino lo 
stile romanico, nella sua archi 
tettura, vagheggia il gotico con 
la terminazione a piramide dei 
campanili e la cornice termina- 
le. della facciata del Duomo. 
Contiguo al quale, il secondo 
ordine del chiostro sembra so- 
gnato dal primo; e i pesci, isto- 
riati sotto ai vetri pavimentali 
dell'abside, testimoniano, sì, 
dell'antica piscina romana, tut- 
tavia senza contraddire lo spi- 
Tito del sacerdote che celebra 
lì presso, essendo stati, come 
si vede nelle catacombe di Ro- 
ma, uno dei segni non minori 
della simbologia professata dai 
proseliti di San Pietro. 

L’archivolto ordina, visibil- 
mente, una dimora all’altra; ma 
euritmie misteriose fanno la 
soddisfazione, quasi l’agio, con 
cui Atri contempla, da un la- 
to, la Bella Addormentata nel 
Gran Sasso d’Italia, dall’altro 
la Maiella, montagna materna 
degli abruzzesi, e con l’affac- 
ciata sul mare dice: «Se io non 
mi fossi chiamata prima Ha- 
tria, poi Hadria, tu non saresti 
l'Adriatico». 

AI Kor 


LIBRI RICEVUTI | 


I Crepuscolari - Nino Tripodi - Ed. 
«Il Borghese», pp. 587 - Lire 2500 — 
Questo libro è il ritratto di un mon. 
do, il romanzo di molte vite. Il mon. 
do è quello che fu definito «crepu- 
scolare» e che sedeva nel salotto di 
nonna Speranza, tra «le buone cose 
di pessimo gusto», i languori, le ma. 
linconie, le tristezze gozzaniane. Le 
vite sono quelle di Gozzano, Corazzi- 
‘ni, Moretti, Govoni, Palazzeschi, Mar: 
tini, Chiaves e tutti gli altri «crepu- 
scolari». Mondo e autori dimenticati 
da molto (troppo) tempo dalla criti- 
ca italiana. Questo libro di Tripodi, 
diviso in una parte saggistica e una 
antologica, rappresenta perciò una 
novità, rivelando testi inediti o qua- 
si del tutto sconosciuti, presentando 
autori non giustamente apprezzati, e 
eridimensionando» falsi e fragili mi. 
ti. E, soprattutto, offre una nuova 
visione critica del movimento crepu- 
scolare, che al di là dei salotti in- 
gombri da polverosi e inutili ninnoli, 
oltre i sospiri, le romanticherie, le 
lacrime (vere o false), cerca di sco- 
prire le radici politiche di questa «ri. 
volta» contro il proprio tempo, pro- 
vocata da delusioni non troppo dis- 
simili da quelle che hanno patito i 
giovani d'oggi dopo la seconda guer- 
ta mondiale. Nino Tripodi, l’autore 
di questo studio, è nato a Reggio 
Calabria nel 1911. Avvocato, parla. 
mentare da due legislature, ha pub- 
blicato mumerosi altri libri, tra cui 
ricordiamo «Antitesi nel bolscevismo 
sovietico» (1939), «Il pensiero politico 
di Vico» (1940), «Elementi fondamen- 
tali della prassi politica italiana» 
(1943), «Commento a Mussolini» ('56), 
«I Patti lateranensi» (1959) e «Italia 
fascista in piedi!» edito dal «Borghe- 
se» nel 1960. 

(e) 


Questo mio mondo di follia - Lau- 
rence M. Janifer. (Ed. La Bussola, 
Piacenza; pp. 223, L.600). Il ritratto 
d’un uomo nel quale la passione per 
il potere, l’odio e l'impulso di vio- 
lenza vengono all'improvviso sovver- 
titi da un sentimento proibito e im- 
possibile: l’amore per una delle vit- 
time che la società gli offre, incate- 
nata in una stanza metallica di una 
«casa-Carcere», perchè egli possa sfo- 
gare i suoi istinti più atroci di tor- 
turatore e di sadico. La ribellione 
di una organizzazione di giovani im- 
pazienti, ansiosi di impadronirsi del 
potere riservato agli anziani del Con. 
siglio, l’insaziabilità dei terribili Si. 
gnori del mondo che, stanchi ormai 
della passiva apatia, cui hanno ri. 
dotto i Prigionieri, cominciano a cer- 
care un piacere nuovo aggredendo e 
torturando i loro eguali, la sgomen- 
ta, impotente riprovazione del go- 
verno di una federazione di pianeti 
civili di fronte a quella saga di fe. 
rocia e di orrore, fanno di questo 
romanzo un esempio unico, intenso 
ed ebbro, nella storia più recente 
della science fiction. 


(o) 


Quando le catene cadono - Rainer 
Hildebrandt - Ed, Volpe - Roma, pp. 
202 » Lire 1500. 

(°) \ 


Le dottrine del nazionalismo - Jao- 
ques Ploncard d'Assac - Ed. Volpe - 
Roma, pp. 241 - Lire 1800. 


America d'occasione 


Niagara Falls 


Alle cascate del Niagara 
si va generalmente per ve- 
dere le cascate, che sarebbe- 
ro una delle sette meraviglie 
del mondo, secondo i volan- 
tini pubblicitari. C'è la ca- 
scata americana e quella ca- 
nadese, e purtroppo quella 
canadese è assai più grossa 
dell’americana. C'è il costu- 
me di andare in viaggio di 
nozze, alla località delle ca- 
scate. Perciò abbondano al- 
berghi, pensioni, attrazioni 
varie. 

Tra queste da qualche an- 
no figura anche il Duce. 
Non so se Niagara Falls fi- 
nirà col diventare una spe- 
cie di Vittoriale per gli ita- 
liani, cioè un luogo di pel- 
legrinaggi. Il flusso turisti- 
co degli italiani negli Sta- 
ti Uniti è in aumento, e 


il richiamo della figura di 
Mussolini è sempre vivo an- 
che sui non nostalgici. 

Più che di Mussolini si 
tratta, però, della sua auto- 
mobile di rappresentanza, 
una Lancia Astura carrozza- 
ta da Pinin Farina finita al- 
le cascate dopo varie vicen- 
de conclusesi con un regola- 
re contratto di acquisto da 
parte di un amatore ameri- 
cano. La macchina è assai 
ben presentata al primo pia- 
no di un museo dell'auto- 
mobile che comprende, tra 
le altre curiosità, anche la 
Rolls Royce 1910 del Duca 
di Windsor, la Packard 1927 
di Lindberg, la Horsch di 
Rommel e la Cadillac di AI 
Capone, altro famoso italo- 
americano, direbbe il mio 
amico Salomone Wein. La 
Cadillac di Al Capone è 
la progenitrice della Aston 
Martin di James Bond, con 


corazzatura di due pollici, 
sportelli apribili per l’arti- 
glieria, e altri mezzi di of- 
fesa e di difesa. 

Storicamente sarebbe più 
esatto chiamarla la Cadil- 
lac di Al Capone-Roosevelt, 
perchè, come ci spiegano 
appositi opuscoli, la macchi- 
na fu usata anche dal gran- 
de Presidente, quando Al 
Capone soggiornava a Sing 
Sing, in quanto era consi- 
derata molto sicura e assai 
ben protetta. Va detto an- 
cora che accanto al Duce, 
con l’elmetto e che saluta 
romanamente, riprodotto in 
enormi fotomontaggi, figura 
anche Achille Starace, che 
però non ha l'onore di una 
menzione speciale, nei bol- 
lettini pubblicitari. 

Il pellegrinaggio costa po- 
co più di un dollaro. 


Licio Burlini 


Simi iren 


= 
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L'azione del PRI 


in difesa dei Cantieri 


La direzione nazionale del 
PRI, riunitasi sotto la presi. 
denza dell'on. La Malfa, con 
la partecipazione del Ministro 
Reale, ha ricevuto una delega. 
zione composta dai due vice.» 
segretari politici, della Sezione 
di Trieste, Cesanelli e Fragia- 
como e dal segretario regionale 
Di Re. La delegazione ha espo- 
sto i termini dell’attuale situa- 
zione economica triestina con 
particolare riferimento al pro- 
blema del Cantiere San Marco; 
la direzione nazionale ha conve- 
nuto con la valutazione degli 
esponenti triestini che tale pro- 
blema deve essere considerato 
non soltanto in sede tecnica, 
ma anche in un più ampio qua- 
dro politico inteso a garantire 
il riconoscimento generale del. 
l'economia triestina, La. dire- 
zione stessa infine ha assicura. 
to che continuerà a dedicare 
Ulteriormente in sede politica 
nazionale il suo vivo interessa. 
mento per la soluzione del gra- 
ve problema della cantieristica 
triestina, 

In precedenza l'ing. Di Re 
aveva rappresentato il PRI nel. 
la delegazione guidata dal Pre- 
sidente Berzanti, ricevuta dal 
Ministro Pieraccini, in un in. 
contro in cui sono state espres- 
se le esigenze della Regione 
Friuli - Venezia Giulia nel qua- 
dro della programmazione re- 
gionale, 


CONSIGLIO IN VACANZA: IN AUTUNNO LE ELEZIONI 


Adempimento finale al Comune 
l'approvazione del bilancio Acegat 


Serrato dibattito sulle cause dei gravi e cronici disavanzi 
Un amaro rilievo del d.c. Visintin - Lavori e programmi 


Ultima. riunione ieri sera al 

Consiglio comunale, giunto pra- 

ticamente alla scadenza del man- 

dato, in vista ormai delle ele- 

zioni d’autunno che rinnoveran- 

no l'assemblea municipale. Ne- 

gli adempimenti finali ieri il 

I Consiglio ha passato al vaglio 
pit: ‘uno dei problemi più importan- 
ti che rimanevano. ancora aper- 

; ti: il bilancio di previsione 1966 
dell’Acegat, bilancio che è sta- 

dii to approvato a maggioranza, 

pe: con il voto contrario del PLI, 

I° del consigliere del PSIUP e del 

gruppo comunista, astenuti » 
consiglieri. del MSI, dopo una 
lunga seduta che ha pratica. 
‘mente occupato i’intera serata. 
Il bilancio preventivo del- 

l’Acegat, illustrato la settimana 
scorsa dall’assessore Vascotto, 
prevede, come noto, tra le sue 
voci più significative, la ridu- 
zione del passivo dell’azienda, 
d che dai 2 miliardi 447 milioni 
VE circa prospettati in un primo 


zione del parco rotabile; si è|provate, di cui 1453 ratifiche, 
dichiarato propenso all’acqui-|1305 interrogazioni e 118 mo: 
sto di autobus dato il loro|zioni. 


minor costo di esercizio, 
Riprendono le trattative 


‘Ha preso poi la parola il dot- 
tor Trauner (PLI) il quale ha 
nel settore edile 
Il 28 luglio, a quanto infor: 


esordito affermando tra Le 
ma la FILCA-CISL, riprende. 


che la vera discussione sulla 

municipalizzata dovrà appena 
ranno a Roma, presso l’ANCE, 
le trattative per il rinnovo del 


essere affrontata dal prossimo 
Consiglio comunale con un pia- 
contratto nazionale operai edili. 
A sua volta, il direttivo del 


no di ridimensionamento non 
sindacato edili della CCdL si 


solo dei vari servizi ma della 

intera Azienda; riguardo al bi. 
è riunito in seduta straordina 
Tia e ha appreso con soddisfa 


lancio il consigliere liberale ha 

affermato che «non può, certo 

e Reso dp UnA co- 

pia dei bilanci precedenti, con |;one che l'incontro a livello di 

tutti i difetti e le manchevo-| segreterie nazionali con AN. 
C.E. per un esame della situa. 
zione contrattuale dell’edilizia 
ha avuto esito positivo. Il di- 


lezze». 
Il cons, Cuffaro (PCI) ha con- 
testato che al momento attuale 
Sì stia attuando. una ‘sisteme: | rttivo ha inoltre intravvisto la 
normalizzazione dei rapporti ‘e CGIL, prosegue ormai da undici 
sindacali nella riunione a ca-|giorni. Oggi, alle ore 8.30, ad Auri- 
rattere interlocutorio, tenutasi | sina, si terrà un'assemblea di scio. 


zione organica dei servizi. Ha mato in sede provinciale dalla CISL 


affermato che la pesante situa- 
zione della municipalizzata è 
frutto della errata politica fin 


——+—  —@—& È 
Lo sciopero dei cavatori, procla- 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA Vacanze d 


DALL'AGENZIA MARITTIMA AGLI IMPIANTI ALBERGHIERI 


Assicurati da imprese triestine 
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tempo è stato portato a lire 
1.822.200.000. E questo fatto è 
stato riconosciuto come positi- 
vo.in quasi tutti gli interventi 
dei vari gruppi. 

Ha preso per primo ieri la 
parola il consigliere Visintin 
(DC) il quale ha affrontato la 
situazione generale che riguar. 
da tutte le aziende municipaliz- 
zate nazionali, il cui deficit com- 
plessivo è di parecchie centi- 
naia di miliardi. Tra le cause 
principali della pesante situa- 
zione in cui versano le aziende 
stesse, va considerata la crea- 
zione di nuovi insediamenti re- 
sidenziali, molto estensivi, che 
aumentano le distanze, dilatano 
le aree di azione delle munici- 
palizzate, obbligandole a. fortis- 
sime spese per nuovi e costosi 
impianti, non sempre corrispon- 
denti ai criteri di economia di 
esercizio ma bensì a quelli di 
servizio sociale obbligatorio. Lo 
ing. Visintin ha fatto un’interes- 
sante considerazione riguardan- 
te anche gli amministratori del. 
le municipalizzate, «che sono 
scelti con l’esclusivo criterio po- 
litico e privi il più delle volte 
di ogni esperienza e competen- 
za nel campo amministrativo, 
hanno dimostrato più preoccu- 
pazioni elettoralistiche e cliente- 
listiche che quelle di una buona 
condotta aziendale, I risultati di 
un tanto sono l'inflazione del 
‘personale riscontrabile nella 
maggior parte delle aziende in 
‘parola, mentre gli aumenti di 
tariffe, richiesti dal forte au- 
mento dei costi, hanno seguito 
con notevole ritardo», 

Per quanto concerne il bi- 
lancio in esame il cons. Visintin 
ha sottolineato che si tratta del 
primo bilancio approvato alla 
‘unanimità dal Consiglio di am- 
‘ministrazione da quando le mi- 
noranze hanno cominciato a 
farne parte; espresso perciò il 
suo compiacimento ha prean- 
nunciato il voto favorevole del 
SUO gruppo. 

Negativo invece l’intervento 
del cons. Pincherle (PSIUP), il 
quale ha detto che i gravi defi- 
cit sono tra l'altro frutto «della 
dissennata politica urbanistica». 
Nel settore dei trasporti urbani 
«sì aumenta paurosamente il 
futuro deficit dell’Azienda, so- 
stituendo indiscriminatamente e 
dovunque ai mezzi su rotaie e 
a trazione elettrica gli autobus, 
di durata tanto più breve che 
non le vetture tranviarie e che 
tappresentano una vera e pro- 

ria minaccia alla salute pub- 

ica». 

Dopo aver esaminato la si 
tuazione della municipalizzata 
(soffermandosi particolarmente 
sui problemi del rifornimento 
idrico, del gas e dei mezzi di 
trasporto) il consigliere Lovero 
(PSDI) ha sottolineato che do- 
rebbe essere studiato e analiz- 
zato. il piano di ristrutturazione 
è poi provvedere alla trasforma» 


qui seguita dalla amministra: 


zione, per di più aggravata dal- 
le incoerenze del piano regola» 
tore che ha contribuito ad au- 
mentare i vari costi di eserci. 
zio. Subito dopo il cons. Cala- 
bria — pure del PCI — si è 
soffermato sui problemi con- 
trattuali e sindacali in seno al. 
la municipalizzata, denunciando 
la gravità di alcuni casi, che 


vi si sarebbero verificati. 


Acegat: tragica mancanza di 
‘acqua, carenza e pesante passi- 
vo dei trasporti urbani e «la 
città buia». A questi problemi 
— ha sottolineato il consigliere 
liberale — si cerca di por ri- 
paro con provvedimenti tardivi, 
come si sta facendo attualmen- 
te per il rifornimento idrico di 
una città di 300 mila abitanti 
che soffre la sete. 


A tutti gli intervenuti ha re- 
plicato l’ass. Vascotto che ha 
messo in luce i vari lavori che 
l'Azienda ha attualmente in cor- 
so — potenziamento del riforni- 
mento idrico, parzialmente già 
in atto; verrà poi migliorata la 
distribuzione del gas. D'altra 
parte i trasporti rimangono il 
«punto dolente» e dovranno es- 
AeTa profondamente ristruttu- 
rati. 

Per dichiarazioni di voto so- 
no intervenuti ancora i cons. 
Morelli (MSI), Pittoni (PSI) e 
Di Gioia (PSDI). Il primo, do- 
po un intervento piuttosto lun- 
go nel quale ha sottolineato po- 
Sitivamente lo sforzo teso a 
contenere il passivo, ha annun- 
ciato l'astensione del suo grup- 
po; il consigliere socialista e 
quello socialdemocratico hanno 
invece annunciato il voto favo- 
revole dei rispettivi gruppi con- 
Li il 

iopo l'approvazione del bi- 
lancio di previsione 1966 del 
l’Acegat, il Consiglio comunale 
ha respinto a grande dnaggio: 
ranza una mozione d'ordine 
presentata dal capogruppo co- 
munista Cuffaro, tendente 
a far continuare i lavori del 
Consiglio, Prima della votazio- 
ne sulla mozione è intervenuto. 
brevemente il cons. Coloni (DC) 
il quale ha negato, l’utilità di 
continuare le riunioni, dato che 
le delibere più importanti sono 
state già vagliate e approvate. 

E° intervenuto brevemente pu- 
re il Sindaco, prima di dichia- 
rare chiusa la sessione, anche 
per sottolineare il lavoro svolto 
dal Consiglio e che si riassume 
in 168 sedute, 2534 delibere ap- 
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PROBABILE CAUSA LA VETUSTÀ DELLE TUBATURE 


«SCOPPIA A BARCOLA 
LA CONDOTTA DELL'ACQUA 


Molti triestini hanno rischia 
to, ieri, di rimanere improvvi- 
Samente senza acqua; se tale di. 
sagio non sì è verificato, lo si 

condizii 


deve unicamente alle ioni 


Dallo squarcio prodotto dallo 
scoppio è fuoruscita una gran 
‘massa d’acqua, che ha letteral. 
mente invaso la sede stradale, 
sconvolgendo la carreggiata. 


Per ultimo è intervenuto lo 
avv. Morpurgo che ha ribadito 
i tre elementi che a suo dire 
caratterizzano l’attività della 


a Roma per le fornaci. 


peranti, La progettati: 


TERRIFICANTE FUORI STRADA DI UN’AUTO IN LARGO PROMONTORIO 


Sbanda e infila una scalinata 
uccidendo una donna sui gradini 


L'investitore rimasto bloccato nella vettura - Difficili operazioni dei vigili 
per liberare la salma - Fatale lo scarto compiuto nell’evitare uno scontro 


l’ufficiale di turno cap. Sgor- 
bissa e i carabinieri del Nucleo 
radiomobile di via dell'Istria 
per i rilievi di legge. I vigili 
del fuoco hanno subito provve- 
duto a bloccare le ruote poste- 
tiori della macchina e ad ag- 
ganciare la vettura al carro 
gru, riportando infine sul pia- 
no stradale la vettura e libe- 
tando così la salma che vi era 
Timasta schiacciata. Per tutto 
questo tempo, l'automobilista 
è rimasto imprigionato nell'au- 
to, in quanto — come detto — 
tra la macchina ed i muretti di 
cinta della scala non erano ri 
masti che pochi centimetri. 
L’Antonini è stato poi interro- 
gato dagli ufficiali dei carabi- 
nieri, giunti sul posto assieme 
al medico legale prof. Niccolini, 
Alle 20.35 la salma della sven- 
turata signora è stata deposta 
all’obitorio & disposizione della 
Magistratura, 


Poliziotto improvvisato 
coglie in fallo la ladra 


Uno spazzacamino trasforma. 

tosi in poliziotto è riuscito a 
= | cogliere sul fatto un «topo d'ap- 

partamento» in gonnella che 
stava tentando di fare il «bis» 
per prelevare una ventina di 
monete d’oro e d’argento tra- 
scurate in una prima incursio- 
ne. Egli ha atteso che la ladra 
mettesse le mani su ciò che 
era rimasto del gruzzolo per 
saltare fuori dal nascondiglio 
e bloccarla. Poi ha chiamato 
la polizia e gli agenti della 
Mobile hanno preso in conse- 
gna la donna, che è stata quin- 
di dichiarata in arresto e de- 
nunciata alla Magistratura per 
furto pluriaggravato. Si tratta 
della casalinga Anna Giacomi- 
ni in Tomei, di 27 anni, abi 
tante in strada di Rozzol 139, 
Vicina di casa del derubato, lo 
spazzacamino Giacomo. Lapel. 


(«Giornalfoto») 

L’agghiaccianté scena: il muso della vettura sbuca oltre il varco della scalinata, Le coperte 

stese sulla ringhiera pietosamente coprono agli sguardi la vittima rimasta schiacciata sui gradi. 
, mentre l'investitore rimasto bloccato nell'auto segue le complesse operazioni di soccorso 


una donna con l'ombrello e ho 
udito un urlo». 

La macchina è piombata sul- 
la sventurata passante /e l'ha 
compressa sui gradini della sca- 
1' ata. L’automobilista è rima- 
st: inchiodato al volante della 
vettura, arrestatasi in bilico 
sulla stslinata, Per la donna, 
purtroppo, - 2 c'era nulla da 
fare: l’auto l'aveva uccisa sul 
colpo, 

Sul posto sono accorsi poco 


ta — ha dichiarato l’automobi- 
lista — ho visto, sulle mia de- 
stra, una macchina sbucare ve; 
locemente da quella strada per 
dirigersi verso la via Franca. 
Ho suonato il clacson, ho fre- 
nato ed ho sterzato a destra 
per portarmi dietro all'altra 
vettura, che nel frattempo ave- 
va raggiunto il centro della car- 
reggiata. E’ stato un attimo. 
La mia auto è slittata schizzan- 
do sull’asfalto bagnato e non 
sono riuscito a controllarla, Ho |dopo i sanitari della Croce 
appena intravvisto la figura di Rossa, i vigili del fuoco con 


ESSE ——— è 


PRESSANTE APPELLO PER L'ECONOMIA TRIESTINA 


L'interessumento di Saragat 
sollecitato dui commercianti 


Quali provvedimenti potrebbero fonificare la vifa citfadina 


Una tragica fatalità ha stron- 
cato ieri la vita di un’anzia- 
na pensionatà che è rimasta 
schiacciata sotto una macchina 
andata ad infilarsi nello stretto 
varco della scalinata che colle- 
ga la salita al largo Promonto- 
rio, La sventurata signora, Er- 
nesta Fontanot vedova Degras- 
si, nata a Muggia 72 anni or 
sono e abitante in via Raffine- 
ria 7, aveva ultimato la salita 
della scalinata quando le è 
piombata addosso l'auto, una 
«millecento» che, slittata sullo 
asfalto bagnato, era salita sul 
marciapiede andando a imboc- 
care la scala come un filo che 
passa per la cruna dell'ago, La 
terrificante sciagura ha dell’in- 
credibile, perchè l’auto è passa- 
ta a filo di un albero per finire 
diritta tra i muretti che deli- 
mitano lo stretto varco della 
scala, senza quasi nemmeno 
scalfire la carrozzeria; rima. 
nendo infine bloccata dai mu- 
retti stessi. 
La fulminea tragedia si è ve- 
rificata verso le 19, allorchè il 
‘pensionato Tullio Antonini, na- 
to a Fiume, di 69 anni, abitante 
in via de Amicis 17, al volante 
della sua «millecento» targata 
TS 27255, stava percorrendo la 


del tempo (avverse, ma in que- 
Sto caso positive), nonostante 
il pronto intervento dei tecni- 
ci dell’Acegat. 
i A distanza di poche settima- 
ne, infatti, da un analogo episo- 
dio nella zona di Miramare (an- 
che se in quell'occasione il fat- 
to rivestiva certe diversità) un 
altro incidente è accaduto alle 
tubazioni entro le quali scorre 
l’acqua che poi vienéè distribui- 
ta ‘alle migliaia di utenti trie- 
stini. Alle 9 di ieri, all’improv- 
Viso, è scoppiata la conduttura 
O proveniente dal fil 
tri di Aurisina e che alimenta 
ll serbatoio di Gretta. 
| L'incidente è avvenuto sul 
Viale Miramare, all'altezza circa 
del Cedas, e non va assoluta. 
‘mente attribuito ai recenti la- 
vori effettuati per addurre una 
‘maggiore quantità d'acqua in 
città, al fine di alleviare il disa- 
fo della nostra popolazione. 
causa va ricercata unica. 
mente nella vetustà della tuba- 
zione, in ghisa, calcolata in ol. 
fire mezzo secolo; e tenuto con- 
to del lungo tempo trascorso 
da quando la conduttura era 
stata Sie G del Noe 
intenso che sì cento | | 
in quella zona, è COME STATO CIVILE 
— ‘anche se si sarebbe dovuto, 
da parte dell’amministrazione MORTI: Tornich in Romano Giu- 
comimale, provedere in tempo |lin'Gatla a. tà; Bilo ved. Moli Estet 
con la sostituzione delle tuba- - 63: Sallust rminio a. 59; 
zioni — che possano verificar- | Suprancig Giovseni a. 15: Fabris LL 
si inconvenienti del genere. berato a. 63;, Tenze Ferruccio a. bl, 


Molto più grave, comunque, sa- Air cesiderita della; Repubblica 
rebbe stato se lo scoppio fosse 
avvenuto durante la notte: i 
tecnici dell’Acegat, avvertiti 
immediatamente, sono accorsi 
sul. posto provvedendo anzitut- 
to a chiudere le saracinesche, 
ed escludendo pertanto la zona 
dal rifornimento d'acqua, per 
impedire ben più vasti e perico- 
los. allagamenti. E’ naturale 
che sul momento parecchi 
utenti hanno dovuto osservare 
ì loro rubinetti diventare im- 
provvisamente asciutti; più tar- 
di, però, a seguito di opportune 
MRACIO in rete, è stato possi 42 e alle 23.87, om. 4I sopra il 
pile ripristinare il rifornimen. | om: <2.e alle 2097, cm. di eopra il 
to, normalizzando così la situa: 18,04 em, 16 sotto il I, m. — DOMA- 
zione. E qui c'entra il fattore | NI: bassa alle 6.20, cm, 62 sotto il 
tempo: perchè se per tutta la |l mm; alta alle 14.03, cm. 43 so- 
Ro si ai rt fosse pio- pr Hl Rare iaio di 418 
vuto, è naturale che molti cit. | Farmacie in servizio diurno inin 
tadini avrebbero sensibilmente | ferrotto, (dalle 8.60 allo 19,30): dott. 
risentito della mancanza d'ac: | Cit Oignola, dorso Talia 14. teli 
qua, dato che è venuto improv- | 37524; Prendini, via T. Vecellio 24, 
Visamente a. mancare l'apporto | tel. 90180; Serravallo, piazza Cava: 
di ben 20.000 metri cubi. ha 1, tel. 24405. 

La circolazione, naturalmente, | Farmacie in servizio notturno (dal- 
Si è svolta per tutta la gior. 
nata di ieri e durante la notte 


le 19.30 alle 8.30): 
& sensi unici alternati. 


via Combi diretto verso Campo 
Marzio, 

«Quando sono giunto. all’in- 
crocio con il viale Terza Arma- 


[CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Girolamo . Il sole sorge 
alle 5.35 e tramonta alle 20.48, La 
luna nasce alle 7.59 e tramonta al 
le 22.46, 


tuazione economica triestina, ad 
opera del Consiglio direttivo del. 
l’Unione commercianti della no- 
stra provincia, Al termine di un 
obiettivo esama dello «status 
uo» locale, il direttivo del- 
l'Unione commercianti ha infat- 
ti votato una mozione che ren- 
de manifesta — con l'apporto 
di dati concreti — l'estrema gra- 
vità della congiuntura che Trie- 
ste sta attraversando, E ciò — 
viene rilevato — non tanto per 
ragioni dovute all'andamento 
del ciclo chs ha negativamente 
investito da un biennio tutta la 
situazione economica nazionale, 
quanto a cause strutturali, per 
affrontare le quali è assoluta. 
mente indispensabile e urgente 
l'adozione di taluni importanti 
provvedimenti, nel quadro di 
una vera e propria «politica di 
sviluppo. per Trieste», sinora 
mai organicamente adottata. 

| Il documento dell’Unione com. 
.| mercianti è stato inviato, oltre 
che all’on, Saragat, agli espo- 
nenti di Governo, ai parlamen- 
tari alle autorità regionali e lo- 
cali, dando così inizio a una 
azione volta a far conoscere al 
Paese la vera situazione in cui 
versa Trieste, Tenuto conto del- 
la necessità che autorità poli. 
tiche e amministrative, ont: eco. 
nomici e organizzazioni sinda- 


Ieri: temperatura massima 21,6; 
minima 17,1; pressione mb. 10132; 
Umidità 85 per cento; vento km, 6 


: alta alle 12.33, 


. 29501; 
ASUADizrE. 4 nel 
00963; via del- 
l’Istria 43, tel. Coder- 
matz, via Tor S, Piero 2, tel, 33068. 


Chiamata d'imbarco per domani 
alle ore 10: «Turno «Generale» . Con- 
tratto nazionale: 1 3.0 uff. coperta, 
con patentino, Turno «Generale», - 
Contratto a compartecipazione: 1 
ingrassatore, 


è stato reso partecipe della si-|degli 


cali di Trieste, con l'appoggio 
organi regionali, avanzino 
al Governo una serie di richie. 
Ste per risollevare . l'economia 
locale, l’Unione commercianti 
indica tali sollecitazioni, parten- 
do dal proolema di più imme- 
diata attuazione. 

Sì chiede, intatti, di bocciare 
le proposte dell'IRl riguardanti 
sia l'assorbimento dei CRDA in 
un'unica azienda cantieristica di 
Stato con sede a Genova, sia 
ia chiusura, per riconversione, 
del cantiere San Marco, Per 
contro, si domanda al Governo 
di decidere la scelta di Trieste 
a sede de! centro direzionale 
dell'unica azienda cantieristica, 
nel caso in cui l'utilità della co- 
Stituzione di questo supercom- 
plesso fosse ampiamente dimo- 
strata e ad essa sì addivenisse. 


E inoltre la scelta di Trieste & 
sede di ogni altra istituzione di- 


rigenziale, produttivistica, di in- 
dagine e di studio nel settore 
navalmeccanico, e infine il po- 
tenziamento del cantiere San 
Marco, possibilmente a danna 
di nessuno; se necessario, però, 
anche a scapito di quel cantiere 
genovese del quale l'IRI preve- 


de invece il potenziamento, Men. 


tre il capoluogo ligure, infatti, 
dispone di altre numerose e va- 
lide risorse economiche e in fa- 
se di grande espansione (l'in- 
cremento del reddito prodotto 


nella sua provincia dal 1951 al 


1964 è di circa il 200 per cento), 
Trieste è, comparativamente, in 
fase di continuo regresso (l'in- 
cremento del suo reddito è sta- 
to di appena 1l'80 per cento). 
Un'altra richiesta tende a far 
programmare dall'IRI e dal 
l’ENI nuovi e adeguati investi. 
menti produttivistici nel nostro 
golfo, nella considerazione che 
ove le industrie di Stato non 
dovessero servire a correggere 
le situazioni economiche spere- 
quate, verrebbe a cadere la prin. 
cipale giustificazione della’ loro 
esistenza, Particolare interesse 
viene a rivestire la sollecitazio- 
ne di concedere a Trieste un re- 
gime di zona franca con carat- 
teristiche il più possibile simili 
da un lato, ai provvedimen 
adottati a vantaggio della popo- 
lazione di Fiume nel primo do- 
poguerra e, dall’altro, a quelli 
tuttora vigenti per Gorizia e 
per la Valle d'Aosta, Si raggiun- 
gerebbe così lo scopo di conse» 
guire la riduzione dei prezzi di 
vendita al consumo di molti 
generi, tra i quali principalmen- 
te benzina, tabacchi 
caffè, carne, i, cioccolato, 
liquori, per ridurre l’incentivo 
agli acquisti oltre frontiera, e 
rendere meno gravi per Trie- 
Ste le conseguenze del contatto, 
alla sua periferia, fra sistemi 
economici — l'italiano e lo ju- 
goslavo — troppo profondamen- 
te diversi tra loro, 


minal dell’oleodotto 


Renon 


La scelta del Vailone di Mug- 
gia quale punto di partenza del- 
l’Oleodotto Transalpino Trieste. 
Ingolstadt ha determinato negd 
ambienti marittimi triestini una 
serie di iniziative intese a pre- 
disporre i servizi portuali di 
Trieste alle nuove esigenze dei 
traffico delle petroliere. 

, Un gruppo di ditte locali ha, 
in particolare, studiato il coor- 
dinamento di un insieme di ser- 
vizi essenziali per le navi preai- 
sponendo al riguardo un piano 
dettagliato che è stato oggett) 
di una speciale pubblicazione. 
Il piano in questione dovrebbe 
rispondere alle esigenze di m 
dernità, celerità ed economici. 
tà che stanno alla base dei più 
efficienti servizi portuali desti. 
nati alle navi petroliere. 


Per quanto. concetne il setto 
te delle ‘agenzie marittime sono 
presenti, in questa iniziativa, la 
Società Tripcovich, la Società 
F.lli Cosulich e la Società En- 
tico Sperco e Figiio. Per meglio 
realizzare un servizio qualitati- 
vamente superiore a quello for- 
nito con iniziative singole e 
scarsamente coorainate, le pre- 
dette società hanno dato vita a 
una società denominata Agenzie 
Marittime Riunite per l’esple- 
tamento dell’attività agenziale 
al Terminal dell’oleodotto. La 
società Agenzie Marittime Riu- 
nite, che si avvarrà dell’espe- 
rienza e delle capacità tecniche 
delle predette agenzie, cost’ 
tuenti una parte .mportante dei- 
l’armamento e delle agenzie lo- 
cali, espleterà la sua attività 
esclusivamente per l'assistenza 
delle navi al Terminal. 


I criteri di lavoro della agen- 
zia creata per l'assistenza alle 
petroliere sono stati elaborati 
sulla base delle esperienze dei 
maggiori porti petroliferi euro- 
pei e in particolare sulla scorta 
dei dati acquisiti dalle agenzie 
che operano nel Forto di Lave- 
ra (Marsiglia) capolinea dello 
oleodotto  Marsiglia-Karlsruhe. 
In relazione a tali elementi e 
alle esigenze di servizio conti- 
nuativo richiesto dal movimen- 
to delle petroliere è stata pro- 
gettata la costruz.one della se- 
de degli uffici dell'agenzia nelle 
vicinanze del Terminal dello 
Oleodotto. 

Accanto all'iniziativa. scaturi- 
ta dall'ambiente degli agenti 
marittimi triestim, sono state 
progettate altre attività nel sete 
tore della provveditoria e delle 
forniture navali, nell'ambito dei 
vari servizi di pae delle navi 
petroliere e delle acque del por- 
to e si è dato vita anche a una 
iniziativa che dovrebbe realiz: 
zarsi con la costruzione di un 
albergo-foresteria nelle vicinan- 
ze del Terminal per le esigenze 
degli equipaggi, dei loro fami- 
liari e in genere delle persone 
il cui soggiorno a Trieste è in 
relazione all'attività dell’Oleo- 
dotto. 

Le varie società e ditte inte- 
ressate alla realizzazione di que- 
sto programma di lavoro han- 
no realizzato, allo scopo di un 
coordinaménto interno, un Con- 
sorzio che svolgerà attività pro- 
mmozionale. 

Questi programmi degli ope- 
ratori locali assieme alle inizia- 
tive. a carattere pubblico, del 
tipo di quella per la costruzio- 
ne del bacino di carenaggio, 
stanno a indicare come Trieste 
intende partecipare attivamen- 
te alla grande realizzazione eco- 
nomica dell’Oleod 


Scooferista ferito 


in un tamponamento 


Una «Vespa» è stata tampo- 
nata ieri sera in via Commer- 
ciale da una «millecento» che 
non è riuscita ad arrestarrsi n 
tempo, Il guidatore dello scoo- 
ter, il cantoniere Marcello Fa: 
sano, di 27 anni abivante al 
numero 916 di Poggioreale del 
Carso, ha perduto l'equilibrio 
ed è piombato al suolo ripor- 
tando la frattura della clavicola 
sinistra, abrasioni alla regio- 
ne cervicale destra, contusioni 
escoriate alla parte destra de: 
torace, alla spalla e, alla ramba 
destre, L’automobilista, il ven- 
tiseienne Paolo Gerebizza allog- 
giato al numero 60 VASCO 
no, ha soccorso il ferito che 
stato poco dopo trasportato con 
la CRI all’ospedale maggiore, 
Marcello Fasano è stato acco 
to nel reparto ortopedico con 
la prognosi di un mese, 


Prodotti 


Meraklon 


PERCOSSI ERCOLE 
via dante 13 - muggia 


dott. PORTADA 


SARA ASSENTE 
SINO AL 18 AGOSTO p. v. 


agosto 
conl’UTAT 


MW GRANDI ITINERARI UTAT: 


CIRCUITO DELLA JUGOSLAVIA 
7 - 15 agosto 13 - 21 agosto 


VIENNA, ATTRAVERSO LA CARINZIA 
11 - 15 agosto 14 - 18 agosto 


PRAGA — VIENNA BUDAPEST 
12 - 21 agosto 26 agosto-4 settembre 


PRA GA VIENNA 
12 - 18 agosto 26 agosto -1 settembre 


VIENNA BUDAPEST 
14 - 21 agosto 28 agosto-4 settembre 


VIENNA - MONACO - CASTELLI BAVARESI 
13 - 21 agosto 20 - 28 agosto 


BLED . ZAGABRIA -. PLITVICE . ABBAZIA 
12 - 15 agosto 25 - 28 agosto 


GIRO DELLE DOLOMITI 


13 - 15 agosto 


BLED E WOERTH 
14 - 15 agosto 


LAGO DI WOERTH E GRAN CAMPANARO 
14 - 15 agosto 


ZAGABRIA E CASCATE DI PLITVICE 1 
14 - 15 agosto 


8 Iniziative degli uffici corrispondenti: | 


L'UTAT INOLTKE ACCETTA LE ISCRIZIONI PER 
1 VIAGGI E CROCIERE DEI PRINCIPALI UFFICI 
VIAGGI ITALIANI ED ESTERI 


LAGHI DI 


lato 


SOGGIORNI SETTIMANALI AD 
ABBAZIA: RO . L. 33.000 
SOGGIORNI SETTIMANALI AD 
ARBE:- . . 0, eta «0 La 24,000. 
SOGGIORNI SETTIMANALI A 
CASTEL STAFILIC . . .. . L 22.000 


Informazioni, dettagli, programmi presso 


UTAT VIA IMBRIANI 11 E GALLERIA PROTTI 2 


anche 
a 


Trieste 
il 


CENTROTELA |- 


bassetti 


“MONTI 


Via San Spiridione, 5 


IMPRESE RIUNITE DI COSTRUZIONI]! 
(Soc. n. c.) 

Dott. Ing. G. CANARUTTO 
M. CIVIDIN - A. ROSENWASSER] 
e e ee rn 


Continuano con successo le prenotazioni per 


APPARTAMENTI 


con eccezionali condizioni di pagamento: 


25% 75% 


Presso gli uffici dell'Impresa 


VIA DIAZ 7 - tel. 30088 - 35107 


in corso 
d’opera 


in 
15 anni 


ORTOPEDIA ADDOMINALE PIEMONTESE LAMARCA || 
TORINO . Direzione: via Nicola Fabrizi, 43 


tenere ed 
ernia? Provate il CONTENTIVO C. E, LAMARCA appro 
sen Min Best case. | 
Mato 
Uri n. 50) senza, COMPRESSORI, igienico, lavabile, leg' || 


‘on 
a 


TRIESTE — Venerdì 22 e sabato 23 luglio dalle ||ù 
ore 9 alle 13 e dalle ore 16 alle 18 presso FARMACIA 
ZANETTI (via Mazzini 43) 


CENTRO 
COPIATURA 
DOCUMENTI 


DA OGNI ORIGINALE 
IN POCHI SECONDI 


COPIE PERFETTE 
A BASSO COSTO 
G. AVANZO Suct; 


Tel, 36776 + Corso Italia 
ang. p. S. Benco (di fronte 


Staz, Autolinee tel. 24006 
Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 
_ —rT—T—T—T- 


Viaggi . Cambio Valute 
Documenti - Visti 
( IT Piazza Unità telef. 24793 


ABBAZIA-FIUME gior. 8, 11,19 
AGORDO, Alleghe, Cai fi 
tisei pia ET 
vedì ore 6.30, 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Laggio giorn, FOOT 
BELGRADO, Zagabria giorn, 20 
GENOVA via Mantova, Cremona 
ore 8.15, 
GENOVA via Milano ore 21, 
MILANO giornal, ore 8.15 e 21. 
PRIMIERO, Moena, Canazei 


mercoledì e sabato ore 6,30, 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 17,30. 


Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei, ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT, 


specialista 
VELLE e VENEBÉÎ 
ore 12 - 13.30 e 18.20 
VIA TURREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
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PERCHÈ L'ACCUSA HA RICORSO 


(CONTRO IL CALZOLAIO PIETROBON 


Giovanni Pietrobon, fotogra- 
lato la sera dell’assoluzione 


: ||, Se si dovesse effettuare un 
Li idaggio tipo Doxa sull’inten- 
1 Iltà d'interesse pubblico e di 


lithos suscitati dai processi pe- 
\Uli trattati nel corso della mo- 
‘Nite «stagione» giudiziaria. la 
_|{iîima andrebbe indubbiamente 
li Processo Giovanni Pietrobon, 
i giovane calzolaio di via Mo- 
a Vento che fu accusato di 
Ver ucciso con un colpo di col- 
llo al cuore il fratello Giusep- 
*, arrotino, Processo indi: 
(0, intricato, difficile, degno di 
ì la sceneggiatura alla Clouzot. 
N processo che ha posto sul 
\fPpeto, prima ancora dei molti 
' ji giuridici, delle gravi con- 
iMerazioni morali e sociali, per 
\îmbiente in cui avvenne il de- 
0, per la società che pullu- 
Na nella stamberga dove i due 
Netrobon vivevano, o vegetava- 
N°, per l’impostazione dell’ 
lesta nei confronti di un uomo 
ato fisicamente e moralmen- 
alcoolizzato, privo di tutto, 
senza precedenti penali sal- 
I° un insignificante incontro 
Vl la giustizia per  ubria- 
lezza. 
\Ebbene, Giovanni Pietrobon, 
Upo due anni e quattro mesi 
Teclusione preventiva, il 5 
le di quest'anno, superato 
dibattimento. durato mo) 


Sorni, con sospefsioni di udien- | to di 


| sopralluoghi sul posto del 
\elitto. perizie e controperizie, 
Stato assolto per insufficien- 
{| di prove e scarcerato, Ora 
|trova alla clinica Codivilla di 
Nortina d’Ampezzo per farsi cu- 
re una delle sue molte infer- 
WUità fisiche. Il suo processo è 
\scora in piedi perchè entram- 
le parti, cioè Pubblica Accu- 
Re imputato (Difesa), si sono 
ithiarate insoddisfatte della 
Mtenza, e l'hanno impugnata. 
hi ‘hè molto verosimilmente 
Na ripresa dell’anno giudizia- 
la Corte di Assise di Appe 

|) riporterà alla ribalta il cla- 
l'Oroso e appassionante caso. 
fascicolo processuale di 
“‘ovanni Pietrobon è stato de- 
lPSitato nella, cancelleria pena, 

» appesantito da quasi un chi- 
n di carta per effetto dell’ag- 
|Ainta delle quattro copie dei 
\Wotivi d'appello del P.M. dott. 
\{Wberto Ballarini e di quelle, 


molto più voluminose, del di- 
fensore di fiducia dell'imputato, 
avv. Riccardo Ghezzi, Natural: 
‘mente, come già si registrò in 
sede dibattimentale, Pubblica 
Accusa e Difesa espongono due 
tesi nettamente opposte: di col- 
pevolezza la prima, di innocen- 
za lla seconda, 

Il dott, Ballarini ha presenta- 
to i suoi motivi scritti contenu- 
ti in sole otto cartelle e mezzo 
dattiloscritte; l'avv. Ghezzi si è 
diffuso in ben 78 cartelle e mez- 
zo. Ballarini si limita a mere 
considerazioni di fatto; Ghezzi 
compie un lungo e approfondi- 
to elaborato di diritto. recando 


gruenze tolgono ogni attendibi 
lità quando escludono che la 
Voce e i passi dell'altro litigan- 
te fossero quelli dell'imputato». 
Gli incendi verificatisi miste- 
riosamente nella stamberga di 
via, Molino a Vento (proprio 
nella stanza dell’assassinato) e 
Ì biglietti minatori inviati ai 
irettanto misteriosamente alla 
Leftachis e ad altri testi, han- 
no da parte del P.M. la se- 
guente  laconica. osservazione: 
«Incendi e biglietti minatori so- 
no episodi avvenuti parecchi 
mesi dopo il delitto, quando 
le indagini erano già state com: 
piute e le testimonianze acqui- 


il contributo di ampia dottrina, 
impegnandosi in ogni stadio del. 
la causa e nello svisceramento 
della personalità dell’imputato. 
Il P.M. tende a ottenere dalla, 
Corte congrua condanna, limi- 
tandosi però a sottolineare la 
esistenza di soli indizi e di as- 
serite causali (prove certe non 
sono mai state portate da nes- 
suno in questo processo); il di- 
fensore conclude invocando la 
assoluzione di Giovanni Pietro- 
bon per non aver commesso il 
fatto. 

Data la popolarità di questo 
delicato avvenimento giudiziario 
e le sue varie sfumature, so- 
prattutto di ordine psicologico, 
riteniamo utile presentare una 
sintesi, sia pur breve, dei moti. 
vi d’appello e delle conclusioni 
delle due parti in. causa, Co- 
minciamo con l’elaborato del 
Pubblico Ministero. 


Secondo il rappresentante del- 
la Pubblica Accusa, vi sarebbe 
stato, nella sentenza assoluto- 
Tia per insufficienza di prove, 
«erronea. valutazione delle ri. 
sultanze processuali», Il P.M. 
si diffonde quindi sulla motiva. 
zione della sentenza e sostiene 
che la Corte abbia avuto, al 
momento di sentenziare, dubbi 
e perplessità. Tale stato d’ani- 
mo si sarebbe formato nei giu- 
dicanti in considerazione delle 
anomalie derivate dalla perso- 
nalità patologica dell'imputato, 
sia sul piano fisico sia su quel 
lo psichico, 

Il magistrato requirente ri- 
tiene di trovare anche il moven- 
te del delitto di cui è accusato 
Giovanni Pietrobon: l'odio. 
«Dramma umano di ribellione 
alle minorazioni fisiche e psi- 
chiche del protagonista Giovan- 
ni contro chi gliele rinfacciava 
e lo picchiava». Egli ritiene che 
Îl delitto sia stato commesso in 
stato crepuscolare, da un Gio- 
vanni ubriaco sfatto, il quale, 
riavutosi più tardi dal suo sta- 
1 re, tenta di procu- 
rarsi l’alibi facendosi arrestare 
sulla piazza Garibaldi dai cara: 
binieri alle due e 30 del mat- 
tino, L'imputato non ha colma: 
to ila lacuna di tempo intercor- 
Tente dalle 1,38 e le 2.30 del 19 
dicembre 1963, cioè dal mo: 
mento in cui un tassametro (se- 
condo la testimonianza dell’au- 
tista) lo portò davanti al por- 
tone della tragica stamberga di 
via Molino a Vento 70 al mo- 
mento in cui i carabinieri cari. 
carono il Pietrobon sulla piaz- 
za Garibaldi per  rilasciarlo 
un'ora e mezzo dopo avendolo 
trovato estraneo al fatterello 
verificatosi sulla stessa piazza 
Garibaldi. 

Nei suoi motivi, il P.M, trri. 
de alla tesi di un possibile mo- 
vente legato alle dicerie che lo 
assassinato manipolasse e fon. 
desse oro, Giudica «contorte e 
sconcertanti le deposizioni del- 
la teste Leftachis; le incon: 


site, Sono verosimilmente at: 
tribuibili a quella babele che 
era lo stabile di via Molino a 
Vento 70». 

I motivi d'appello del dott. 
Ballarini hanno la seguente 
conclusione: in base alle con- 
siderazioni e alle risultanze so- 
pra esaminate, si ritiene che 
convergano a carico del Pietro- 
bon gravi, precisi e concordanti 
indizi, i quali, con l’aggiunta 
delle comprovate causali, lo ad- 
ditano come l’unico autore del 
delitto addebitatogli. Chiede 
quindi alla. Corte di riformare 
la sentenza assolutoria e di con- 


Depositati nella cancelleria penale i motivi d’appello del Pubblico Ministero | piun 
{lla Difesa dal canto suo respinge l’insufficienza di prove - L'uomo è in clinica 


dannare l’imputato a congrua 
pena, 

Resta ora da prendere visio- 
ne più particolareggiata dei mo- 
tivi del difensore avv. Ghezzi, 
cosa che faremo în un successi- 
vo articolo. 


Il nuovo direttivo 


dell'Automobile Club 


A seguito delle votazioni per 
il rinnovo ‘delle cariche Sociali 
dell'Automobile Club Trieste 
per il triennio 1966-1969, sono 
risultati eletti consiglieri: dott. 
Renzo Bassani, avv. Pierpaolo 
Poillucci, barone dott. Giovan. 
mi Economo, ing. Gianni Bar- 
toli, ing. Guido Candussi, ing. 
Willy Ulcigrai, conte Giorgio 
Guarnieri, gen. Ugo Orsini, dott. 
Giulio Fragiacomo, Giordano 
(Vinattieri e dott. Bruno Sa- 
cerdoti. 

Il collegio dei revisori dei 
conti risulta così costituito: 
tevisori effettivi dott, Luciano 
Davanzo, dott. Guido Nassi- 
guerra e dott. Sergio Zotti; re- 
visori supplenti, dott. Arrigo 
Carabei, Anteo Allazetta e Gian- 
ni Belrosso, 


IL PICCOLO 


e E gd 


SULL'ASFALTO BAGNATO DEL RACCORDO A ZAULE 


Con la <500> contro la roccia 
dopo un pauroso sbandamento 


Gravemente ferita nell'incidente la guidatrice: 
è la moglie del regista Amodeo di Radio Trieste 


grave incidente strada» 
le è rimasta vittima ieri matti 
na la signora Laura Garlatti 
Amodeo, abitante in via dei 
Narcisi 9, consorte del noto re- 
gista della RAI, Ugo Amodeo. 
La signora è stata ricoverata 
d’urgenza alle 8.15 nella divisio- 
ne neurochirurgica dell’Ospe- 
dale maggiore con la prognosi 
riservata per lesioni addomina- 
li, ferite multiple al capo e con- 
tusioni alle gambe. 

La disgrazia, probabilmente 
imputabile. all’asfalto bagnato, 
è avvenuta sul raccordo che 
collega la camionale «202» a 
Zaule e precisamente all’incro- 
cio tra le vie Brigata Casale e 
Dante Vaglieri. La signora 
Amodeo si trovava alla guida 
della sua .Fiat «500», targata 
TS 73050, e provenendo dalla 
camionale stava quindi dirigen- 
dosi verso la via Flavia. Ad un 
tratto, come hanno accertato 
gli agenti della Squadra del 
traffico accorsi sul posto per i 
rilievi di legge, la guidatrice 
ha perduto il controllo del vei- 
colo che, dopo una paurosa 
sbandata, è andato ad urtare 
contro la cordonata dello stret- 
to marciapiede di destra. In 
seguito all'improvviso urto la 
vetturetta è rimbalzata verso 
il centro della carreggiata e, 
dopo aver tagliato diagonal 
mente la strada si è schianta. 
ta contro la parete rocciosa che 
si eleva sulla sinistra. L’urto 


è stato violentissimo. La por- 
tiera di sinistra si è spalanca- 
ta di colpo e la sventurata si- 
gnora Amodeo è stata catapul- 
tata fuori dall’abitacolo ed è 
rotolata in mezzo alla carreg- 
giata mentre la «500» ha prose- 
guito ancora per circa venticin- 
que metri la sua folle corsa. 

Un automobilista di passag- 
gio ha dato l'allarme e, poco 
dopo, sono giunti sul posto i 
sanitari della CRI con il me- 
dico di turno, il quale ha. prov- 
veduto a praticare alla ferita 
una terapia d'urgenza. L’auto- 
lettiga si è quindi diretta a 
tutta velocità all’Ospedale mag- 
giore dove, come abbiamo det- 
to, la signora Amodeo è stata 
ricoverata. Al termine dei ri- 
lievi effettuati dalla Sezione 
traffico della Squadra mobile, 
l’utilitaria è stata rimossa da 
un autogrù. I danni al veicolo 
sono ingenti. 


a 
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la 
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Messa in suffragio |st 


del dott. di Demetrio 


Una S. Messa in suffragio 
dello scomparso dott, Hermes 
di Demetrio, che per lunghi an- 
ni fu consigliere di amministra 
zione dell’Ospedale infantile, 
verrà celebrata nella chiesa del. 
l’ospedale stesso, in via del 
l’Istria n. 65-1, domani, giovedì, 
alle ore 9.30, 


i 


gi 


arte — renne Rei 
= T— unita 


laggio delle navi a motore, sog- 
gette alla particolare disciplina 
del diporto, sarà elevato da 25 


ne con le navi a vela e con ie 
navi a vela e motore ausiliario: 


disegno di legge per la nautica 
da diporto predisposto a Roma 
dal Ministero della Marina mer- 
cantile e attualmente all’esame 
di concerto degli altri Dicasteri 
interessati. Di conseguenza le na- 
vi a motore, di stazza lorda su- 
periore alle 25 tonnellate, po- 
tranno essere comandate anche 
da persona non appartenente al- 


(con una sola eccezione) dell’ob- 


t.s.l, Il disegno di legge inoltre 
non rende più necessaria alcuna 
abilitazione o autorizzazione per 


superiore alle tre tonnellate. Ciò 
facilita le piccole industrie ar- 
tigiane disseminate nel territo. 
rio, anche lontano dalle coste. 
Le navi minori, adibite al di- 
porto o ad uso privato, saranno 
iscritte in una sezione del «Re- 


earn e 


na Lade A 


Mercoledì, 20 luglio 1966 


ae ____ ori. _ o ;.; | ’'’_’iaorbe0 lie i LENSRREEeA 
Il PROCESSO INDIZIARIO PER L'OMICIDIO DI VIA MOLINO A VENTO 


IL PROGETTO DEL MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE 


Cosa prevede | 
sulla nautica da 


a legge 
diporto 


Verrebbe portato da 25 a 50 il limite massimo di tonnellaggio 


delle navi a motore - Facilitazioni per le 


imbarcazioni minori 


Il limite massimo di tonnel-{ti», tenuto dalle autorità marit- 
time o della navigazione inter- 
na, Si arriverà dunque alla so- 
stituzione degli attuali diversi 
registri con uno unico, con con- 
seguente eliminazione di molte- 
plici formalità. 

Le licenze rilasciate dall’auto- 
rità, marittima abiliteranno la 
nave anche alla navigazione in- 
terna e quelle rilasciate dall’au- 
torità preposta alla navigazione 
interna anche a quella maritti- 
ma (fino ad un massimo di 20 
miglia dalle coste), Con questo 
verranno eliminate la duplicità 
di controlli, formalità e incom- 
benze. 

Gli stranieri potranno avere 
in proprietà navi, battenti ban- 
diera italiana, fino a 25 tsl. 
I motori amovibili saranno con- 
siderati comuni beni mobili, s1a 
pure qualificati da un certifica- 
to che accompagnerà i motori 
stessi, ma senza. alcun riferi 
mento alla titolarità della pro- 
prietà. Si pensa così di risolve- 
te numerosi problemi giuridici, 


50 t.s.l., con piena parificazio- 


quanto prevede lo schema di 


«gente di mare», 
E’ anche prevista l'abolizione 


igo della dichiarazione di co- 
ruzione, per le navi fino a 10 


costruttori di navi di stazza 


tresì che le licenze rilasciate al- 
le imbarcazioni non vengano rin- 
novate in caso di cambiamento 
di proprietà; il che ha rilevante 
importanza sotto l'aspetto com- 
merciale, Inoltre, vengono esclu. 
se dall’obbligo delle licenze ie 
piccole imbarcazioni, tra le qua- 
li i canotti gonfiabili, quelle co- 
munemente chiamate «jole», ca- 
noe, pattini, ecc., «anche se mu- 
nite di motore», purchè della po- 
tenza non superiore ai 5 HP. 
Lo schema di disegno di legge 
prevede anche altre facilitazio- 
ni: creazione di un documento 
provvisorio di abilitazione alla 
navigazione; discriminazione, sia 
pure mantenendosi in un nume- 
To limitato, dei titoli di abilita- 
zione al comando e condotta di 
navi a motore (può sembrare 
una restrizione e invece si trat- 
ta di una facilitazione, in quan- 
to viene stabilita una gradualità 
di competenze marinare a tutto 
vantaggio della sicurezza); con- 
seguimento di alcune abilitazio- 
ni anche da parte di minorati 
fisici, la cui minorazione può es- 


pratici ed economici, connessi 
con la estrema facilità con cui 
il motore amovibile può servire 
più imbarcazioni, anche appar- 
tenenti a proprietari diversi. 


istro navi minori e galleggian-| .Il disegno di legge prevede al- 


VITA ESEMPLARE DI UN TRIESTINO D'ECCEZIONE: IL DOTTOR MEDARDO PASQUALINI 


Medardo Pasqualini nella casa dei parenti nella nostra città, 


in via Buonarroti. Sulla parete, 


anni fa aveva aperto un negozio di stoffe e di confezioni in Corso 


(«Giornalfoto») 


il ritratto del nonno, che cento 


) 
ù 


“Caro ’’Piccolo”, ti aceludo .il 
li{Mero 8 di un giornaletto apparso 
‘dine, tutto impregnato di astio 
triestino. In modo particolare 
\\Prego di leggere l'articolo "’Trie- 
® vale poco e costa troppo” per 
N 'derti conto di quanta malafede 
\\ Sla in esso, Ti prego di confutare 
Rbblicamente i balordi e malvagi 
{'omenti». Segue la firma di un 
Stino residente a Udine. 


Se sono balordi e malvagi, e real- 
vente lo sono, non vale la pena di 
fh futarli, ci creda, questi argo- 
it ‘nti. Nè si può pensare ch'essi 
ino echi di consensi a Udine: 
©mmo, pensandolo, un grave tor- 


via Crispi, e fra la via Crispi e la 
via Ginnastica, prospicienti i numeri 
pari della via Rossetti. Sono marcia- 
piedi questi? Vedere e camminare 
per credere. Tutte lastre di arenaria 
slivellate, con sbalzi eccetera, dovuti 
a scarsa manutenzione, pericolosi day- 
vero, e si tratta della via Rossetti, 
centralissima a forte traffico di auto 
dove il pedone non può scendere dal 
marciapiede a scanso di venir tra. 
volto, Situazioni analoghe in fatto 
sempre di marciapiedi si trovano in 
via della Pietà, via Canova, via Pa- 
scoli e in altri paraggi, tutto buche 
e asfaltature corrose dalle intemperie 
e dall’uso, di cui nessuno si, occupa 
nè preoccupa. Per quanto riguarda le 
carreggiate (scrivo da automobilista) 
devo, ancora segnalare al competen- 


SEGNALAZIONI 


di pezzi da 50 e da 100 che vengono 
giornalmente ingoiati dalle bigliette- 
rie automatiche poste su alcune li- 
nee d’autobus, sui mezzi dell’Acegat 
dove ancora esiste l'addetto alla di- 
Stribuzione dei biglietti questi non 
sia messo in condizioni di dar fuo- 
ri il resto: ed egli mi spiegò corte: 
semente che vige tuttora il vecchio 
sistema che impone ai bigliettai di 
acquistare anticipatamente i bloc- 
chetti. di biglietti e per il resto — 
come ad esempio nel procurarsi la 
moneta — devono arrangiarsi loro, 
L'Acegat è un servizio pubblico: non 
ha il dovere di provvedere in qual- 
che modo?», 


DE 


<Siamo un gruppo di inquilini di 
uno stabile di viale Campi Elisi di 


{di una comunità civile: 


dà 


Aveva due lauree in tasca 
illaureando di ottant'anni 


«Non sono un divo: non ho fatto che riprendere gli studi interrotti anni fa) 


Sorridente, abbronzato, vivacissimo: ricorda Picasso - Il segreto dei suoi successi 


Neolaureato alla rispettabile 
età di 79 anni. Ma nonsi tratta 
di uno dei tanti eterni «juori- 
corso» che: popolano i mostri 
atenei, che finalmente si è de- 
ciso a laurearsi. Il quasi ottan- 
tenne neo-dottore vanta infatti 
questo «curriculum» di studi: 
nel 1911 laurea in ingegneria 
chimica, nel 1940 laurea in chi- 
mica e, pochi giorni ja, terza 
laurea, in farmaceutica. 

Questo sincero amico del sa- 
pere — ce lo ha detto lui: stu- 
dia unicamente per la volontà 
e il piacere di apprendere — è, 
come è noto, un nostro concit- 
tadino: il dott. Medardo: Pa- 
squalini, nato:a Trieste il lon- 
tano 82 gennaio 1887 e attual- 
mente residente a Milano, pres- 
so il figlio, direttore dì una jar- 
macia della metropoli lombar- 
da. L'altra sera il dott. Pasqua- 
lini è giunto in città in visita 
al fratello e alla sorella, per 
festeggiare assieme a loro il ter- 
zo titolo accademico. 

Quando il dott. Pasqualini ci 
venne incontro, cordiale e viva- 
ce, al primo momento pensam- 
mo non fosse lui, ma un suo 
congiunto: il signore che ci 
stava davanti non poteva asso- 
lutamente avere l'età del neo- 
dottore in farmacia. Medardo 
Pasqualini dimostra almeno 
vent'anni meno degli ottanta ai 
quali ormai si avvicina, E’ ab- 
bronzato, sorriso pronto. Cî 
sembra ricordi Picasso. Squar- 
do estremamente vivace, ha, so- 
prattutto, un vigore fisico da 
atleta. Non era un parente, era 
proprio lui, ed esclamò, intuen- 
do forse la nostra meraviglia: 
<Oh, santo cielo! Sono io, sì, 
ma non sono mica un divo! 
Non ho fatto che riprendere gli 


dove ha frequentato la «scuola 
reale». Ma non era — non lo è 
mai stato — un «biflon»; stu- 
diava, ma. allo stesso tempo 
sì 
sport: è stato caposezione della 
«Ginnastica Triestina», un vi- 
goroso ginnasta, 


di 
ogni mattina — aggiunge — e 
lo scorso anno ho fatto sessan- 
ta bagni. Ora penso di acqui- 


vamente un po’ di canottaggio». 


Di 
interessava. attivamente di 


marciatore, 
vogatore, nuotatore, lanciatore 
disco: . «Faccio ginnastica 


ci 


stare un canotto per fare nuo- 


Portato a termine il liceo 
scientifico di allora, ha studia- 
to prima a Vienna alla scuola| n 
superiore di chimica e poi a\m 
Nancy, in Francia, dove si è 
laureato nel 1911, specializzan- 
dosi nella produzione dell’aci- 
do tartarico. Quindi cominciò 
subìto a lavorare: prima a Vo- 
ghera, presso la scuola agraria, 


poi sempre nella stessa località | n; 


rico. Da Voghera passò a Pa- 
lermo, poi negli Abruzzi, in una 
altra industria. Al tempo della 
prima guerra mondiale lasciò 
per un paio d'anni la produzio- 
ne dell’acido tartarico e citrico 
e sì dedicò alla produzione di 
esplosivi per l’esercito in una 
località della Lunigiana: «Che 
lavoro, quello! C'era sempre il 
pericolo di saltare in aria! E 
siccome io ero ingegnere — seb- 
bene fossi chimico — mi face- 
vano fare di tutto, persino le 
strade!». 

Finita la guerra, il dott. Pa- 
squalini diventa direttore tec-|| 
nico di vari stabilimenti chimi- 
ci: prima a Casale Monferrato, 
poi a Barletta, a Milano, poi 
di nuovo a Barletta, direttore 
dello stabilimento che era pas- 


pi 
di 


e. 


vi 


poi di confezioni. Si figuri: pen- 
sare a un negozio di confezioni 
cent'anni fa! Un bel coraggio! 


Jaticaccia per tenere in mente 
tutti quei dati! Ho dovuto stu- 
diare da un manuale cinque vol- 
te più grosso: del testo norma- 
le, appunto. per assimilare la 
‘materia. Mi chiede perchè? Per- 
chè lo studio ‘mi piace, mi pia- 
ce sapere ‘le cose e voglio sem- 


risce: «Non è vero che abbia 
studiato per aiutare mio figlio 
farmacista! Ma scherziamo, non 
voglio mica immischiarmi nei 
suoi affari! Avevo cominciato a 
studiare farmacia già molti an- 


dove divenne caporeparto pres-| sione, e poi avevo lasciato per- 
so una fabbrica di acido tarta-| dere. Un giorno mi sono detto; 


to alcuni esami? E così mi so- 
no messo sotto ed ora ho fi- 
nito». 


sa; 


uno schermitore: «Mai! Mi so- 
no sempre preparato bene e 
con consapevolezza. Negli stu- 
denti ho sempre trovato dei ve- 


ri colleghi. Sa, al giorno d'oggi 
la gioventù mi sembra molto 
scapestrata, sono molti ì giova- 
ni che pensano a tutt’altro che 


a lui, vede, ho ereditato la te- 


macia, la volontà di fare, vorrei 
quasi dire la testardaggine. Stu- 
diare a settant'anni, mì creda, 
non è facile: la memoria comin- 


vani seri, profondi, 
seri che una volta. Le voglio 
raccontare un aneddoto (sa, io 
sono quello degli aneddo È 
Stavo recandomi all’univer: 
in autobus, e vicino a me era 
seduto uno studente, Abbiamo 
cominciato a parlare degli stu- 
di e gli ho detto che io dovevo 
ancora presentare l'esame di 
pre-laurea di laboratorio. Ed 
egli: «Perchè non lo fa subito, 
così le rimane soltanto la tesî!». 
Come potevo? Erano anni che 
non prendevo in mano una pro- 
vetta, anche se per decine di 
anni avevo diretto stabilimenti 
chimici. Ma ascoltai il suo con- 
siglio e, dopo aver fatto un po” 
di pratica abusiva — con la 
complicità cortese del bidello 
— în laboratorio, mi sono pre- 
sentato all'esame ed è andata 
bene!». 

E come si sono comportat: 
professori con un allievo più 
anziano di loro? «Sono stati 
sempre gentilissimi e imparzia- 
lî, come se fossi stato ‘uno stu- 
dente qualsiasi. A questo pro- 
posito voglio raccontarle una 
cosa carina. Stavo preparando- 
mi per dare l’esame d’igiene, e 
andai all'istituto per parlare 
con il docente, ma questi era 
appena uscito, Me ne andai e 
poco dopo, su un tram, vidi un 
signore anziano, i cui tratti mi 
erano familiari. Sfido. era un 
mio vecchio compagno di scuo- 
la di Trieste! Ci riconoscemmo 
subito tutti e due. Ma quale 
sorpresa: era il professore di 
igiene che cercavo. Feci con lui 


ia a cedere, bisogna fare una 


re giungere a capo degli im- 
legni che mi prefiggo. E chia- 


i fa, appena entrato in pen- 


erchè abbandonare lo studio, 
al momento che avevo già fat- 


Una domanda, che non vuol 
ssere nè cattiva nè irrispetto- 
«E stato bocciato qualche 
olta?». Risponde pronto come 


Prodotti 


“Meraklon 


în vendita pri 


CAMICERI BOTTERI 


insudicia 
le scale, ha invaso la cantina con 
vecchi mobili impedendo agli altri 
inquilini l’accesso ai propri box, nè 
vuol. concorrere alle spese per la 
pulizia. Cosa dobbiamo fare?», (Se- 
guono alcune firme). 


Se è lettori sono veramente ricor- 
si più volte all’Istituto, insistano 
ancora: la direzione si è sempre 
dimostrata molto sollecita a segna= 
lazioni del genere, per cui, se le 
lagnanze sono obiettivamente esat- 
te, saranno senza dubbio raccolte, 


E 
Al lettore che, dall’Ospedale di S. 
Maria Maddalena, ci segnala, a nome 
di un giovane ricoverato, un deside- 
Tio modesto che torna ad onore del. 


studi interrotti quattro anni ja! 
E c'è anche il fotografo? Non 
è che abbia vent'anni, ma que- 
sto giovanotto... mi farà certa- 
mente invecchiare di altri 
trenta!». 2 x 

Il dott. Pasqualini ci fa acco- 
modare nel salotto, più esatta 
mente, come si diceva una vol- 
ta, nel tinello. E comincia il 
suo racconto (a un certo pun- 
to s’interrompe, chiede scusa: 
«Forse  chiacchiero troppo...». 
Dobbiamo pregarlo di conti 
muare. Lo si ascolta affascinati: 
una vivacità e una lucidità che 
non finiscono di stupirci; non 
per niente all’Università di Pa- 
via, dove ha conseguito ulti- 
ma laurea, un assistente aveva 
deo di lui, rivolgendosi ai do- 
centi: 


sato alla Montecatini. Sono in- 
carichi impegnativi, ma Pasqua- 
lini riesce a trovare il tempo 
necessario per conquistare la 
seconda laurea — «per pura am- 
bizione», dice — in chimica, a 
Bologna. E quando andrà in 
pensione, riprenderà a studiare. 
Una volontà di ferro, vera- 
mente. 

«Quello che vede lassù — e 
ci mostra un quadro — era mio 
nonno: tanti, tanti fa era ve- 
nuto dall'Alto Friuli, da Tra- 
monti di Sopra, e con il duro 
lavoro riuscì a mettere in piedi 
in Corso un negozio di stoffe e 


IIS 


l'esame. Ma non fu mica indul- 
gente, mi creda!», 


PPARTAMENTI 


VIALE ROMOLO GESSI 


terrazze, parco e campo giochi pe 


Salone, 2, 3, 4 stanze, doppi servizi 


PAGAMENTO: 40% IN CORSO D'OPERA; 


i E VIA BELLOSGUARDO 
Palazzine signorili, finiture eccezionali, ampie 


sere compensata da adattamenti 
tecnici degli organi di comando 
della nave o del motore; conse- 
guimento, senza esami, dell’abi- 
litazione al comando e alia con- 
dotta del motore da parte degli 
ufficiali della Marina militare, 
monchè del personale del CEMM. 

Ai fini della concessione del- 
l'autorizzazione a recarsi al. 
l'estero, a norma dell'art) 304 
del regolamento del Codice del. 
la Navigazione, è prevista una 
semplice attestazione da parte 
di ente od associazione nautica 
riconosciuta, a tutela di cven: 
tuali diritti di garanzia o di go- 
dimento sulla nave, Lo schema 
di disegno di legge prevede an- 
che l’abolizione del requisito 
della «proprietà» per il comando 
delle navi a vela, 

Sono stati inoltre aboliti i 
«nuovi accertamenti tecnici» in 
caso di trasferimento della nave 
a motore dal registro di un uf- 
ficio marittimo a quello di un 
Ufficio della navigazione interna 
e viceversa, Il cittadino stranie- 
ro che assume il comando di 
una nave minore potrà impiega. 
re, a determinate condizioni, 
motori amovibili non nazionali. 


TRANVIA E VIABILITA’ 
Istanze per Opicina 
e Strada del Friuli 


Il consigliere comunale del 
PLI, dott, Sergio Trauner, ha 
presentato all'assessore dei ser- 
vizi. municipalizzati un’interro- 
gazione a proposito della re- 
centissima disposizione della 
direzione del servizio tranvia 
di Opicina in base alla quale l’ul- 
tima corsa della tranvia avven- 
ga alle 19.56 e che dopo tale 
ora il servizio venga effettua- 
to da autobus, La cosa ha su- 
scitato profondo malumore tra 
i numerosi abitanti di Scorco- 
la, Cologna e Banne, che si ve. 
dono privati di un mezzo di co- 
municazione senza. poter con- 
venientemente usufruire dell’au- 
tobus sostitutivo, in quanto le 
su cita» zone si trovano di. 
stanti dalla strada. L'interro. 
gante chiede pertanto che si 
provveda adeguatamente ad eli. 
minare gli inconvenienti che 
vengono lamentati ed inoltre se 
non si ritenga di dover dare 
precise assicurazioni in merito 
alla sorte della tranvia stessa, 
nel timore di progetti; magari 
lontani, ma negativi. 

Altro intervento dello stesso 
consigliere Trauner rileva che 
da anni sono in corso le ope- 
re per l’allargamento di Strada 
del Friuli e mentre una prima 
parte dei lavori è stata porta- 
ta a termine, nulla ancora è 
stato fatto per i tratti succes. 
sivi ed in particolare per quel- 
lo a partire dal.n, 54 di detta 
strada, 


r ragazzi 


60% IN 15 ANNI 


Buoni benzina 
per la Jugoslavia 


Da oggi sono ‘in vendita i 
buoni benzina per la Jugosla- 
via al prezzo di Lire 59.50 al 
litro, e si possono acquistare 
presso le seguenti agenzie; 
PATERNITI VIAGGI, Corso 
Cavour 7/1 


AURORA VIAGGI, via Cice- 
tone 4 

G.I.T., Piazza Unità 6 

|, via Imbriani 11 
NANNA 


Gite e soggiorni 


CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. Con partenza sabato 23 c.m. 
alle ore 15 da piazza Vittorio Veneto, 
escursione al rifugio Attilio Grego 
(m. 1346). Domenica, 24 c.m., salita 
al Pizzo Occidentale (m. 2050) per il 
sentiero Arturo Ziffer. Programma 
dettagliato ed iscrizioni indispensabili 
entro giovedì sera 21, presso la Sede 
di piazza Unità n. 3, tel. 35240, 

C.A.I, - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Domenica 24-7-1966 gita 
al Rifugio Auronzo con salita alla 
Cima Grande di Lavaredo (m. 2999). 
La comitiva b) effettuerà il giro del 
Daan PO il Pian Cavallo, 

‘orcella Pian Cengia e Rifugio 
Locatelli. Partenza sabato 23 alle ore 
15 e ritorno domenica sera, Informa- 
zioni ed iscrizioni in sede sociale, via 
S. Pellico 1, tel. 68795. 

C.A.L, +. ASSOCIAZIONE XXX OT. 
TOBRE — Sono aperte le iscrizioni 
si soggiorni estivi di Valbruna e 
S, Cassiano Val Badia. Informazioni 
ed iscrizioni in sede sociale, via 
S Pelìico 1, telef. 68795 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni ail turni della 
scuola di sci ai Cadini di Misurina 
diretta dal maestro Bruno Pachner, 
Informazioni ed iscrizioni in sede 
sociale — via S. Pellico, 1 — tele 
fono 683-795, 


te ufficio, quelle di via Foschiatti, via 
Fonderia, via Maiolica, di teresiana 
memoria, a lastroni di grigia arena. 
ria che forse attendono la terza guer- 
Ta mondiale per venire sostituiti, poi. 
che due guerre sono già passate. Me- 
no chiacchiere e più fatti in questa 
trascurata città: è ora di affrontare 
decisamente questi problemi e non ri- 
mandarli sempre ad altri tempi», 


E 

Segnaletica stradale: in una lettera 
firmata viene richiamata l’attenzione 
sulla necessità di rivedere e miglio- 
rare le linee bianche tracciate fra il 
bivio di Duino e la strada che porta 
al Villaggio del Pescatore. La linea 
continua è attualmente troppo sbia- 
dita, e succede che le macchine 
straniere superano talvolta a sinistra, 
anzichè a destra, chi rallenta per 
svoltare verso il Villaggio. Ciò potrà 
provocare, malgrado la prudenza di 
chi conosce l’insidia, qualche grosso 
incidente. 


«Questo vecchietto li 

mette in sacco tutti!»), 
Ascoltiamolo. Medardo Pa- 
squalini ha compiuto la prima 
parte det suoi stdi a Trieste, 


“oli udinesi. 
dE 

\Ncala det Lauri: 10 ustato di in 
\\'dlibile abbandono» è segnalato in 
" lunga lettera da G.V., il quale 
lorda che «persino in tempo di 
fra, con tutte le gravi difficoltà 
‘limente immaginabili, questo trat- 
Uli strada, che è anche un po’ ca- 
i Tistico, da via Commerciale a 
“2a ‘Belvedere, era decente e le 
le venivano curate». Malinconico 
Mronto. Oggi «tra le povere piante 
Sora in vita vengono gettati rifiuti 
. Ogni genere, si possono trovare 
‘A difficoltà scatole di latta è car- 
bottiglie e scarpe vecchie. Per- 
senza coscienza civica approfit- 
10 di tale stato di cose, peggioran- 
la situazione. Perchè non si met- 
Uelle tabelle che vietino di get- 
Tifiuti e non si sloggiano dai 
Uinì i barboni” che con troppa 
‘luità vi soggiornano?», Il lettore 
ala anche la sporcizia regnante 
la Stella, dalla Piazza Belvedere 

IL' Stazione. 


proprietà dell’IACP e abbiamo ‘se 
gnalato molte volte all'ente il com- 
portamento di una inquilina, com- 
portamento non consono alla vita 


l’ammalato, rispondiamo che prov- 
vederà ad esaudire tale desiderio la 
Lega Nazionale, da noi informata. Ag- 
giungiamo ì nostri auguri migliori, 


LE ORE DELLA CITTA’ 


aa gas gtice 
Speleologi triestini 

Quattordici membri della Com. 

missione grotte  Boegan della 
Società RIDE delle SO sono im- 
pegnati a Salerno, una campa 
gna d’esplorazioni speleologiche sul 
l’altipiano dell’Alburno. Scopo prin- 
cipale della campagna sarà il pro- 
seguimento _ dell’esplorazione della 
Grava del Fumo, un imponente in- 
ghiottitoio temporaneo il quale, a 
30 metri di profondità, sbocca con 
un pozzo di 113 metri in un tor 
rente perenne; finora la cavità è no- 
ta per una lunghezza di 1.100 metri 
ed ‘una profondità di circa 350 me- 
tri e prosegue con Un'ampia galle 
ria percorsa dal torrente sotterra- 
neo, Vi sono inoltre alcune dirama- 
zioni e tre sifoni ancora inesplorati. 


Edmondo Passauro 


noto pittore concittadino, espone 

alla Galleria Rossoni un congruo 
numero di interessanti opere pregia. 
te. La mostra che richiama numerosi 
amatori d’arte sì chiude oggi, 


Autosenola Automobile Club 


Conseguire la patente non signifi. 

ca saper guidare. Saper guidare 
significa conoscere profondamente il 
Codice della Strada e avere una per. 
fetta impostazione di guida. Corso 
completo alla tariffa eccezionale di 
L. 22.500. Iscrizioni in piazza Duca 
degli Abruzzi n. 1, tel. 28435. Aria 
condizionata in aula. 


Sauro: una mostra 


Mentre in una fonderia di Vene 
zia è in corso la fusione della 
statua di Nazario Sauro, il cui mo- 
numento verrà eretto al centro di 
un'aiula. dinanzi alla Stazione ma- 
rittima, si sta allestendo nella Sala 
comunale d'arte una mostra stori. 
co-commemorativa dell’Eroe, Saran- 
no esposte, tra l’altro, una serie di 
fotografie riguardanti il primo mo- 
numento a Nazario Sauro eretto a 
Capodistria e le sue vicende fino al- 
l'abbattimento. L'inaugurazione del- 
la rassegna è stata fissata per il 10 
agosto in coincidenza con la ceri. 
monia dello scoprimento della sta. 
tua bronzea. Per la circostanza si 
raduneranno nel bacino di San Giu- 
sto tutte le imbarcazioni a vela ed 
a remi delle numerose società. trie- 
stine; verrà lanciata in mare una 
corona di alloro, a ricordo di tutti 
i Caduti della Marina, In una delle 
facce della medaglia commemorati- 
va, verrà riprodotto il bozzetto del 
vecchio monumento che si trovava a 
Capodistria, e nell'altra quello del- 
la nuova statua. 


Il Capo Horn 


Si ricercano cortesemente indi. 
rizzi, per il registro storico, di 
capitani marittimi od ufficiali che 
passarono il tempestoso «Capo 
Horn» con velieri, Indirizzare al Mu- 
seo del Mare di Trieste. 


Specializzazione 


Il dott. Ferruccio Ritter ha con- 

seguito presso l’Università di 
Ferrara la specializzazione in Diagno- 
stica e Tecnica di Laboratorio, di- 
scutendo con il chiarmo ‘prof, L. 
Robuschi una tesi su la reazione di 
Burstein nel diabete pancreatico. 
Congratulazioni. 


Laurea 


Il giorno 14 si è laureato in in: 

gegneria elettronica, presso la 
nostra Università, con punti 110 su 
110, il sig. Osvaldo Urizio figlio di 
Ettore, discutendo con il chiarissi- 
mo. prof. Tullio Corzani la tesi: 
«Criteri di progetto delle reti d'adat. 
tamento a larga banda a microon- 
de». Al neo ingegnere vivissime con- 
gratullazioni, 


Occasioni Juventus! 


Tutti gli articoli di abbigliamen- 

to invernale per bambini ragazzi 
@ giovanette vengono venduti a prezzi 
di occasione, Juventus, via XXX Ot- 
tobre 18. 


Cena sociale al CMM. 


Sabato 23 corr, presso la sede 

estiva di Barcola avrà luogo una 
cena sociale. Prenotazioni alla cassa 
del bagno sino alle ore 12 di ve: 
nerdì 22 c.m, 


V. BELLOSGUARDO (N. Dame de Sion) | VIA ROMOLO GESSI (Pass. S. Andrea) 
cc, ce ei] 


VIA GATTERI VIA GHIRLANDAIO-VERGERIO 


Casa signorile :: ottime finiture Pronto ingresso ultimi apparta- 

1, 2, 3, 4 stanze e doppi servizi menti 2 stanze, cucina e bagno 
Pagamento : 

60% alla consegna; 40% in 25 anni 


Locali d’affari, magazzini pronto ingresso 


|Wreno ogni qualche tempo — se 
ll ci sono braccia sufficienti per 
Illy con la ‘frequenza che in una 
i civile sarebbe necessaria — bi- 
[lla ‘ebbe pur provvedere, senza che 
|\p'adini siano costretti a ripetere 
| Volte ia stessa «segnalazione». 


«Qualche giorno fa, salito su di 
un filobus — scrive S. T. — volli 
‘pagare il prezzo della corsa esiben- 
do un biglietto da mille, Ciò non 
mi fu possibile perchè non c'erano 
spiccioli per darmi il resto, Dopo 
due fermate (i passeggeri saliti era- 
no pochissimi data l'ora pomeridia- 
na non troppo avanzata), per evi- 
tare sgraditi incontri con qualche 
intransigente controllore, decisi di 
mollare l’unica moneta da 100 lire 
rimastami (dopo quelle sacrificate in 
tre precedenti vani tentativi di cam. 
biare la modesta banconota con la 
effige di Verdi) che conservavo gelo- 
samente e che mi sarebbe servita 
per altra occasione se un ulteriore 
tentativo di cambio sarebbe risulta- 
to. impossibile. Ho chiesto però al 
bigliettaio come mai, con le migliaia 


Pagamento : 
25%in corso d’opera; 75% in 15 anni 


Ò 
I 


Hi APPARTAMENTI E LOCALI D'’AYFARI PER INVESTIMENTO CAPITALE 
0| 


I 

me i 
iii tema dei lapiedi trade 
iso n 15 rito Peri REDDITO GARANTITO 


|}\Ndato 11 lettore Tito Perissini ci 
«Per motivi professionali giro 
g la giornata, più a piedi che in 
ina per la grande difficoltà di 

mi Posteggiare, e così ho modo di 

| ie in quale stato di estrema 
i ‘anza e di abbandono si trovino. 
\\luai Vie centrali in fatto di marcia» 
) Edi carreggiate, Segnalo al no- 
|M Ufficio Tecnico Comunale, in fat- 
[ht marciapieai, quelli compresi nel 
| 00 fra il vialo XX Settembre e la 


PRENOTAZIONI PRESSO GLI UFFICI DELL'IMPRESA: DIAZ 7. Tel. 30088 - 35107 


CIVIDIN & ROSENWASSER 


triera 
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ALL'ASSEMBLEA REGIONALE CONTINUA OGGI L'ESAME DELLA LEGGE 


E' USCITO IL FASCICOLO DI GENNAIO-APRILE 


19 LUGLIO 1915: CINQUANTUN ANNI DALLA BATTAGLIA DEL PODGORA 


Concluso il dibattito attese le repliche | Storia di cent'anni fa 
sul provvedimento per le opere pubbliche 


Da più parfi soffolineafa l'opportunità di ridurre lo sfanziamenfo fissafo 
in favore degli edifici destinati al culfo - Dodici finora gli emendamenti 


Si è conclusa ieri al Consi. 
glio regionale la discussione ge- 
nerale sul disegno di legge che 
fissa un piano d'intervento per 
agevolare l'esecuzione di opere 
pubbliche, Nella seduta odier- 
na si avranno le repliche del 
telatore, il consigliere Rigutto 
(DC) e dell'assessore ai lavori 
pubblici Masutto, a nome della 
Giunta. Quindi il Consiglio af- 
fronterà l'esame dei vari artico- 
li della legge accogliendo o re- 
spingendo gli er.endamenti 
presentati, e voterà infine la 
legge nel suo testo complessivo 
dopo che saranno state manife- 
state le dichiarazioni di voto. 

Finora sono stati presentati 
dodici emendamenti. E’ facile 
prevedere perciò che la seduta 
‘odierna sarà pure dedicata inte. 
ramente all'esame di questa 
legge. E’ logico comprendere 
come l’atteggiamento dei vari 
gruppi politici sia legato all’ac- 
coglimento degli emendamenti 
tispettivamente presentati. Va 
rilevato come al punto 6 del- 
l’art. 2 della legge, laddove si 
parla di contributi per la co- 
struzione, l'ampliamento, la si- 
stemazione e il completamento 
di edifici destinati al culto, so- 
cialdemocratici e socialisti han- 
no presentato un emendamento 
in comune che tende a fissare 
nella misura del 5 per cento del 
finanziamento complessivo per 
le opere pubbliche (300 milio- 
ni) la spesa annuale massima 
per opere del culto. Attualmen- 
te la legge in esame fissa al 10 
per cento la spesa annuale mas- 
sima. E’ senz'altro questo lo 
emendamento più importante 
ai fini di un voto di favore 
quanto più largo possibile, in 
quanto soprattutto i socialisti 
sembrano indicare in ciò un 
punto basilare per dare la lo- 
To approvazione alla lesse. 

Teri sono proseguiti gli inter- 
venti. Il liberale Trauner ha 
giudicato positivamente la leg- 
ge nel suo complesso e ha 
espresso soddisfazione per il 
‘fatto che sia stata recepita la 
proposta di legge liberale che 
voleva dei contributi in favore 
dei Comuni, per la realizzazio- 
ne e la sistemazione di stabili- 
menti per l'eliminazione dei ri. 
fiuti. Trauner ha messo in luce 
la gravità della crisi nel setto- 
re dell’edilizia citando eloquen- 
ti statistiche, Perciò, ha detto, 
qualsiasi forma d’intervento sot- 
to forma ci contributi in questo 
campo non può che essere au- 
spicata ed approvata perchè po- 
trà frenare almeno in parte la 
recessione ormai evidente nel 
settore dell’edilizia, Egli ha ri- 
badito che i provvedimenti del 
la Regione per la realizzazione 
di opere pubbliche non devono 
essere intesi come provvedi. 
menti sostitutivi dell'iniziativa 
dello Stato in questo campo, e 
che tale precisazione deve esse- 
te riaffermata dalla Giunta 
presso i competenti Ministeri. 
Ha espresso però perplessità 
di fronte alle garanzie che la 
‘Regione intende dare e all’aspet- 
to delle deleghe previste per 
le Amministrazioni provinciali. 
Quest'ultimo aspetto — ha ri. 
cordato — che rientra ormai in 
ogni legge dovrebbe essere chia- 
rito una volta per tutte attra- 
verso una legge quadro. Si è 
infine dichiarato d'accordo con 
gli interventi in favore delle 
opere del culto, purchè riguar- 
dino tutte le religioni e ha ri. 
tenuto di sottolineare l’oppor- 
tunità che i contributi massi 
‘mi previsti vengano ridotti. 

Dulci (PSDI) ha ricordato 
che la legge apre grandi attese 
e speranze per lo sviluppo e la 
realizzazione di quelle opere 
pubbliche che sono alla base 


‘del vivere civile. Ha espresso 


a sua volta perplessità per le 
deleghe alle Province cogliendo 
l'esempio del passato (v. stra- 
de turistiche)’ laddove questa 
forma non ha dato i frutti del- 


to. Non ha criticato il fatto 
che la legge preveda contribu- 
ti per le opere del culto. La 
conservazione, il decoro, il re- 
stauro dei templi risponde ad 
esigenze spirituali ed anche di 
tutela di un patrimonio artisti. 
co che va valorizzato. Tuttavia 
ha ribadito la necessità di pro- 
porzionare i contributi e ha 
preannunciato la presenta.ivne 
dell'emendamento di cui si è 
detto, 

Ribezzi (DC) ha svolto un 
intervento in aperta e calorosa 
polemica con i comunisti, dopo 
aver riconosciuto l’importanza 
e la necessità che la Regione 
intervenga a dare agli enti lo- 
cali la possibilità di operare 
in un settore così importante 
della pubblica amministrazione, 
e dopo aver riconosciuto la ne- 
cessità da parte della Regione 
di offrire garanzie per gli enti 
che devono accendere i mutui, 
La parte successiva. del suo 
intervento lo ha impegnato in 
una appassionata 


modesto contributo anche alle 
opere del culto proprio in una 
regione — ha detto — dove la 
Fede è tanto radicata e prati. 
cata dalla stragrande maggio- 
ranza delle popolazioni. Parla- 
Te di sopraffazione come hanno 
fatto i comunisti è malafede. 
Il consigliere Ribezzi si è an- 
che addentrato nell’esame dei 
rapporti che devono intercorre- 
Te fra Stato e Chiesa alla luce 
dell’art. 7 della Costituzione. 
Moro (PSI) ha concluso la 
serie degli interventi, La legge 
nel suo complesso è buona — 
ha detto — perchè si inserisce 
in una situazione difficile che 
di leggi del genere ha bisogno 
per trovare nuovo slancio e vi- 
talità. Egli ha riecheggiato la 
perplessità. sulla garanzia da 
parte della Regione anche agli 
enti che non siano in grado di 
fornirla agli enti mutuanti, e 
sulla delega alle Province. Ha 
riconosciuto. l'opportunità che 
si giunga a una migliore speci. 


fesa della |flcazione del punto 5 dell'art. 


opportunità di riconoscere un1!2, dove ora si parla generica. 


APPROVATO DALLA GIUNTA IL 


RELATIVO. DISEGNO. DI. LEGGE 


L'impegno della Regione 
in favore dell'aeroporto 


Erogazione di contributi per 20 anni 
nella misura di trenta milioni ciascuno 


La Regione intende concede-|e commerciale dell’aeroporto 


re al Consorzio per l’aeroporto 
giuliano contributi annui co- 
stanti di 30 milioni di lire, per 
la durata di vent’anni, con de- 
correnza dall’esercizio finan. 
ziario in corso, Il relativo dise- 
gno di legge è stato approvato 
ieri dalla Giunta regionale, su 
proposta del vicepresidente ed 
assessore ai Trasporti e al 
Turismo, Giacometti. Ora il 
disegno di legge dovrà seguire 
il previsto esame in sede di 
commissioni, prima di venire 
esaminato ed approvato in via 
definitiva dal Consiglio regio- 
nale. Il disegno di legge — si 
è fatto notare negli ambienti 
della Regione — risponde al- 
l'orientamento generale della 
Amministrazione regionale, ten- 
dente a concentrare ogni sfor- 
zo per rompere la situazione 
di isolamento in cui versa oggi 
il Friuli-Venezia Giulia. 

In campo nazionale, l’aviazio. 
ne civile è andata sviluppando. 
si negli ultimi anni con un an- 
damento addirittura sorpren- 
dente; dal 1947 a tutto il 1965 
si sono avuti complessivamen- 
te 52 milioni di passeggeri, di 
cui 8 milioni e 200 mila soltan- 
to nel 1965, con un aumento 
quindi del 14 per cento rispetto 
al 1964. Appare chiaro perciò 
che il traffico aereo commer. 
ciale e turistico raggiungerà 
punte impensabili nel volgere 
di pochi anni, e il Friuli. Ve- 
nezia Giulia, attualmente privo 
di un aeroporto civile che pos- 
sa sostenere un’intenso traffico 
a livello internazionale, non 
può rimanere escluso dalle 
grandi linee di comunicazione 
aerea, 

Non sì può pertanto non con. 
siderare come preminente il 
problema del potenziamento e 
del completamento dell’aeropor- 
to giuliano di Ronchi dei Le- 
gionari, unico impianto che of- 
fra i requisiti necessari per as- 
surgere a rango di scalo aereo 
di grande traffico. Questa con- 
siderazione trova, del resto, 
conferma nell’aumento costan- 


la rapidità d'intervento spera-lte del traffico aereo turistico 


— — = | 


IZIONI VARIE 


In memoria di Ugo Angeli e Fran- 
cesto Marchesan nel XXVI ‘anniv. 
da Anna Angeli 1000, da Alice Pre. 
donzani 1000 ‘pro Istituto dei poveri, 

Per un triste anniversario dalle fa- 
miglie Dick e Gerini 5000 pro Confe- 
tenza maschile di S. Vincenzo de’ 
Paoli e 5000 pro Conferenza femmi- 
nile di S. Vincenzo de’ Paoli. 

Per la festa della mamma dal fi- 
glio dott. Mario Baxa' 10.000 pro Ri 
fugio ASTAD. | 

In memoria del dott. Paolo Schrei- 
ber da Bruna, Franca e Luisella 
20.000 pro Asilo Gentilomo, 20.000 pro 
‘Beneficenza israelitica e 10.000 pro 
CRI; dai tratelli Laura, Giorgio, Bru- 
no e famiglie 20.000 pro Fondazione 
«Prof. Raffaele Campos» e. 20.000 
pro Scuola israelitica «J. S. Mor. 
purgon (fondo Irene Jacchia); da 
Isa e Fulvia Levi e Nino Loly 10.000 
pro Comunità israelitica, 10.000 pro 
Asilo Gentilomo e 10.000 pro Fon- 
dazione «Prof. Raffaele Campos»; da 
Alberto Hesse 5000 pro Comunità 
israelitica; dalla famiglia Glauco Mo. 
dugno 3000 pro Ospedale dei cronici 
{fondo Gastone Modugno); da Serena 
Vitri 2000 pro Liceo «Dante Alighieri» 
(Cassa scolastica); da Pina ed Elio 
Magris 3000 pro O. P. Educandato 
Gesù Bambino, 

In memoria del cap. Arrigo Gla- 
dulich dai fratelli 10.000 pro Vil 
laggio del fanciullo; da Getano e 
‘Kathleen de Pulciani 2000 pro ECA; 
dal cap. Rodolfo Cattarini 2000, dal 
cap, Marino Scnpinich 2000 pro Fon- 
do «Cap. Giovanni Banellin; da Livio 
e Romana Boccasini 2000 pro Associa- 
zione nazionale alpini (assistenza sco- 
lastica); da Bianca Fonda 1000 pro 
Chiesa di via Giustinelli. 

In memoria di Ferruccio Tenze da 
Lylla e Roberto Hausbrandt 10.000 
pro CRI. (pronto: soccorso); da Edo 
@ Nora Magnarin 3000 pro Centro tu- 
mori; da'la famiglia ‘one Godina 
8000, da Lisa e Armando Bregant 5000 
pro Associazione nazionale alpini (as- 
îtistenza scolastica). È 

In memoria del dott. Oscar Vigno- 
la dal rag. Dobrina 2000 pro Unione 
ftaliana ciechi; dalla famiglia Pein- 
îoter 2000, dalla famiglia Mioni 3000 

‘o Monastero della Visitazione di 

. Vito al Tagliamento; da Lidia, Du- 

fandi 2000 pro Fondo «Cap. Giovanni 

anellia; da Mario, Cessutti 5000 
pro ECA. 

In memoria di Alberto Campelung 
dagli amici: Cappelletti, Comici, Lang, 

i, Nice, Pagnini, Pansima Santi, 
Zaffiropulo è Zuech 10.000 pro Lega 
Nazionale ‘e 10.000 munità 
israelitica; dalle famiglie: Viezzoli 
1000, Okretich 1000, .Sturm 1000, Ne- 


Sbeda 1000, Cassano 3000 e Chitter 
3000 pro Ospedale infantile, 

In memoria del dott. Hermes di 
Demetrio dal personale amministra- 
tivo dell'Ospedale infantile 12.000, da 
Ada Dreossi 2000 pro Ospedale infan- 
tile; da Idina e Gino Dudan 3000 pro 
Lega Nazionale; da Giorgio Tsamopu- 
los 3000 pro Comunità greco orienta. 
le; da Maria de Reya e Nora Giugia 
3000. pro Ancelle della Carità del 
l'Ospedale infantile, 

In memoria di Silvia Tominz in 
Stecchina dalla famiglia Renato Tof- 
foli 5000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Ida Dominis 5000 pro Associazione 
nazionale Famiglie Caduti e mutilati 
dell'Aeronautica e 5000 pro Cassa pre- 
videnza medici ammalati, 


In memoria di Maria ved. Conti 
dalle famiglie Giamporcaro 5000 pro 
Centro tumori; dalla famiglia dott. 
Nico Pavlidis 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer; dalle amiche di Barcola (via 
Cerreto) 4000 pro Conferenza fem- 
minile di San Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Giovanni Bernardini 
dalla eta, Nardin SR) to 
pro ttmeyer; dalle famigl! 
Crismani - Ongaro, 5000 pro ECA e 
5000 pro Collegio costruttori edili 
(fondo Ongaro-Giacomelli). 


In memoria di Antonietta Brazza- 
folli ved, Fantini ds Carmen e Gior- 
gio Crepaz 2000 pro Liceo «Dante Ali. 
ghieri» (fondo C. Crepaz); da Tina 
Sponza: de Lorenzi 5000, da Rina e 
Giorgina Sponza 2000, da Fiametta 
Talamo 2000 pro. Istituto tecnico «G 
R. Carli» {fondo Talamo). 

In memoria di Orlando Casson dai 
colleghi del figlio Mario — Riparti- 
zione dei LL.PP. della Provincia — 
30.800 pro Patronato per neuropsi- 
chici. 

In memoria di Caterina ved, Fur- 
lani dal personale della Scuola ma. 
terna di Servola 11.000 pro Parrocchia 
‘Beata Vergine del Soccorso, 

In memoria del dott. Marco Alba- 
nese da Remigio Bracci 2000 pro 
Fondo «J, Serravallo». 

In. memoria di Leopoldina Kutin 
ved, Innocente da Mario Savino e 
Antonio Tromba 10.000 pro Ospedale 
infantile. 

In memoria  dell'indimenticabile 
amico Ferruccio Orchis da Renato 
Ariosi e Egidio Sore 2000 pro Istituto 


Rittmeyer. 
In memoria di Giobatta Spangaro 
da Maria Spangaro 2000 


Vitri 
In memoria di Ida Picotti dal 
prof. Mario Picotti 10.000 pro Uni- 
versità Popolare (fondo onoran?» Ida 


da 


giuliano che, pur.con le limita- 
zioni derivanti dall'attuale ina- 
deguatezza di impianti ed in. 
frastrutture, ha pressochè rad- 
doppiato gli arrivi e le parten- 
ze di aereomobili dal 1963 al 
1965; similmente è aumentato 
il numero dei passeggeri imbar- 
cati e sbarcati, nonchè la posta 
e le merci. 

In sostanza il disegno di leg- 
ge tende a fornire lo strumen- 
to finanziario attraverso il qua- 
le l’aeroporto giuliano sarà mes- 
so in grado di svolgere effetti. 
vamente il suo ruolo nell’am- 
bito regionale, con la costru- 
zione ed il completamento del- 
le opere necessarie al suo fun- 
zionamento. Fra queste opere 
va ricordato, prima fra tutte, 
il prolungamento della pista a 
2450 metri. Oltre a ciò è previ. 
sta la costruzione di una serie 
di opere complementari (aero- 
stazione, pista di raccordo, 
piazzale di sosta ed aree di mo. 
Vimento, hangars, edifici per i 
servizi di Stato e per i servizi 
aeroportuali, ecc.) che dovreb- 
bero permettere il completa- 
mento dell’aeroporto nelle sue 
strutture fondamentali entro la 
stagione estiva 1967 e quindi 
metterlo in grado di ricevere il 
traffico commerciale di linea 
e qualsiasi tipo di «volo turisti. 
co a domanda». 


FERRAGOSTO SULLE STRADE 
Servizio di emergenza 


per il pronto soccorso 


In attesa che la legge regio- 
nale relativa al pronto soccorso 
stradale sanitario divenga ope- 
rante con la sua aprovazione in 
sede governativa, l'Assessorato 
regionale all'igiene e sanità — 
in collaborazione con il Coman- 
do della polizia stradale, con il 
Comando della Divisione «Man- 
tova» e con il Comitato regio 
nale della CRI — sta organiz: 
zando un servizio di «emergen- 
za» di pronto soccorso stradale 
sanitario in vista dell’immanca- 
bile aumento del traffico che si 
verificherà sulle strade del Friu- 
li- Venezia Giulia nel periodo 
di Ferragosto. 

«L'operazione Ferragosto» 
comporterà la dislocazione, nei 
punti nevralgici di traffico, di 
posti di pronto soccorso medico 
e di servizi di autoambulanza 
per il trasporto dei feriti al più 
vicino ospedale. Per realizzare 
un'azione coordinata sono sta- 
te delimitate le zone di inter- 
vento, Per quanto riguarda la 
SS 14, un nucleo di pronto soc- 
corso opererà nella zona di 
Muzzana con punto di appoggio 
presso l'ospedale di Latisana, 
un secondo nucleo a Cervigna- 
no con appoggio a Palmanova 
ed un terzo a Sistiana con ap. 
poggio a Monfalcone. Per la 
SS 13, i nuclei di pronto inter- 
vento, di postazione a Tarvisio 
e a Carnia, opereranno in stret- 
to contatto con gli ospedali di 
‘Tolmezzo e Gemona. Nel Por- 
denonese infine si stanno per 
ora individuando le zone di 
maggior traffico, ove dislocare i 
servizi di pronto soccorso. Da 
parte loro gli ospedali intensifi- 
cheranno il servizio di accetta- 
zione e di pronto intervento. 


Invito dell’ UNUCI 


Il 22 c. m, il Gruppo autono- 
mo UNUCI di Trieste assisterà 
ad una esercitazione a fuoco a 
livello di battaglione, nella zo. 
na dell’altipiano del Montasio 
(Monte Canin). 


Gli ufficiali in congedo che 
desiderano assistere all’esercita- 
zione, possono ancora oggi da- 
re la loro adesione alla segre- 
teria del Gruppo in via Roma 
n. 23-I dalle ore 10 alle 12. 


Partenza da piazza Oberdan 
alle ore 4 precise per poter es- 
sere sul posto di raccolta (Sella 
Nevea) alle ore 7.30 del 22 c.m. 


L'assessore regionale alla sport ed 
alle attività ricreative, Cumbat, che 
ha anche la delega per la tenuta e 
l'impianto dei libri fondiari (che 
passano per effetto del!o Statuto al 
la competenza dell’Amministrazione 
regionale), ha visitato l'Ufficio tavo- 
lare presso la Pretura unificata di 
Trieste, dove è stato ricevuto dal 
capo pretore dott. Locuoco e dai 
membri della Commissione 


mente di edifici ed impianti de- 
stinati a servizi di interesse 
pubblico, Ha auspicato contri- 
buti nella misura del 70 per 
cento per i Comuni con un nu- 
mero di abitanti inferiore ai 
cinquemila, e ha ribadito, infi- 
ne, l'opportunità che lo stan- 
ziamento in favore delle opere 
del culto venga ridotto dal 10 
al 5 per cento sulla somma 
messa a disposizione 


In apertura della seduta so- 
no state svolte aleune interro- 
gazioni. L'assessore Stopper ha 
dato risposta (interrogazione 
del cons, Coloni) sulle compe- 
tenze e i rapporti intercorren- 
ti fra programmazione nazio- 
nale e regionale, e sulla com- 
posizione della delegazione che 
ha vuto un. recente incontro 
con il Ministro Pieraccini (in- 
terrogazione del cons.  Bacic- 
chi). L'assessore Comelli ha ri. 
sposto sulle provvidenze e spe- 
se dirette disposte per le zone 
colpite dalle eccezionali avver- 
sità atmosferiche dello scorso 
anno (interrogazione del cons. 
Boschi), nonchè sulla esclusio- 
ne delle filande della regione 
dalla assegnazione, da parte 
della Federconsorzi, dei bozzoli 
necessari per la lavorazione (in- 
terrogazioni dei consiglieri Bet- 
toli, Angeli, Coghetto e Cogo). 
Infine l’assessore Marpillero ha 
dato risposta sui criteri seguiti 
nelle gare di appalto alla co- 
struzione dello scalo bacino 
per il CRDA di Monfalcone (in- 
terrogazione dei consiglieri De- 
vetag e Renato Bertoli) e sui 
contributi regionali ai commer- 
cianti e artigiani di Latisana 
per i danni subiti in occasio- 
ne dell'alluvione del settembre 
1965 (interrogazione dei consi. 
gueri Rine'do Bertoli e Trau- 
ner). 


Notiziario scolastico 
Risultati degli esami 


Alla scuola media statale «N. 
Sauro», di Muggia, hanno superato 
gli esami di licenza i seguenti allie- 
vi: Ferruccio Bergamasco, Roberto 
Bertocchi, Diego Bossi, Giorgio 
Calzi, Fabio Cusatelli, Lucio De- 
grassi, Pietro Galuzzi, Giorgio Ga- 
brieli, Pietro Gasperutti, Giorgio 
Loredan, Dario Macovaz, Franco 
Millo, Mario Stefanini, Libero 
Ubaldini, Dligio Zupin, Josè Baron, 
Graziella Bavaresco, Sonia Bencina, 
Nadia Braini, Susanna Colarieh; 
Elvia Colombin, Giuliana Giacomi- 
ni, Luisa Pangaro, Nada Tarlao, 
Livio Bartoli, Marino Battaglia, 
Giorgio. Busletta, Daniele Carboni, 
Fabio Cecutin, Valter Crevatin, Ser- 
gio Delise, Renato Derin, Diego 
Fichfach, Gianni Surian, Ramiro 
Fontanot, Giovanni Frausin, Bruno 
Mameli, Gino Micaz, Adi Millo, 
Roberto Novello, Sergio Peracca, 
Giorgio Piani, Lauro Pizziga, Ro- 
berto Polli, Licio Scaramella, Fran- 
co Stener, Giorgio Valenti, Nadia 
Bersenda, Marina Cardone, Sonia 
Loredan, Mara Marsich, Sorama 
Mercandel, Daniela Millo, Sonia 
Novak, Ariella Santin, Claudia 
Scheriani, Luisa Steffàè, Daniela 
Ulcigrai, Rita Urbani, Clara Vigini, 
Graziella Zonta. 

Istituto statale d’arte «E. Nordio» 
di Trieste e scuola media unica an- 
nessa. Licenziati della sessione esti- 
va: scuola. media: Guido de Baseg- 
gio, Fabio Bona, Patrizia Buiatti, 
Claudio Crevatin, Maurizio Del Re, 
Maria Grazia Dornik, Rita Dri, Da- 
niela Fichera, Fulvia Gergolet, Fran- 
cesco Gerzel, Ferruccio Lange, Fre- 
diano Mancinelli, Rosanna Palom- 
bit, Odinea Pamici, Roberto Pulini, 
Edoardo Sperandio, Roberto Tigelli, 
Luciano Tomini, Fulvio Tommasini, 
Franco Zucca; corso superiore - di- 
ploma maestro d’arte: Antonio De- 
nich, Ennio Marzio, Giordano Matta 
gliano, Barbara Antoni, Elsa Kozi- 
na, Guido Menardi, Luisa Porro; 
biennio di magistero: Giuliana Arti- 
co. Elisabetta Ban, Enzo Chmet, 
Franco Pillon, Gabriella Talamona, 
Renato Trevisan, Riccardo Visintin, 
Virgilio Forchiassin, Antenore Schia- 
von, Maria Buttolo, Marino Mechis, 
Maila Morelli, Rosanna Salvadori, 
Tullia Visentin, 


nella «Porta orientale» 


La figura e l'opera dell'Ambasciatore Carlo Galli 


E' uscito in questi ultimi gior- 
ni il fascicolo de «La Porta 
orientale» relativo al primo qua- 
drimestre dell’anno in corso, il 
quale si avvicina alle cento pa- 
gine con numerosi articoli. Apre 
il fascicolo un ricordo dell’Am- 
basciatore d’Italia Carlo Galli, 
spentosi lo scorso anno alla bel: 
la età di 86 anni. Si tratta della 
conferenza che Bruno Coceani 
ha tenuto sotto gli auspici della 
Società di Minerva per ricorda- 
re la vita e l’opera del Galli nel 
primo anniversario della morte. 

Galli fu «per antonomasia il 
console italiano di Trieste»; vi 
rimase dal 1905 al maggio del 
*13, e vi ritornò poi al seguito 
del conte Petiti di Roreto, Bru- 
no Coceani, illustrandone la fi- 
gura, l’opera diplomatica e gli 
scritti, dimostra come Carlo 
Galli ebbe sempre a cuore la 
città di San Giusto e come si 
adoperò in ogni tempo per la 
questione adriatica, 

Di Luigi Miotto sono i versi 
dal titolo «Ma non c’è nessuno 
a Pola» mentre i tre successivi 
articoli sono dedicati al primo 
centenario dell'unione del Vene- 
to all'Italia. Cesare Pagnini scri- 
ve su «il problema dell’Adriati- 


co» ricordando tra l’altro i sug- 
gerimenti dati dalla Prussia al 
La Marmora perchè Garibaldi 
sbarcasse con i suoi volontari 
sulla costa orientale dell'Adria- 
tico. Non manca di mettere in 
luce la impreparazione dello 
esercito italiano, giunto così al- 
la sconfitta di Custoza e gli an- 
tagonismi tra generali ed am- 
miragli che portarono alla di- 
sfatta di Lissa. Bruno Coceani 
esamina invece gli scritti della 
stampa democratica reclamante 
la guerra contro l’Austria e si 
avvale soprattutto degli artico- 
l. apparsi su «Il Sole», Attraver- 
so i vari articoli, Coceani se- 
gue i preparativi della guerra 
e poi via via tutto lo svolgersi 
delle battaglie, i contatti politi- 
ci e le trame diplomatiche che 
portarono alla stipulazione dello 
armistizio e alla firma della pa- 
ce. Nel successivo articolo Co- 
ceani descrive il viaggio di Giu- 
seppe Garibaldi nel Veneto 
«Di uno storico proclama ai 
cittadini di Capodistria», risa- 
lente al novembre 1918, scrive 
Piero Almerigogna, che rifà 
brevemente anche la storia del. 
l’ irredentismo capodistriano, 
R. G. 


saltato sul Monte Calvario, 
il sacrificio dei Carabinieri : 


L'austera cerimonia militare presente il comandante generale dell'Arma 
Nobile discorso del col. Nervegna: «Oggi come ieri, domani più che oggi» 


Teri i carabinieri, alla presen. 
za del comandante generale del- 
l'Arma, generale di Corpo d’Ar- 
mata Carlo Ciglieri, hanno so- 
lennemente celebrato il 51.0 an- 
niversario della battaglia del 
Podgora, rievocando l’eroismo 
ed il valore del reggimento ca- 
rabinieri quasi completamente 
immolatosi il 19 luglio 1915. La 
austera cerimonia si è svolta 
sulla cima del monte Calvario 
dove, di fronte alla stele eretta 
a ricordo del generoso sangue 
versato, era schierato in armi 
un battaglione di carabinieri in 
grande uniforme, con fanfara, 

Sulla tribuna, nel folto stuolo 
di invitati, hanno preso posto le 
più alte autorità militari, civili 
e religiose della città di Gori- 
zia, fra le quali abbiamo notato 
il vice Prefetto dott. Loricchio, 
in rappresentanza del Prefetto, 
mons. Cirotto, in rappresentan- 
za del Vescovo, il Presidente del. 
la Provincia dott. Chientaroli, 
il Questore dott. Guida. Erano 
altresì presenti alla cerimonia 


=== _ 


== 


MOSTRE D'ARTE 
Piero Lustig alla <Comunale» 


La mostra di Piero Lustig 
alla Sala comunale d’arte ci 
offre ACCESA Ci ‘una gioiosa 
scoperta, 0 meglio riscoperta, 
nella Trieste semiaddormentata 
— e non solo a causa del caldo 
— ma ancor viva di straordina- 
ri ed imprevedibili fermenti, 
Credevamo, incautamente, che 
l'età dei Nathan, dei Bolaffio, 
della DO DI 

sempre. Or ecco che giunge 
Fusde a dissuaderci clamorosa- 
mente dalla nostra pessimistica 
convinzione. 

Piero Lustig nacque a Trieste 
66 anni fa. Per trent'anni visse 
svevianamente da tranquillo 
borghese benestante, interessa 
to ai problemi dello spirito so- 
lo per via della familiarità con 
parecchi degli artisti più eletti: 
Sa e RI Fini a Trie- 
ste; Brevi , Marussig, Fu- 
ni, Comboni, Campigli a Mila- 
no e, ancora a Trieste, Umber- 
to Nordio, Carrà, Mascherini, 
Ad un certo punto Lustig pen- 
sò bene di prendere in mano i 
pennelli. Ma, ancora sveviana- 
mente, li prese con tanta serie- 
tà che fu scambiato per un di- 
lettante, I suoi quadri, datati 
degli anni trenta, potrebbero 
benissimo essere firmati da un 
intraprendente giovane artista 
contemporaneo, poniamo da un 
Perilli. Furono dipinti invece 
mentre incombeva il monumen- 
talismo deteriore, la retorica 
della natura e del plasticismo 
quattrocentesco, 

Nessuno si accorse allora di 
Lustig, e il buffo si è che, pas- 
sando il tempo e permanendo 
l'indifferenza dei concittadini, 
egli stesso venne meno all’impe- 
gno del precursore, Carattere 
bizzarro, portato allo. scherzo 
(le sue famose beffe hanno of- 
ferto il destro a memorabili pa- 
gine di Savinio in «Ascolto il tuo 
cuore città» e di Cantatore in 
«Interno»), non fece dell’insuc- 
cesso artistico motivo di dram- 
ma, nemmeno nell’intimo della 
sua coscienza. Continuò a di 
pingere, ma con pacata signori 
lità e distacco, approfondendo 
AEON] sE stile ee, nature 

e paesaggi, dove un 
delicato intimismo, di estrazio- 
ne lombardesca, gioca a rim- 
piattino con il prepotente biso- 
gno di invenzione fantastica 
che, nella poetica di Lustig, è 
costante fondamentale, stretta- 
mente legata ad un fondo di 
ironia verso le cose reali e per: 
sino verso i privatissimi sogni 
del poetarpittore. 


LA SCHEDINA DELL’ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


‘utili per quanto riguarda i ritar- 
di delle cinquine. 

CAGLIARI — Si può imposta- 
re il giuoco sul gruppo 2, as 
sente da 6 settimane. In eviden» 
za la decina dal 61 al 70, in ri- 
tardo da 24 settimane. 

FIRENZE — Anche in questa 
ruota, il segno 2 in ritardo da 
8 settimane, lascia prevedere im- 
minente. l'estrazione di un nu- 
mero nel gruppo corrispondente. 

GENOVA — Si può tentare il 
giuoco sui gruppi X e 2; nel 
gruppo 2 la cinquina dispari 61, 
63, 65, 67, 69, ha raggiunto or- 
mai il ritardo minimo di ben 
200 settimane. 

MILANO — I gruppi 1 e 2 so- 
no i favoriti di questa settima- 
na, Nel gruppo 2 la decina dal 
l'81 al 90 ha raggiunto il ritardo 
minimo di ben 61 settimane, 

NAPOLI — Si può impostare 
il giuoco sul gruppo X, assente, 
da 4 settimane. In evidenza la 
decina dal 31 al 40, in ritardo 
da 41 settimane, 

PALERMO — Si suggerisce di 
impostare il giuoco su tutti e tre 
i gruppi, mancando particolari 
elementi di giudizio a favore di 
uno di essi, 

ROMA — Si può tentare il 
giuoco sui gruppi 1 ed X. Nel 
gruppo X in evidenza la decina 
dal 41 al 50, in ritardo da 4 
settimane. 

TORINO — Si può impostare 
il giuoco ancora sul gruppo X, 
ed in via subordinata, anche sul 
gruppo 2. Nel gruppo X in evi. 
denza la decina da 31 al 40, in 
ritardo da 44 settimane, 

VENEZIA — Nella situazione 


BARI — Il segno 1, assente da 
9 settimane, lascia prevedere im- 
minente l’estrazione di un nume- 
To compreso nel gruppo corri- 
spondente, Mancano indicazioni 

I 
di approssimativo equilibrio che 


si rileva in questa ruota, si ri- 
tiene opportuno impegnare nel 
giuoco l’intera tripla. 

NAPOLI II — Il gruppo X, 
assente da 5 settimane, merita il 
favore del pronostico. Mancano 
indicazioni utili per quanto ri- 
guarda i ritardi delle cinquine, 

ROMA II — In questa ruota, 
ll ritardo del gruppo 2, di ben 
6 settimane, lascia prevedere im- 
minente l'uscita di un numero 
compreso in tale gruppo. 

LOTTO — Ecco ora le nuove 
previsioni debitamente aggiorna 
te; Bari, cadenza di 4 (4, 14, 24, 
34, 44, 54, 64, 74, 84). Cagliari, 
cadenza di 8 (8, 18, 28, 38, 48, 
58, 68, 78, 88). Firenze, figura 
di 4 (4, 18, 22, 31, 40, 49, 58, 
67, 76, 85), Genova, 30.na (30, 
31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 
39). Milano, figura di 4 (come a, 
Firenze). Napoli, cadenza di 8 
(come a Cagliari). Palermo, ca- 
denza di 2 (2, 12, 22, 32, 42, 52, 
62, 72, 82). Roma, cadenza di 6 
(6, 16, 26, 36, 46, 56, 66, 76, 86). 
Torino, 50,na (50, 51, 52, 53, 54, 
55, 56, 57, 58, 59). Venezia, 40.na 
(40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 
48, 49), 


Raimondino 


BARI 

CAGLIARI » 
FIRENZE .. 
GENOVA .. 
MILANO ,. 
NAPOLI ... 
PALERMO.» 
ROMA 

FORINO ... 
VENEZIA .. 
NAPOLI 2,0 . 
ROMA 2.0 .. 


SE RR n RI 
Mosse 


Trasferitosi a Milano, Lustig 
imboccò la strada longanesiana 
dei racconti delicatamente umo- 
ristici, inscenati nel mondo ma. 
gico di lillipuziani naturalisti 
alla presa con giganteschi fun- 
ghi, Donnine nude che affiora. 
no dai buchi di un gigantesco 
gruviera; pretini, gondole e na- 
vi stipate in file compatte den. 
tro lo spazio di una delicata 
fiaba surreale; la tenerezza su- 
scitata dai piccoli animali (uc- 
celli e scarabei) travasata con 
dolce derisione in una pittura 
candidamente consapevole, ni- 
tida e precisa, come certi sogni 
‘preziosi che ci colgono nei mo- 
menti di serenità profondamen- 
te risonante, Nel 1955 Lustig 
espose alla galleria Montenapo- 
leone di Milano, affettuosamen- 
te presentato dall'amico e con- 
cittadino Gillo Dorfles; «Castel- 
li incantati, gremiti di scimmie 
ingioiellate. draghi in agguato, 
gnomi e giganti... Lustig, disce- 
polo di Bosch, ha avuto il me- 
rito di evitare il vero e proprio 
surrealismo alla Dalì, per crea- 
Te un suo lirismo fantastico, 
dove l’elemento letterariamen- 
te giocoso, ironico, addirittura 
grottesco, s'allea ad una raffi. 
nata e un po’ decadente sensi. 
bilità cromatica». Fu un succes- 
so pieno e non cercato. 


Lustig si trasferì a Stra, e 
nella pace della campagna ve 
neta potè anche scordare la 
natura — sia pur fantastica — 
delle sue microcosmiche esplo- 
razioni. Ritrovò il coraggio de- 
gli anni trenta e non disdegnò 
Bli strumenti d'oggi allo scopo 
di raccontare la sua veridica 
storia interiore, Grandi ideo- 
grammi emblematici dominano 
il riquadro o si incapsulano in 
scatolette, quasi fantascientifici 
attrezzi di un laboratorio del 
futuro. Oggetti in legno, torniti 
secondo il buon uso antico del- 
le stoviglie friulane, arcanamen- 
te accostati su nervose mensole 
di ferro brunito, acquistano una 
ambigua denotazione, a metà 
strada fra la scultura metafisi- 
ca e una bonaria pop-art tutta 
casalinga. Su ogni oggetto, su 
tutti i quadri, Lustig lascia, 
quasi polvere impalpabile, il se- 
gno della sua incisiva autoiro- 
nia. Sembra che, dopo aver ben 
calibrato il ritmo delle scodelli- 
ne spaziali, egli ritocchi la po- 
sizione di due dei finora miste 
riosissimi barattoli, quasi a dir- 
ci: «Qualsiasi massaia avrebbe 
potuto fare altrettanto». Da 
questo! assiduo colloquio inte- 
riore fra il reale e il fantasti- 
co, fra l’astrazione e la quoti- 
diana familiarità con le cose, 
fra il significato rivoluzionario 
dell’emblema o dell'oggetto tro- 
vato e la tranquilla e conserva 
trice contemplazione, nasce la 
poesia di Lustig. 

E la sua poesia fu compresa 
a fondo, senza sollecitazioni ese- 
getiche, nell'ambiente padova» 
no,. dove recentemente Lustig 
allestì una mostra, Tale fu il 
successo e così cordiale il con- 
senso, anche da parte di giova- 
ni artisti d’avanguardia, che 
l’anziano artista pensò di tenta- 
re il passo più audace: una 
mostra antologica a Trieste, 
persino a Trieste, persino nella 
sua città. 

Ed ecco il percorso che ab- 
biamo tentato di ripercorrere 
con la nostra faticata parola, 
appare tutto gioiosamente di- 
spiegato nella Sala comunale di 
piazza dell'Unità, Dai quadri 
degli anni trenta, fulminei en- 
grammi antropomorfi, densi di 
curiosità e di presagi, alle sto- 
rie fantastiche dei cercatori di 
funghi, fin alla porta del futu- 
To spalancata con misteriosi 
chiavistelli (anch'essi, peraltro, 
imbevuti di una qualche sapida 
essenza artigianale e persino al- 
lacciati a fortuiti ricuperi rap- 
presentativi, subito seriosamen- 
te negati, per ironizzare copio- 
samente il sussiego di certe 
proposte contemporanee), 

Lustig sostiene, con la mode 
stia che gli è propria, che egli 
saltabecca un ’ qua un po” 
là, dove lo Rage: il gusto del- 
l'invenzione fantastica. Ma chi 
guardi all’interno delle opere, 
la motivazione non apparirà 
certo superficiale o casuale. 
Come afferma giustamente Ma- 
Tio Gorini, nella presentazione 
dell’artista, «la virtù di Lustig 
è quella di essere se stesso al 
di là di ogni didattica precon- 
cettuale, in una duplice risonan- 
za spirituale e naturale». E la 
Stessa coerenza che Gillo Dor- 
Îles trova, oltre la frammenta- 
Tietà e la discontinuità della 
attività pittorica, lungo tutto 
Hana di una singolarissima car- 

lera, 


=" 120 trent'amni di storia, si 


chiede forse troppo ai triestini 
se si invoca un po’ di compren: 
sione per l’arte di Piero Lustig? 


I N. 


Martinello alla Comunale 


E’ stata l’altro giorno inau- 
gurata presso la sala comunale 
d’arte di piazza dell'Unità d’Ita- 
lia, la Mostra personale del pit- 
tore Giuseppe Martinello, La 
mostra resterà aperta fino al 
21 luglio. 


UNA CANTANTE CONCITTADINA 


Ama Puccini 
Edda Monaro 


Di giovani cantanti di musi 
ca leggera se ne trovano quan- 
ti si vuole, anche troppi direm- 
mo, fermi come siamo nella 
nostra convinzione che non ba- 
sta non stonare per definirsi 
cantante. Rari invece, i giovani 
che preferiscono il repertorio 
lirico, a giudicare dal fatto che 
1 complessi che allietano i lo- 
ca! pubblici, di brani lirici non 
ne offrono più. 

-’ stata quindi una vera e 
gradita sorpresa, quella che ab- 
biamo avuto sere fa in un lo- 
cale cittadino, dove, nel vario 
programma eseguito dall’orche- 
strina. non si trascura il «bel 
canto»; forse perchè si è tro- 
vato appunto la rarità, cioè la 
giovane cantante che al «ye-ye» 
preferisce di gran lunga la li- 
rica, e solo a questa si dedica: 
Puccini, Verdi, Bellini, Masca- 
gni, e anche Mozart sono fino- 
Ta nel suo repertorio, 

E’ triestina la cantante, che 
abbiamo voluto conoscere, Ed- 
da Monaro il suo nome, Dopo 
aver studiato un paio d'anni al 
Conservatorio «Tartini», ha do- 
vuto continuare privatamente, 
e tuttora alterna lo studio al 
suo lavoro di impiegata. Ha fi- 
nora al suo attivo una discreta 
attività: ha cantato a Spoleto 
nel 1960, successivamente a 
Gorizia, a Capodistria, e anco- 
ra a Fiume e Pola, durante 
una tournée nel programma di 
scambi culturali in Istria. An- 
che Magda Olivero e Gino Be- 
chi l'hanno sentita, a Roma, in 
occasione di un concorso per 
il teatro sperimentale. 

Ma la strada del teatro — ed 
è a questa che aspira la nostra 
giovane concittadina — si sa 
quant’è ardua, Un maestro al 
quale essa di recente ha chie 
sto un giudizio, le ha risposto 
salomonicamente «Tempo e de- 
naro), 

Noi, dal canto nostro, dopo 
averla sinceramente apprezzata 
l’altra sera, rivolgiamo a Edda 
Monaro un caloroso augurio 
sul «tempo»: che anche per lei, 
cioè come avviene nella natura, 
esso finisca per volgere al bello, 


alcuni superstiti della gloriosa 
battaglia, il comandante della 
l.a Divisione carabinieri «Pa- 
strengo», di Milano, gen. Gio- 
vanni Celi, il comandante della 
VII Brigata carabinieri di Pa- 
dova, gen. Gennaro Piccinni Leo- 
pardi, il presidente dell’Associa- 
zione nazionale carabinieri gen. 
Efisio Anedda, e ancora ufficiali 
superiori dell'Arma convenuti da 
tutta Italia, nonchè larghe rap- 
presentanze delle Forze Armate 
e delle Associazioni combatten- 
tistiche e d’Arma. 

Il comandante generale dei 
carabinieri, dopo aver passato 
in rassegna il Battaglione di 
formazione, ha deposto una co- 
rona d'alloro alla base della ste- 
le, mentre altra corona veniva 
deposta dal presidente dell’Asso- 
ciazione nazionale carabinieri in 
congedo. E’ seguito un minuto 
di raccoglimento, mentre si al- 
zavano le note dell’Inno del 
Piave suonato in sordina; con- 
temporaneamente, dai boschi vi. 
cini, venivano sparate salve di 
mitragliatrici mentre aerei lan- 
ciavano manifestini tricolori sul 
monte Calvario e sulla città. 

Dopo la Messa, officiata dal 
cappellano militare della VIT 
Brigata carabinieri, don Ribis, 
ii comandante la Legione di 
Udine, col. Aldo Nervegna, ha 
Tievocato la ricorrenza con un 
vibrante discorso, nel corso del 
quale ha esaltato le virtù e le 
alte tradizioni di valore, di at- 
taccamento al dovere e di de. 
dizione alla Patria di cui l’Arma 
va giustamente fiera. «Le scabre 
pendici e la Quota oggi riden- 
te — ha concluso il col. Nerve- 
gna — attesero la Redenzione 
e la ebbero nell’ardore della 
battaglia, dall'offerta delle gio- 
vani vite, qui oggi rammemora» 
te e vive. Ma vano sarebbe sta- 
to il loro sacrificio se noi, cui 


piacere 
dilavorare 


» dove ogni cosa è al suo posto — do- 
ve vi muovete con disinvoltura e pratici- 
tà. Un ufficio dove lavorate bene perchè 
tutto è moderno e funzionale. Un ufficio 
che vi piace per tante ragioni che si 
chiamano eleganza ed economia. Il vo- 
stro ufficio, arredato con mobili Salamini! 
Arredamenti Salamini: mobili per uffici 
direzionali e d'ordine — per classifica- 


zione amministrativa 


dietti, scaffalature. Arredamenti speciali 


per Banche, 
Enti, Bibliote- 
che, Comuni- 
tà e Industrie. 


Divisione Arredamenti - Parma - via E. Lepido, 39 


Trieste - Rossi Franco 
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(Galammi) 


è stata tramandata la fiamm@i 
la consegna, non nutrissimo, li 
prima, di costante e puro ali 
mento, non osservassimo la sé 
conda in giuramento incorruli 
tibile. In questa sacra adunali 
di vivi e di Morti, congiunti 
uno stesso ideale, dallo stess 
nobile amore per l’Italia, a quei 
la fiamma vi richiamo, miei c8 
rabinieri del Friuli-Venezia Gil! 
lia, soglia della Patria nostr4; 
perchè mai essa venga ad affi 
volirsi. Quella autoconsegna * 
voi affido, presente il nostro cò 
mandante generale, perchè neli 
l'intimo delle vostre coscien@ 
essa ridesti il giuramento e ril 
novi la promessa oggi come it 
ri, domani più che oggi». 

Successivamente il generali 
Ciglieri, accompagnato dai più 
alti ufficiali presenti, si è recf 
to nel piccolo Cimitero di Mo$ 
sa dove, ricevuto dal Sindacl 
ha deposto una corona d'allor 
sull’unica tomba che raccog 
le spoglie di alcuni cara! 
nieri caduti sul Podgora. 

Durante la giornata, sono sÌ| 
liti al Calvario i volontari gil 
liani superstiti di quella sto) 
ca battaglia, per rendere om 
gio ai commilitoni caduti 
alla tomba della Medaglia d'O!l 
Scipio Slataper. 

‘A Trieste, nella ricorrenza del 
51,0 anniversario del battesimi 
del fuoco dei Volontari giulia?! 
e dalmati, nella guerra di K 
denzione ’15-‘18, il conte dotli 
Renato Portada, accompagnalli 
dal sig, Sinesio Pouchiè, si 
Tecato al Giardino pubblico 
davanti ai busti dei Volonta 
Scipio Slataper e Ruggero 
meus ha rivolto, per conto dé 
Dalmati, memore pensiero a til 


ti i Caduti, e in omaggio a tu 


ti ha deposto due mazzi di mil 
gherite, gentile simbolo dell’ 
redentismo di allora, 


e tecnica. Arma- 


- Via Torrebianca, 13 


seguite 


il campionato 
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Taormina, 19 

La XII Rassegna cinemato- 
grafica internazionale di Messi- 
Na e Taormina si svolgerà dal 
30 luglio al 6 agosto: otto sera- 
te, quattro a Messina nella 
‘Arena a mare della Fiera cam- 
Pionaria, quattro a Taormina, 
Al teatro greco romano, dove la 
Ultima sera avverrà la tradizio- 
tale consegna dei «David di 
Donatello». 

Julie Andrews, Richard Bur- 
fon, Giulietta. Masina, Alberto 
Sordi, John Huston, Pietro Ger- 
Mi, Alessandro Blasetti, Robert 
Haggiag, Angelo Rizzoli, Dino 
De Laurentiis, Lana Turner, Ro- 
Sanna Schiaffino: questi gli at- 
tori, i registi, i produttori pre- 
miati per la produzione del ’65. 

Julie Andrews ha ottenuto il 
«David di Donatello» per la sua 
interpretazione in «Tutti insie- 
Me appassionatamente», e Al 
Re) berto Sordi, al suo terzo «Da- 
Vid», con il suo film «Fumo di 

Ondra). 

i Al loro primo «Donatello» so- 

No invece Richard Burton e 
Giulietta Masina, premiati ri. 
Spettivamente per «La spia che 
Venne dal freddo» e «Giulietta 
degli spiriti». 

Gli altri «David» sono andati 
Ri registi John Huston (per il 
film «La Bibbia» che non è an- 
Cora uscito in programmazio- 
Ne), Pietro Germi per «Signore 
® signori» ex aequo con Ales- 
Sandro Blasetti per «Io, io, io 
egli altri; ed ai produttori Di- 
No De Laurentiis per la «Bibbia» 
Robert Haggiag e lo stesso Pie- 
tro Germi per «Signore e_ si 
| nori» ex aequo con Angelo Riz- 
| zoli per «Africa addio» di Pro- 
|| Speri e Jacopetti. 
| Le targhe d’oro assegnate 
|| Quest'anno sono cinque: Rosan- 
(ha Schiaffino per l’interpreta- 
i Zione del film «La Mandragola» 
diretto da Alberto Lattuada; 
| Tana Turner per «Madame X»; 
i Vincenzo Labella per la regia 
$ sceneggiatura del prologo del 
Im «Il tormento e l’estasi; Ma- 
Tio Chiari e Giuseppe Rotunno, 


|M 


di George Lauther; «FBI Opera- | Dino Maiuri con l’interpretazio- 
zione Gatto», una divertente|ne di Raf Vallone, Margaret 


produzione di Walt Disney; e Lee, 


Nicoletta Machiavelli e 


«Modesty Blaise», con Monica | Marilù Tolo. 


Vitti, Terence Stamp, Dirk Bo- 
garde; il film, come è noto, è 
stato già presentato a Cannes, 
ma gli organizzatori della ras- 
segna di Messina lo ripropongo- 
no al pubblico di un festival, 
oltre che per la divertente estro- 
sità della. vicenda, perchè Jo- 
seph Losey l’ha girato lo scor- 


so anno a Taormina 


Un altro film sullo schermo 
del Festival sarà «Operazione 
prodotto da Dino 


Paradiso», 


De Laurentiis e realizzato da 


John Wayne 
e il Vietnam 


Hollywood, 19 

«Io non so cantare e bal. 
lare, ma posso andare negli 
ospedali, parlare con i feriti 
e fornire loro qualche argo- 
mento per le lettere che 
scrivono a casa. Questo è 
già importante». Lo ha di- 
chiarato John Wayne in una 
conferenza stampa, al suo 
ritorno da un viaggio di 
venti giorni nel Vietnam. 
John Wayne ha detto di ap- 
Li pienamente la poli. 
ica del Governo nel Viet. 
nam e ha aggiunto: «Non 
posso credere che vi siano 
persone negli Stati Unit 
che non si rendono conto 
che nel Vietnam siamo in 
guerra contro il comunismo 
internazionale». Dopo aver 
sottolineato i massacri e le 
torture perpetrate dai Viet- 
cong contro i sudvietnami- 
ti, John Wayne ha ricordato 
l'incidente în cui un franco 
tiratore sparò un colpo a 
pochi metri dalla sua perso- 
na: l’attore continuò a fir. 
mare autografi. «Il fatto è 
— ha spiegato — che non 
ci rendevamo conto di tro- 
varci in un’area esposta. 
Nessuno pensava di correre 
pericoli». John Wayne, che 
si è definito un «repubblica» 
mo progressista», ha detto 


‘|°'ispettivamente per la scenogra» 
| ia e fotografia della «Bibbia». 
Molte adesioni sono pervenu- 
al presidente della rassegna, 
Michele Ballo: oltre ai premia- 
| li con il David, i quali dovran- 
Îl0 ritirare personalmente la 
| Statuetta, hanno assicurato il 
| loro intervento alle serate della 
|| dodicesima edizione del «Festi- 
| val della cordialità», tra gli al. 
tri, Raquel Welch, la principes- 
Sa neo-attrice Ira Furstenberg, 
Pamela Tiffin, Ann Margret, 
|| Mel Ferrer, Margaret Lee, Ni. 
Coletta Machiavelli, Elke Som- 
ter, Charlton Heston (che già 
| R Taormina ha ritirato il «Da- 
|| Yid» per «Ben-Hur»), Elizabeth 
|| Taylor (alla quale nel 1958 è sta- 
‘0 assegnato il premio per «Im- 
Drovvisamente l'estate scorsa»). 
Particolarmente interessante 
Si annuncia la selezione dei film 
©he saranno presentati in ante- 
Brima: tra questi «Tramonto di 
lin idolo», il primo film che ri- 
Ì leva i retroscena della assegna» 
Zone degli Oscar, un film dram- 
Matico che vede al centro della 
|| Vicenda un attore candidato al 
Premio, ambizioso e privo di 
Serupoli, che gioca il tutto per 
"tto per assicurarsi il premio; 
| diretto da Russel Rouse, il film 
interpretato da Stephen Boyd, 
Ùke Sommer, Eleanor parker, 
Voseph Cotten, Ernest Borgni- 
Te, ed è tratto dal noto To 
| Manzo di Richard Sale. 
| Altri film certi sono; «El Gre- 
îo», con Mel Ferrer, Rosanna 
Schiaffino, Renzo Giovampie- 
tto, Mario Feliciani, Gabriella 
Giorgelli, Adolfo Celi, per 1a re- 
Sla di Luciano Salce; «Gialla», 
vicenda a suspense con Mi- 
Ieille Darc, Venantino Venanti- 
» Francois Prevost, e la regia 


che appoggerà, pienamente 
l'ex attore Ronald Reagan, 
candidato repubblicano alla 
carica di Governatore della 
California. 


Anche quest'anno sarà asse- 
gnato il «Premio Olimpo» per 
il teatro: la giuria che è pre. 
sieduta da Vittorio Gassman, 
comunicherà a giorni il suo 
verdetto. 


L’«Aida» all'aperto 
anche ad Abbazia 


Abbazia, 19 

I cantanti italiani hanno ri- 
portato un grande successo ie- 
ri sera nell’Aida di Verdi, rap- 
‘presentata all'aperto ad Abba: 
zia di fronte ad oltre 2500 spet- 
tatori. Il pubblico ha tributato 
un’ovazione ai cantanti nel se- 
condo spettacolo al Festival del- 
l’opera. 

Mary Curtis Verna del Metro. 
‘politan ha cantato l’Aida con 
Cesare Bardelli nella parte di 
Amonasro, Luigi Ottolini ha 
cantato nella parte di Radames 
e Carol Smith in quella di 
Amneris, Ha diretto il Maestro 
Nino Verchi, 


B.B. e Sachs 


sono a Tahiti 


Los Angeles, 19 

Brigitte ‘Bardot e Gunther 
Sachs sono a Tahiti, e hanno 
preso alloggio nel più grande 
aibergo di Papeete. Visiteranno 
anche altre isole, e resteranno 
dieci o quindici giorni in Poli- 
nesia. Poi torneranno a Parigi 
passando per gli Stati Uniti. La 
certezza sulla loro destinazione 
si è avuta solo quando i due so- 
no saliti su un aereo che da 
Los Angeles andava a Tahiti. 
Fino ad allora, i propositi sulla 
luna di miele erano rimasti mol. 
to vaghi: si era parlato di Ta: 
hiti, ma anche del Messico, 

Nella saletta dell'aeroporto di 
Los Angeles, Gunther Sachs ha 
Tisposto di buon grado alle ri- 
sposte deìi giornalisti, mentre 
‘Brigitte, che indossava una mi. 
nigonna di seta gialla a fiori, 
si è limitata a fare di sì o di no 
con la testa. Quando le hanno 
chiesto se girerà fra poco un 
film a Hollywood, ha scosso ne. 
gativamente la testa. Alla, do- 
manda se desiderano avere 
‘i bambini, Sachs ha sorriso sen- 
za rispondere. 


Oggi Becaud, le K 


L’inclemenza del tempo ha 
fatto sospendere ieri sera al 
Castello l’annunciato spetta- 
colo di «Studio Due», Ma in 
compenso un altro spettaco- 
lo di eccezionale richiamo si 
svolgerà ‘esta sera a San 
Gius' - il «recital» di Gilbert 
Becaud (nella foto), per la 
prima volta a Trieste, accom- 
pagnato da Raymond Bernard 
e dal suo famoso complesso 
parigino. Con il grande chan- 
sonnier, il quale, fra l'altro, è 
autore dell’opera lirica «L’uo- 
mo di Aranv, saranno le ge- 
melle Kessler — che non han- 
no potuto esibirsi ieri sera — 
ed il concittadino Lelio Lut- 
tazzi, nella tripla veste di 
concertista, di fantasista e di 
presentatore, Completerà il 
programma la formazione 
musicale dei virtuosi di Bari. 
mar’s. Becaud è diplomato 
in pianoforte, composizione 
ed armonia al conservatorio 
di Nizza e nel mondo della 
canzone francese rappresenta 
una via di mezzo tra l’intel- 
lettualismo ‘popolaresco di 
Charles Aznavour ed il ro- 
manticismo tradizionalistico 
di Yves Montand: il suo filo- 
ne è originare e conseguente 
da più di dieci anni, da quan- 
do esordì a Parigi, lanciato 
da Edith Piaf dopo essere 
stato l’accompagnatore di suo 
marito, Jacques Pilis. Il giro 
îtaliano di Gilbert Becaud si 
è iniziato di recente a Roma, 
dove ha citenuto un successo 
entusiastico. Becaud canterà 


IL PICCOLO 


sine 


sia alcuni suoi antichi ceselli 
(«Le mur», «Le jour au la 
pluie viendrà», «Marie  Ma- 
rien, «Le pianiste de Varso- 
vie», «Et maintenant! che 
le ultimi ‘me novità, come 
«L'orange», «T’se venue de 


loin, non arbre», «C’etait 
mon  copainv, «Nathalie», 
«Plein soleil». Il recital com- 
prende ben ventiquattro ese- 
cuzioni, Lo spettacolo avrà 
inizio alle 21.30. Prevendita 
dei biglietti in Galleria Protti. 


GRATTACIELO 


CinemaScope 
Colore De Luxe 


CASTELLO DI SAN GIUSTO. Questa 
sera alle ore 21.30 «Music Hall In- 
ternazionale», con la partecipazione 
Straordinaria di Gilbert Becaud. 
Presenta Lelio Luttazzi. Prenotazioni 
Biglietteria Centrale. 

CASTELLO DI MIRAMARE. Riposo 
settimanale . Spettacolo «Luci e 
Suoni ». Questa sera alle ore 
21.30 in lingua tedesca «Der Kaiser- 
traum von Miramare» ed alle ore 
22.45 in italiano «Massimiliano e 
Carlotta». Servizio tranviario linea 6 
in coincidenza autobus «M» dal ca- 
polinea di Barcola e viceversa. 


EDEN (già Supercinema), 16: «Agen 
te Z 55, missione disperata». Avven- 
turoso poliziesco in technicolor, con 
J. Cobb e S, Baker, 

FENICE, 16: «Pugni, pupe e pepiter, 
in cinemascope, Colore De Luxe, con 
John Wayne, Stewart Granger e 
Capucine, 

EXCELSIOR. Chiusura estiva. 
GRATTACIELO, 16.30 (aria condizio- 
nata): «Dalla terrazza», Una indi- 
menticabile riedizione ed una: gran- 
de interpretazione di Paul Néwman, 
con Joanne Woodward Technicolor. 
Vietato ai minori di 16 anni. 


RIVEDREMO UNO DEI LAVORI PIU’ RARI E INSOLITI DI PIRAN DELLO 
e it TT * a ss: "oe evasa ae ri NI 


Giorgio Albertazzi riporterà 
sulle scene <Come tu mi vuoi» 


Ha ottenuto finalmente da Marta Abba il «nulla osta» per ripresentare 


la commedia che, fra l’altro, fu uno dei cavalli di battaglia della celebre attrice 


Roma, luglio 


Sono note le vicende polemi- 
che sorte in questi ultimi tem- 
pi fra Marta Abba, che detiene 
i diritti d'autore di una parte 
dell’opera pirandelliana, ed al- 
cuni capocomici teatrali italia- 
ni aì quali l'attrice aveva ne- 
gato l'autorizzazione a rappre- 
sentare delle commedie del 
grande drammaturgo siciliano. 
Ebbene, Giorgio “Albertazzi è 
riuscito ad ottenere il nulla 
osta dalla Abba per mettere în 
scena «Come tu mi vuoi», che, 


STRETTO FRA CANNES E VENEZIA IN DIFFICOLTÀ IL FESTIVAL CEKO 


Non è stato assegnato 
il premio di Karlovy Vary 


Karlovy Vary, 19 

Il Gran Premio della 15.a edi 
zione del Festival internaziona- 
le cinematografico di Karlovy 
Vary non è stato assegnato. I 
premi principali a disposizione 
della giuria sono stati portati 
da due a tre e assegnati nell’or- 
dine: al film jugoslavo «Tre» di 
Alexander Petrovic, al film un- 
gherese «Giorni freddi» di An- 
dres Kovacs e al film cecoslo- 
vacco «Una carrozza per Vien. 
na» di Karel Kachjna. Il pre- 
mio speciale è andato, ex aequo, 
al cubano «La morte di un bu- 
rocrate» di Tomas Gutierrez 
Alea e al francese «La vita al 
castello» di Jean Paul Rappe- 
neau, 

Egualmente non to 
‘premio per la migliore interpre- 
tazione femminile, mentre il 
premio per la migliore interpre. 
tazione maschile è toccato ex 
aequo all'attore bulgaro Naum 
Shopov (per la sua interpreta. 
zione dello Zar Boris III nel 
film «Lo zar e il generale» di 
Vado Radev) e al russo Dona. 
tas Banoenis (per l’interpreta- 
zione di un ex collaboratore dei 
nazionalisti lituani nel film 
«Nessuno voleva morire» di Vi- 
tuatis Jakalzjavicius), 

La non assegnazione del Gran 


Premio rileva la mediocrità di|sia da parte dei giornalisti che 


questa 15.a edizione del Festival 


da parte dello stesso regista. Co- 


internazionale cinematografico | munque i premi sono stati asse- 


di Karlovy Vary, un livello me- 
diocre sia da parte delle cine- 
matografie occidentali che da 
parte di quelle orientali, il che 
mette in risalto, oltre alla me- 
Giocrità dell’attuale livello mon- 
diale, le difficoltà organizzative 
del Festival, stretto fra Cannes 
e Venezia. 

L'unico spettacolo veramente 
buono — «La guerra è finita» di 
Alain Resnais — è stato proiet- 
tato fuori concorso, dopo esse- 
Te stato in un primo momento 
accettato. Le ragioni della sua 
esclusione restano sconosciute, 
nonostante gli inviti a un chiari. 


il|mento rivolti agli organizzatori 


e ——_______— 


Romeo e Giulietta 1900 


Budapest, 19 


Il regista ungherese Gy- 
toy Palashty ha cominciato 
Un film che narra, trasferite 
all’epoca moderna, le avven- 
ture di Romeo e Giulietta, 
L'adattamento della trage- 
dia shakespeariana è stato 
curato da Ivan Mandy. 


(Telefoto. Ansa al Piccolo») 


Yves Montand a Montecarlo durante una pausa nella lavorazione del film «Grand Prix» 


gnati ai film migliori visti in 
queste edizioni del Festival. 

I tre film cui è toccato il pre- 
mio principale affrontano pro- 
blemi inerenti alla resistenza, al. 
la guerra o all'immediato dopo- 
guerra staccandosi dalla solita 
schematica celebrativa e discu- 
tendo aspetti finora inediti. 

Per il film jugoslavo «Tre» 
— già vincitore del Festival di 
Pola dello scorso anno e pre- 
sentato quest'anno anche a Por- 
retta nella rassegna del film ju- 
goslavo — la guerra è un’occa- 
‘sione per uno studio psicologico 
sulle reazioni umane in condi. 
zioni disumane, Si tratta di tre 
episodi legati da un unico per- 
sonaggio del quale si racconta- 
no, in modo umano e antireto- 
rico, le reazioni di fronte alla 
‘morte dolorosa e disperata di 
tre persone, 

L'ungherese «Giorni freddi) 
rievoca, attraverso la testimo- 
mianza di quattro personaggi 
(tre ufficiali e un soldato «om. 
plice) che vi presero parte, il 
massacro di Novi Sad, dove po. 
liziotti e soldati dell’Armata na- 
zionalista ungherese — filonazi. 
sti — assassinarono in tre gior- 
ni 3309 persone. E’ un film di 
autocritica che non vuole rico- 
struire globalmente l’episodio, 
ma analizzarlo attraverso le 
cause — pigrizia, conformismo, 
passività, eccetera — che lo de- 
terminarono. 

Il cecoslovacco «Una carrozza 
per Vienna» — la storia di una 
donna che medita di uccidere 
un giovane soldato tedesco per 
vendicare l'assassinio del mari. 
to da parte dei nazisti e che noi 
finisce col diventarne l'amante 
— è un appello all’umanit (a 
volte per la verità un po’ for- 
zato). Sorprendente il ritratto 
di alcuni partigiani che alla fi- 
ne uccidono il soldato e violen- 
tano la donna: personaggi un 
po’ troppo volgari e crudeli, ma 
che indicano una certa reazio- 
ne polemica agli intoccabili ta- 
bù degli anni precedenti. Giu- 


stamente premiati anche il cu- 
bano «La morte di un burocra- 
te», una vivace e coraggiosa sa- 
tira contro la burocrazia, e il 
francese «La, vita al castello», 
una piacevole commedia — che 
ha ottenuto anche un buon suc- 
cesso di pubblico — ambienta- 
ta in normandia nel periodo del- 
la resistenza francese, 
—_—_—__@& 

Il regista spagnolo Luis Berlanga, 
che voleva girare un film satirico 
sulla bomba atomica’ americana ca- 
duta al largo di Palomares, avrebbe 
rinunciato al progetto, dopo aver in- 
contrato «ostacoli insormontabili» di 
natura non precisata, 


tra l'altro, fu uno dei «cavalli 
di battaglia» della celebre attri- 
ce. L'opera di Pirandello sarà 
presertata prima in Sicilia, dal- 
la compagnia di Albertazzi, do- 
podichè sarà portata in tournée 
în tutt'Europa, compresi alcu- 
nì paesi orientali, Come spiega 
l'attore fiorentino il suo incon- 


tro con Pirandello? 


«Come tu mi vuoi», uno dei 
lavori pirandelliani più rari e 
iasoliti, ma, per certi aspetti, 
uno dei più interessanti, offre 
moltissime possibilità al realiz- 
zatore, «Leggendo l’opera di Pi. 
randello ho avvertito la neces- 
sità di înterpretarla, di riacco- 
starla al pubblico. Mi ha enor- 
memente colpito quel suo ca- 
rattere di piéce metafisica, con 


la illustrazione acuta e morbi- 
da di un mondo lontano eppu- 
re accessibile, ricco, pieno di 
spessori e di sfumature, con 
quell’insistere malinconico sul 
concetto dell'eterno femminino, 
con la immagine palpabile che 
riesce a dare di una Berlino 
sfrenata e viziosa, così come 
doveva apparire agli occhi del- 


l 
l 


‘autore nel ‘28, anno in cui il 
voro fu concepito», 


Giorgio Albertazzi ha comun: 


que altre idee, altri propositi 
per attuare i quali l'attore ini- 
zierà, a partire dal prossimo 
anno, una lunga tournée nei 
maggiori centri d’Europa e di 


America: 


a questa. iniziativa 


l'attore ha dato il nome di 


«progetto 


68». Gli 


spettacoli 


che Albertazzi metterà in sce- 
na non si svolgeranno nella 
maniera tradizionale: si artico- 


leranno piuttosto in un certo 
numero di sedute, alle quali 
sarà invitato a partecipare, di 
preferenza, il pubblico giovane, 
che è poi quello più disponibi- 
le e ricettivo. 

«Il senso degli spettacoli e il 
valore del testo verranno illu- 
strati al pubblico — spiega Al- 
bertazzi — partendo da perso- 
nalità relativamente isolate, ri- 
tengo di potere, in breve tem- 
po, accostare masse molto più 
cospicue di pubblico a questo 
insolito concetto di teatro, Lo 
spettacolo si trasformerà in un 
rito, in una cerimonia în cui 
ognuno riesce a liberarsi di 
tutto quel bagaglio di inibizio- 
ni, di paure, di incertezze, che 
lo condizionano nella vita di 
ogni giorno, che lo rendono 
schiavo, privo di slanci, oppres- 
so dalle angosce». «Non riten- 
go con questo ripetere l'espe- 
rienza del Living, nè tanto me- 
no fare dello happening; il Li- 
ving si è riferito a discipline 
di carattere iniziativo, le ha 
piegate alla sua maniera di sen- 
tire il fatto scenico e le ha di- 
vulgate. Con l’happening, mi 
sembra, non si tiene conto suf- 
ficientemente di tutto quanto è 
stato fatto prima, Ora io ri- 
tengo che il teatro debba evol- 
versi, attualizzarsi, adeguarsi 
alle esigenze di un pubblico più 
dinamico ed insofferente, senza 
tuttavia trascurare le esperien- 
ze precedenti». 

Il prossimo anno segnerà per 
Albertazzi anche il suo ritorno 
al cinema, Per primo un film 
tratto da «L’uovoy di Marcel 


Marceau, quindi un film con 
Alain Resniais che avrà per ti- 
tolo «Harry Dixan» e che lo 
porrà accanto a Laurence Oli 
vier, Albertazzi sarà Diran 
giovane, Olivier Diran vecchio. 
Poì per Albertazzi ci sarà la 
prima esperienza di regista ci. 
nematografico: una pellicola 
tratta da «L'innocenza di Mi 
randa», una lunga novella che 
merita ad Albertazzi il. premio 
Casentinu per la migliore ope- 
ra primi, 


Bruno Tosi 


enemies Sa — 


Mercoledì, 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


DAL 30 LUGLIO AL 6 AGOSTO LA RASSEGNA INTERNAZIONALE DEL CINEMA 


Divi in follua Taormina 
per i <David di Donatello» 


Saranno presenti con i «veterani» Sordi, Germi, De Laurentiis, Elizabeth Taylor 
anche le «nuove leve» fra le quali primeggerà la neo-attrice Ira Fuerstenberg 


NAZIONALE, Chiusura estiva. 
ALABARDA. 16.30: «Il giorno più lun- 
go» (Lo sbarco in Normandia). Co- 
lossale cinemascope Fox, il più im- 
portante del nostro tempo, con 44 
attori di fama mondiale. 

AURORA. 17: «Le sabbie del Kalaha- 
ri», con S, Whitman e S. York. Tech- 
nicolor, Viet. ai min, di 18 ‘anni. 
CAPITOL. Chiuso per ferie. 
CRISTALLO. Chiuso per ferie fino il 
22 luglio. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Mezzo 
dollaro d'argento» in Metrocolor. Do- 
po «Pugno di dollari» e «Qualche 
dollaro in più», questo è il più vio. 
lento ed emozionante «western» del- 
l'anno, con R. Tamblyn e K. Moore. 
GARIBALDI. Chiuso per ferie fino 
al 29/7, 

IMPERO, 16.30: «Agente 007 missione 
Goldfinger», con James Bond. Tech- 
nicolor, 

MODERNO, Riposo. Venerdì: «Missi- 
li in giardino», con Paul Newman e 
Joan Collins, 

VIALE, 16. Robert Taylor in «Passi 
nella notte», di William Castle, il 
nuovo mago del suspense, 
VITTORIO VENETO. 1?: «Fantomas 
minaccia il mondo». Cinemascope 
technicolor, con Jean Marais, Luis 
De Funes e Mylene Demongeot. 


ABBAZIA, 16. «Donne, mitra e 
diamanti». Un film di Christian Jac- 
que in technicolor, con Jean Marais 
e Maria Grazia Buccella. 

ALCIONE (tel. 96162), 16: «Voglio 
essere amata in un letto d’ottone». 
Un film cinemascope technicolor, di- 
namico, allegrissimo con l’indiavo- 
lata Debbie Reynolds e H. Presnell. 
ARISTON, 17 (estivo 21.15): «Pren- 
dila è mia». Spumeggiante techni- 
color, con J. Stewart e Sandra Dee, 


Vittorio De Sica 


nuovamente sul «set» 


Parigi, 19 

Vittorio De Sica si è ristabili- 
to delle conseguenze dell’inci. 
dente di cui rimase vittima 
qualche giorno fa, quando fu 
urtato da un carro armato du- 
rante le riprese del film «Il più 
grosso affare di tutti i tempi». 
Il film, ispirato al famoso as 
salto al treno postale inglese, è 
quasi terminato e De Sica pen. 
sa già al suo prossimo film, 
«Una donna per sette», che sa- 
rà girato a Parigi con l’interpre- 
tazione di Shirley Mac Laine. 
Il regista italiano, che ha tra- 
scorso la convalescenza a Tolo. 
ne insieme ai suoi due figli, ha 
concesso Un’intervista da un 
giornalista de «L'Aurore». Egli 
ha detto che tra i personaggi 
da lui portati sullo schermo 
quello che preferisce è il Gene- 
rale Dalla ere; tra i film da 
lui diretti invece, «Umberto Dy 
è quello di cui è stato maggior- 


20 luglio 1966 


ASTRA. 17. In technicolor, un tra- 
volgente film d'avventura: «5000 ster- 
line per tradire», con C.. Robertson. 
Domani: «Donne, mitra e diamanti». 
IDEALE. 16,30. (Ultima 21.45). Un 
colosso della cinematografia in tech- 
nicolor: «Addio alle armi», con Rock 
Hudson e Jennifer Jones. 
MARCONI, 16 (estivo 21.15 . Si ripe 
te il I tempo): «La legge dei fuori- 
legge», Cinemascope a colori, con 
Dale Robertson e Yvone De Carlo. 
NOVO CINE. 16.30: «I 4 cavalieri del 
terrore», Capolavoro, con Stephen e 
McNally. Segue Topolino. Grande 
successo. 

RADIO, 16: «Il giustiziere dei mari». 
Cinemascope a colori, con Richard 
Harrison e Michèle Mercier. 


SERVOLA, 21, Duelli, avventure e 
amore in: «Il vendicatore masche- 
rato». Scopecolor. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON, (Se maltempo in 
sala). 21.15. Si ripete il I tempo: 
«Prendila è mia». Spumeggiante tech. 
nicolor, con J. Stewart e Sandra Dee. 
ARENA DEI FIORI (v Ghirlandaio). 
Dalle ore 21.15 (cassa ore 20.30). 
L'avvincente capolavoro in Metroco- 
lor e Panavision: «Amori proibiti», 
con Peter Finch, Jane Fonda, Ange. 
la Lansbury e Costance Cummings. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
ARENA DIANA (via Revoltella) 21.15 
(cassa 20.30): «Il filibustiere della 
Costa d’Oro». Avventuroso technico- 
lor, con R. Mitchum e C. Baker. 
GIARDINO PUBBLICO 21.15 (cassa 
20.30). Spettacolo unico con il film: 
«Pazzi, pupe, pillole». Technicolor, 
con Jerry Lewis, Susan Oliver e 
Kathleen Freeman. 
GINNASTICA. 21.15 (cassa 20.45 Si 
ripete Ìl T tempo): «Orgoglio e pas- 


sione». Avvincente technicolor, con 
Cary Grant, Frank Sinatra e So- 
fia Loren, 

MARCONI. 21.15, (Si ripete il I tem. 
po): «La legge dei fuorilegge». Cine- 
mascope a colori, con Dale Ro- 
bertson e Yvonne De Carlo. 
PARADISO. 21.15 (cassa 20.30 . St 
ripete il I tempo): «Stazione 3.. Top 
Secret». Technicolor Panavision di 
alta drammaticità, con D. Andrews, 
G. Maharis, R. Basehart, A, Francis. 
PONZIANA. 21.15: «Il delitto della 
signora Allerson», Capolavoro Me- 
troscopecolor, con Susan Hayward e 
Peter Finch, 

SATELLITE. 21.15: «Totò contro i 4». 
Comico. Titanus, con Totò, P. De 
Filippo e Macario. 

SERVOLA. 21: «Gli impetuosi». Tech- 
nicolor entusiasmante. Grande suc- 
cesso, 

STADIO, 21: «I 2 pericoli pubblici», 
con Franco Franchi, Ciccio Ingrassia. 
VALMAURA, 21: «OSS 117 furia a 
Bahia», Il film del giorno, a colori, 
con F. Stafford e Mylène Demongeot. 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Alabar- 
da, Aurora, Filodrammatico, Impe- 
to, Viale, Vittorio Veneto, Alcione, 
Marconi, Novo Cine, ESTIVI: Arena 
dei Fiori e Ginnastica. 


UDINE 


ASTRA. 15: «X 21 Spionaggio ato- 
mico», 


mente soddisfatto. Quanto ai 
suoi progetti futuri, De Sica ha 
detto che spera di poter realiz. 
zare un film di cui Zavattini ha 
scritto ]a sceneggiatura: «Uomo 
*67», «E' un progetto — ha ag: 
giunto — che mi sta molto a 
cuore», 


i RO 

Cary Grant, che si trova in vacan. 
za in Inghilterra con la giovane mo- 
glie e la figlia, ha detto che vuole 
javere altri bambini, e ha aggiunto 
che, ben lontano dall’idea di ritirarsi 
dal cinema, è pronto a interpretare 
qualsiasi ruolo adatto. 


Ieri s 


(o. 


er 


sul video 


Il martedì nero 
di Middlesbrough 


Dopo la breve interruzio- 
ne dell'altra sera il Campio- 
nato mondiale di calcio ha ri- 
preso a tener signoria sui te- 
leschermi. Ieri, ad esempio, 
c'è stata la cronaca diretta 
dell’ incontro Italia - Corea 
del Nord, e non occorre una 
grande fantasia per immagi- 
nare che tutte le attenzioni 
del grosso pubblico italiano si 
sono rivolte a questa partita 
decisiva per le sorti della no- 
stra nazionale. 


Quante delusioni, quante 


I programmini BAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE |: 


8: Giornale - Servizio speciale 
per il campionato mondiale di 
calcio; 8,30: Musiche da tratte 
nimento; 8.45: Canzoni napole- 
tane; 9: Operette e commedie 
musicali; 9.30: Musiche di Isaac 
Albenîz; 10: Giornale; 10,05: 
Canzoni; 10,30: Passaporto per... 
la commedia; 11: Usanze popolari 
di ogni paese; 11.30: I grandi del 
jazz: Ben Webster; 11.45: Can. 
zoni alla moda; 12: Giornale; 
12.20: Arlecchino; 13: Giornale - 
Servizio speciale Per il. campio- 
nato mondiale di calcio; 18.18: 
Punto e virgola; 13.30: I solisti 
della musica leggera; 15: Gior- 
nale; 15.15: Quadrante economi. 
co; 15.30: Parata di successi; 
15.45: Musiche di Ettore Desderi; 


16.30: «Oh che bel castello!». 
Settimanale di flabe e racconti: 
17: Giornale; 17.25: Profili di 


interpreti; 18: L’Approdo; 18,35: 
Prisma musicale; 19.10: Giornale 
di bordo; 19.30: Motivi in gio 
stra; 20: Giornale; 20.25: Vacan- 
ze quando vuoi; 20.45: Fantasia 
musicale; 21.30: Il campionato 
mondiale di calcio minuto per 
minuto. Da Sunderland: Radio- 
cronaca diretta della partita Cile 
URSS: 22.30: Musiche operisti- 
che; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 
1 


Musiche del mattino; 
Giornale; 8.40: Concertino; 
: Notizie; 9.85: Il mondo di 
lei; 9.40: Le nuove canzoni ita- 
1 10: Cori da opere; 10,30: 
Notizie; 10.35: Dise Jockey; 
11.15: Vetrina di «Un disco per 
l'estate»; 11.35: Buon umore in 
musica; 11.50: Un motivo con 
dedica; 12: Tema in brio; 12.15: 
Notizie; 13: L'appuntamento del- 
le tredici; 13.30: Notizie . Servi. 
zio speciale per il campionato 


TV NAZ 

18.15: La TV dei ragazzi; 

19.45: Telesport - Cronache 
lamentare; 

20.80: Telegiornale; 


21.00: Salute sotto inchiesta, di Ugo Zatterin (quinta 
puntata): «La vendetta del surrogato»; 


21.50: Letture di Dante; 


82,05: Malta: Dal Teatro Alhambra, il Festival della 


canzone italiana; 
23.00: Telegiornale. 


TV SECONDO 


80.25: Eurovisione. Granbre 
pionato mondiale di 
Nell'intervallo: 

22.30: «Dakota: Il riscatto», 


IONALE 


italiane - La giornata par- 


amarezze per i poveri tifosi: 
la squadra azzurra, che alla 
vigilia godeva i favori del 
pronostico, è stata eliminata 
dal torneo ad opera di avver- 
sari pugnaci ma scarsamente 
considerati sul piano interna. 
zionale. Tuttavia, a parte il di- 
spiacere e la mortificazione 
per l’inattesa sconfitta, ci 
sembra che sotto il profilo 
dello spettacolo vero e pro- 
prio una certa carica dram- 
matica non sia venuta meno 
© abbia lenito, se così si può 
dire, le ferite morali dei nu- 
merosi telespettatori sportivi. 

Dopo tutto il Campionato 
continua e se purtroppo non 
vedremo più giocare la squa- 
dra del cuore vedremo anco- 
ta altre, le migliori, 

Sul secondo canale c’era il 
programma «Centominuti» a 
cui non avrà arriso molta for- 
tuna. Forse soltanto gli avver- 
sari irriducibili del calcio non 
gli avranno mostrato le spal- 
le, e del resto viene da pen- 
sare che nemmeno i program. 
misti gli abbiano attribuito 
molta importanza se hanno 
fatto misurare questa pianta 
delicata con lo spettacolo po- 
polarissimo della partita. Co- 


tagna: Aston Villa. Cam 
calcio; Spagna- Germania. 


Telegiornale; 


racconto sceneggiato, 


mondiale di calcio; 14: Voci alla 
ribalta; 14.30: Giornale; 14.45: 
Dischi in vetrina; 15: Momento 
musicale; 15.20: Giornale; 15,35; 
Dischi dell'ultima ora; 16: Rap- 
sodia; 16.35: Tre minuti per te; 


16,38: Per voi, giovani; 17.25: 
Buon viaggio; 17.30: Giornale; 
17.85: Per voi, giovani; 18.30: 


Giornale; 18.35: Tempo di danza; 
18.50: I vostri preferiti; 19.30: 
Radiosera; 19.50: Punto e vir 
gola; 20: La eTurbocarletto» 
Radiocrociera musicale; 21: Can- 
zoni alla ribalta: 21.30: Giornale; 
21.40: La mosca bianca; 22.15: 
Musiche popolari italiane; 22.30: 
Giornale; 22.40: Benvenuto in 
Italia. 


RETE TRE 


10: Musiche pianistiche; 11.10: 
Musiche di J., Ch. Bach; 12.10: 
Complessi d’arte; 18: Un'ora con 


A. Scriabin; 14: Concerto sinfo- 
nico; 15.25: Musiche di Igor 
Strawinsky; 16.15: Variazioni: 


17: Place de l’Etoile; 17.85: Er 
nest Bloch: 4 episodi per orche. 


———rr —;r; IONI I 


stra da camera; 17.50: Cronaca 
minima. 


TERZO PROGRAMMA 


munque «Centominuti», un va- 
rietà musicale ripreso dal tea- 
tro delle Muse in Roma, era 
diverso dai soliti, ricalcava lo 
stile del «teatro-salotto», dei 
cantanti - attori, delle canzon- 
Cine poco note e tutt'altro che 
commerciali, 


Ber. 


18.30: G. Carissimi: «Messa a 
tre voci per coro maschile, basso 


continuo e strumento»; 19: La 
rassegna; 19.15: Concerto; 21: 
Giornale; 21.20: Sonate roman. 


tiche per piano, violino e piano- 
forte; 22.15: Le avanguardie let- 
terarie, oggi; 22.25: La musica, 
oggi. 


LOCALI (Trieste) 


#15: Il Gazzettino: 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40; 
M Gazzetti 13.15: Come un 
Juke-box; 13.45: «Carmen», ope 
ra in 4 atti. Musica di G. Bizet 
Atto II; 14.25: Rapsodie triestine 
- Orchestra diretta da Gianni Sa 
fred; 14.45: «1866-1966 - Il Friul: 
e l’Italia» (17.a trasmissione) 
«L'urbanistica e l'architettura in 
cento anni di storia»; 19.30: Oggi 
alla Regione; 19.45: Il Gazzet- 
tino, 


AO) 


OGGI AL GRATTACIELO 


UN GRANDE RITORNO 


CENTRALE. 15: «La nave dei folli». 
Ult. 22.30, 

ODEON, 15: «La donna del lago», 
PUCCINI, 15: «La vergine di cera», 
Vietato ai minori di 18 anni, 
CRISTALLO, 15: «Il cantante del Lu- 
na Park», Ult, 22.30, 

FRIULI, 18: «Kociss l'eroe indiano». 
All'aperto ore 22. 

DIANA. 18: «Vento. selvaggio». 
ASQUINI, 18: «Sexy», Vietato si mi- 
mori di 18 anni, 


GORIZIA 
CORSO. 17.30: «Il vento non sa leg- 
gere», con D. Bogarde e Y, Tani. 
A_ colori Ult. 22. n 
VERDI. 17.30: «L'amante del dott. 
Yekjll», con A. Spaak e H. White, 
Viet. ai min. di 14 anni. Ult. 22. 
CENTRALE. 17.30: «Psyco», con A. 
Perkins e V. Miles. Un film di A. 
Hitchcock. Vietato ai minori di 16 
anni, Ult. 21.30, 
VITTORIA. 17.30: «Missione segretis- 
Sima» (Creature del mare), con J. 
Greco e E. Constantine, Cinemasco: 
pe a colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. Chiuso per ferie. 

DANZE 
ESTIVO CURALLO, Lucinico, Seral- 
mente si balla con il complesso «I 
Lords» dalle 21 alle 2 Servizio di 
tavola calda, cucina casalinga, aper- 
to fino alle 2 


GRADISCA 


COMUNALE: «La vergine di cera», 
con Boris Karloff e Sandra Knight. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17,30: «Strani compa- 
gni di letto», con Gina Lollobrigida 
e Rock Hudson. Technicolor, Ult. 22, 
PRINCIPE. 18: «Lo scippo», con P. 
Ferrari, M. Lee E. M. Salerno e A, 
Stroiberg, Scope. Colori. Ult, 22, 
AZZURRO. 18: «Sexy, corpo, bellez- 
za». Scope, Colori, Ult. 22, 


TURRIACO 


ITALIA. 20: «Il triangolo del delit- 
to», con Emmanuelle Riva e Hardy 


RONCHI 
EXCELSIOR, 19.30: «Ga Ira, il fiu- 
me della rivolta». Ult. 22. 

RIO. Riposo, 


GRADO 
CRISTALLO, 20,30: «Africa addio», 


un film di Jacopetti e Prosperi; in 
cinemascope technicolor. Vietato ai 
minori di 18 anni. Ult. 22290, 


[cen 
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. Gli azzurri eliminati dai nordcoreani! 
Anche il Brasile uscito dalla <Co 


SI E’ COPERTO DI RIDICOLO IL NOSTRO CALCIO NELLA APPARIZIONE CONCLUSIVA AI MONDIALI 


Vana e confusa la reazione italiana 


il k.0. della rete a metà partita 


Ancora errori di Fabbri che ha sottovalutato gli avversari buttando nella mischia 
ben sette nuovi elementi - Bulgarelli infortunato al 33’: ma non è una attenuante 


Corea del Nord - Italia 1-0 


MARCATORE: nel p, t. sl 42° Pak 
Doo Ik. — COREA DEL NORD: Li 
Chang Myung; Lim Zoong Sun, Shin 
Yung Kyoo; Ha Jung Won, Oh Yoon 
Kyuwg, Im Seung Hwi; Han Bong 
Zin, Pak Doo Jk, Pak Seung Zin, 
Kim Bong Hwan, Yang Sung Kook. 
ITALIA: Albertosi; Landini, Facchetti; 
Guarneri, Janich, Fogli; Perani, Bul- 
garelli, Mazzola, Rivera, Barison, — 
ARBITRO; Schwinte (Francia). 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
©. Middlesbrough, 19 

Eliminati dalla Corea del 
Nord. L'incredibile è accaduto 
e il calcio italiano si è coperto 
ancora una volta di ridicolo. 
Battuti dagli ultimi venuti în 
campo internazionale, i calcia- 
tori azzurri escono nel modo 
più ignominioso dalla scena dei 
mondiali, Non serve a consolar- 
cì il fatto che il campionato ab- 
bia mietuto altre vittime ili 
stri. Nè intendiamo rifugiarci 
dietro il paravento del grave in- 
fortunio di Bulgarelli, Più che 
la sfortuna di perdere dopo 38 
minuti di gioco il più valido 
elemento della squadra, è stata 
la nostra presunzione a tirarci 
il colpo mancino. Fabbri ha 
mandato in campo contro ì co- 
reani una squadra imbottita di 
rincalzi, ha distrutto la com- 
pattezza della difesa, ha fatto 
nuovamente appello a uomini 
come Rivera e Mazzola che 
avevano già dato ampie prove 
di fragilità e di insufficiente 
temperamento, Quindi non pos- 
siamo che additare nel com- 
missario unico azzurro il pri- 
mo responsabile dell’ennesima 
sconfitta della nazionale, una 
sconfitta che ci proietta a ri- 
troso nella scala dei valori 
mondiali, ponendoci sugli wlti- 
mi gradini. 

Sette elementi nuovi buttati 
in campo senza alcun messo, 
senza ragioni tecniche plausibi- 
lì, dimostrano che Fabbri era 
convinto di entrare  comoda- 
mente nei quarti di finale a 
spese degli orientali. Se la 
squadra non avesse perso Bul- 
garelli, avrebbe. forse raggiunto 
a fatica il traguardo che si era 
prefissa, ma non bisogna di 
menticare che nella’ prima 
mezzora di gioco questo non si 
era affatto verificato, 7 

Già nei giorni scorsi ci sì era 
pienamente convinti che quat- 
iro anni di lavoro erano stati 
mal spesi, che il tecnico a cui 
la Federcalcio aveva affidato la 
preparazione della Nazionale 
non era all'altezza della situa- 
zione e che senza una guida 
ferma e sicura i giocatori era- 
no facilmente preda dello smar- 
rimento. Giocando male l’Italia 
ha sconfitto il Cile. Ripetendosi 
su un livello di gioco assoluta- 
mente mediocre è finita nella 
rete tesaci dai sovietici. Con 
una insipienza incredibile si è 
infine offerta alla Corea del 
Nord come una facile preda. 

Quanto si è verificato în que- 
sta edizione dei «mondiali» su- 
pera certamente ogni limite. Nel 
'62, a Santiago del Cile, molte 
circostanze sfavorevoli avevano 
influito sull’eliminazione della 
nazionale italiana ed avevano 
contribuito a rendere meno se- 
vero il giudizio dei critici. Que- 
sta volta non c’è nessuna atte- 
nuante da accampare. 

La cornice dorata che aveva 
inquadrato la nazionale azzur- 
ra durante le passerelle nei 
quatiro più grandi stadi italia- 
ni è saltata non appena la co- 
mitiva ha messo piede în In- 
ghilterra. 

Tradito dal non gioco della 
nazionale, è andato in barca 
prima di tutti Edmondo Fab- 
bri, che ha dimostrato dì non 
avere affatto una statura adatta 
per queste imprese, Egli ha 
sbagliato la formazione da op- 
porre ai sovietici, ripetendo al- 
tri clamorosi errori anche con- 
tro la Corea. Non si può nep- 
pure imprecare contro il de- 
stino che ha bloccato Bulga- 
relli, in quanto il giocatore ha 
riportato una seria distorsione 
allo stesso ginocchio già leso 

in- 


ei SU 
bita dall’Italia, ma hanno sa- 
puto approfittare della ‘magni- 
fica occasione, opponendo una 
valida difesa alla rabbiosa e 
‘disordinata reazione degli az- 
aurrì. 

Sulla squadra azzurra erano 
Altrate nel tardo pomeriggio 
alcune indiscrezioni all’inizio 
dell'incontro, Burgnich non si 
è sentito di scendere în gara 
ed è sostituito da Landini, che 
fa quindi coppia con Facchet- 
ti. Del tutto rinnovata è la li. 


nea mediana, che. presenta lo 
stopper Guarneri, il «libero» 
Janich e il laterale d'appoggio 
Fogli. Per quanto riguarda in- 
vece la prima linea, si è ritor- 
nati allo schieramento dell’in- 
contro con il Cile. 

L'inizio è tutt'altro che con- 
fortante per gli azzurri, che 
perdono subito il pallone con 
Rivera dopo la prima battuta 
e î coreani dialogano nella no- 
stra area dove Landini e Ja- 
nich si salvano con difficoltà. 
Poi l’Italia si svincola e parte 
a sua volta all'offensiva; Maz- 
zola riceve da Perani e lancia 
al centro dell’area; l'ala bolo- 
gnese controlla la sfera e solo 


una bella parata di Lì Chang 
Myung sventa il pericolo, Fuga 
di Rivera sulla sinistra e cross; 
Perani è in ritardo e non rie- 
sce a deviare in rete, scontran- 
dosì senza danni col guardia- 
no orientale. Una bella mano- 
vra Guarneri.Bulgarelli-Mazzo- 
la è conclusa in angolo sull'ul- 
timo spunto di Perani: Barison 
di testa devia sopra la traver- 
sa il tiro dalla bandierina. Stes- 
sa sorte accade a successivi 
tentativi di Landini e dello 
stesso Barison. 

Dopo una dozzina di minuti, 
Facchetti arretra davanti @ 
Han Bong Zin e non gli impe- 
disce di tirare a rete: per no- 


GIRONE <B> - GLI SVIZZERI RIMASTI A ZERO PUNTI 


Artime ha avviato 
Il successo argentino 


Quasi una beffa la seconda marcatura ottenuta da Onega 
Era però scontata la qualificazione dei sudamericani 


Argentina - Svizzera 2-0 


MaLcATORI: nel s.t, al 6" Artime; 
al 35° Onega. 

ARGENTINA; Roma; Perfumo, Mar- 
zolini; Ferreiro, Calics, Rattin; Solari, 
Gonzales, Artime, Onega, Mas. 

SVIZZERA: Eichmann; Fuehrer, 
Brodmann; Bani, Stierlì, Armbruster; 
Kuhn, Gottardi, Hosp, 
Quentin, 

ARBITRO: Campos (Portogallo), 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘ Sheffield, 19 

Un’Argentina indiscutibilmen- 
te solida, ben organizzata, atle- 
ticamente in gran torma, si è 
definitivamente assicurata sta- 
sera la qualificazione per ì quar- 
ti di finale della coppa del mon- 
do, baitendo per 4-U la Svizze- 
ra, Per gli eivetici, battuti in 
tutte e tre le gare del gruppo, 
è l'eliminazione, ma bisogna 
dire che la squadra di Alfredo 
Foni può tornarsene a casa sen- 
za doversi incolpare di nulla. 

Stasera, come già contro la 
Germania e contro la Spagna, 
gli argentini hanno adottato an- 
cora una volta un gioco ener. 
gicamente difensivo. Ma a tem- 
po debito, con i loro tunamboli 
che rispondono ai nomi di Ar. 
time, Mas e Onega, hanno lan- 
ciato puntate pericolosissime, 
due delle quali sono state tra. 
sformate in gol. La squadra è 
veramente forte e nei quarti di 
finale dovrebbe dire una paro- 
la autorevole, 

Il calcio d’inizio tocca agli 
svizzeri che giocano con il so- 
le negli occhi, La temperatura 
è piuttosto fredda, Assistono al- 
la partita circa 30 mila spetta: 
tori, gran parte dei quali fi: 
schiano gli argentini al joro ap- 
parire in campo per il gioco fal- 
loso praticato sabato contro la 
Germania occidentale. Sibili ed 
invettive accolgono l’ala sini. 
stra Mas quando atterra Stier- 
li al secondo minuto di gioco. 
Si continua con i sudamericani 
lanciati verso la porta di Eich- 
mann, il quale deve intervenire 
arditamente per spezzare due 
offensive condotte prima da 
Marzolini e poi da Rattin, 

Il bilancio dei primi venti mi- 
nuti di gioco è in sostanza que- 
sto: l’attacco elvetico non ap- 
pare in grado di perforare la 
munita. difesa argentina ma a 
centro campo sono proprio gli 
svizzeri a far vedere le azioni 
più attraenti e tecnicamente più 
valide. Al 25' Quentin fugge 
sulla sinistra ma quando cen- 
tra ci sono ben tre argentini a 
sorvegliare spietatamente ogni 
attaccante elvetico e Marzolini 
riesce ad allontanare. Dopo la 
mezz'ora, l'attacco svizzero sem. 
bra ingranare e la difesa argen- 
tina accusa un certo appanna- 
mento, 

Al 44° Onega ha la migliore 
occasione da gol dei primi 45 
minuti, quando un difensore el- 
vetico gli scodella per errore 
la palla sui piedi, ma pur aven- 
do tutto il tempo di prendere 
la mira, l'attaccante argentino 
riesce a fallire clamorosamen- 
te il bersaglio sparando altissi- 
mo sulla porta difesa da Eich- 
mann. 

L'Argentina attacca al fischio 
d’inizio del secondo tempo, ren. 
dendosi subito pericolosa con 
Mas che allunga di precisione 
su Artime. Il centravanti riesce 
ad eludere l'intervento di Arm. 
bruster, ma non quello succes. 
sivo di Kuhn che gli soffia la 


Kunzii, | 


palla. Al sesto minuto, prima 
Tete argentina. Artime, meglio 
noto tra i tifosi sudamericani 
come «El Fantasma» per la sua 
prontezza e velocità, capaci di 
disorientare anche i più atten- 
ti difensori avversari, raccoglie 
un passaggio di Onega, bribbla 
due uomini e saetta in rete: la 
palla schizza contro un palo e 
finisce nel sacco. 

Insistono i sudamericani or- 
mai lanciatissimi verso l’affer- 
mazione piena che significa la 
loro qualificazione certa per i 
quarti di finale. Al 35° improv- 
viso capovolgimento di fronte 
e raddoppio dei sudamericani, 
Cogliendo di sorpresa la dife- 
sa elvetica il velocissimo One- 
ga insegue e raccoglie un pal. 
lone alto che rimbalza in area 
di rigore svizzera. Il suo pal- 
lonetto supera la testa di Eich- 
mann e finisce in porta, ren- 
dendo inutile il disperato ac- 
correre. all'indietro del portie- 
re elvetico. 

I restanti undici minuti vedo- 
no gli argentini tirare i remi in 
barca e giungere tranquillamen- 
te in porto, contenendo le pate- 
tiche quanto vane sfuriate dei 
giocatori elvetici. 

A. P. 


stra fortuna l’ala fallisce abba- 
stanza nettamente il bersaglio. 

Al 33° Bulgarelli, tentando un 
tackle azzardato su Im Seung 
Hwi (a gamba alzata) viene col- 
pito duramente dal difensore 
avversario e rimane a terra. 

Si avverte subito che si è 
trattato di un infortunio grave, 
perchè Perani agitando le brac- 
cia chiede l'intervento dei ba- 
rellieri. Fogli ed altri azzurri 
sono attorno al ferito e si met- 
tono le mani nei capelli. Pochi 
istanti dopo la mezzala bolo- 
gnese è trasportato negli spo- 
gliatoi. La squadra italiana è 
ridotta a dieci uomini. Dovrà 
ora dimostrare di sapersi batte- 
re con tutta la sua energia se 
non vorrà rischiare l'elîimina- 
zione, 

Non passa però che qualche 
minuto (siamo al 41’) e la Co- 
rea va in vantaggio: su un er- 
rore a tre quarti di campo di 
Rivera, che perde l’ennesimo 
tackle, Ha Jung Won è libero 
di avanzare e servire con preci. 
sione Pak Doo Ik, sul quale 
Fogli non riesce ad intervenire: 
l'attaccante coreano tira diago- 
nalmente di destro e il pallone, 
dopo una traiettoria tesa, fini- 
sce în fondo alla rete. Invano, 
nei pochi minuti dello scorcio 
che rimane prima del riposo, 
gli azzurri sì proiettano disor- 
dinatamente all'offensiva cer- 
cando il pareggio. 

Nella ripresa scatta la Corea 
in attacco con Pak Seung Zin, 
un rapido passaggio porta Pal 
Doo Ik in area dove, anche per 
l'intervento di Janich, perde ba- 
nalmente la sfera. 

Ancora la Corea sotto la rete 


Mazzola riceve, appoggia a Pe- 
rani, da questi il pallone filtra 
a Barison che nello stretto var- 
co concessogli dai difensori 
manda tra le braccia del por- 
tiere. Ritentiamo ancora con 
Rivera, ma anche questa con- 
clusione è respinta e quattro 
coreani partono in contropiede 
contro il solitario Janich: Kim 
Bong Hwan si trova a tu per 
tu davanti ad Albertosi, ma 
conclude a lato. 

Un fallo dì Guarneri è puni- 
to da Schwinte con un calcio 
piazzato, che Pak Seung Zin, il 
più abile tiratore coreano, man. 
da a sorvolare la traversa. 
Avanza Janich e lancia Rivera, 
che è in netto ritardo e cerca 
di sgambettare il portiere co- 
reano che si era già impadroni- 
to del pallone. 

A quattro minuti dalla fine, 
Perani riceve da Barison mm 
area e tenta la rovesciata, ma 
Li Chan. Myung vigila e blocci 
L'assalto sta ormai per esa: 
rirsi, aumentano anzi i rischi 


in contropiede. Parte Han Bong 
Zin che serve Kim Bong Hwan: 
recupera prontamente Landini 
e solo per miracolo Albertosi 
in tuffo blocca la sfera. 
Mentre i coreani assediano 
la porta di Albertosi, risparmia- 
to da Guarneri ben due volte 
dai tiri ravvicinati degli avver- 
sari, arriva il fischio di chiu. 
sura. Dieci maglie rosse si ab- 
bracciano festanti al centro del 
campo, mentre corre verso di 
loro il bravo portierino coreano 
che ha salvato più volte la vit- 
toria, Gli azzurri escono a te- 
sta bassa tra ì fischi dei tifosi 
delusi e inviperiti. È 
Giovanni Capponi 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Middiesbrough — E” partito il tiro che ha segnato il destino dell’Italia agli ottavi campionati 
del mondo: al 42’ del primo tempo Pak Doo Ik ha segnato il gol decisivo; Guarneri e Janich so. 
no fuori traiettoria e non possono aiutare il portiere Albertosi (fuori quadro in questa foto) 


GIRONE «A» - IL MESSICO ELIMINATO DOPO IL PAREGGIO (0-0) A WEMBLEY 


li risparmiatore Uruguay 
serio candidato al titolo 


Pedro Rocha si è confermato la migliore mezz'ala del torneo anche senza l'eclissi di Pelè 
Nelle gambe dei celesti pure la «quinta marcia» - Una lezione tecnico-tattica di gioco 


PI 
Messico - Uruguay 0-0 
MESSICO: Carvajal; Chaires, Pena; 
Numez, Hernandez, Diaz; Mercado, 

Reyes, Cisneros, Borja, Padilla, 
URUGUAY: Muzurkievich; Troche, 

Minicera; Ubinas, Goncalves, Caetano; 

Cortes, Viera, Sacia, Rocha, Perez, 
ARBITRO: Loow (Svezia). 


DAL NOSTRO INVIATO 
Londra, 19 

Una partita.che il Messico me. 
ritava di vincere ma che l'Uru. 
guay, squadra davvero indefini. 
bile, non meritava di perdere. 
Nel bisticcio di parole che più 
avanti cercherò di spiegare sta 
forse il nocciolo di questo in- 
contro che promuove ai quarti 
di finale la squadra di Montevi- 
deo e boccia quella messicana. 
Una bella partita? Bella con al- 
quante riserve, Innegabilmenta 
interessante, anche perchè po- 
tenzialmente impari, essa porta 
una parola nuova nella forma 
di amministrazione tecnico-tat- 
tica del gioco. La novità — su- 
perflua precisazione — viene 
dalla compagine uruguayana, 
dal suo modo di coprire il cam- 
po, di governare i tempi e la 
cadenza del gioco, di economiz- 


zare le energie. E° una squadra 
che non fa mistero delle sue 
ambizioni: intende andare lon- 
tano. Oggi, come già nelle due 
precedenti partite degli ottavi 
di finale, si è battuta come se 
la sua promozione fosse sconta- 
ta in partenza. Persino contro 
l'Inghilterra ha lavorato in eco- 
nomia ma con preciso senso del 
traguardo e con un’aria di suf- 
ficienza quasi indisponente. Fi- 
gurarsi contro il derelitto Mes- 
sico, che per non vedersi but- 
tato fuori dal torneo aveva bi- 
sogno di vincere ma non per 
uno solo bensì per almeno due 
gol a zerol 

L’Uruguay ha preso le misure 
dell’avversario e poi lo ha trat. 
tato come il maestro con lo sco- 
laro, dall’alto in basso. Dove 
sta il segreto dell'Uruguay e 
delle sue affermazioni, dove la 
sto forza, quale il suo destino 
in questo torneo nel quale or- 
mai ha il ruolo spettante ai 
protagonisti? Non mi illudo di 
‘poter rispondere esaurientemen- 
te a questi quesiti, Certo colpi- 
sce soprattutto la facoltà che 
la squadra possiede di regolare 
a piacimento il ritmo e l’impe- 
gno nel corso di una partita, se 


non pure di una medesima azio- 
ne: di norma parte a media 
velocità, rallenta nella seconda 
fase, spesso fino all'arresto to- 
tale, ed esplode in fase di chiu- 
sura, cambiando cadenza con 
indicibile disinvoltura. E° in 
questa ultima trasformazione 
che il giocatore uruguayano Ti 
vela agilità, potenza, capacità 
acrobatiche del tutto insospetta- 
te e inattese. Gioca di sorpre- 
sa. Il suo è come il brusco ri- 
sveglio di un gigante dal sonno, 
All'improvviso l'attaccante o il 
difensore che sia si rivela per 
quello che è. 

La nazionale dalla maglia ce- 
leste è una macchina munita del- 
la quinta marcia. I suoi giocato- 
Ti dispongono di mezzi fisici ec- 
cezionali e pertanto nei «tackle» 
che affrontano quasi sempre da 
fermo risultano pressochè im- 
battibili. Apparentemente lenti 
— e quando l’azione non richie. 
de movimento lo sono fino al 
dispetto — nascondono. invece 
nei garretti molle sempre pron- 
te a scattare. Il prototipo di un 
tale giocatore è Pedro Rocha. 
Egli polarizza il gioco che su 
di lui fa perno, sia in fase d- 
fensiva che a centro campo e 


GIRONE © - IL BRASILE HA DETTO ADDIO AI CAMPIONATI DOPO LA NUOVA SCONFITTA 


Lanciafissimo verso Ia tinale 


il Porto 


gallo del fuoriclasse Eusebio 


Superlativo il gioco della squadra iberica che ha le carte in regola per il gran traguardo 
Pelè si è infortunato alla mezz'ora del primo tempo ma il risultato era ormai segnato 


Portogallo - Brasile 3-1 


MARCATORI: nel p.t. al 14° Si 
moes, ai 20* Eusebio; nel s.t. al 18° 
Rildo, al 4l' Eusebio. 

PORTOGALLO: Pereira; Morais, 
Battista; Vicente, Hilario, Graca; Co- 
luna, Augusto, Eusebio, Torres, 


; Fidelis, Brit; 
Orlando, Rildo, Denilson; Lima, Jair. 
zinho, Silva, Pelè, Paranà, 
ARBITRO: MeCabe (Inghilterra). 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Liverpool, 19 

Brasile nella polvere, Porto- 
gallo sugli altarì, Mentre l’arbi- 
tro fischia Ja fine di questa par- 
tita — che vuole anche dire la 
fine dei campionati per il Bra- 
sile bi-campione del mondo — 
lo «speaker» annuncia che an- 
che l’Italia, gran favorita di 
questa ottava edizione della Cop- 
pa. è stata eliminata dalla Co- 
tea del Nord nel girone D, 

Il Brasile, venuto in Inghil- 
terra senza nascondere la pro- 
pria ambizione di riuscire ad 
aggiudicarsi il terzo campionato 
consecutivo, vincendo così la 
coppa d’oro, ha detto addio que- 
Sta sera sul campo del Liver- 
pooi a tutti j suoi sogni, le sue 
speranze, 

Prima di spendere alcune pa- 
role di commento su questo 
Portogallo veramente superlati- 


vo, vogliamo dire ancora qual- 
cosa sul Brasile, Schieratosi con 
una formazione pressochè inedi- 
ta specialmente in difesa, 11 Bra- 
sile è mancato alla prova, Non 
dovevano soltanto vincere, ma 
stravincere se volevano soprav- 
vivere i ragazzi di Feola, Hanno 
puntato tutte le loro carte su 
Pelè, la prestigiosa mezz’ala del 
Santos che da solo, si era sem: 
pre detto, poteva risolvere un 
incontro, un campionato. Alla 
mezz'ora di gioco i giallo-verdi 
perdono però Pelè e non rie- 
scono più a combinare nulla di 
buono, In quel momento, però, 
stavano già perdendo 
reti; due reti impeccab: 
se a segno dagli uomi: 
Gloria. 

Mentre su una sponda abbia: 
mo visto tramontare l’estro di 
Pelè, sull’altra si è vista sempre 
più fulgente sorgere e salire in 
cielo lo stella di Eusebio, l’equi- 
valente europeo dell’asso brasi- 
liano, Europeo per modo di di- 
Te, solo perchè ha in tasca un 
passaporto portoghese, Eusebio, 
la pantera nera cel Mozambico, 
la gazzella scura dell’Africa 
orientaie portoghese, ha surclas- 
sato in ogni momento i suoi av- 
verseri diretti ed indiretti, Co- 
me già contro l'Ungheria, la 
partita è stata tutta sua, ha det- 
tato legge sia tra i suoi compa- 
gni che in campo avversario. 
Due delle tre reti portoghesi 


ilzo esce Pelè dal campo con 


portano il segno della sua zam- 
Data, mentre nella terza suo è 
stato il suggerimento. 

Dopo l'incontro di questa se- 
ra 11 Portogalio, che si era già 
praticamente qualificato per i 
quarti Gi finale entra con vigo- 
ria e di prepotenza nel turno 
successivo, facendo conoscere 
ad amici ed avversari che le sue 
carte sono più che in regola 
per una eventuale vittoria fi- 
nale, 

Tre sono i momenti in cui 
viene decìso il risultato del pri- 
mo tempo e dell’intera partita: 
41/14, al 20° @ al 30°, Nei primi 
due il Portogallo si porta in 
vantaggio e raddoppia e nel ter- 


piede destro dolorante per un 
duro scontro con Morais. La 
perla nera carioca rientra dopo 
cinque minuti di assenza, ma 
le sue possibilità sono ridotte. 
Zoppica, Pelè, e non può dare 
alla squadra l'apporto della sua 
classe e della sua potenza in- 
tegre. Ò 

Il Brasile vince il campo € 
sceglie di giocare cor. il leggero 
venticelio che soffia alle sue 
spalle, Il Portogallo, più anco- 
ra che il Brasile, è atteso alla 
prova, anzi ad una controprova. 
Eusebio è l’animatore delle pri. 
me azioni, Il mozambicano è let- 
teraimente scatenato, Non rie- 
sce a tenerlo nessuno, La «sven- 
tola» di Eusebio non ha nulla a 


che invidiare al famoso tiro di 
Pelè, Una saetta di Eusebio al 
4’, sfiora la traversa e il pub- 
blico applaude, Poi lo stesso 
pubblico becca Costa Pereira, 
il quale cerca di perdere tempo. 
Al 14° il solito Eusebio fugge 
con il pallone incollato al pie 
de, Prima di essere contrato da 
un avversario egli passa a Si. 
moes che in corsa calcia a rete. 
Manga tenta la. parata e con 
una mano intercetta ma non 
trattiene, Il pallone perviene 
nuovamente sui piedi dell’accor- 
rente Simoes che segna impara- 
bilmente da cinque metri. 


Il Brasile non si scuote, forse 


il| perchè il Portogallo non gliene 


lascia il tempo. Sono gli avanti 
Tossi che continuano a tessere 
le trame migliori di gioco, Or- 
lando si deve salvare faticosa 
mente sul gigantesco Torres, Al 
20° Coluna fugge profondo lun- 
go la linea laterale del campo 
@ rimette al centro, Su tutti si 
alza Torres che di testa mette 
Sui piedi di Eusebio che allunga 
in rete, con Manga tutto spo- 
Stato a sinistra 

Al 30°, come abbiamo accen- 
nato Pelè si. scontra con Mo- 
rais e rimane fuori dal campo 
dolorante e vi rientra dopo cin- 
que minuti, 

Il secondo tempo inizia con 
1 brasiliani in dieci uomini. Pe- 


lè è rimasto negli spogliatoi per 
curarsi il piede infortunato, E” 
già il 5' quando con il rientro 
di Pelè i brasiliani si rianima- 
no alquanto e riescono a por- 
tare alcune azioni offensive. Lo 
attacco del Portogallo, preso di 
sana pianta dal Benfica, non 
ha perso un colpo, ha sfruttato 
ogni occasione. 

Al 18 il Brasile accorcia le 
distanze con un tiro di Rildo 
da 25 metri. Il bolide si è an- 
dato a insaccare nell’angolino 
basso alla destra di Pereira, do- 
po che diversi uomini avevano 
tentato di intercettarlo, 

Risponde immediatamente il 
Portogallo che ottiene un calcio 
d’angolo. Augusto raccoglie da 
Simoes ed il suo tiro si perde 
sul fondo a pochi centimetri 
dalla porta di Manga. Il gioco 
ristagna quindi nelle due metà 
campo, anche se i portoghesi 
appaiono sempre più pericolo- 
si. Poi, a quattro minuti dalla 
fine, Eusebio sigla il successo 
lusitano con un gol-spettacolo, 
Da 15 metri il mozambicano pie- 
ga le mani di Manga che met- 
te in angolo. Lo stesso Eusebio 
calcia dall’angolino ed Augusto 
gli rimette la palla tra i piedi. 
Il tiro della mezz’ala questa 
volta non perdona. E’ una can- 
nonata che non si riesce a ca- 
pire come mai non abbia per- 
forato la rete. 

J. T. 


tanto più negli avamposti, Ben- 
chè adibito a compiti di raccor- 
do egli sa essere all'occorrenza 
tutto e dovunque, maestro del. 
l'interdizione (è lì che fa ono- 
Te al suo roccioso nome) è pure 
un costruttore impeccabile del 
gioco e al tempo stesso un ri 
solutore di potenza, precisione, 
freddezza quasi inumane. Anco- 
Ta prima che la stella di Pelè 
volgesse al tramonto, Rocha era 
stato qualificato come la miglio- 
te mezz'ala del torneo. La sua 
partita di oggi è la riprova di 
‘una verità ormai incontestabile. 

Il cuore della folla che per 
due terzi occupava lo stadio di 
‘Wembley pulsava per il Messi. 
co, La parzialità degli spettato- 
ri inglesi era interessata, per- 
chè l'Uruguay è un cliente che 
la squadra di Ramsey sarebbe 
ben lieta di non incontrare sul 
proprio cammino. Per le maglie 
Tosse si struggevano non meno 
di tremila messicani, 

Al momento di schierarsi in 
campo, quasi tutti i giocatori 
delle due parti facevano il segno 
della croce. Il portiere Carva- 
jal rimaneva assorto in preghie. 
ra, il capo contro il palo della 
propria porta. Per capire il 
senso di questa partita, che il 
Messico ha condotto all’attacco 
con disperata furia fino dal fi- 
schio iniziale e che l'Uruguay ha 
governato con imperturbabile 
fiemma, bisogna tener presente 
ciò che ho detto nel preambolo: 
i rossi dovevano vincere, pena 
la eliminazione dal torneo, per 
almeno due a zero, mentre i ce- 
lesti potevano concedersi tutti 
i lussi accordati ai signori. Era 
una partita che il quoziente re- 
ti governava con implacabile 
legge. Il Messico finiva per per- 
derla proprio in quel primo 
tempo in cui, grazie a un im- 
maginabile sperpero di energie, 
aveva fatto suo il campo e il 
controllo del gioco, peraltro sen- 
za riuscire a trasformare uno 
solo dei contati 36 attacchi a 
fondo, dei 28 tiri a rete, del pa- 
lo colpito da Hernandez (im- 
mobile e praticamente battuto 
Mazurkievicz). 

Lo stesso tiratore scelto Bo- 
tja mancava regolarmente le 
non meno di cinque palle-gol 
di cui ha disposto in questa so- 
la prima frazione della parti. 
ta. Incapacità, stato di sogge- 
zione, oppure semplice sfortu. 
na? Forse un poco di tutto. Sta 
di fatto che all'intervallo, il 
Messico sputando l’anima e lo 
Uruguay rimanendosene a guar. 
dare, avevano nelle mani il me. 
desimo risultato. Ma i celesti 
mostravano nella ripresa la lo. 
ro tembra, favorita per la ve- 
rità dall’esaurimento totale de- 
gli avversari. Il campo e il gio- 
co erano loro, ma nemmeno Ro: 
cha e i suoi compagni riusciva- 
no a trasformare la loro po- 
tenziale superiorità, esattamen- 
fe come era avvenuto per i 
‘messicani nel primo tempo. Non 
vi riusciva nemmeno Rocha 
quando (6°) trovatosi con la pal. 
la al piede, libero a non più 
di cinque passi di scegliere il 
posto migliore ove collocare il 
‘pallone, aveva. la sorpresa di 
vedersi parare dal miracolato 
Carvajal il pur potente ma im- 
preciso bolide. Sarebbe stato il 
gol del superfluo e non certo 
meritato successo. 


Mario Grassi 


i cammino. 
dei «mondiali» 


GRUPPO A 

Inghilterra - Uruguay 
Francia » Messico 
Uruguay « Francia 
Inghilterra . Messico 
Messico - Uruguay 

Uruguay 

Inghilterra 

Messico 

Francia 


Germania . Svizzera 
‘Argentina - Spagna 
Spagna . Svizzera 
Argentina - Germania 
Argentina-Svizzera 

Argentina 

Germania 

Spagna 

Svizzera 


GRUPPO C 

Brasile + Buigaria 
Portogallo - Ungheria 
Ungheria - Brasile 
Portogallo - Bulgaria 
Portogallo . Brasile 

Portogallo 

Ungheria 

Brasile 

Bulgaria 


GRUPPO D 


Russia-Corea del Nord 3} 

ITALIA - Cile 

Corea del Nord - Cile 

Russia . ITALIA 

Corea del Nord.ITALIA 1.0 
Russia 2 
Corea del Nord 3 
ITALIA 3 


0 
1 
(i) 
Cile 2 1 


GRUPPO A 
(Londra, ore 20.30) 


Francia-Inghilterra 


GRUPPO B 
(Birmingham, ore 20.30) 
Spagna-Germania 
GRUPPO © 
(Manchester, ore. 20,30) : | tra: 
Ungheria-Bulgaria | Can 
GRUPPO D 
(Sunderland, ore 20.30) 
Gile . Russa 


Oggi alla TV 


PORTOGALLO-BRASILE 
Ore 16.30, Programma Nazio- 
nale Cronaca registrata 

SPAGNA . GERMANIA 
Ore 20.30, Secondo canale, 

trasmissione diretta, 
RADIO, Ore 21,30 da Sunder- | 
land Cile-URSS, con interven: | 
ti per  Francia-Inghilterra, 
Ungheria-Bulgaria e Spagna 
Germania, 


Pareri 
I cannonieri 

8 reti: Artime (Argentina), Eusebi! 
(Portogallo), 

2 reti: Haller e Beckenbawer (Ge 
mania), Onega (Argentina), August? | dp) 
© Torres (Portogallo), Malafee! | wr. 
(URSS) e Bene (Ungheria). cat 

1 rete: Borja (Messico), Hausser ° i, 
De Bourgoing (Francia), Held (Ge" | qu] 
mania), Pelè, Tostao e Garrinché 
Rildo (Brasile), Simoes (Portogallo): 
Cislenko e Baniscevski (URSS), Ma£ | 1,55 
zola e Barison (Italia), Farkas e He , 
goly (Ungherìa), Rocha e Cortes |M 
(Uruguay), PakDoo-Ik e Pak Sett | 
Zin (Corea del Nord), Marcos (Cile) | 1!" 
Quentin (Svizzera), Sanchis, Pirri | YO 
Amancio (Spagna), Hunt e B. Cha | È0r 
ton (Inghilterra), } Sin 

Rigori: Haller (Germania), D°| M 
Bourgoing (Francia), Marcos (Cile) | (SG 
tutti realizzati. do 

Autoreti: Vutzov (Bulgaria). 

Espulsione: Albrecht (Argentina). la 

"1a 


GLI AZZURRI ALLA RIME! | 


Dopo Parigi (1938) 


solo amarezze 


Ecco i risultati conseguiti dal | 4 
la nazionale italiana nelle ott0 
edizioni deì campionati mof*. 
diali di calcio: | 
1930 A Montevideo (vittoria del 

lUruguay): l’Italia no | 
ha partecipato. 

1934 A Roma: vittoria dell’Ita' 
lia (finale: Italia batte C© 
coslovacchia 2-1). "| 

1938 A Parigi: vittoria dell’It® 
lia (finale: Italia batte U! 


gheria 4-2). 

1950 In Brasile (vittoria dell’! 
ruguay): l’Italia è el 
nata nel primo turno. | Ria 

1954 In Svizzera (vittoria delli | po 
Germania occidentale): 1 | è 
Italia è eliminata negli 04 Ch 
tavi di finale, i 

1958 In Svezia (vittoria del Br® | " 
sile): l’Italia non si è qu | »y 
lificata. Ù dI 

1962 In Cile (vittoria del Bra | 
le): l'Italia è eliminata 1° | tp, 
gli ottavi di finale, a | Sa 

1966 In Inghilterra: l'Italia ° | 
eliminata negli ottavi di fr 
nale, 


Bulgarelli : distorsione 


Middlesbrough, 19, 
Un bollettino medico diram® 
to al termine della partita 00 
rea del Nord-Italia, ha annu”” I 
ciato che il giocatore itali99% 
Bulgarelli si procurato un | 
distorsione ai legamenti del Da Lì 
nocchio sinistro, quello sî do 
che era stato colpito dura! di 
l’incontro con il Cile, 


5.832. PE2. 


RR 


GE 


vi 
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IL PICCOLO 


L'ATTIVITA" SETTIMANALE SUGLI IPPODROMI ITALIANI DEL TROTTO | A SEGUITO DELLA INCRIMINAZIONE 


Mikory da Jesolo si conferm 
il miglior <3 anni» del momento 


Vincendo il «Nazionale» di San Siro ha battuto il record della corsa di Fourrier 


Agadir, Valiant e Opi in ottima evidenza domenica sulla pista di Montebello 


Settimana densa di ayveni. 
Menti sulle piste nazionali. Già 
Venerdì sera abbiamo potuto ve- 
Qere la «stoffa» del «3 anni» Mi. 

Ory da Jesolo, che dopo la fe- 
lice avventura del «Derby» ro- 
Mano, ha voluto lasciare una 
Muova impronta della sua clas- 
Se vincendo con piglio da do- 
Minatore un’altra classica, il 

emio Nazionale che si corre 
® San Siro, Grande esibizione 
Quella di Mikory da Jesolo, un 

lio dell'americano Hickory Fi. 
Te e di quella Mariella che ave- 
Va dato in precedenza (caso uni- 
Co) un altro vincitore di Derby, 
l'aitante Seduttore, 

A Mikory da Jesolo è riuscita 
la grossa impresa di battere il 
lecord della corsa che Fourrier 
deteneva da lungo tempo in 
119,5. Sui 2100 metri del «Na- 
zionale», Mikory da Jesolo ha 

'ottato sempre al largo ed è fi- 
Rito tutto in mano al suo guida: 
dre che lo tratteneva, perchè 
l'allievo di Baroncini ha una 
Paura matta delle luci, in 1.19.11 

| Con facilità irrisoria. Quindi la 
Renerazione 1963 dovrebbe aver 

Tovato, dopo tante altalene, fi- 
halmente il suo capofila, essen- 
osi dimostrato il pupillo di 
lVone Grassetto, nettamente il 
Migliore della classe nelle pro- 

| Ve più importanti. 

Sempre venerdì, Mincio sì è 
Dreso la sua brava rivincita su 

lesse che lo aveva largamente 
dreceduto di recente all’Arco- 
Veggio in una prova sul doppio 
‘hilometro. Sul miglio di Tor 
Ùi Valle, Fiesse è stato preso in 
Velocità dal figlio di Mila da 

Pencer il quale aveva in «sul 
ly» Franco Carli al posto del... 
titolare Gerhard Kriiger. 

Fiesse si era trovato in diffi. 
coltà anche a Montebello nel 

‘emio Giorgio Jegher impron. 

to sulla velocità pura, ma poi 
® Torino e a Bologna sulle me- 

le distanze era riuscito ad im- 
Porre il suo passo a Mincio il 
Quale, fra l’altro, in quelle oc- 
©asioni non si era dimostrato 
Toppo sicuro nelle fasi iniziali. 
Sul piano dello scatto però Min- 
Cio ‘ha dimostrato di non te- 
Mere l'allievo di Casoli e lo ha 
folgorato sulla pista. romana 
Con un tempo che non ammette 

cussioni ‘e che dice del rin- 
Verdito vigore dell'allievo della 

Cuderia Santipasta: 1.17.3. Ab- 
biamo dunque di nuovo il Min- 

| Co delle grandi occasioni? 

Dove invece la categoria non 
ha ancora un capofila nel vero 

| Senso della parola è fra i nati 
Nel 1962. Troppi campioni, op- 
Dure mancanza di un soggetto 
| he si stacchi? Sono valide en- 
trambe le supposizioni anche se 
Campioni nel vero senso della 


CSC 


CASICOI 


CESESES 


virata 


Ta 


ia 


ria 


e 


parola, i vari Cinquale, Ortense, 
Van Dick, Tekir, Sailer, Oronto, 
proprio non sono. Comunque va 
esaltata la regolarità di Van 
Dick, il puledro che Sergio Bri. 
ghenti ha plasmato a dovere 
trasformandolo da un puledro 
«avanti» come era all’inizio del- 
la carriera, in un soggetto alla 
mano e quello che più conta 
in grado di far bene qualsiasi 
distanza. 


Questo Van Dick (Morse Ha- 
nover e Birba) ha tagliato cor- 
to con gli avversari nel quattro 
volte milionario Premio Dante 
Alighieri, disputato a Montecati- 
ni. Sicuro percorso di testa sui 
2060. metri e resa senza discre- 
zione per Ortense — che ha cer- 
cato vanamente di avvicinarlo 
nel finale — Valpiana, Tekir e 
Cinquale. Per Van Dick, valido 
portabandiera. del «re del dop- 
pio brodo» Danilo Fossati, ‘un 
valido 1.18,6. 


Ora eccoci a Montebello, che 
sta vivendo la vigilia della sua 
«Tris», unica nella stagione (i 
triestini veramente si  merite- 
rebbero di veder raddoppiata, 
almeno, la... razione nella pros- 
sima annata) e che si appresta 
a ospitare una rassegna di pu- 
ledri di 18 mesi nell’ambito re- 
gionale (a questo si è giunti gra- 
zie al particolare interessamen- 
to del dott. Alfredo Jegher con- 
sigliere dell’ANACT) che rical- 
cherà una usanza già in voga 
nell'immediato dopoguerra sul- 
la piazza triestina. Allora veni. 
vano premiati i cavalli più per- 
fetti senza limite di età, questa 
volta la rassegna sarà esclusi. 
vamente aperta ai giovanissimi 
ancora a... digiuno di corse. 

La domenica sull’ippodromo 
triestino ha visto rispettato il 
pronostico della vigilia, almeno 
nelle corse maggiormente atte- 
se. Abbiamo così visto una ri- 


presentazione brillante di Va- 
liant da parte di Ugo Belladon- 
na, la conferma dei meriti del- 
l’imbattibile Agadir con il qua- 
le il pubblico si è dimostrato 
un tantino ingeneroso, visto che 
non lo ha applaudito, come si 
conveniva, in reazione alla man- 
cata squalifica del suo compa: 
gno di colori Narratore, colto 
in peccato di andatura al via 
e poi buon secondo davanti a 
Torbido. 

E la piovosa serata triestina 
(a proposito non c'è domenica 
senza &cqua da un po’ di teim- 
po a questa parte) ha messo 
in luce l'attuale felice predispo- 
sizione. di Opi, che vincitore 
giovedì, ha teplicato con sicu- 
rezza nel fango da buon figlio 
di Mistero, In pareggio il con- 
fronto fra Belladonna e Quadri 
(3 a 3), questa la nota conclu- 


siva. 
M. 6. 


PANORAMICA ACQUISTI-CESSIONI DEL 


LE SQUADRE TRIESTINE 


GLIMA DI CONGIUNTURA 
AL MERCATO DEI DILETTANTI 


Il Cremcaffè e il Ponziana tra le società più impegnate 
Nessun affare del San Giovanni - Lievi ritocchi alla Fortitudo 


Il mercato dei calciatori di- 
lettanti si è chiuso alla mezza- 
notte di sabato scorso. Le ultime 
giornate hanno registrato, come 
era da prevedersi, un certo vo- 
lume d'affari. Quest'anno il mer- 
cato è stato dilazionato nel tem- 
po per via delle nuove disposi 
zioni federali che prevedono la 
istituzione di liste di svincolo 
incondizionate individuali e non 
più collettive come nelle prece- 
denti annate. 

In pratica le trattative fra 
società che intendono. acquistare 
i giocatori inclusi in queste 
liste, si protrarranno sino al 
30 settembre. Inoltre si avrà la 
consueta appendice dal 1.0 al 10 
di novembre. 

Molte società si sono mosse 
per tempo, cominciando a trat- 
tare fin dal giorno successivo 
alla fine dei campionati; altre, 
però, hanno in parte atteso e 
stanno ancora attendendo. Per 
cui, alla lunga, il mercato è 


stato caratterizzato da alterna 
monotonia, E° stato un mercato 
di congiuntura, se vogliamo, es- 
sendo le società impegnate a 
bilanciare le esigenze tecniche 
con le disponibilità economiche, 
Ecco una panoramica su 
quanto potrà accadere da oggi 
al 30 settembre, nelle società 
dilettantistiche di prima e se- 
conda categoria di Trieste; 
ARSENALE — La società pre- 
sieduta da Hauser era alle prese 
con il problema degli «anziani». 
Dei cinque dello scorso anno 
sono rimasti solamente tre: Mar- 
zarì, Venturini e Pescatori, al 
quale con molta probabilità ver- 
rà assegnato il compito di pre- 
parare le squadre minori. Ha 
ceduto Catania, il miglior go- 
leador, al Ponziana e attende di 
sistemare Ceppa, Sul fronte de- 
gli acquisti, per ora, nessuna 
novità. Trattative sono ancora 
in corso con la Triestina (Pelin) 
e la Fortitudo (Chiaruttini), ma 


“ni 


DURANTE LA RIUNIONE FEMMINILE DI TRIESTE 
Risultati di rilievo 
nell’atletica minore 


Le allieve Nadia Schorn e Nazarina Grio migliorano 


.Nel corso della riunione Te- 
gionale femminile di atletica 
4 leggera svoltasi sabato a Trie- 
Ste e riservata alle  catego- 
Te «allieve», «juniores» e <S® 
loresa, Nadia Schom ha mi 
Rliorato il primato nazio! 
del SA allieve, conse- 
Ruendo 2075 punti. Nella stessa 
| ©atesoria, Nazarina Grio na 
Migliorato il record reglonsle 
lel’getto del peso con m, 11.20. 
Allieve m. 80 h.: 1) Battaglia Ma- 
tina: (UGG) 14”; 2) Lepore ( 
(3; 3) Stallo (SGT) 156. 06 
M. 80 piani: 1) Gagliardo 
(GT) 1109; 2) Fiorentini (SGT) 
109; 3) Potasso (SGT) 11”; 4) RI 
Jolt (GG) 11”; 5) Pavan (Lib. 
Ordenone) 11”9; 6) Stalio (Soc. 
Sin. ‘Friestina) 12”. Sr 
M. 150 piani: 1) Bla 
ile): | (S0T) 2108; Mantini (SGT) 
) Bista (Edera) 245. 
M. 600 piani: 1) Canzian Nadia 
| (Paera) 26%; 2) ( 
18°; 3) Biagini (SGT) 2'18"4. 


a 
135; 3) Per (Lib. 
Salto in lungo: 1) De Roia Ma- 


Nadia 
23”; 


i %larosa Lib. Pord.) 4:28; 2) Rossi 
«| Sem) 418 3) Cuolt (UGG) 409; 
n © rvancescutti (Lib, Pord) 340. 
| SS SÌ : 1) Grio Nazar! 
OD | STO, Mao; 2) Rega (SGT) 
gel | {TT 3) Del Fabbro (UGG) 9.22; 4) 
10) | Stacovich (Edera) 7.13. 


o: 1) Durante M. 
Se) tom m 23.78; 2) Del 
ce | *abbro (UGG) 21.65: 3) Rega (S00. 
Sinn. Triestina) 21.57. 
y;Laneto del giavellotto; 1) Grlo 


4 di + 2) Sincovich 
Lngrine (SGT) 24.94; 2) Ss 


lera) 17.34; 3) Durante 
pl . Triestina) 1404. 
mi | | Staffetta 4x100; 1) Soc. Ginnasti» 


VA Triestina (Biagini, Potasso, Ga 
lo, Fiorentini). 53"6; 2) Liber- 
N Pordenone (Per, Pavan, De 
Ola, Francescutto). 57’4 3) Unione 


Sinnastica Goriziana (Cucit, Batte: 

3ra* | Èlia, Rivolt, Lepore) 582. 
18" | apttlathion: 1) Schorn Nadia punti 
| 375: con 1272, alto 1,35, peso m. 
ast | 310: 2) Pasqualini Arlella punti 
nE | 130, (80h 1273, alto 1,35, peso m. 
(ti 3) Capus Caterina punti 1954, 
8 | ‘01279, alto 1.38, peso m, 8,50). 
Tuniores e seniores m. 100: 1) 


d Licia (SGIT) 12”8; 2) Orlan 


} (60m) 19%); 3) Marson (Lib. 
| 198, 
2 | qll 200: 1) De Marchi Luisa (600. 
9 | fR Triestina) 27%; 2) Santesso 
PC Una) 205. 
co vir 400: 1) Fozzer Nives (Edera) 
ui Ù 
119 


Salto în alto: 1) Giamperlati Lu: 

| A (SCT) m. 150. 
| alto in lungo: 1) Giamperlati 
(dieieia (SGT) m. 5.10; 2) Rossì 
3) Santesso (UGG) 


FISSA 


Orlando (SGT) 4,56; 5) 
Stson (Lib. Pord.) 4.32; 6) Foz- 


zer (Edera) 4.20; 
Pord.) 3.69. 

Getto del peso: 1) Lonzari Mau 
ra (SGT) m. 8.58; 2) De Luca (Lib. 
Pord.) 8.18; 3) Zacchigna (Edera) 
746, 

Lancio del disco: 1) Zacchigna Li- 
via (Edera) 20.45. 

Lancio del giavellotto; 1) Lonza- 
ti Maura (SGT) 21,45, 


7) Pizzo (Lib. 


BASKET INTERNAZIONALE 
Brandy's Praga - Mivar 
‘61-40 (26-12) 


MIVAR: Wunderlich (4), Giorgi (3), 
Zuppin (2), Kastner (14), De Mar: 
chi (2), Logar (13), Marega, Manci- 
ni (2), Pribaz. 

BRANDY’S PRAGA: Svaskova (32), 
Nekolova (14), Petérova (4), Hoskova 
(2), Nutova (2), Kucnikova (4), Svo. 
bodova (1), Svobodova J. (2), Ben: 


Godini (SGT) | dova. 


: Brunelli e Lazzari 

NOTE, sci per 5 falli nella ri. 
presa Marega, Wunderlich e Kastner, 
Tiri liberi: Mivar 7 su 24 tirati; Pra. 
ga 15 su 30 

Facile vittoria delle ospiti, squadra 
di seconda lega cecoslovacca, su una 
formazione mista seniores e juniores 
della Mivar. Anche se giunte solo po- 
che ore prima della partita le «ce 
che» si sono imposte sin dei primi 
minuti distanziando progressivamen- 
te e triestine sui punteggi di 18-7, 
20-9 e 26-12. Nella ripresa le due 
squadre hanno ruotato in campo con 
tutte le giocatrici a disposizione eil 
confronto si è concluso in maniera 
netta a favore delle ospiti anche se 
in campo locale si è lottato con 
abnegazione. L'amichevole verrà ri. 
petuta giovedì prole San lo so 
orario e campo di gioco (ore 20,30, 
palestra della Valle). Im precedenza 
alla partita femminile la squadra 
della Servolana ha battuto la neo 
costituita squadra maschile della Mi. 


rar per 40 8 31. 
on P. B. 


Il triestino Mattei 


fra gli azzurri del nuoto 


Roma, 19 


In vista degli incontri inter- 
nazionali di nuoto in program 
ma il 23 e 24 luglio a Beziers 
(Francia - Spagna - Italia, fem- 
minile) e a Siracusa (Spagna - 
Finlandia - Italia, maschile), 18 
Federazione italiana nuoto ha 
completato le convocazioni con 
i seguenti atleti, Donne: Ornelia 
Ascani (Can. Aniene) e Teresa 
Pasqualetti (S. S. Lazio). Uomi- 
ni: Antonio Attanasio (Can. Na 

li), Alfredo Frattini (C. S. 

iat), Aldo Mattel (U. S. Trie- 
stina) e Massimo Sacchì (C. N 
Milano). 


ì primati nazionale del triathlon e regionale del peso 


La Triestina interessata 
a un avanti lecchese 


La Triestina si sta interessan: 
do di un giovane attaccante del 
Lecco, Ridolfi, classe 1945, na. 
tivo di Ronchi dei Legionari. 
Il giocatore, del quale si dice 
molto bene, è stato prelevato 
dalla società ronchigina tre an: 
Di orsono assieme a Furlan. 
La Triestina ha già preso con- 
tatto con i dirigenti della so- 
cietà lecchese a Firenze nelle 
ultime ore del «mercatino», ma 
in quella sede non si è fatto 
Nulla. Ora i responsabili alabar- 
dati sembrano intenzionati a 
ritornare alla carica, Un pri. 
mo passo verrà compiuto già 
Oggi per conoscere se il gioca- 
tore è stato incluso nella «lista 
condizionata» (quella particola- 
Te lista cioè che comprende i 
giocatori che possono essere ce- 
duti anche dopo la chiusura del 
mercato avendo essi accettato 
una eventuale cessione). Se la 
risposta sarà affermativa, allo. 
Ta avranno inizio le trattativi 
vere e proprie. È 


PALLANUOTO 
Edera e Triestina 
giocano per la salvezza 


Tra stasera e domani sera, Ede- 
Ta e Triestina si giocano la per 
manenza nella Serie cadetta del- 
la pallanuoto; le due formazioni 
locali ospiteranno, nel doppio con- 
fronto, il Posillipo, attualmente se- 
condo in classifica e il Pozzillo 
terz'ultimo a soli due punti dalla 
squadra rossonera, 


Superfluo rimarcare l’importanza 
di questi match soprattutto per la 
Triestina che, dopo la mancata vit- 
toria nei confronti della rivale con- 
cittadina si vede costretta ad impe. 
gnarsi al massimo delle sue possi- 
bilità per cercar di rimediare alla 
quasi fallimentare posizione in gra- 
duatoria. All’Edera basterà battere 


il «sette» di Catania e vi sono tutte | C' 


le premesse perchè le ottimistiche 
previsioni di Slavich trovino riscon- 
tro nella realtà del fatti. 

Ecco il programma degli incontri 
che sì disputeranno alla piscina 
«Bruno Bianchi» di riva Grumula: 

Questa sera: ore 21, Triestina. 
‘Pozzillo; ore 22, Edera- Posillipo; 
domani, giovedì: ore 21, T'riestina- 
Posillipo; ore .22, Edera - Pozzillo, 

ne 

Basket. La Romania ha vinto la 
seconda edizione del Torneo interna. 
zionale di pallacanestro femminile 
«Trofeo dello Stretto» di Messina. Al 
secondo posto si è classificata la Ce- 
coslovacchia che ha preceduto l'Ita- 
ia, l'Ungheria e la Francia, 


nero su bianco non è stato 
messo. 

CREMCAFFE' — La squadra 
di Primo Rovis è stata fra le 
più attive del mercato. La so- 
cietà giallorossa ha venduto 
molto ma ha anche acquistato. 
Favento, Polli, Lombardo e 
Saule, questi ultimi due, di soli 
sedici anni, sono stati ceduti al- 
la Tevere Roma. L'estrema de- 
stra Grimm al novantanove per 
cento finirà al CRDA Monjfal- 
cone, B. Fragiacomo è stato ‘ce- 
duto alla Roianese. Per fine 
prestito sono rientrati alla Trie- 
stina Pelin, Ramani, Furlani e 
Graniero; Besedniak è stato 
«prestato» al Vermegliano, Del 
Bello e Zanier al Rosandra Ze- 
rial, Battistutta al Mortegliano. 
Slobec è stato lasciato «liberoy 
mentre i tecnici giallorossi stan- 
no cercando di piazzare ancora 
Modolo. 

Sul fronte degli acquisti, Tur- 
cino si è assicurato l'interno 
Elvio Paoli, che dopo tre anni 
di permanenza alla Liberty Bari 
rientra alla base. Altro ritorno 
all’ovile quello di Sau, che l'an- 
no scorso ha giocato per il San 
Sergio. Il coi più grosso è 
però quello relativo all'acquisto 
di Uneddu dal Primorie, un gio: 
catore che per le sue doti di 
realizzatore potrà risolvere i 
problemi dell’attacco gialloros- 
so. Infine il Cremcaffè ha avu- 
to dalla Roianese il giovanissimo 
Zoch, classe 1950. 3 

FORTITUDO — Raggiunta la 
promozione con una autentica 
dimostrazione di forza, i diri 
genti muggesani hanno acqui 
stato il minimo indispensabile, 
giusto per ritoccare Jorma- 
zione in un senso di armonico 
e generale potenziamento. Così 
sono stati acquistati il portiere 
Ciliberti e l'estrema Urcioli del 
CRDA Monfalcone (che nella 
passata stagione avevano mili- 
tato a titolo dì prestito nella 
Muggesana) e îl terzino Vidonis 
dell’Edera. Sino ad oggi ha ce- 
duto solamente l’attaccante Do 
all’Edera, mentre è in trattative 
per il passaggio di Chiaruttini 
all’Arsenale. 

L'unico punto interrogativo ri- 
guarda ancora Schipizza, IL gio- 
catore, che appartiene alla Trie- 
stina, interessa. molto Giorgi 
che vorrebbe averlo in prestito 
anche nella prossima stagione. 
Alla società alabardata interes- 
sano due giovanissimi del vivaio 
che fanno però gola anche al- 
l'Udinese e al CRDA Monfalcone. 
Un accordo dovrebbe venir rag- 
giunto nei prossimi giorni. 

MUGGESANA — La novità 
maggiore riguarda l’ingaggio di 
Frontali in qualità di allenatore. 
Runti ha cercato di assicurarsi 
le prestazioni dell'ex ponzianino 
anche come giocatore, ma il 
Lecce, la società cioè alla quale 
appartiene ancora Frontali, ha 
sparato una cifra. molto elevata 
e non si è fatto nulla. Frontali 
fungerà quindi solo da trainer. 
La Muggesana si è assicurata 
tre giocatori del CRDA Monfal- 
cone. Si tratta del terzino Ma- 
milovich (definitivo) e degli ai- 
taccanti Della Mea e Ferletti, 
Sul fronte delle cessioni l’unica 
novità è costituita dal passag- 
gio del giovane attaccante Bus- 
sÌ (1949) all’Internapoli. 

PONZIANA — Anche questo 
anno la società biancoceleste è 
stata molto attiva sul mercato. 
Ha ceduto Furlani e Sluga al 
Matera (il primo però deve an- 
cora completare la formalità 
della visita medica) e l’interno 
Giorgi all’Internapoli. Inoltre 
ha rinnovato il prestito al Po- 
stelegrafonici per Nicolli. Per 
sostituire Furlani al centro del- 
la prima linea il Ponziana si è 
assicurato Catania dall’Arsenale, 
un giocatore che non dovrebbe 
far rimpiangere il partente. Ha 
acquistato inoltre il portiere 
‘ampion dal San Sergio e ha 
fatto rientrare Cernivani dal 
prestito con il Postelegrafonici. 
Trattative sono in piedi per 
l'acquisto di Protti dalla Trie- 

SAN GIOVANNI — E° tra le 
poche società a non aver por- 
tato a buon ne alcun affare. 
Molti contatti, abboccamenti, 
accordi di massima, ma nessun 
acquisto. La società rossonera 
cerca ora di assicurarsi l'estre- 
ma Cussoli e ìl portiere Delich, 
ma mon ha concluso ancora 
nulla. Altra trattativa ancora 
aperta quella con la Torres di 


Sassari per il passaggio di 
Delise. 
O. N. 


aa DE SICA SPIEGA 


I GUAI COL FISCO 


Nonostante la vendita di tutti i beni 
è nell’impossibilità di pagare le tasse 


Roma, 19 

Vittorio De Sica, incriminato 
qualche mese fa per evasione 
fiscale e per avere «venduto 
fraudolentemente» i suoi beni 
per evitare il sequestro da par- 
te dell’Intendenza di Finanza, 
ha respinto la duplice accusa, 
affermando di essersi dovuto 
Sbarazzare del patrimonio pro- 
prio per pagare le tasse. «Nono- 
stante la vendita dei beni — ha 
sostenuto l'attore — non sono 
Tiuscito a realizzare una som- 
ma tale da poter saldare il de- 
bito con il fisco, che ammonta 
a 260 milioni di lire e che ne- 
gli ultimi tempi ha raggiunto 
cifre ancora maggiori a causa 
degli interessi di mora. Comun- 
que non sono un evasore fisca- 
le: negli anni passati ho ver- 
sato all’Erario ben 800 milioni 
di lire». 

Vittorio De Sica ha spiegato 
che i tempi in cui, come attore, 
guadagnava cifre ragguardevoli, 
non sono altro che un lontano 
ricordo. Oggi, come regista, non 
Tiesce a dirigere più di un film 
all'anno, il che ha ridimensio- 
nato notevolmente i suoi pro- 
venti. Le tasse invece sono ri. 
maste quelle che erano un tem- 
po, cosicchè non ha potuto pa- 
gare sei rate consecutive delle 
imposte dirette, 


Sono state proprio queste sei 
tate non pagate a determinare 
la incriminazione di De Sica, 
al quale è stato attribuito il rea- 
to previsto dall'art. 261 del Te- 
sto Unico della legge sulle im- 
poste dirette. L'attore è stato 
imputato anche per aver ven- 
duto fraudolentemente il pair 
monio al fine di evitare il se- 
questro da parte dell’Intenden- 
za di Finanza. La denuncia par- 
tì da questo ufficio, che si rivol- 
se alla Magistratura, facendo ri- 
levare che De Sica risultava 
«nullatenente» avendo venduto 
i suoi beni, Contemporaneamen- 
te l'Intendenza decise di intra- 
prendere un’azione civile allo 
scopo di ottenere l’annullamen- 
to degli atti di compravendita. 

Nei confronti dell’Intendenza 
di Finanza, l’attore è assistito 
dall'avv. Guglielmo Gatta, il qua. 
le ha fatto osservare che tutte 
le imposte dovute dal suo clien- 
te non pervenivano da alcun 
accertamento definitivo, essen- 
do pendenti i ricorsi alle com. 
missioni distrettuale, provincia. 
le e centrale. Inoltre Gatta ha 
fatto presente che De Sica ave- 
va pagato regolarmente la pri- 
ma rata; in seguito non aveva 
potuto versare le rate successi 
ve trovandosi nell’'impossibilità 
economica di farlo. 

In sede penale l'artista è as- 
sistito dal prof. Giuliano Vas. 
salli e dall'avv. Pietrolia, i qua- 
li hanno spiegato al magistrato 
i motivi per i quali De Sica non 


APERTA LA CAUSA AL TRI 


avrebbe potuto far fronte ai 
suoi impegni fiscali e avrebbe 
dovuto vendere i beni, il cui ri- 
cavato non sarebbe stato suffi- 
ciente a saldare il suo debito. 
DET 


IL «MEMORIALE CHAGALL» 


sorgerà a Nizza 


Parigi, 19 

Il «Memoriale Chagall» sorge- 
tà a Nizza, nel parco Jean Me- 
decin, sulle alture di Cimiez, 
una delle zone più belle della 
città mediterranea. Il museo 
ospiterà le 67 tele, tempere e 
disegni che costituiscono il 
«Messaggio biblico» di Chagall e 
di cui il pittore ha fatto dono 
alla città di Nizza. Il valore to- 
tale. di queste opere supera il 
miliardo di lire. 


Il «Memoriale», oltre alle sa- 
le d’esposizione, comprenderà 
anche una grande biblioteca, 
una sala per conferenze, ed una 
sala da concerti, 
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Matador, che figura! 


(‘Telefoto A.P. al Piccolo») 


Sani Sebastiano — Al torero cino-americano Bong Way-wong questa volta è andata bene; ma 


= 


quale figura! Il toro l’ha gettato in aria e, per un caso fortunato, non è riuscito ad incornarlo 


NUOVI PARTICOLARI SULLA FINE DELLE INFERMIERE UCCISE DAL «MOSTRO» 


Andarono incontro alla morte 


deciseanono 


pporreresistenza 


Sperando di essere lasciate libere le ragazze non immobilizzarono il folle 
L'omicida rischia la vita a causa di un'infezione dopo îl tentativo di suicidio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Chicago, 19 

Le infermiere di Chicago mas- 
sacrate da Richard Speck spe- 
ravano, mostrandosi accondi- 
scendenti e sottomesse, di riu- 
scire a convincere il «mostro» 
ad allontanarsi dalla casa sen- 
za far loro alcun male. Le ot- 
to ragazze sono morte così, 
una dopo l’altra, convinte che 
l’uomo le avrebbe lasciate in 
pace, soddisfatto dalla loro ob- 
bedienza, Questa rivelazione è 
stata fatta ieri da Miss Cora- 
zon Amurao, l’unica superstite 
della strage, al console generale 
delle Filippine a Chicago dott. 
Generoso Provido, 

Per gli inquirenti uno dei 
punti più oscuri della tragedia 
era proprio il fatto che le sven- 
turate infermiere si fossero la. 
sciate uccidere senza tentare di 
opporre la minima. resistenza, 
Il mistero è stato ora chiarito: 


la superstite ed una sua con- 
Nazionale furono le uniche due 
Tagazze che suggerirono la pos- 
Sibilità di tentare di immobiliz- 
zare con la forza, dopo tutto 
erano in nove contro un uomo 
sia pure armato, il folle omi- 
cida, 

Le altre ragazze non accolse» 
ro però la loro proposta, soste- 
nendo che l’unica possibilità di 
uscire incolumi dalla paurosa 
avventura era di assecondar 
l'aggressore, questo avrebbe do- 
vuto ammansirsi e quindi an- 
darsene senza «fare pazzie». 
Sventuratamente questo punto 
di vista si è rivelato totalmen- 
te sbagliato alla prova dei fatti. 

Miss Amurao, le cui condi 
zioni di salute vanno miglio- 
rando, ha avuto un colloquio 
con il console generale del suo 
Paese a Chicago dopo essersi 
Tecata al carcere nel quale è 
detenuto Robert Speck: i diri. 


—— ZE 


BUNALE DI VITERBO 


<LE BAMBOLE» DISERTANO 
IL PROCESSO PER OSCENITA 


Una nuova udienza è stata fissata per il 4 ottobre 


S Almo, 19 
rocesso 8 ico di Gina 
Lollobrigida, Vima Lisi, Nino 
Manfredi, Jean Sorel, ‘Mauro 
Bolognini, Dino Risi è Gianni 
Hecht Lucari, imputati di spet- 
tacolo osceno per due episodi 
del film. «Le bambole» si è ini- 
ziato stamane dinanzi al Tribu- 
nale di Viterbo, 

Le «bambole» non si sono 
presentate all'appuntamento de- 
ludendo così l'aspettativa delle 
mumerose persone che sin dal 
le prime ore di stamane erano 
in attesa fuori del palazzo di 
Giustizia, 

Sono stati rappresentati da 4 
telegrammi e due lettere con i 
quali attori e registi, ad ecce 
zione di Dino Risi, si sono scu- 
sati adducendo precedenti e 
improrogabili impegni di lavo- 
ro, Due di essi, Jean Sorel e 
Nino Manfredi hanno spiegato 


la loro assenza con il desiderio 
di evitare pubblicità al proces- 
so, cosa che non hà mancato di 
suscitare un commento ironico 
da parte del P., M, 

Ha scritto infatti Jean So- 
tel: «Ritenuto conveniente evi- 
tare eccessiva pubblicità pro- 
cesso e essendo impegnato la- 
vorazione film mi permetto 
non presenziare giudizio confi- 
dando eccellente Tribunale vo- 
glia scusarmi e accettare rispet- 
tosi ossequi», Nino Manfredi 
ha telegrafato: «Determinando- 
mi non comparire unicamente 
per contenere pubblicità pro- 
cesso pregola giustificare mia 
assenza considerandomi sua 
completa disposizione, Deferen- 
ti ossequi», 

Il processo, privato dei suoi 
protagonisti che sono stati di- 
chiarati contumaci, è iniziato 
con le ‘eccezioni del collegio di- 


fensivo al completo, L'avv. Raf- 
faele Valenzise, difensore di 
Virna Pieralisi, ha sostenuto 
la. nullità della sentenza di 
Tinvio a giudizio per indetermi- 
natezza del capo di imputa- 
zione, 

L'avv, Emanuele Golino, per 
Gina Lollobrigida, si è associa» 
to alle istanze dell'avv, Valenzi- 
se chiedendo una chiarificazio- 
ne del capo di imputazione 

Dopo due ore di camera di 
consiglio il Tribunale ha re- 
spinto le eccezioni di nullità e 
ha dichiarato manifestamente 
infondata una questione di in- 
costituzionalità sollevata, Do- 
po la lettura delle dichiarazio- 
ni rese dagli imputati durante 
la fase istruttoria, il dibatti. 
mento è stato rinviato al 4 ot- 
tobre al cinema Lux di Viter- 
bo per la visione della pellicola 
incriminata. 


genti della polizia volevano che 
la ragazza fosse messa a con- 
fronto con il «mostro» e che 
procedesse al suo riconosci. 
mento formale, ma i medici 
della prigione hanno proibito 
l’incontro «che — hanno affer- 
mato — avrebbe potuto avere 
conseguenze catastrofiche sulla 
salute mentale di Speck». Il 
dott. Provido ha successiva- 
mente riferito quanto gli è sta- 
to dichiarato dall’infermiera. 

La strategia da adottare per 
difendersi da Speck fu discus- 
sa dalle otto infermiere, men- 
tre il mostro si era allontanato 
con la sua prima vittima dalla 
camera nella quale le ragazze 
erano state immobilizzate. Le 
infermiere non pensavano in 
quel momento che la loro vita 
fosse in pericolo, ma soltanto 
il loro «onore». Miss Amurao 
ed un'altra infermiera filippina, 
che poco dopo fu assassinata, 
suggerirono che si tentasse 
sorprendere l’uomo: le ragaz: 
avrebbero dovuto balzargli ad- 
dosso tutte insieme ver immo- 
bilizzarlo e disarmarlo. Le in- 
fermiere americane respinsero 
come irragionevole questa pro- 
posta: l'uomo era evidentemen- 
te un pazzo e si doveva evita- 
re in tutti i modi di irritarlo. 

Corazon Amurao si è salva. 
ta perchè non si è lasciata con- 
vincere da questo ragionamen- 
to e, non appena gli si è offer- 
ta l'occasione, sì è mascosta 
sotto un letto, Mentre l’infer- 
miera filippina era celata nel 
suo nascondiglio, l’assassino, 
proprio per la docilità delle 
sue prigioniere, ha avuto modo 
di compiere il massacro senza 
la minima difficoltà. 

La direzione dell'infermeria 
del carcere di Bridewell ha re- 
so noto questa sera che Robert 
Speck ha contratto una grave 
infezione in relazione al suo 
tentativo di suicidio prima del. 
l'arresto. e che le sue condizio- 
ni stanno peggiorando, Il dott. 
William Norcross ha dichiarato 
di «essere fiducioso sulle possi- 
bilità di ripresa di Speck», ma 
non ha nascosto che le sue 
condizioni sono molto serie. 
Gili è stato chiesto se Speck 
può morire in conseguenza del. 
l'infezione: «Non lo so — ha 
risposto — posso dirvi soltan: 
to che l'infiammazione che si 
è sviluppata nel suo braccio si- 
nistro è molto grave». 

Considerata la situazione fl- 
sica di Speck e non essendosi 


da escludere la possibilità che 
l’uomo possa morire nelle pros- 
sime ore, si è oggi proceduto, 
nel massimo segreto, al con- 
fronto tra Miss Corazon Amu- 
rao, l’unica superstite della 
strage, ed il detenuto, A pro- 
posito del confronto non viene 
rivelato alcun particolare, non 
è stato riferito ‘per ora nem. 
meno se l’infermiera filippina 
‘ha identificato in Speck il mas- 
sacratore delle otto ragazze. 


U, P.I 


mesi liano bal pis Uta 


Dalla Corto dei Conti 


Richiesta la motivazione 
della «sentenza Ippolito» 


Roma, 19 
La Procura generale della 
Corte dei Conti ha richiesto al- 
la Cancelleria della seconda se- 
zione penale della Corte di ap- 


‘2 | pello di Roma la motivazione 


della sentenza Ippolito. Il docu- 
mento è stato trasmesso sa- 
‘bato scorso per ordine del pre- 
sidente Giulio Lenti, il magi 
strato che ha diretto il dibatti- 
mento di secondo grado sulla 
vicenda relativa alle irregola- 
rità verificatesi nella gestione 
dell’Ente nucleare. 

La richiesta dell’autorità in. 
quirente presso la Corte dei 
Conti significa che il procedi. 
mento per accertare eventuali 
responsabilità amministrative 
è in corso: di solito la Procura 
generale della. Corte dei. conti 
attende l’esito del processo pe- 
nale d’appello prima di arriva. 
re alle sue conclusioni. 

La sentenza dei giudici di ap- 
Dello ha precisato i motivi per 
ì quali si è giunti all’afferma- 
zione della colpevolezza, sul 

iano penale, del prof. Felice 

‘ppolito per i reati di peculato 
e interesse privato in atti di 
Ufficio. Alla Corte dei conti 
spetta ora il compito di con- 
dannare l’imputato alla restitu- 
zione delle somme di danaro il- 
legittimamente pagate dall’En- 
te nucleare. 

Agli stessi. giudici ammini. 
strativi è riservato anche il 
compito di accertare eventuali 
responsabilità di coloro che 
hano svolto la propria attività 
di pubblici amministratori e 
che la magistratura ordinaria 
non ha ritenuto di incriminare 
per violazione della legge pe- 
hale. 
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I lie 
—_— MONTAGNA 


Si avvicina il tempo della «grande vacanza» 
e l'afa della città spinge verso il fresco del- 
le montagne una moltitudine di giovani don- 
ne. Come vestire oltre i mille metri? Innan- 
zitutto bisogna attenersi alla semplicità più 
rigorosa: abolire i capi troppo cittadini e 
bandire i modelli eccentrici. Vacanza signi- 
fica distensione, tranquillità, riposo; è buo- 
na norma limitare il bagaglio e non esage- 
rare con il. numero dei capi. Il cappottino 
di lana, indispensabile in montagna, può 
essere tutto bianco o di colore decisamente 
vivace: rosso lacca, giallo arancio, o verde 
smeraldo. Il tessuto più adatto, soffice e 
caldo e di pura lana cardata, è il melton 
double-face o, se si preferisce una lana de- 
cisamente sportiva, il casentino Arancio o 
bianco. @® Linea semplice, pratica, sportiva 
e lunghezza sopra il ginocchio, per le più 
giovani. Indispensabili i calzettoni di maglia 
lavorata a mano o le lunghe calze di lana 
leggera. @ Una tuta intera, di gabardine 
di pura lana vergine, è veramente utile in 
montagna poichè, con opportuni cambi di 
accessori, può essere indossata per le gite 
o per le serate in albergo. Le più giovani 
potranno scegliere un colore brillante: le 
meno giovani il nero o un sofisticato viola. 


@ Per un soggiorno in montagna, duri al- 
cune settimane o solo pochi giorni, i golf 
di lana sono essenziali: lunghi, bianchi, con 
bordi rigati per il tennis; tutti bianchi con 
collo alto, per le gite; coloratissimi, di lana 
leggera, per albergo. @® Anche se il panta- 
lone rappresenta il massimo «confort» e ha 
il vantaggio di poter essere indossato dal 
mattino alla sera variandone gli accesso 
per cambiargli aspetto, almeno un vestito 
è necessario per il gusto di sfoggiare, ogni 
tanto, un fascino più femminile. La scelta 
può cadere su un vestito di lana scozzese, 
a fondo bianco o chiarissimo con riquadri! 
vivacemente colorati ora di moda, o su un’ 
due pezzi di morbido piqué di pura lana 
vergine di un bel colore caldo o brillante. 


® Ovviamente è il caso di pensare al guar- 
daroba per la montagna scegliendo i capi 
necessari in città. E' bene cominciare la 
scelta nei negozi specializzati con un certo 
anticipo sulla data di partenza, per non ave- 
re brutte sorprese al momento della chiu- 
sura delle valigie. E' appena il caso di ri- 
cordare che un equipaggiamento per le va- 
canze in montagna, scelto male potrebbe in 
parte guastare questa parentesi di riposo 
così attesa. Puntare sulla lana significa fare 
la scelta più opportuna: è questo un tessuto 
che non tradisce mai e ripara il corpo sia 
dal freddo che dall'umidità, nel modo più IN ALTO: Un modello realizzato per la Valstar nel 
sano e soddisfacente. La produzione dei tes- A i rrpaicnia fiorenti zia 
suti di lana ha raggiunto ora una raffina- SOPRA: Tailleur di pura lana vergine a tessitura jac- 
tezza eccezionale, sia per i colori che per 


quard, con disegno «arlecchino» di Nattier verde e bianco. 
i onale, si î ori ci È' un modello della principessa Galitzine di Roma, 
la varietà e l'originalità dei colori ed il peso. 


Ecco una acconciatura 
quasi avveniristica. Ce la 
propone NEVIO, in que- 
sta versione, di un’ele- 
ganza e di una grazia 
‘particolarissime. La fran- 
gia è di nuovo lunga fi- 
no a coprire le soprac- 
ciglia, mentre dietro un 
movimento inedito rende 
la acconciatura interes- 
sante, anche sulla nuca. 


Pubblicheremo nei pros. 
simi numeri le ultime 
creazioni di FELICE, 
NEREO, LUCIANO e 
GUIDO di Gorizia. 


%* 


Abbigliamento mare e spiaggia: sconti 25% 


per le 
vacanze 


Abiti per bimbe e giovinette 
calzoni e magliette per bambini e ragazzi: sconti 20 - 30% 


Abbigliamento per la montagna 


n 
.. Veste | vostri «tesori» 
I TESORO! maschietti, bambine, ‘fe giovinette 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


Questo è il momento 

per realizzare Leni, 

il sogno di procurarsi la bella pelliccia 

il capo più importante 

e di maggior prestigio dell’abbigliamento femminile 
a prezzi «fuori stagione», 


Piazza della Borsa 8 


indirizzi 


abiti nuovi 
con sconti 
estivi 


IL PICCOLO 


utili 


PELLICCE 


Pellicce persiano, rat- 
musqué, occasionissi- 
ma. Altre: visoni, oce- 
lots messicani peludas, 
baby, castoro, castori. 
no, murmel, similviso. 
ne, lontra, foca, caval 
lino. Modelli superele- 
ganza. Guarnizioni va- 
rie; stole, colli, cap. 
pelli. 

Preezi imbattibili 

alla Pellicceria CERVO 


‘Viale XX Settembre 16 


PROFUMERIA 
GUERIN 


‘Per mantenervi sempre 
giovane e bella usate 
uno di questi famosi 
prodotti: LANCASTER 
(ferma iltempo), BAR- 
BARA GOULD, JEAN 
SAVIN, ARLEM, DEI. 
TY (al cincillà), JEAN 
d’AVEZE. 

Profumeria GUERIN 

«il meglio 
nel migliore dei modi» 


VIA TARABOCHIA 1 


| COIFFEURS 
DI NOME 


Collaborano con noi 
quattro acconciatori, 
che per le loro squisi- 
te creazioni godono da 
tempo nella nostra cit- 
tà, di una giusta fama 
presso un pubblico di 
classe. Vi rico; i 
loro nomi: 
FELICE 

Via Muratti 1 


NEVIO 
Via Ginnastica 1 


LUCIANO 
Corso Italia 21 


NEREO 
Viale XX Sett, 19 


Segnaliamo inoltre a 
Gorizia, l’acconciatore 


Corso Italia n, 92 


gli acquisti importanti vanno fatti nei periodi più favorevoli 


3 NOVITA’ NEI MODELLI, GARANZIA NELLA QUALITA’, PREZZI DI ECCEZIONE 


L'arredamento della cana 


esprime la 
persscnalità 


L 
Rinnovare la casa è uno dei desideri più diffusi. I 
Non che s’intenda con questo, buttare all'aria tutto 
l'appartamento e risistemarlo da capo a fondo con | 
una spesa imponente. No, «rinnovare», per rendere 
attuali, moderni, i propri ambienti, significa sosti- | 
tuire qualche elemento del vasto mosaico che è una 
casa. @ Significa per esempio, tappezzare le pareti I 
con le «carte» che si trovano in commercio oggi 
e che per la bellezza del disegno e dei colori, ba- 
stano da sole a trasformare un ambiente. ® Oppure | 
rifare le tende (e quante attraenti novità ci sono in 
questo campo...). ® Le cucine componibili offriran- Ì 
no la possibilità tanto gradita di avere una scelta 
di elementi componibili in una gamma di colori af- 
fascinanti: un modo per rinnovare la casa con un | 
insieme signorile di gusto perfetto. ® Un pavimento 
del tipo «resiliente» darà alla casa oltre che un | 
aspetto più muovo, anche un'assoluta tranquillità, 
perchè questi «resilienti» sono protetti dalla for- | 
mula «anti-rischio» che garantisce la qualità del 

' 
- 


D, 


PER LE 
PARETI 


materiale. @ Per le lettrici che non hanno ancora 


DI CARTA... 


Di tutti gli ambienti della 
casa, è il salotto che per 
le sue funzioni di rappre- 
sentanza, esige di essere “sn 
arredato con la massima | 
cura. Per far meglio risal- 


tare l'eleganza dei mobili, Dar, | 
ecco una proposta che cer- | 
tamente verrà accolta con ui 
interesse: le pareti di car- da Mm 
ta. Oggi se ne trovano in [e 
commercio nei negori più nel Ja 
accreditati, în una scelta "scon, 
vastissima. Di facilissima {lago 
manutenzione, queste car- libilace 
te sono eccezionali per du- rc 
rata e classe. Converrà na- e 
turalmente rivolgersi per loSo 
questo acquisto ad un ne- dai, p 
gozio che possa vantare fico 
competenza ed una vasta e 
esperienza mel settore: si qlnyg' 
rà così la sicurezza di (3598 
poter fare una scelta felice. ton ; 
| [fato £ 
Nero î 
di 


ima 
| lollog 
la fa] 
Uttto 
the le 


una casa di loro gusto, ecco infine proposta in que- E XX | lito 
sta pagina un'offerta interessante per l'acquisto d’un NAS SETTEMBRE N. 38/b botto 
appartamento dotato delle comodità più moderne. PRERIRNE era en pe ipo ei Pla AI og: co IN 
‘eric 
lUnio 
Indiscussa hi 
È VAI La scelta di un oggetto non è mai cosa facile; Meric 
sell'aniedazionto trattandosi di arredamento diventa ancora più |\'stna 
della casa. difficile. Per questo è sempre conveniente re- \'enge 
Nessun particolare carsi in un negozio specializzato e competente. dai 
più di questo, Mente 
Cent: il tono 3a 1 

e la classe 

di chi vi abita. LA DITTA fo 


Oggi, ne esiste 
una gamma 
raffinatissima: 
dalle tende 
realizzate 

nei materiali 

più aerei e leggeri, 
a quelle, 
lussuosissime, 
pesanti. 

Solo negozi 
affermati 

possono dare 
sicuro affidamento, 
per il gusto 
e la qualità. 


FLY 


le più belle 
cucine del mondo! 


Elementi componibili in una 
i gamma di smaglianti colori 


Concessionario per Trieste: 
CUCINE BAA' 


VIA TIZIANO VECELLIO 14 
TELEFONO 93402 


Pavimenti sempre nuovi 


Pavimenti per i quali il tempo non conta, che possono essere posati în opera su 
qualsiasi superficie. In meravigliosa scelta di tipi, colori e disegni adatti per tutti 
gli ambienti. Eliminano definitivamente ogni preoccupazione o jatica per la loro 
manutenzione e pulizia. Pavimenti di tutta tranquillità perchè protetti dalla formula 
«anti-rischio» ideata per garantire la perfezione di esecuzione e la qualità del materiale. 


In collaborazione con la concessionaria Soc. PRAGOTECNA 
le pavimentazioni resilienti ARMSTRONG, D.L.W. e RIKETT 
vengono fornite in opera con garanzia dalla 


A. R.P. ITALPLAST 


Piazza Ospedale 6, tel. 95919 


FRONDA | 


è sempre a vostra disposizione per consigliarvi nella | me 
scelta dei vostri tendaggi, copriletti, salotti, tappeti e Lun 
per eseguire con perizia anche i lavori di tappezzeria. 


NEGOZIO: VIA ROMA 9 
LABORATORIO: VIALE R. SANZIO 21 


—e  _’_ _{_ _ {1 %>>SS"S<s ==. ha 
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LARGO | 
S. SONNINO, 9 


già viale D'Annunzio, 1 (piazza Garibaldi) |: 


APPARTAMENTI IN VENDITA 
O IN AFFITTO 


Ultime disponibilità 


da 2-5 stanze, cucina, doppi servid 
attico XII piano 


I-Il PIANO PER UFFICI IN GENERÉ* 
ambulatori, medici, radiologhi, avvocati [lu 
società, rappresentanze i 
ascensori, centralnafta, terrazze, attici, PS My 
gioli, scarichi immondizie, doppie isolazio” |D 
termoacustiche, carta da parati, accura 
finiture, antenna radio televisiva collettiv* 

Consegna: pronto ingresso, mutuo bancat!! | 
facilitazioni pagamento, prezzi aggiorna!! | 
Per investimento capitale vendonsi appart® | 
menti già affittati 


ip Sa 
NL 


+ |ì 
‘Jisite e trattative sui posto, al primo pian0* NÀ c 


AMM. PICCOLI - Tel, 55220“: 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DI FRONTE AI GRAVI PROBLEMI CHE ASSILLANO L'ECONOMIA BRITANNICA 


AN 


il via 


È stato una perdita di tempo 
io di Wilson a Mosca 


||Al Cremlino ha ormai preso il sopravvento la corrente «dura» - Il Premier 
| ‘snobbato» dalla «Pravda» - Mezzo milione di inglesi resteranno disoccupati ? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE  venienti da fondi statali, ai par- 

| Londra, 19 |titi affinchè questi possano 
ll pri isti esercitare la loro attività gene- 
Timo Ministro è tornato|rale di formazione dell'opinione 

| ® Mosca con il suo «Comet» | pubblica. Contemporaneamente 
|®Peciale e si è subito tuffato|è stato anche dichiarato nullo 
|Î€l lavoro per i provvedimenti | l’articolo primo della legge per 
| Stonomici d'emergenza che an-|il bilancio del 1965, che permet- 
ttincerà domani ai Comuni. Il|te el Ministro dell'Interno di 
Îlancio del viaggio a Mosca è|destinare 38 milioni di marchi 
al finanziamento . dell'attività 

| Magro, per non dire negativo, o 
‘Specchiante una situazione an- eric dee AO 
Karlsruhe, contrario all’artico- 
lo 21 della legge fondamentale 
della Repubblica federale, se 
condo cui: i partiti politici sono 
indipendenti dallo Stato. Que- 
st’ultimo, può, invece, fornirlo- 


e più rigida di prima: mol. 
|. cortesie da parte del Primo 
Ministro sovietico Kossighin, 
lla nulla di fatto per scongela- 

la crisi del Vietnam, e una 

Mesia che sarebbe grave se 
ton avesse un preciso signifi. 


To, senza infrangere disposizio- 
ni costituzionali, i fondi neces 
sari per le campagne elettorali. 


MACNAMARA ANNULLA 


PRIA 
il viaggio a Bonn 
Bonn, 19 

Il Segretario americano alla 
‘Difesa Robert Menamara ha do- 
vuto annullare il suo viaggio a 
Bonn, dove era atteso per il 23 
di questo mese, poichè, in se 
guito a un incidente, ha una 
gamba ingessata e i medici gli 
‘hanno consigliato un. periodo di 
riposo, Mcenamara potrà even- 
tualmente incontrare il collega 


“îto tattico, da parte del Mini. 
Mero degli Esteri sovietico che, 
ima ancora del termine. dei 


MALGRADO LA VITTORIA 


DEI SOCIALDEMOCRATICI 


| {Wlloqui fra Wilson e Kossighin, 
® fatto annunciare al suo ad- 
*tto stampa Leonid Zamyatin 
| Îhe Ja visita del Primo Mini- 
Sto inglese era solo servita 2 
‘ottolineare che l'Inghilterra 
i ende ancora l’atteggiamento 
‘Mericano sul Vietnam» e che 
ione Sovietica «respingeva 
‘lttamente» qualsiasi interven- 
Î dì Wilson a favore dei piloti 
ttericani catturati dai nord- 
\'stnamiti. Quanto a Wilson, 
l'endendo dall’aereo a Londra, 
è limitato a dire laconica- 
Mente: «Nessun cambiamento 
la posizione sovietica nè nel- 
di Nostra». 
Îl Primo Ministro inglese si 
|îa fatto mandare fin da ieri 
‘Mosca un grosso fascio. di do- 
‘imenti riguardante la situazio- 


Non si farà 


Il partito di Erhard si 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 19 

La decisione del partito cri- 
stiano democratico circa la for. 
ma che dovrà avere il nuovo 
Governo della Renania del Nord- 
Westfalia è stata quella che tut- 
ti si aspettavano, anche se si. 
nora la CDU aveva accurata- 
mente evitato di pronunziarsi 
in maniera definitiva a questo 
proposito, Il gruppo parlamen- 
tare cristiano democratico del. 
la Dieta di Duesseldorf ha in- 
fatti reso nota oggi l'intenzione 
del partito di continuare a go- 
vernare la regione con i libe- 
rali, anche se disporrà di una 
maggioranza parlamentare di 
due soli seggi. 

Lunedì. prossimo, allorchè do- 
po l'elezione del Presidente del. 
la Dieta regionale si procederà 
con una votazione segreta a 
quella del Capo del nuovo Go- 
verno, la lotta sarà serrata. Il 
leader socialdemocratico Kuehn 
ha infatti ripetuto che si pre- 
senterà in ogni caso come can- 
didato a tale carica. Egli po- 
trà contare sui 99 voti dei Tap- 
i del suo partito elet- 

burrasco- questo mese a far 
i Tialche TOMO dei vari|parte della: Dieta di Duesssk 
in Per la res li che ri-|dorf. Il cristiano democratico 
Inulstri contro i tag! teri:| Meyers, che è stato alla testa 
|rdano i rispettivi dicas d|Qella piccola coalizione con i 
ii Wilson, si dice, è deciso 8d|1{perali sino alle elezioni, do- 
l'®ettare domani mattina, PI-|vrebbe invece raccogliere gli 86 
°° di andare ai comuni, le di-|voti dei suoi compagni di par- 
ssioni deî dissenzienti, pur di|tito, ed i 15 voti dell’FDP, Le 
To Raaerà offerte fatte dai socialdemocra- 

n ( Je|tici alla CDU affinchè essa ac- 
\s{{ison intende adottare ‘© lcettasse di entrare in una 
\Uicine più radicali, e nOn #| «grande coalizione» sono appar- 
|'%ole dosi. C'è il pericolo che [se evidentemente insufficienti al 
Programma deflazionistico partito di Erhard. L'SPD. si era 
‘Ovochi un acuto aumento del- AODEEDALO s lasciare ai cristia- 

i zo mi-| no democratici cinque delle die- 
illsoccupazione, un mez Ta-| ci cariche Ministeriali esistenti, 
Mi In pIÙ di uomini senza 7. l'eompresa quella ‘del’ Misistto 
lo nei prossimi mesi, Ra, incaricato delle relazioni con lo 
\Verno non parla di disoc ‘| Stato federale, ma non aveva 

tone, parla di «reimpie£0”;|voluto rinunciare a quella di 
\'Me non muta sostanzialmen: 


Capo del Governo. 
la questione e implica corsi Ora, è chiaro che anche co- 
addestramento per devolve: 


loro che in seno alla CDU si 
\ ® mano d’opera che rimar-|sono dimostrati i più accesi 
disponibile a nuovi rami 


sostenitori di Me coalizione 
oa Imente a|rossonera prendono in consi- 
| e ara ‘buone | derazione una possibilità del ge. 
\\®Pettive per, l'esportazione; 


nere solo se si tratta di un 
i Sviluppare ad ogni costo, 


Governo diretto dal loro par. 
3 tito. Col passar del tempo, che 
lì e salari bloccati per quan: 
i, &mpo occorrerà, fosse an: 


ha affievolito il clamoroso ef. 

fetto provocato dal successo del. 

° Per un anno, e nuove tas:|}'sPD presso gli elettori, l’at- 

\\{ugli alcolici e il tabacco, re*|teggiamento della CDU si è fat- 
lilzioni per le vendite a ra: 

\}\Per le importazioni per la 


to più fermo, ed essa si è de- 
cisa a esporre chiaramente le 
i purione di nuovi edifici on 


° un poco, raccontano i bene 
Mormati, si è rassegnato @ 
|\Siacciare un pisolino. Il volo 
ldurato quasi quattro ore. A 
Indra, in Downing Street, lo 
|''endeva con altri documenti 
®colti in questi giorni, special. 
*nte rapporti dal Ministero 
_Iîl Tesoro e dal Ministero del. 
nomia sui tagli possibili 

Of lle spese. pubbliche, il segre- 
sett atio Burke Trend. Il Governo 
uno Nende tagliare e ancora ta- 
o ul Uare, comprimere i program: 
, LO M sovernativi e i consumi pri- 
;on0 i schiacciare il credito e le 
ilitl Mortazioni: questa volta, sem- 
o 10 essere la parola d'ordine, 
, di deflazione si fa sul serio. E 
Si pomeriggio Consiglio di 
|\Pinetto: un Consiglio teso, 


sue intenzioni. La CDU di Bonn 
ha rifiutato di fare qualsiasi 


in Renania 


la coalizione CDU-SPD 


unirà ancora ai liberali 


benchè disponga di due soli seggi di maggioranza 


commento su tale decisione, so- 
stenendo che si tratta di un 
problema che interessa innan- 
zitutto i cristiano democratici 
della Renania del Nord-Westfa- 
lia; è noto però che tutti i par- 
titi, ed in primo luogo la CDU 
per bocca dello stesso Erhard, 
hanno sottolineato la grande 
importanza dei risultati delle 
elezioni in questa regione. 

In fondo, i socialdemocratici 
dovrebbero | essere soddisfatti. 
Il loro successo elettorale è 
infatti innegabile, ed essi, inve- 
ce di doversi assumere respon- 
sabilità di Governo, particolar- 
mente gravose dati i problemi 
che presenta la situazione nel- 
la. Renania del Nord-Westfalia, 
dovrebbero avere il gioco facile 
all’opposizione, 


Vice 


e iii 


tedesco Von Hassel, col quale 
doveva parlare di questioni tec- 
niche. e militari (e in particolare 
degli acquisti di armamenti 
americani. da parte della Re- 
pubblica federale) durante la 
conferenza dei Ministri della 
Difesa della NATO, che si terrà 
a Parigi il 25 e il 26 prossimi. 


pia ie 


PESCECANE CATTURATO 


tra Capri e Ischia 


Napoli, 19 
Un. pescecane della. specie 
«verdesca» è stato catturato sta- 
mane, tra Capri ed Ischia, da 
alcuni pescatori siciliani che su 
una motobarca erano intenti al- 
la pesca del pescespada. Lo 
squalo si è impigliato nella re- 
te ed ha lottato per circa tre 
ore prima di essere ridotto alla 
impotenza a colpi di arpione. 
La motobarca di proprietà dei 
fratelli Giuseppe e Carmine Co- 
stanzo e sulla quale vi erano 
altri quattro marittimi, ha is- 
sato a bordo il pescecane che 
è stato trasportato alla marina 
di Cassano, a Piano di Sorrento, 
dove è stato venduto. Lo squa- 
lo pesava due quintali e mezzo 

ed era lungo circa tre metri. 
La motobarca fa parte di una 
flottiglia di pescherecci sicilia- 
ni che da qualche tempo si tro- 
vano a Piano di Sorrento e che 
battono le acque dei golfi di 
Napoli e Salerno, punto di pas- 
saggio dei pescespada che in 
questa stagione risalgono verso 

il Nord dai mari meridionali. 


i 


AUTOBUS IN UN: BURRONE 


Quindici morti presso Quito 


Quito, 19 

Quindici persone sono morte 
e altre 20 sono rimaste ferite 
in un incidente della strada 
avvenuto quando l'autobus sul 
quale si trovavano è precipitato 
in un burrone profondo 350 me- 
tri vicino alla città di Loja, a 
circa 600 chilometri da Quito. 
L'autobus trasportava un grup- 
po di insegnanti, studenti e im- 
piegati dell'Università di Loja 
che avevano trascorso alcuni 
giorni di vacanza in un vicino 
Villaggio. 


IL PICCOLO Mercoledì, 20 luglio 1966 


Il giorno 18 luglio 1966 si è 
spento in Losanna 


Gino Fernandez 


I cugini e tutti i parenti 


La «Michelangelo» sî ferma 


per soccorrere una malata 


New York, 19 
11 transatlantico italiano «Mi-|no il triste annuncio. 
chelangelo» ha mutato rotta in 
pieno Atlantico per portate pe 
passeggero malai a 

È ro Mel nave inglese «Port| Il Consiglio di Ammini- 
Phillip». Le due navi si sono av-| strazione e il Collegio Sin- 
vicinate! e il dottor Giancarlo | dacale della MODIANO IN- 
Manfredi del «Michelangelo» ha | DUSTRIE CARTOTECNI. 
potuto salire a bordo del «Port | CHE partecipano con tristez- 
Phillip» per assistere la signo-|- profonda al cordoglio del. 


i 70 anni, sof- TOCE 
Pb TI medico ha | le So per la scompar- 
sa 


lasciato a bordo della nave in- d 
Gino Fernandez 


giese le medicine necessarie per 
la cura della signora. : È 

avvenuta. in Losanna il 18 
luglio 1966 


SOLDATO iNGLESE FUGGE 


nella: Germania orientale 


Berlino, 19 

I soldato inglese Stephen 
Biggs, di 19 anni, che cinque 
mesi fa era ASERROIEO a fa 
reggimento stanza a Berlino " 
Ovest, si è rifugiato nella Ger- Gino Fernandez 
mania orientale. Lo ha annun-|avvenuta in Losanna il 18 
ciato oggi un portavoce del Mi-|Juglio 1966 


nistero degli Esteri di Pankow, 
aggiungendo: «Biggs si trova LP 


nella Repubblica democratica 
tedesca, e sta benissimo. Per LI 


ora non desidera incontrare vi-| Il 19 luglio si è spento im- 
Dea o giornalisti occiden- provvisamente 


Giovanni Suppancig 
Ne danno il doloroso annun- 
cio la sorella EUGENIA, i figli 
BRUNO, GIOVANNI e FABIO, 
le nuore, i nipoti e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi 20 


® ® ® luglio salle ‘ore 15.30 partendo 
dalla Cappelia dell’Ospedale 
Maggiore, 
(Primaria Impresa Zimolo) 
da truppe olari di Hanoi 


L'intervento dell'aviazione e dell'artiglieria ha messo però in fuga il nemico 
che ha avuto perdite gravissime - Indira: «Non si può trattare con i bombardamenti» 


Saigon, 19 rito per soccombere di fronte ti in questo solo attacco hanno 

Reparti dell'Esercito regola-|alla stragrande superiorità nu- perduto non meno di 500 uomi- 
re nordvietnamita hanno inflit-| merica del nemico, se în loro|ni tra morti e feriti, Il coman- 
to gravi perdite a due ploto-|soccorso non fossero giunti rin-| do americano a Saigon non ha 
ni di marines americani, com-|forzi e elemento decisivo l’arti- per ora almeno fornito cifre al 
prendenti complessivamente u-|glieria e l’Aviazione, Soprattut- | rigudrdo, L'unica precisazione 
na novantina di uomini. L’at-|to l’Aviazione ha costretto illera stata che nell'operazione 
tacco comunista è stato sferra-| nemico ‘@ cercare scampo nella|«Hasting» fino a ieri i nord- 
to ieri all'improvviso mentre|fuga, bersagliato di continuo|vietnamiti uccisi erano stati 
i due plotoni impegnati nella | delle bombe e napalm, 199. Ieri nella stessa zona a ri- 
operazione  @Hasting» in atto| 8’ stato un portavoce del: Co-| dosso al 17,0 parallelo i mari. 
da alcuni giorni in una vasta| mando americano a riferire | nes hanno sostenuto altri due 
regione immediatamente a Sud|che in questo attacco i marines scontri, in uno dei quali hanno 
della zono smilitarizzata, attra-| hanno subito forti perdite. Ma|ucciso 28 nordvietnamiti, Il co- 
versata dal 17.0 parallelo che|anche le forze comuniste han-| mando americano ha anche re- 
divide in due tronconi il Viet-|no avuto moltissimi morti e Je-| so noto che oggi pomeriggio 
nam, si spostavano da una po-|riti, Secondo quando hanno ri-| uno scontro si è avuto fra re- 
sizione ad. un'oltra, I -marines| ferito degli ufficiali dei mari-| parti delta s.a Brigata e della 
si sono difesi con estrema riso-|nes che hanno preso parte al|25.a Divisione di fanteria ame-|ticonosciuto ai noravietnamiti 
luzione ma certo avrebbero fi-| combattimento i nordvietnami-| ricane con un battaglione nora. |il diritto di chiedere l'invio dei 


italiani memori del suo ani- 


mo buone e gentile ne dan- 


Il Consiglio di Ammi 
strazione e il Collegio Sin- 
dacale della SAUL D. MO- 
DIANO prendono viva par- 
te al lutto dei parenti per 
la scomparsa di 


(Telefoto ANSA UPI al «Piccolo») 
Washington — Johnson si intrattiene con cinquecento reduci dal Vietnam, convalescenti da fe- 
rite, invitati a un ricevimento offerto dal Presidente a bordo di un panfilo sul fiume Potomac 


SI RIACCENDE LA BATTAGLIA NEL SUDVIETNAM SUL FRONTE TERRESTRE 


Sì associa al lutto la famiglia 
MIRAZ. 


L’ERIT e l'ASSOCIAZIONE COM- 
MERCIANTI PRODOTTI ZOOTECNI. 
CI partecipano al lutto della fami. 
glia per la scomparsa del socio 


Giovanni Suppancig 


3 


Si è spenta. serenamente 
il 18 luglio l’anima buona di 


Erminio Sallustio 


gon. In questi giorni si era 
guardato a Mosca con interesse 
e speranza per l’arrivo del Pri- 
mo Ministro indiano, signora 
Indira Gandhi e soprattutto del 
Primo Ministro britannico Ha- 
rolà Wilson. Il fatto che queste 
due missioni si siano risolte in 
un fallimento e che le parti 
non. sì siano spostate di un 
millimetro dalle posizioni rispet- 
tive, dà l'impressione che la 
Unione Sovietica abbia deciso 
di porre una parte importante 
della sua politica estera ‘nelle 
mani del Governo di Hanoi. 
Almeno queste sono le apparen- 
ze, se si pensa che Mosca ha 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie ALMA, i co- 
gnati, le cognate, i nipoti, i 
parenti tutti e la famiglia 
BASSA, 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore il dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


vietnamita nell’altipiano cen- volontari dal'URSS per com- ie een] 


battere nel Vietnam. 
trale, SUA Partecipano al lutto che ha 
Sul jronte aereo, nelle ulti-|, 4 Proposto dell'invio di vo-|colpito la famiglia del ‘dott. 
me 24 ore gli aerei americani |LOntari, oggi il Vice Primo Mi-|Bruno Tominz per la perdita 


L’ATMOSFERA DI TENSIONE ESASPERATA DA FUTILI IN CIDENTI 


Sanguinosi tumulti razziali 
in tre città degli Stati Uniti 


Energica reazione della polizia - Una giovane negra uccisa a Cleveland 
con un colpo di fucile - A East New York intervengono gli italo 


Re AnveCuar0alo Siti visinam nistro polacco ha dichiarato in | della sorella 
una conferenza stampa che ape . 
settentrionale numerosi deposi- Silvia Stecchina 


ti di carburante, Durante que- TROHRSITHA Ho ani Sono SL 
: ono presentati per andare a 
ste azioni i piloti hanno riferi. la — MARIA, ELSA, NINO e 
combattere nel Nord Vietnam. TULLIO PERIZZI 


to di essere riusciti a scansare 
Anche il Governo nordcoreano | _ 

18. missili terrararia, Un porta: \nn Grinunciato a Horivi di aver Sa RINO 
voce ha riferito che i missili |1eciso l'invio di volontari. — Ditta ZINELLI & PERIZZI 
sono andati ad esplodere lonta-| Oggi innne il Primo Ministro | conte LEONARDO DONA’ 
no dagli apparecchi, Erano sta-|;ngiano signora Indira Gandhi, DALLE ROSE 

} , , 
ti avvistuti dai piloti in quattro ha dichiarato in una conferen- | GIANNI DE POL 
zone: ad una cinquantina di;.n stampa, che molte persone CARLO FRANDOLI 
chilometri .a Nord di Hanoi, a ritengono che il primo passo | Do, Sea 
418 e a 72 chilometri a Nord-|nerso una soluzione pacifica SES odi 


Est anche di Hanoi e a Ootto|ger conflitto vietnamita debba 


-americani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 19 

Gravi incidenti a sfondo raz- 
ziale vengono segnalati nelle ul- 
time 24 ore da varie città ame- 
Ticane: a Cleveland., dove si so- 
no avuti scontri di particolare 
gravità, una giovane negra è 
morta, colpita alla testa da un 
proiettile di fucile, 

Dovunque la folla ha accolto 
l’arrivo in forza della Polizia con 
lancio di pietre, mattoni e. al 
tri oggetti contundenti. Nume- 
rosi agenti e dimostranti sono 
stati feriti. La polizia ha arre 
stato gli elementi più turbolen- 
ti ed è rimasta a presidiare le 
zone degli scontri per tutta la 
notte e la mattinata. Come si 
era già verificato nel corso dei 
Tecenti disordini di Chicago,| 
bande di giovinastri hanno ap 


piccato incendi a negozi e a. ca- 
se di abitazione, costringendo 
i vigili del fuoco a un'attività 
quanto mai intensa, 

Nel settore orientale del quar- 
tiere di Brooklyn, a New York, 
gli scontri hanno avuto come 
protagonisti anche gli italo-ame- 
ticani. Un gruppo di una cin- 
quantina di giovani di origine 
italiana ha attaccato a varie rl. 
prese portoricani e negri nelle 
strade della zona di East New 
York, provocando l’intervento 
di un reparto della «Tactical 
Patrol Force», specialmente ad- 
destrato per la repressione dei 
‘movimenti di piazza, 

Il motivo che ha provocato 
la reazione degli italo-america- 
ni, che per la prima volta inter. 
vengono in disordini del genere, 
non è stato bene appurato, ma 


[e 


° difficili, più difficile pre- 
Se se Ja cura riuscirà. Cer: 
Inghilterra attraversa uno 
Suoi momenti più difficili, 
|iiche la visita a Mosca, il 
"0 tentativo di scongelare il 
lam, che in una situazione 
lo erave avrebbe potuto pas: 
ì), Per un'improvvisazione di- 
alztica un po’ teatrale ma 
adi) Strata dalla buona volon: 
ene in questa congiuntura 
\k are come un inutile per- 
|M two. negli ambienti politi. 
È «serva con disappunto che 
Pravda» di oggi da più ri 
î, a una manifestazione di 
rvizi Iata davanti all’Ambasciata 
nxicana che alla visita. di 
N. Si ritiene molto impro- 
:RE' Sac che EKossighin intenda 
cati [eytire presto la visita. In 
0 momento, si ritiene, la 
pof tate «dura» ha preso il so- 
09) [® yento al Cremlino e il Pri. 
Nar. è Ministro sovietico non può 
dr e che l'interprete. 
sptiv RG 
1) RICA 
cart fe 


"oo | ©NTE FONDI STATALI 
è partiti tedeschi 


ano! Bonn, 19 


y morte costituzionale fede- 
2) 


dichiarato incostituzio- 
fornitura di sussidi, pro- 


Cleveland — Un negro ferito al volto durante i disordini razziali viene soccorso dagli agenti 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


ni per il comportamento di 


negri e portoricani, le comuni. 


Le famiglia BARBERA e PRESOT- 


chilometri a Nord di Hal-|sssere la cessazione dei bom- TO Conai ito Uro Giara palin 
phong. bardamenti americani sul Nord |pano al dolore delle famiglie Stec- 
ra Jouce Ornett, di 26 anni, ne-| Il Primo Ministro sudvietna- Vietnam e che sarebbe molto | china e Tomina per la perdita della 
gra, è stato provocato da un|mita Nguyen Cao Ky ha intan- difficile convocare una confe. |!970 adorata 
episodio incredibilmente futile: |to affermato oggi che l'ordine renza di pace con i bombarda- Silvia 
un barista aveva esposto un|di mobilitazione parziale im- menti ancora in corso. La si- 
cartello, che ‘diceva che non sa-|partito dal Presidente del Viet- gnota Gandhi ha detto inoltre | me 
Dopo lunga malattia, muni- 
toa conforti religiosi è 


sembra sia di natura quanto 
mai futile. D'altra parte, è una 
caratteristica di questi disordi. 
ni, che scoppiano negli «slums», 
i quartieri poveri delle grandi 
città americane, di nascere da 
un nonnulla, per degenerare 
poi, nei casi peggiori, in tumul- 
ti selvaggi, sovente cruenti. La 


rebbe stata servita acqua ghiac-| nam del Nord Ho Chi-minh non 
ciata gratis. Alcuni avventori[e altro che un espediente per 
hanno cominciato a far storie, |rialzare il morale della popola 
e dopo una lite con il gestore |zione e delle Forze armate. Nel 


di aver espresso al Primo Mini. 
stro sovietico Kossighin, duran- 
te la sua recente visita a Mo- 
sca, la convinzione che un pro- 


mancato all’affetto dei suoi carì 


tensione tra i gruppi etnici, è |del bar, hanno messo & soqqua-| Vietnam del Nord non vi è Spa |cesso ai prigionieri americani Liberato. Fab 1 
in questa zona di Brooklyn è|dro il locale. zio per alcuna mobilitazione |nel Nord Vietnam provochereb. prgn His 
assai forte, a causa del continuo | La polizia è stata accolta con|perchè «il Governo di Hanoi be negli Stati Uniti un’impo- pra, 


flusso di portoricani e di negri, 
che giungono di continuo nella 
metropoli, ammassandosi nelle 
zone più povere. 


maresciallo dell'Esercito a rip. 


Lo piangono la moglie GIO- 
VANNA, il figlio cap, FABIO, 
la figlia FIORELLA, il fratello 
ELIO, le sorelle IDA e MARIA 
e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
20 alle ore 16 partendo dalla 
Cappella dell’Osp, Maggiore, 


lancio di sassi e anche di qual-|}a già mobilitato le sue forze | nente reazione. Interrogata sul- 
che bottiglia Molotov: dall’alto | otto anni fa». Rispondendo ad |ta risposta di Kossighin, ha 
dei tetti, qualcuno ha comin-|un'altra domanda il Premier detto che egli non ne ha data 
ciato a sparare con un fucile, |pa dichiarato di non credere alcuna, 

Nella stessa New York, a Fast | mentre la folla si abbandonava che il Governo di Hanoi voglia 

Harlem, la polizia è dovuta in-|a episodi di saccheggio nei ne-{correre il rischio di processare | "tm 
tervenire per reprimere episo-|gozi vicini. La polizia ha tolto|i piloti americani fatti prigio- T Il 18 luglio si è spenta 
Estella Meli 


di di violenza più gravi, provo-|l'illuminazione stradale, per|mnieri come criminali di guerra. 
cati dalle proteste dei cittadi.|rendere meno facile il compito | Comunque la situazione è giu 
al «franco tiratore». dicata grave negli ambienti di- 


È x Si dispensa 
cuni giovinastri, che disturba. A. P. Iplomatici‘e giornalistici di Sai.| Ne danno il triste annuncio| dalle visite di condoglianza 
vano la quiete notturna suonan- le famiglie VIEZZOLI . MELI. 
RETE IA RI 
do il «bongo». Gli agenti accor. 


MICHELI, 


I funerali avranno luogo oggi 
20 luglio alle ore 15 dalla Cap- 
Pella dell'Ospedale Maggiore, 
CET AT RT 
Li Si è spento improvvisamen- 

te a Capodistria 


Antonio Filippi 


Custode del Cimitero 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli .le sorelie i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
nel VpEoa di Capodistria alle 
ore 17. 


sì sono stati accolti a sassate, Commossi. per le attestazioni 


di affetto tributate al nostro 


caro 
Daniele Carboni 


ringraziamo quanti in vario mo- 
so presero parte al nostro do- 


a I FAMILIARI 


FORSE UNA GRANDE CONQUISTA MEDICA A BUFFALO 


UN TUMORE INGUARIBILE 
VINTO CON UN TRAPIANTO? 


Il paziente è l'unico superstite di quattro malati 
che si erano «scambiati» alcune cellule cancerose 


tà numericamente prevalenti 
rel quartiere, si sono scontrati 
a più riprese, facendo uso an- 
che di armi da fuoco, Una gia- 
vane negra, Betty Powell, di 27 
anni, è stata ferita al fianco 
da un colpo di arma da fuoco: 
altre sei: persone SONno state 
ferite in modo non grave, La 
polizia ha operato arresti, 
Bande di ragazzi, in prevalen- 
za portoricani, avevano iniziato 
ad appiccare incendi dolosi nel- 
la zona, costringendo una cin- 
quantina di persone a lasciare Buffalo, 19 
le abitazioni minacciate dalle Larry Rink, di 21 anni, il solo 
fiamme. L'intervento quanto mai | sopravvissuto a uno scambio di 
deciso degli agenti ha impedito tumori maligni tra quattro per- 
che gli incidenti Fi geieodese: sone destinate a morire, sem- "I 
m oltre il loro eP! TO. uarito. Lo hanno dichia-|ms 

A Jacksonyille, in Florida, gli | Pato ‘ medici dell'istituto Roo:| Diplomatico italiano muore 


Il Preside, gli insegnanti, il per- 
sonale e gli alunni della SCUOLA 
MEDIA STATALE DI MUGGIA par 
tecipano con profondo dolore l’im- 
‘provvisa scomparsa di 


Daniele Carboni 


ottimo e indimenticabile arunno, 


to infine che Rink senza l’in- 
tervento sarebbe morto già da 
tre mesi. Egli è stato autoriz- 
zato a tornare a casa 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per il tributo di affetto 
recato alla cara 


Alma Paoletti 
in Madrussa 


L'UNIVERSITA’ DI TRIE. 
STE partecipa al lutto del 
prof. Giambattista Impallo- 


meni per la perdita del 
Padre 


SII 


scontri della scorsa notte sono|sevelt Park Memorial, di Buf- $ {aroiliri, ‘unitamente ai parenti COMM. 
invece stati provocati da moti-|falo, i quali hanno tuttavia pre. |PEt annegamento a Tripoli Lat iso guore quanti; in Vi ; 

vi meno banali: una folla di 150|cisato che bisognerà attendere Tripoli, 19 |grande dolore. ittorio Emanuele 
negri è sfilata per le vie dellda cinque a dieci anni prima| 11 dottor Roberto Callari, se. | Monfalcone-Trieste, 20 luglio 1968 Impallomeni 
centro, chiedendo che cessi la|gi potersi pronunciare con cer-|condo segretario dell’Ambascia- Di 


discriminazione contro ì negri 
nelle assunzioni e nei posti di 
lavoro: sembra che alcuni raz. 
zisti bianchi abbiano provoca. 
to la folla, che si è abbanona. 
ta. a episodi di vandalismo, in- 
frangendo vetri di negozi e ap- 
piccando anche un incendio. Di- 
verse persone sono rimaste fe. 
rite. 

L'incidente più grave, nel qua- 
le ha trovato la morte la signo» 


tezza sulla guarigione di Rink.|ta d’Italia in Libia, è morto per 
I medici hanno detto che non |annegamento 

c'è più traccia visibile dei can. 
cero alle ossa che aveva colpito 
Rink poichè «l suo organismo è 
riuscito a combattere i tumori 
estranei eliminando nello stesso 
tempo il proprio male. Le altre 
tre persone che erano state som 
toposte al trapianto di tumori 
sono morte poco dopo l’opera; 
zione. I medici hanno dichiara» 


Nell’VIII doloroso anniversa. 
rio ricordano con infinito amo:| Trieste, 20 luglio 1966 


Te l’adorato e indimenticabile | seme 


Marito e Ire 
i AP. Profondamente commossa, ringra- 
z zio quanti in vario modo presero 


Carmelo Foresti parte al' mio dolore per 1a. perdita 


con tristezza e rimpianto cai "N jo B 

1a'‘mogile; la delta, lario boscaro 

il genero e i nipoti : MARIA ved: BOSCARO 
Cocco frena crei 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 

Stab, Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Plocolo» 
è controllata dall'Istituto 
Loi 
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a iene eee rat Re de 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 20 luglio 1966 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, . Società per la Pubbli 


sA. PALAZZINA signorile vista 
mare, posizione verde, tranquil- 


la, zona via Commerciale Sara ORARIO 
Davis, inizio costruzione appar- 

tamenti soleggiati da 1-2 stanze, FERROVIARI 
salone, doppi servizi, cucina, am- 


pie terrazze, autobox, rifiniture 
STAZIONE CENTRALE 


APPRENDISTA banconiere: cer- 
casi. Bar Maggio, via S. Teresa 
3 - Roiano - Tel. 38876. 49708 D 
APPRENDISTA negozio alimen- 
tari cercasi. Palazzo, Piccardi 54 

49620 D 
APPRENDISTA pratica parruc- 
chiera capace manicure cercasi, 
Tel. 53096. 28943 D 
APPRENDISTA quindicenne cer. 


ottime, prezzi e dilazioni favore- 
voli. Impresa ing. Cumin, sali- 
ta Promontorio 17, telef. 38501, 


cità in Italia, via Silvio Pellico |ca Poor di OO 35186. 49642/2 S 
n. 4 pianoterra, o inviati a |via Dante 1. A. STRADA di Fiume inizio co-| TRIESTE-VENEZIA - MI 
mezzo posa con puro im ea strizione appartamenti da È NO - PARIGI - ROMA . BAN n 
> tia Capri, Roiano. 49630 D stanze, soggiorno, cucinino, Tl- di —— 
In testata di ogni singola |AUTOLAVAGGIO cerca capace TO o e presi PARTENZE 
rubrica è indicato il prezzo condizioni pagamento e prezzi 
STAI ir a favorevoli condizioni. Telefo- fsvorevoli. impresa ing. Cumin,| 550 A Po 5 LE 
mo 10, paro- {nare 761504, 49668 D salita Promontorio 17, tel. 38501, | 6.10 R Venezia . Bolognt] 29 


BALKANTEX cerca ragazza 15- 35186 19649/4 $ 
16 anni conoscenza serbo-croa- Ò 
A. TRASFERIMENTO prezzo 
cis STERA Ra de convenientissimo vendesi oO 
| i i scenza tristanze, biservizi, poggioli, cen- 
| ho SERENE TIGRI ALTRI DeL O na tralnafta, ascensore, facilitazioni. 
‘l'avviso possono: servirsi Der |ziale cercasi; assoluta discrezio- AGEP Crispi 14. 49676 S Roma solo 1 cl, e PÎ 
il recapito delle offerte del |ne; indirizzo SPI. 49716 D A. VIA Commerciale Sara Davis notazione obbligato! 
consegna agosto ultimi apparta-|10.25 DD (Direct Orient) Veli 


Milano . Genova (*) 
Venezia . Milano . 
rino . Roma 
Venezia . Roma (lf 


le. Gli avvisi ordinati per la 

domenica subiscono una mag: 

1 giorazione del 20 per cento. 
Coloro che non intendono 


6.48 D 


852 R 


lo caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
de) costo dell'inserzione. (e 
di lire 50. per cinque giorni. 

Errori di stampa cne non 
pregiudicano. l’effetto dell’av. 
viso non danno diritto'a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori ‘dipendenti da cattiva 


CERCASI apprendista commes- 
sa abbigliamento, conoscenza 
lingua croata e slovena; pre- 
sentarsi corso Cavour 3. 

49698 D 
CERCASI apprendista parruce- 
chiera. Salone Sergio, Corso 
Italia 7. Telefonare 37852. 

49736 D 
CERCHIAMO persona capace 
buona conoscenza contabilità 
ricaleo e libri paga. Scrivere 


menti da 2 stanze, soggiorno, 
ampio cucinino, ripostiglio e 
poggiolo da lire 5.400.000, ampie 
facilitazioni di pagamento. Im- 
presa ing. Cumin, salita Pro- 
montorio 17, tel. 38501, 35186. 
49642/1 S 
A. ZONA Giardino 3 stanze cu- 
cina bagno autoriscaldamento 
vendesi occasione. Tel. 95982. 
49746/5 S 


13,30 A 
15.20 D 


zia-Milano . Genovi] 
Ventimiglia - Domodî 
sola . Parigi (WL A' 
ne . Istanbul . Parlf 
Portogruaro 
Venezia 

Portogruaro | 
Venezia . Milano + È 
migi 
Portogruaro 
Portogruaro 


rittur: 
ss St FIALE Cassetta 49614 D, SPI. 


AS] CONFEZIONATRICE operaia 0 
A Domande di tavoro apprendista assume ‘maglificio 

, personale di serv. L. 20 |Veniulia, tel. 93220. 49664 D 
È c DATTILOGRAFA giovane assu: 
DONNA media età con referen- | me Amministrazione stabili. Cas- 


APPARTAMENTI occupati, due 
camere cameretta cucina ven- 
donsi 2.450.000, 900.000 contanti, 
25.000 mensili; visitare sul po- 
sto ore 11-13 via Settefontane 
59 - I 49722/1 S| 1920 A 


(Simplon-Ex.) Vendi 
«Milano Lambr.-Pall 
(WL Venezia-Parigi 
cuce, Trieste-Parigi) 


Portogruaro 


CAMPARI Soda 
alla vostra sete 


ze, offresi dal mattino al po-|setta 29950 D, SPI. R i tan: 

meriggio tutti i giorni; pratica | ELETTRICISTA esperto impian. APEARI NE RINO ident 20.30 D Venezia . Bolognt| Dl 

cucinare, disposta anche villeg- ti industriali, manutenzione mo- vendesi 2.800.000, 1.500.000 con- Bari (cuccette Tries chia 

giatura. Cassetta 49660 A, SPI. |tori, REA ber (A IMeReAn tanti, 25.000 mensili; altri occu: Bari) sa 

ca e capace saldare ai \ereb- ati 2 stanze servizi riscalda-|21,55 DI na logna 

B Offerte di lavoro be seria industria. Indicare cur- UFFICIO PUBBLICITA E PROPAGANDA DAVIDE CAMPARI - MILANO Peento autonomo 2 poggioli ven- Mestre e2 Polo io: 
personale di serv. L. 40 |riculum manoscritto referenze a donsi:. visitare sul posto ore Roma (WL e cuoo) Diut 

CERCASI donna giovane pul; | Cassetta 2579 D, SPI. 17.30.19 via Cologna 70 - I. Trieste . Roma) | lo 

‘zia ufficio. Amministrazione Sta-| IMPIEGATA pratica radio elet- 49722/3 S| 22.30 DD Venezia . Milano - fue: 

bili, Orologio 6. 49766 B|trodomestici, possibilmente co- APPARTAMENTO tristanze stan- rino + Genova - Mì «dep 


CERCASI donna tuttofare sta-|noscenza tedesco sloveno, assu-|a, NUOVO paraggi Viale, due APPARTAMENTINO bagno ri-]A, LETTINI carrozzine seggiolo- | FIAT 500; Fiat 600 occasioni. Vi-, NEGOZIO fiori forte lavoro da- | zetta cucina bagno poggioli ter- siglia (WL e cucce) very 
rei gestione fioraia capacissima. | monafta vendiamo causa par- 


bile o giornata; presentarsi ore | me società elettrodomestici. | stanze cucina bagno adatto pu-|scaldamento, Roiano: o paraggi, | ni, recinti, cestine, materassini, | sibili Fabio Severo 42, garage. i h 
16 in poi Campo Marzio 4 - 17.0 | Cassetta 2577 D, SPI. re ambulatorio ufficio affittasi. |cercasi affitto. Tel. 33720. 49644 L | guancialini girellini. Grandioso 49758/1 QI Telefonare 44225. 49764 R|tenza, Telefonare 61793. 49682 S eg che 
APPARTAMENTO prontentrata, No. 


49752/1 I| CERCASI affitto 2. stanze sog- assortimento, prezzi bassissimi i perfetta Skai| SALONE parrucchiera Opicina, n) dl 
«Tutto per il bambino», Tara: Ina Sona vendesi 0 Festione, ‘Tel. 36744. '|2 stanze soggiorno cucinino ba-|_(*) Solo I classe e prenotazion® 


rità 
27983 NN | visibi vi i È 19636 gno poggiolo centralnafta ascen- bligatoria. 
isibile servizio Innocenti, Se = z sore box VENDE IMMOBILIA- 


piano - int. 38. 49744 B| IMPIEGATO cerca ditta merca: | Telefonare 95982. 
CERCO prontamente per villa |to ortofrutticolo. Telefonare po» | A. SIGNORILE centralissimo, 3 |giorno, cucina/no, riscaldamento 
Cortina donna massimo quaran-| meriggio 33647. — 49634 Distanze servizi centralnafta ascen-| ascensore, escuso periferia, Cas- | bochia 6. 


PA tenne pratica cucina alto com-| IMPIEGATO media età cono-|sore affittiamo. Alabarda, Spiri.|setta 29988 L, SPI. CUCINA seminuova 25.000, ma-|vero 42. 107508) | emansapaeminnizneznzon egizie, ; —— si 
} penso ottimo trattamento; pre- eo uri Rao Previdenza do: dione 6. 49711/4 I| CERCO camera cucina o due |trimoniale 35.000; altri mobili ir «34» recentissima,|S_C25e, ville, terreni L. 70 RE VESTA Gallina da TO Noù 
sentersi via, ranos 3, secondo (cino Lercaal. Cassetta. 51008. DI ina sel siecse Più cucina doppi gomere affito anche periferico | singoli vendo. Bosco 1?, magaz:| berlina A 405 1964 vendonsi.| KA1A[ALAA. APPARTAMENTI AL EOMO Grefta vende! con cu A Cror 
, Tel. 6. ? s lefonare | gino. 49706 NN | Visibili i ; paio i a 6 
PRESTASERVIZI giovane. ca- SPI, METLIIIPA SErviRI libero subito. Telefona-| QUARTIERINO modesto pagan: | GUCINE veri gioielli fabbrica NIBIDLE autorimessa a belli n È DERE MELO: pos: torimessa. Telefono oi STA Cervignano neo: 
pace con referenze ore 8-17 ot-| IMPO! re 30321. 49726 I|do anche spese cercasi in affit- | vendita mobilificio Bruno, FON-|OGCASIONISSIME : Volkswa- a vi SO GOT relelonare Im. AE DARTAMENTO CSO Portogruaro È ti, G 
È fi a “| 8.00 DD Marsiglia . Geni Vra, 


PE: timo stipendio cercasi. Telefo-|se dovendo completare propria|AGEP Crispi 14 affitta: epparta-| tanza per coniugi soli. Ammi- i (vicino Ospedale). 5 o 

Ì mare 68941. 52 B | organizzazione esterna ruoli i-|menti ogni comforts, 2 stanze| nistrazione Stabili, Orologio 6- deria PMIONIALI peso gen 1200 ‘63; Anglia familiare | mobiliare Rostirolla 29682. 

PRESTASERVIZI referenziata 8. |spettivi assume prontamente ele-| salone biservizi VII p.; 3 stan-|Tel. 68656. 49166/1 L|grande occasione, massima |’62; Fiat 1100 158; Fiat 600 ‘58; 

15 od ore da combinarsi cerca- | menti ben referenziati, presen-|ze cucina terrazza; 2 stanze ac-|-ttrt@@.<= |rinzia, ratealmente. Attenzion PINA N c 

si. Siderini, via Belpoggio 2.  |z% mezzo proprio, desiderosi | cessori; 6 stanze cucina bagno; |M Vendite d’oscasione L, 50 | Bosco 36. timng ‘NN | Vauxal Victor ’58; Anglia Delu-|1°a 4 stanze servizi terrazze ac-|vende, prossima consegna Im: 
xe 1962 vendonsi anche rateal-|ua calda centralizzata vendia-|mobiliare CIVICA, piazza San 


51811 B|affermazione con alti guadagni | ufficio centralissimo, 3 stanze] amm caino Necchi Chie. | OCCASIONE matrimoniale quat- 
e rapida carriera. Gli elementi|centralnatta. * * 49680 1| MACCHINE cucire Necchi. Chie. cat " |mente. Ford, Sanfrancesco 60. _|mo pressi Ippodromo, Alabarda | Giovanni 4 - tel. 61712. 49754/3 S 
tro/porte, completa suste male x di 19110/3 S| APPARTAMENTO. libero, due 


MERCIALE, vista mare 3 stan- 
51859 S|ze cucina bagno poggioli cen- 
AR. Ondine ’62; Consul 315 '62; |A, BELLISSIMI prontingresso,|tralnafta ascensore ripostiglio 


Torino . Milano (| non 
e: cuccette Genovi 
Trieste) Roma . Bj Paci 
gna (WL e cuoo) Sibil 
Roma . Trieste) 


C Richieste d'impiego L. 20 |prescelti riceveranno ‘minimo |ALLOGG dete dimostrazione gratuita. Al- È i 103 Q| spiridi 

DISEGNATORE progettista al-|garantito per il periodo di tiro: RIO MO OLIO SI tre Necchi, Singer, occasione, | 1551 vendesi. Tel. SETT nn | OPEL Kadett 1000 ’64; Fiat 1500 SPIFIOIORE LO: stanze stanzetta cucina vendesi 9.28 D Roma. Venezia son 
trezzatare meccanico. stampi, 33 | cinlo, Scrivere a Cassetta 12428 |'Telefonare 95082. ——40748/5 I| TUlllo, Trieste, Battisti 12. Mon: !62; 1100 ‘57; Opel Rekord ‘61;|A. BELLISSIMO 5 stanze stan: |3.400,000, 1.500.000 contanti, 28|10.40 R Venezia ni ( 
anni, migliorerebbe, Scrivere Ca. |D SPI ALLOGGIO zona Pascoli, piano-|falcone, corso 25. 51491 M Commerciali 50 | Volkswagen 1200 ‘62 ottime con-|fento vendiamo (Donizzetti). io TEPOat o Resto | 12.04 DD (Simpion Express)! per 


dizioni vendonsi. Ginnastica 56, È 
19604 nigi - Milano . V 


il UAN IMPORTANTE ditta locale cer- | tana. cucina gabinetto | MACCHINE per cucire Piaff te|-__————— => dian 
E va ron or ca apprendiste e commesse co- ace tetra EORetreNAtO desche, Vigorelli nazionali, oc-|SCAMBI vantaggiosi oggetti di |Serri. @| Alabarda, Spiridione 6. 49710/2 S 49722/2 S ; "A 
fiesi a ditta, Tel. 94100. 49692 C | noscenza lingua. slovena o croa-|mobilio seminuovo, Tel. 95982. casioni Singer. Delponte, via Ti- | oro e gioielli. Vasto assortimen- | PANHARD ‘61; 600 ’62; 500 ’62; |A. CORSO costruzione conve-|APPARTAMENTO ottime con zia (cuocerte Parif] è 

f 1767 M|to regali a prezzi convenientis-| Abarth 850. Bosco 20. 51921 Q nientissimi 1-2-3 stanze servizi|zioni soleggiato, 3 camere Trieste) 


SIGNORA off uali .|ta, con referenze. Offerte detta- 49748/4 T|meus 12. I D 
'ORA offresi qualsiasi lavo. gliate Cassetta 20890 D, SPI. ALLOGGIO pianoterra, CIO, Ti. simi. Oreficerie Stermin via Maz- | RENAULT 8 ’63; Renault 4 ’63-| centralnafta ascensore. Eccezio-|cina bagno vendesi ininterme-|13.30 D Bari - Bologna . ff lica 


ro. Telef. 815775 orario 9-13. 4 ò " M , Fr 
‘49624 C| OPERAIO panettiere cercasi. Te-| sor, stanza cucina gabinetto af- zini 40. 105 O |'85: Fiat 500 ’59; permute e fa-|nali prezzi e condizioni di pa-|diari, prezzo convenientissimo. ER 

lefonare 810256. 49686 D|fittasi con prelievo mobilio, ot- QUISTANSI qua-|gAuto, moto, dici. L. 60 cilitazioni. Via Galilei 20. 549 Q|gamento. Impresa Fratelli Ru-|visitare feriali 16.30-19 Piccolo- n Vole 

CC Lavoro a domicilio PARRUCCHIERE/A disponente |tobre. Telefonare 95982. dri, cineserie, tappeti, camere |® AUtO» , ciel. L. 60 |SIMICA . Duplica - Lazzaretto|mor - Donota 1. 96 SÌ mini 6, IV. 49618 SliagsA seta) Se | 
e artigianato L. 40 |ore libere da lunedì a giovedì, 49752/2 1| letto, pranzo, salotti, mobili an- | A.4.A. FIAT 1100 turismo velo-|Vecchio 12. Occasioni speciali: |A. DIACONO giardino Pontini,| CASETTA o villetta acquisterei | tes D Cervignano d Pare 
ARRONE vani sot COTTA Avola acconeiAuTe VRer AMMOBILIATO fsalona alzo tt tichi per Veneto. Tel. 31428. |\cg velocità oltre 140 kmh vendo | Fiat 850; Fulvia ‘65; Simca 1000; | avanzata costruzione stabile pa-|zona Barcola - Sistiana se Vera Parigi . Milano - || Stat 
fitte abitazioni asporto materia: collaborazione. Telef. 38139. stanze servizi centralnafta affit-| A.A, ACQUISTIAMO quadri, so-|occasione. Telefonare 50995 ore Bianchina cabriolet; 500 D ’64-|noramico soleggiato, 1-2-3 stanze, | buona occasione per contanti. nezia fd 
li inutilizzabili. Telefono 50995 49626 D\tiamo città. Alabarda, Spiridio-| prammobili, orologi, mobili, sa-|13-15. 4gn42 @|/6259; 750 ‘64; NSU Prinz ‘64;|centralnafta, ascensore; facilita. | Cassetta 49734 S SPI. 17.20 D Venezia limi 
5 nansa CO RAGAZZA apprendista 17 anni|ne 6. 4971/5 I|lotti antichi, giacenze eredita-| ALFA ROMEO SAVRA Ghega 6: Dauphine; 600 '62-’60-59; BMW |zioni aldisiani. AGEP Crispi 14.| CASTELLO friulano panoramico | 18,13 A Monfalcone (ferialt] 8Îlo 

AA. PITTORE decoratore ese- per bar Ginnastica 31 cercasi, | APPARTAMENTINO stanza sog- rie. Telef. 30358. 28823 N ‘ulia ’63; Giulia freni a disco 700; Giulietta sprint; Simca 49676 S|vendesi, da restaurare. Adiacen-| 13.45 R_ Bol Xi al Bar 
x domenfea festivo. 49650 D |giorno cucinino bagno centrai-| A. ACQUISTIAMO cineserie qua- |'64; Giulietta ’57-62;  Volkswa-|1300. 64. Favorevoli lunghe ra-|a GRADISCA: graziosa villetta, |ti 5 campi, inintermediari, 40|1910 A Portesziane 0 | tea 
107 Q|teazioni. 52 Q|3 stanze servizi giardino 1500|milioni irriducibili. Affarone.| "* ortogruaro Van 


gue appartamenti, bar, camere n n 
nafta San Vito; altri tristanze|dri, soprammobili, salotti anti: | sen 1500; Fiat 1500. v 

e e O, F Off. cam, e pens. L. 40 |cucina servizi centrali affittansi.| chi, stanze, cucine. Tel. 38196. SPPIA TTI serie ‘60: 500 D giar-| VESPA 50 seminuova vendesi | mq. scoperto vendiamo occasio-|Scrivere Cassetta 5/B SPI, 
AA. PITTORE stanze cucine | AFFITTASI centralissima I pia-| Telefonare 61793. 51841 N'|qiniera ‘64; Fiat 1500 coupé ’60,|0ccasione. Tel. 761504, 49668 Q |ne. Alabarda, Spiridione 6. Udine. 6157 $ 
mobili offresi. Viale D'Annunzio ‘ASI centrallasima L'Dial APPARTAMENTINO afiitasi ca: | DIPINTI: importanti. Ottocento | racilitazioni. di pegamento, Vie VOLKSWAGEN 1500 S familcar 49710/1 S| FONDO edificabile con casette rig 
33, Del Rio - Tel. 734481 ian De, pa Gi 19490 F| mera cucina gabinetto 14.000|e moderni, collezionista acqui-|Galilei 20. 549 Q|/64, perfetto, vendo, ‘permuto. | A. PRONTO ingresso nuovo in|zona D'Annunzio mq. 550 vende-| 21.15 R Milano . Roma -ll li pi 
o "0051885 CC AFFITTASI ‘centralissima chia mensili poche spese. Ammini-|sta. Scrivere Casella 123/D, SPI|DAUPHINE chiara vende diret-| Telef. 35783. 49638 @ | palazzina zona via dei Porta, 2|si. Telefonare 95982. 49746/1 S nezia (*) Ni 
A. PARCHETTISTI, siparazioni, | ra confortevole s stabile distin: | strazione, Qrispi d. _ d0ml2 TI FERre, 6169 N (tamente proprietario. Ginnasti-|_ Cap. soc. cess. az. L. 70 «tane, eolicina--poggiolia asset: LOCARI( oizzlisfm o po Ru Ioia nazia | gior 

c È zona Timeus | pese (ca 62, Bernardini. Tel, | }_Uap. soc. cess. az. “u #°| sore, termonafta, garage, ben ri-| doppia altezza atto anche 
raschiatura, verniciatura, pre-|to occupato. Telefono SE I piano tre stanze stanzino cu-|NN Mobili e pianoforti L. 50 49728 Q|AVVIATA attività altamente red: | finiti, vista, III piano vende con SOCIA) cedesi. Cassetta 49718 S|2350 DD Torino . Milano «/} ij 


20.16 DD (Direct Or.) Parigi Race 
lano - Venezia (WD Saig 
- Atene . Istal& . Jo 


ventivi gratuiti, ditta Abatange- 19720 F Pa TA TI he SAFE b s : 
È cina vano bagno centraltermica|A, ACQUISTIAMO stanze letto, | FIAT 500 ’64 320.000. Visibile | ditizia cedesi, vera occasione, | mutuo Impresa ing. Cumin, sa-|SPI. nova - Roma . Vel mi 
Toei Tel O Co cere ronso 29 Cobal. |athttasi. Telefonare 95082. dott quadri, giacenze eredi. | piazza S, Francesco (TS, 66702).| causa trasferimento. Telefonare |lita Promontorio 17, tel. 34501, | LOCALE già affittato 276.000 an- cd 
I ai coi [alla 2 10046" | 49748/2 I|tarie. Tel. 23485, 28823 NN | Telefonare 30527. 49714 @'35904. 49756 R 135186, 49642/3 S|nue nette vendo 2.950.000. Telef. | (+) solo 1 classe e prenotaziont| ica 
zona una garantita in vi-| STANZA mobiliata centrale af- AEFARTAMENTO FRE COLO, Saro belli le bligatoria. teai 
sione lavori eseguiti. Cassetta n.| fittasi donna, piazza Rosario 4 nino bagno poggioli centralnaf- nunzio, salone 4 stanze cucina MRSSIITA Co 


49732 CC SPI. 
DEUMIDIFICAZIONI e risana- 
menti muri umidi, intonaci, re- 
stauri, eseguonsi. Tel. 36340. 

} 28435 CC 
DISEGNATORE tecnico offresi 
lavori a domicilio, anche per 
studenti universitari. Cassetta 
29011 CC, SPI. 

IMPIANTI acqua gas, riparazio- 
ni, sostituzioni, scaldabagni, ru- 
binetterie, idrosanitari. Telefona. 
te "723739. 49658. CC 
OFFRESI muratore per restau- 
ri. Telefonare 732305. 49740 CC 
‘PITTORE muratore capace offre. 
si subito. Ambrosi, Madonnina 
28, tel. 94616. 49648 CC 
RADIORIPARAZIONI televisori, 
transistors, fonovaligie, impian- 
ti antenne. Udine 19. Telefono 


68431. 51943 CC 
RADIOTELEVISIONE tel. 725233 
riparazioni impianti antenne 
massima garanzia interventi im. 
mediati. 28929 CC 
TAPPETI, puliture, lavature sec- 
co riparazioni manutenzione ese- 
gue prima impresa pulitura Pe- 
tech, tel. 95341. 30106 CC 


Linn ani ene 
D Offerte d'impiego L. 40 


A.A. MEZZALAVORANTE Dpar- 
rucchiera, posto stabile, cercasi 
‘urgentemente. Tel. 723342. 
49672 D 
APPRENDISTA commessa pra- 
tica 15-18 ‘anni, per pasticceria 
panetteria cercasi. Tel. 90921. 
49652 D 
APPRENDISTA mezzalavorante 
parrucchiera cerca Salone Che- 
rie, via dell’Agro 6/3 - Telef. n. 
90432. 


II, sinistra. 49612 F 
Istruzione L. 40 


ER Sonica 
ALLA BERLITZ School si accet- 
tano iscrizioni corsi inglese, 
francese, tedesco, italiano, rus- 
so, traduzioni. Piazza Ponteros- 
so 2 - Tel. 23121, 72G 
ASSISTENTE universitario im- 
partisce chimica matematica fi- 
sica medie superiori. ARR 
1 


36881. 
CORRISPONDENZA —commer- 


ta ascensore libero ottobre af- 
fitta 39.000 Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4 - Tel. 61712. 

49754/5 I 
APPARTAMENTO paraggi F. SE- 
VERO, 2 stanze cucina bagno 
poggiolo ripostiglio centralnafta 
ascensore affitta 35.000 Immobi- 
liare CIVICA, piazza S. Giovan: 
ni 4 . Tel. 61712. 49754/1 I 
APPARTAMENTO centrale, tre 


G|stanze stanzino cucina bagno 


foggiolo affitta prontamente IM- 
[IOBILIARE VESTA, Gallina 4, 
730344. 49688 I 


.|\APPARTAMENTO in VILLA 


ESAMI qualsiasi materia scuo- 
la media 6000, insegnante esper. 
to. Giulia 26. 49692 


e 
1 Off. appart. . bott. L. 40 


A.AA.A-A. QUARTIERINI mo- 
desti camera cucina 5.000 - 7.000- 
10.000; altri 2-34 camere da 20 
a 35.000; altri signorili salone 
massimi comforts garage da 45 
mila in poi; affittansi. Ammini- 
strazione Stabili, Orologio n. 6- 
Tel. 68656 49766/2 I 


AAA. AFFITTASI uso ufficio! & 


quattro: stanze spogliatoio wc 
autonafta I° p. ascensore ‘casa 
signorile posizione centrale ri- 
messo .totalmente a muovo: in- 
gresso immediato senza spese; 
rivolgersi orario ufficio Amm.ne 
Trevisan 24816. 49704/1I 
A.A.A. AFFITTASI quattro stan- 
ze accessori Tor S. Lorenzo in- 
gresso immediato senza spese. 
Telefonare orario ufficio Ammi- 


49702 D|nistrazione Trevisan 24816. 


| simca 1000 

simea 1000. coupé 150.000 
simca 1300 
simca 1500 
simca 1500. tam. 14% so0 


concessionario sim. a: 
M TRIESTE: G. DUPLICA 
Via San Nicolò 12 


Mi GORIZIA: SIMCA CAR 
Via Crispi 17 


Lire 
\ 1.175.000 


M MONFALCONE : 
BRIENZA - V, A, Boito 18 


ESP. 


CONSEGNA PRONTA 


49704/2 I 
A.A.A. AFFITTASI ingresso im- 
mediato senza spese quartiere 
quattro stanze stanzetta bagno 
cucina II piano via Tigor. Te- 
lefonare orario ufficio. Amm.ne 
Trevisan 24816. 49704/3 I 
A, CENTRALISSIMO I piano, 3 
stanze cucina bagno centralnaf: 
ta adatto studio dentistico o 
ambulatorio affittasi. ESPERIA, 
Imbriani 8. 49730 I 
A. DUE stanze, salone, poggioli, 
doppi servizi, garage, nuovo, 
primo ingresso in palazzina vi- 
sta splendida zona via Porta af- 
fittasi direttamente subito lire 
60.000 mensili. Per informazioni 
telef. 38501 orario ufficio, 

49642/5, I 


A TORINO 


IL PICCULO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 
SERRA — corso Vitt. Em: 
PRONOTTO — corso Vittorio 
LIGURE — piazza Q. Felice 
ALLEMANDI — via Buozzi 
ROSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S. Carlo 
DAVICO — via Viotti 
MRUVATO — piazza Castello 


SAP — mn n. 2, n. de 
n. 4 della stazione di Porta 
Nuova : 


SAF — Porta Susa 


GRETTA, 2 stanze soggiorno 
cucinino bagno centralnafta af- 
fitta primingresso Immobiliare 


G|CIVICA, piazza S. Giovanni 4 - 


Tel, 61712. 49754/2 I 
APPARTAMENTO GRETTA una 
stanza doccia wc in comune 15 
mila affitta Immobiliare CIVI. 
CA, piazza S. Giovanni 4 - Tel. 
61712. 49754/4 I 
APPARTAMENTO via Giulia, 3 
camere camerino cucina bagno 
cantina 30.000 affittasi. Ammini- 
strazione Largo Barriera 11, an- 
olo Pondares. 49760 Î 
‘APPARTAMENTO via Giulia ca- 
mera cucina gabinetto 14.000 
senza spese; altro Revoltella ca- 
mera cucina doccia 22.000 com- 
pensando spese affittansi. Agen- 
zia Mazzini 47. 49762 I 
APPARTAMENTO zona Portici, 
doppio ingresso, II p., 5 stanze 
accessori, autoriscaldamento af- 
fittasi direttamente 1.0 ottobre. 
Telef. 24518, 49666 I 
EDIFICIO industriale zona San 
Giacomo mq. 1000 3 piani adat- 
to deposito industria artigiana- 
to affittasi. Telefonare 95982. 
49748/3 I 
MAGAZZINI mq. 70 S. Michele, 
mq. 240 Stazione, affittansi. Te- 
lefonare 95982. 49750/1 I 
MOLINAVENTO 10/1 III affitta- 
si bistanze cucinetta poggiolo 
temmobagno; visite 15-16 sul po- 
sto. Telefonare 38502 (pomerig- 
gio). 49724 I 
NEGOZIO zona Ghega mq. 70 
adatto pure agraria affittasi 
prontamente. Telefonare 95982. 
49750/3 I 
NEGOZIO. Severo, retronegozio, 
servizio, mq. 60, affittasi settem- 
bre. Telefonare 95982. 49752/3 I 
RESTAURATO zona Posta, cin- 
que stanze cucina bagno ripo- 
stiglio affittasi, Telefono 95982. 

A 49750/4 I 
SIGNORILE bellissimo (D’An- 
nunzio), salone 4 stanze cuci- 
na biservizi affittasi settembre. 
Telefonare 95982. 49756/5 I 
UFFICI ‘centralissimi nuovi, una 
oppure più stanze, affittansi. Te- 
lefonare 23182. 49616 I 
UFFICIO III piano, indipenden- 
te unico vano zona S. Antonio, 
affittasi mobiliato, settembre. 
Telefonare 95982. 49750/2 I 


L Rich. appart. bott. L. 40 


A.A. APPARTAMENTI (2) stes: 
so piano, possibilmente attico, 
ciascuno 3-4 camere doppi ser- 
vizi massimi comforts zona si 
gnorile in affittanza cercansi su- 
bito pagando il massimo, Am. 
ministrazione Stabili, Orologio 
6 - Tel. 68656. 166/3 
A.A. CERCANSI. in 
appartamenti 45 stanze pagan- 
do il massimo. Rivolgersi Am- 
ministrazione Stabili, Orologio 
8.» Tel, 68656. 49766/4 L 


ILGIOGO DELTIGRE 


CALMA, 
1 GETTONI NON SONO PER TE! 


finisce il 25 Luglio 


I 25 Luglio è l'ultimo giorno del Gioco del Tigre (farà fede la data del 
timbro postale). Il Gioco è ancora in distribuzione presso le Stazioni Esso: 
un simpatico omaggio che si accompagna al Servizio Esso. Partecipate 
ed inviateci la soluzione: concorrerete all'estrazione di 1001 premi tutti 
d'oro, Più cartoline inviate, maggiori saranno le possibilità di vincere. 
Presso tutti i Rivenditori Esso troverete l'elenco completo dei vincitori. 


Esso Extra Nuova Formula rende più brillante il vostro motore 


biservizi vendesi, Tel. 95982. 
49746/2 S 
SOLEGGIATO zona D'Annunzio 
5 stanze stanzino soggiorno cu- 
cina bagno centralnafta ascen- 
sore vendesi occasione. Telefo- 
nare 95982. 49746/3 S 
VILLA signorile Opicina con va- 
sto giardino riscaldamento ga- 
rage vendesi. Telefonare 95982. 
49748/1 S 
VILLA colle S. Vito con 2 vasti 
apvartamenti accessori moder- 
ni giardino vendesi. Tel. 95982. 
49746/4 S 


7 Villeggiature Lu to 


AFFITTO 6 letti casa Carnia va- 

sta, adiacenze 800 m. splendida 

posizione. Tel. 67121 Udine. 
6156 T 


a 
CONDIZIONI GENERALa 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven 
gono ‘pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget 
to delle inserzioni minimo 
10 parole la disposizione av 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l’evidenza. La S.P.I. ha la fa 
coltà di abbreviare qualche 
| parola degli annunei 

La S.P.1, non assume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissiom La 
responsabilità verso ll fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in 
serzioni eseguite. rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Le ofterte debbono a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
50) e spedite per posta. 

Le eventuali lettere o cir 
colarìi reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


1 reclami possono essere 
pres; in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 


A GENOVA 


IL Ple: + e t vendita 
nelle seguenti rivendite 
CORAZZA — piazza Acqua 

verde 
PAGANETTO — piazza Prin. 
cipe 


GISELDA — piazza Deferrari 
MORCHIO — portici Acca 
demia 


GRAFFEO — piazzetta Labo 

PATRINI — KX Settem 
bre Ponte 

PRUSSI — piazza fontane 
Marose 


SAF — n, 4, 0, 2, n. 3 della 
Stazione dì Porta Principe 

SAF — della Stazione di 
Porta Brignole 


UDINE-VIENNI {E 
SALISBURGO - MONA! pi; 


Qua 
PARTENZE |A 
Son 
3.40 A. Udinese - Tarvisi0} Joh 
5.20 A. Udine bol 
6.15 D Udine . Tarvisio] “e 
6.21 A Udine Ne 
1.15 D Udine pen 
840 D Udmnese . Tarvif] | ti 
Vienna . Monaco | 5° 
2.50 A Udine | Hr 
1220 D Udine Bic 
12,30 A Udine siti 
13.25 DD Calalzo (**) te. 
14,30 A Udine te 
16.45 A Udine. Tarvisio | Side 
17.48 A Udine De 
19.15 D Udine i 
19.58 A. Udine Vra 


(Italien . Oeste) to 
Express) Udine | Mo 

visio Vienna to 

naco (cuc, p, Mo! 3 

22.45 A. Udine DOO 
n de 

(**) Sì effettua nel giorni prel!] ,, F 


dal 25.6 al 10.9 1966. 


ARRIVI 
0.42 A__ Udine 
6.58 A Udine 
747 A Udine 
8.20 D Udine 
9,05 A Udine 


10.12 D (Oesterreich . If 
Exoress Monaco. 
na. Tarvisio | 
(cuccette da Mul| 
12.12 A Tarvisio - Udine | 
15.08 A Udine 

17,32 A Udine 

18.56 DD Tarvisio . Udine 
20.05 A Udine | 
2105 A Udine |h 
22.35 A Udine | 
23.387 D Monaco . Viel 
Tarvisio - Udine | 


23,57 DD Calalzo (***) | | 


(***) Sì eftettua nei giorni id 
dal 26.5 all'11.9.1966. Non si © 
il 14 agosto 1966. 


POGGIOREALI 
LUBIANA | BELGRAP| 


PARTENZE | 


1.10 D Poggioreale LuD"| 
1.03 A Poggioreale fl 
10.00 D (Beograd E ni x 
Pogigoreale LU". il 
Zagabria | Bel!” 
12.40 DD (Simpion & dA 
Poggioreale LU" 
‘agabria  Fium. 


13,45 A. Poggioreale 


1725 D. Poggioreale . LU" 
18.05 A Poggioreale f 
20.10 D Poggioreale LU! 
20.20 A Poggioreale 


21.10 D (Direct Onent) il 
gioreale  LuD' i 
Belgrado — 56%) {l 
Atene Sofia | no 
bui €WL per BelEl ha 
Aléne Istanbl! | Ur 


